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TRATTATO 1 

DELLA SAGRA 

ORDINATONE, 

UTILISSIMO 

. Agli Ordinatori , agli Ordinandi, e agli 
Ordinati, Secolari, e Regolari; 

. o p r scolo -y 

]DI GIVSEPPE C R I S P IN O, 

Prete Secolare di Rocca Guglielma 5 
estratto* 

DAL V O PERA 

* 

Di quefio me de fimo Autore , 

INTITOLATA 

IL BVON VESCOVO 

* Ubbidiente aqli Avvertimenti 

o 

. Pajlorali della Santità 

di SHS. papa 

INNOCENTI© XI. 

FONDATA 

In fagre Scritture, in Canoni, in Concilii generali, ! 
in Dccidoni Apoftoliche,in Detti diSS.Padri, 

c i n iffietnpii di S. Carlo Borromeo. 

<S\\bTEM /&>-, * „ 

rF.o,-AAi*; 



i, preffo Antonio Bulifon id8o. 
Co n licenza de* Superiori. 
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FR- VINCENZO 

M ARI A 

DE' PREDICATORI, . . 

DELLA S.R.C. PRETE 

CARDINALE 

DI SAlg SISTO, 

E DELLA S. CHIESA SIPONTINA 

ARCIVESCOVO, 

A' VESCOVI 

DELLE PROVINCIE DAVNIA, 

E J APIGIA. 


VANTE Hrettif- 

pme obbligazioni 
fevrafiino al Vè- 
fcovo, e di quan- 
te pinti (Jime per • 
fe7zioni egli debba corroborar - 

+* V-* O ‘ ■' - 

p 9 per ben corrifpondere al pe- 

a z ' fn 




t .Cor. 

1 $. 


Jo della fiantìtà del fino mini- 
fiero ( Jllu/iriJJìmi , e Vènerabi- 
lijjimi Padri ) già fiat ete , che^j , 
oltre agli oAppofi olici avverti- 
menti, il ‘Reggitore dell'oAppo- 
flolica Sedia, quegli, che porta 
11 ficolpito nel petto ; Solicitudo 
omnium Ecclefiàrum, il San - 
tijjìmo nofiro Romano Pontefi- 
ce Innocenzio XI. ce ne da i 
* 

raccordi in una lettera enci- 
clica, ficritta d ordine fino pre- 
ci fi, d j. di Febrajo del 167 S., 

. dalla Saqra Com/reqaZjtone de* 

O o o 

Ve (covi. 

, * «A 

Ponderai , che quefia lette- 
ra non imponga nuova firet- : 
teZoZ>a di debiti , ma che fola - 

' ' * • ' ‘ ‘ ' * t '*>**'•' ' ^ 

mente fi repilo fin in e (fa datt 

■ V J i • o JJ . ' „ .4 
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indulgente carità, e dal pietà- 
Jo z,elo del t mede fimo nofiro^ 
Santijjimo Padre Innocenzio, 

• tutto ciocche dado Beffo Crifioy 
dà’ fuoi tifimi oAppoBoli, da 
prifchi ragunati' Concilii , e da- 
Canoni facr tifanti fu impofio 
alla Cura paftorple dell’* anime. 

* Un tal mio penjtero , ho godu- 
to 'vederlo efpreffo , - e compro - 
vato in un libro a penna, intito~ 

1 « 1 . _ v • * * - s 

lato : Il Buon Vescovo, Vb-, 

- 4 *♦ 

bidiente agli Avvertimenti Pa- 

ftorali della Santità di Noiìro> 

^ \ 

Signore Papa Innocenzio XI. 
JJ ^Autore di queflo erudito , e 
pio 'volume è il Segretario db 
un Eminentiffimo Arcivefcovo > 
da me riverito ed ammirata 


come 


f 


i 


come I 4 ea di un p angelico Ta~ 
fiore, Ben merita efer citar t*4p\ 
po fi piato il mio. Signor Cardi- 
nal Caracciolo . in Scapoli: poi- 
ché, fi.^^apoli è il giardino 
delllEwopa, egli quivi può dir - 
fi Jl fióre della fianta perfeT- 
Z>ione^Qnde I 4 fragranza deir 
le fine virtù < fi fic orge rnir abil- 
mente, _ anche diffufa in coloro, 
che ajfiflono • al fino fervigio : 
femhrando il fuo Epifiopio (< co- 
medo ne fin tefiimonio di ve* 
duta per lo tempo , che nettai 
trafcorfia State ho dimorato per 
miei affari in quella Citta) una 
religio fa ragunanz^a di virtuofi. 

E v ir tuo fi certamente ho 
ravvijfato , c he fia il Signor , 


H 




Abate Giufippe Cri fi ino 

il fuò Segretario, (òmprova^ 

il. mio concetto , Ih aver lui ben 

' confiderat a l’enciclica lettera 

P afiorale in tutte le fite parti* 

e ci afe una partitamele, -fi con* 

do iltenor.del contenutole d ap* 

fiic andò ad ognuna di effe una 

Annotazione ’ erudita , e pia ; 

. pruova , che quanto in quella. » 
parte aeu jzvtsi um- v . 

• . s . • r . . * -''•erme* 

cioè, ogni aAvvertimento , dg/>* 
raccordo del- no Uro Santijpmo 
Pontefice , era già fiato preferita 
to, e dalle fiacre Scritture,e da. 
fiagri Canoni , e dà canonici 
Conciliì, e gli unii e le altre da 
quello Autore fi rapportano in 
rificontro puntuale de Ponteficii 


Avvct. 


I 


i 


r 

. ' 

' 4 


^ J*-r 




Avvertimenti , ' aggiungendone 
la pratica negli Efimpj , cbe_j 
altresì \ va, come per ifpe echio, 
del Buon Vescovo r riferendo 
del gloriofijfimo S. Carlo Borro- 
meo, honore, e lufiro della Pon- 
tificai dignità -r Jl .dtfegno di 
quefi Opera del fine della pre- 
mènte lettera s. indicherà , , coll 
apporvi il Catalogo delle mate- 
rie di tutti* nifi SS 

trito, che hebbi quefio li- 
bro giudicandolo s degno della 
pubblica luce, per beneficio co- 
mune , e fior t ai l’Autore à pub- 
blicarlo per meZjZiO ' delle' Stam- 
pe. <S>Wa egli modefi amente. fi 
fiuta meco , . dicendo , che per 
bora * non potè a far quefi a ri- 

folH- 


/ 
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rifiluZjione , dovendo ejaminar 
meglio l’Opera , . che del tutto 
non e compiutaànjìeme con urial* 
tro volume } che va tuttavia com- 
pilando di materie pur ecclejia- 
ftiche y ma giuridiche } intitola- 
to: Biblioteca Iuris ecclefiaftici » 
Si divide queftalBiblioteca in 
due parti . In una fi tratta do 
Perfonis, e nell’altra de Rebus 
ecclefiafticis , dove con varia 
eruditone l’Autore difcorre di 
quanto s attiene alle coje ec- 
clejiafìiche, particolarmente di 
quelle , che alla giornata oc- 
corrono nel Governo Vedova- 
le, comprovando Jempre le con - - 
clufìoni > e fciogliendo i quie- 
ti i che propone con l’autorità 

• 1 • b di 
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didecifioni AppoBoliche -, e par- 
ticolarmente con; le dichiara - 
trioni della fi, agra Congregandone 
del Concilio, che l'Autore mi 
dice d'h averle fatte derivare 
in queHa. Biblioteca da' proprj 
fonti originali, trattele in tern - 
pò, che afififiette, ter molti an- 
ni nello fiudio, al celebre Pre- 
lato della Romana Corte, Carlo 
de' Vècchi Arcivescovo di Ate- 
ne, e Segretario di quella gran 
Qongr e gobione . Otte fi a Biblio- 
teca, eh' è molto opportuna per 
gli Vèf covi, per gli loro K Adini- 
ftri, e per ognl Ecclefiafiico > 
p enfia l'erudito Signor (ri (pino 
di dar fuori a fitto tempo infie \ 

me col Buon -Vescovo. 
il " * Qui». 
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i Quindi io , prendendo e firn* 
, pio dal celebratijfimo Cardinale 
• I Ottone Vefiovo daAugufia , che 
un ‘Trattato Sacerdotale , levato- 
lo di mano dell’ Autore# conpro- 
pria memorabile Epifiola accom- 
pagnatolo^ comune utilità il pub 
blico cole Stampepnifeci le cito. di 
trarre dal tutto una parte, com- 
mettendo un furto fanto,e meri- 
torio, comeche , fen&a jattura del 
■ Padrone, fia giovatilo altrui. A 
, quello fine ho flimato opportuno 
\ di farlo ufcire alla luce:ed è t An- 
notai ione al XVIII. Avvertirne* 

« k J A 


to alla Lettera P afiorale , il qua- 
le riguarda la gravijfima mate- 
ria dell ImpofiZiione delle A4ani, 
Indir ìzjZjQ à Voi ( Padri Sa - 

gre* 


b t 


Tralt.S# 
cer.Fr.FC 
tri di So* 
to % 
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grofantì) quefto Trattato del- 
la Sagra Ordinazione, non per - 
* che Vói habbiate bifigno d’ in- 
dirizzo, per ben adempiere /o. 
parti dun sì alto Adinifterio ; 
ma per non godere io filo que- 
fi a gemma cosi bella , quando la 
reciprocane del fraterno af- 
fetto caritatevolmente dee rcder 
comunicabile tra noi la frui- 
zione del bene : ed infieme per 
fiddisf acimento di qualche mio 
debito , coll’ offerirvi, nel mio ri- 
torno da Jfapoli, un dono pio, 

. e religiofi. 

Voi per altro, ben fapete l’av- 
i *jTim 'vertimento dell’ Appoftolo : Ma- 
nus citònemini iitipofueris. Ben 
fapete, che ì tefiri della Chiefa 

* • ■ ~ fon 
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fin prefapi del fiangue dì Giesn 
Crisi o ,■ e che % non debbon con- 
fidar fi a coloro , / quali , cumu h. xc.fi 
non intrent per óftium > cioè 
■per l'apertura del merito , fu- Ihidm ' 
res funt, de latrones. 2 e n Ca- 
pete quanti di {ordini, e quan- 
ti fcandali deplorabili nafta- 
no nella Chiefii di Dio dall * 
ignoranza ( radice d ogni ma- 
le) ed in confeguenz^a, Neque 
communicaveritis peccatis abe- 
nis , promovendo certi J ogget- 
ti > a quali, cum non fapiant, *d Tim. 

y C J 1 • » — \ iiidtm . 

/ dee quel rimprovero, che fa 
il no {Irò ‘Redentore : Vade poftJJ“ M * 
me, Sathana, fcandalum . es mihi. 

Si debbon rigettare , fi debbon 
manomettere, ,e non metter fi- 


vira 


vra loro le mani . Ben fape- 
te, che i promojji agli Ordini 
in.re . Filli lucis in generatione fua- 
*' fune . Adunque non dee pro- 
moverfi niun di coloro , di cui 
juetth.t può dirji : ' Si lumen , quod ili 
* 3, te eft? tenebrai funt, ipfae tene- 
brai quanta^ erunt?. Ben pipe- 
te 9 che gli Ordini fino quelle 
fitte colonne di fapienca , su 
le quali fi appoggia tutto £ edi- 
ficio Jpirituale della Chiefa di 
Dio : onde ejfer non porno co- 
lonne di fifiegno gl ignoranti •> 
che traballano {ciaccamente nè 

> * J 

*vicj: poiché, fi in tenebris am- 
bulane quegli, che per l ufficio 
loro dovrebbero ftar fidi su la 
Bum. bafi della Virtù , ed ejfer Lux 

•Mun- 


V 


Mundi 5 fuor di dubbio : mo- 
vebuntur omnia fundamenta- 

# * I 

terrae : e con pernicie comune fi 
-*< vedranno 'vilmente dif preda- 
ti: Difperfi.funt lapides fanófcua- 
rii in capite omnium platearum. 

Vi e noto ? che Noi dobbia- 
mo efibir ci folamente come Adi- 
niHri di Dio : Exhibeamus noP i .Q>rìnf 9 
metipfos ficut Dei Miniftros : **' 
cioè a dire , con tutta confide- 
ragione, , con tutta integrità di 
rettitudine , infeffibili per qua- 
lunque altro riguardo : Nihil . 
facere, in alteram partem decli- 
nando , E quefio ; ut non vi- t» Cirrntf 
tuperetur minifterium noftr^m: *’ 
non permettendo , che la fagro - 
Tanta impofiz^ion delle mani * 


V * l 


che 
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tire», 4. 

la 


V 


/«•'13.U 


che dee cader fa toro turo du- 
na religio fa bontà,’ e duna fa - 
na dottrina , cada fui fango 
profano del r viz>io, e fa linfa - 
, na ignoranza del Mondo , o 
che gli Ordinati' habbiano da~» 
(limar fi facitura ufcita dalle^> 
mani di un cretajo, ed h abbia 
ad udir fi \ che per noftra colpau » 
Filii Syon incliti, & amióti auro 
primo, quomodo reputati funt 
in vafa teftea, opus manuum fi- 
guli. 

Jfon fono fuor di mifiero 
{ 'voi lo fapete ) quelle parole , 
che il figurano ‘Pontefice , Giesu 
Crifio dijfe agli Appoftoli quan- 
do gli confagro ' Vefcovi $ci- 
tis quid fecerim vobis *? Vuol 

thè 
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che /appiano la Dignità grande} 
alla quale erano fiati promojfi, e 
che gr ademente la filmino, e firn* 
t amente la trattino . Dobbiamo 


pereto ravvijarla, E fe, al parere 
diS. Dionifio, cAngelica ; anzi 
Divina# dobbiamo con ^Angeli- * *' 

ca,e Divina aweduteZsZja, per 

inezjZjO della grazia di Dio, ptt- 
ramete esercitarla. E fi il Non* 
zaanzjeno, accompagnando uno 
al Dono Pontificale, dopo haver- 
lo c ollocat o tra gli ^Angeli , etra 
gli Arcangeli , infine il fitblimo, 
firivendo: Et, quod majuseft, di* 
cam: Deus erit, aiiofque DeosjST' 
efficietj e ciò Noi facciamo, qua- 
do colla vini*, che i Alt ijfimo ha 
data alle nofir e voci, e alle nofire 
Mani , innalziamo per mez^ZiO 

ÀtUé 


I 


della Sagra Ordinazione , huo * 
miniai Dtvmmmifierio\ Chri- 

Ghriftum^ideft Sacer-* 
dosDei Filium ; Dobbiamo per - 
, ciò con occhi di puro fp ir ito, e nò 
di carne, rimirare , ed eleggere^ 
glt Ordinandi $ <? ro;z mani illiba *• 
t e da affetti, o da rifpetti huma^ 
nh degnamente promoverli agli 
adirati Aiinifieri del f agro abi- 
tare. E fe habbiamo nella ma de~ 

* •* ** Jl 

Eira fette lucide Stette , che fono i 
fette Or ditti, affinché rifplenden- 
do nel Cielo della Chi-epa, diano 

giacciono nette. 

,* dobbiamo collocar quefie 
Stette in utv qualche vivo Cielo 
dintelligéza , ed in una qualche 

^ £v ' O « Ji 

sfera di virtù oficofiùmhrtcorde* 
‘voli , che nell- ultimo tremendo 

yu. 



4LU1:* 
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giudizio h avremo da render 
^ conto ftrettijfimo a Dio d’ ogni 
qualunque trafcur aggine in que- 
- fi a parte , . e ch’egli, per rinfac - 
ciaf a noi la nofira colpa , vor- 
rà, che fi congreghino al nofirù 
cojpetto tutti coloro , che inde - 
, . guarnente furon da Noi promofi 
/ fi: Congregate illi fantìos ejus, ' 7/ ' 4M 
quLordinant teiìamentum ejus 

• iiiper (àcrifìcia . 

* Vagliavi queHa , così fattoi 
| generai digrejfione per indizio* 

, che io h abbia letto, e confiderai 

to il Libro, e per invitarvi à 
■ leggerlo, ed à confederarlo : poi- 
ché in ejfo troverete bene e fami- 
nate le co/e in particolare ììLj 

tutte le fise parti - E mi re fio 

c » <r«5 .. 


t 


i 
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<Act. 

18. 


( Venerai ili fimi Tadri) col rac K 
comandarmi alle v ofire orazio~ 
ni t e col pregarvi delvofiro amo - 
re , che tanto pregio , quanto fa * 
^ 7 *, fi a la firma > yko 

tr/0 voHre fiagre , ^ riveri- 

te ‘Perfine : alle viali il Pafio- 
re Eterno , Ve /covo dell anime, 

J. ^ # 

Crifio Signor .. nofiro ■ affi fi a col 
paficolo della fiùa Divina grafia, 
per beneficio di. quefie nofiro 
SProvincie , dove e Poi , - e Eloì 
’Spiritus Sanctus pofìuc Epifco- 
pos regere Ecclefiam Devquam 
acquifivit fànguine fuo. c DalP 
■ Epi ficopio di Siponto quefio gior-.. 
- no , in cui habbiam celebrato 

i» 

la fagra Ordinazione , 22. di 

' Decembre 1670 ... „ • . . 

^ CA^ 
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Begli Avvertimenti Pajlorali della Santità dì 
■_■ N. S. Papa 1NNOCENZIO XI. , a quali r 
■ .. fi fanno le Annotazioni dal, Sig. Aba- 
; .. te Giufeppe Crifpino ^ 


^ Vaiik 




. ♦ 1 , .. 


.V 


N ElPlntroduzzione à quelli Avvertimenti 
fi difcorre: v - 


Trimo. DelPElezzione de 5 Vefcoy^, e di ctò> 
che Sua Santità pratica in rifcontro di quel- 
lo , che in quella graviflìma materia prati* 
*v cava S. Gregorio Papa . ' - . > _ r . 

Secondo. Se <ia lecito defiderare , e procurare 
il Vefcovato per la Dignità . 

Terzo. Se fia lecito defiderarlo y e procurarlo 
- : »per le Rendite . ; 

Quarto. Se fia lecito di defiderarlo per Pope- 
ra Vcfcovale * 

' Supporta la legittima vocazione al Vefcova- 
to,fi propongono al B u o n V e s c o vo,come in 
«no Specchio, gli Avvertimenti di Sua Santità, 
Con le loro Annotazioni , le quali indicanoli 
modo da ridurgli in pratica, e fono: 

« 1 

» » * * 1 » ** * * * 

V * 

I 

I. • ' Della Rertdenza del Velcovo . * 

II r Del Buono Efempio del Vefcovo. 

Ut» Della Perfezzione interna, ed efterria 

-- del Vefcovo^ 1 

■* A 


IV, 






» 
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IV. rDegli Habiti efteriofi del Vefcovo. 

V. Della Suppellettile del Vefcovo . 

VI. Della Menfa del Vefcovo. 

Vlf. Della Famiglia del Vefcovo . 

Vili. Del Vicario Generale , e degli altri 
4 ;, ‘ v , Miniftri della Curia dei Vefcovo. 

IX* DelP Amminiftrazione della Giufti- 

zia , e della concezione delle Gra- 

* • * 2 ie, che fi fa dai Vefcovo, c dalla 

fua Curia. 

X. Della Correzzione de* Sudditi del 

Vefcovo., 

* 

XI. - ... Delle Pene pecuniarie . . 

XII. Della Cupidigia da fnggirfi dal Ve- 

• - .feovo . ■ . 

XIII. Della Cancellarla, e degli Atti , e del- 

le Speditioni , tanto nelle materie 
fpirituali, quanto non ifpirituali,e 
► degli Emolumenti leciti, ed appli- 

cazione di elfi. 

XIV. Degl’Impieghi, cheil Buon Vescovo 
- dee fare deiPentra te della fuaChiefc. 

t 

XV. Della Vifita Diocefana, Locale, e Per- 

fonale, e concernente Padempi- 
v . mento degli obblighi delie Mefle, 
e di altri Legati Pii . 

XVI. , Della celebrazione delSinodo. 

XVII. Del Seminario . 7 

XVIIJ. Della Sagra Ordinazione, di cui fi dà 
in luce il pcefente Opufcolo . 

XIX* 


* 


XIX. Della Pulizia nellcChielè. 

XX. Della celebrazione de’ Divini Ufici . 

XXI. Del Tanto Sagrifici© della Meffa . 

XXII. Dell’Elezzione de’ Confederi. 

XXIII. Della Collazione de’ Beneficii. 

XXI y. Dell* elezzione de* Parochi. 

XXy. Deija Vigilanza fopra i Patochi. 

XXVI, Dell 1 Immunità EccleGaftca . 

XXVII. Delle Monache. 

XXVIII. Della Vilita de’ Pagri Limini. 

XXIX. Di alcune altre colèj da offervarfi dal 

. Veftovo. 

XXX. Di altre cofe, da evitarli dal Vefcovo. 

XXXI. Della ConcluGone dell* EpiGola. 

T A VOLA 

A ♦ 

De' §§. che fi contengono nel pref ente 
Opufcolo della SAGRA OR - 
DI NAT IO NE . 

D ElIafagra Ordinatione Avvertimento 
della Santità di N.S.Papa Innocen- 
te XI. car. <r.r 

J.J. Si accennano IAcóvenienti, e Scan-' -, A 

. dali grandiflìmi per le indifcrcte 
Ordinazioni. 2 

JI. • Si fupplicano gli Ordinatori ad ef- ~ 

, . .Ter canti nell’Impolkione delle_» 

Mani j aftioche non Geno cagio- / 

* nc 

V ' * - 

, / 

/ 
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T A V O LA 

ne degl’inconvenienti , e degli -, 

fcandali accennati) e di altri, che 

fi accennano. *7 

§. III. De’ Collatori degli Ordini per ca- 

- gione dell’Origine, dclBeneficio, 

'del Domicilio, della Famigliar^ 

. tà,del Feudo, e della Cittadinàza 
■ per Privilegio. 47 

IV. 1 Avvertenze, che fi hanno dal Buon 

Vescovo prima di conferire Or- 
dini Minori, ò Maggiori.- 61 

V. Si tratta l’importantiffima Materia 

della preparatione Rimora degli 

• Ordinandi. 79 

VI. Degl’Interftitii de’Tempi, da of- 

fervarfi dagli Ordinandi d’Ordi- 
ni Minori, e Maggiori. . 100 

VII. Del Titolo degli Ordinandi. ic8 

Vili. Avvertenze generali per l’cffamc_» 

circa la Dottrina^ per gli Requi- 
fiti citeriori degli Ordinandi. E fi 
riferifeono alcuni Avvertimenti 
per gli Esaminatori . ■ 

IX. De’Requifiti,e dell’Efiame de’Ton- 

furandi . - 1 *8 

X. • ' De’ Requifiti,e dell’ElTame de’ Pro- 

movendi agli Ordini minori . 136 

XI. \ Si accenna il modo d’invcftigarela * 

^ Vita,i coftumi, e le altre Qualità 

* de’Promo vendi agli Ordini mag- 

giori. . 
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TAVOLA 

♦ • ^ » ■ si 

- glori . Ij} 

J. XII. De 5 RequifitijedeirEinimede^ Pro- 
movendi al Subdiaconato. 14$ 

XIII. De > Rcquifiti, e delPEffame de 5 Pro- 

movendi al Diaconato. *51 

XIV. De 5 Requifiti,e delPEflame de* Pro- ' 

movendi al Presbirerato. 154 

XV. Dell’Ordinatione dcgliEfséti dalVe 

feovo, Suddiri à Prelati inferiori. jd$ 

XVI. DelPOrdinatione de’Regolari. 16$ 

XVII. Si rifpódead alcuni Motivi* che ta- 

lora fi adducono per ifeufa delle ' 

frequenti, ò male Ordinationi. 1J$ 
XVIII. Si accennano alcuni Rimedii , che 
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DELLA SAGRA ' 

ORDINATIONE 

AVVERTIMENTO XVIII. 

Della Santità dx Nostro Sio. 

PAPA INNOCENTIO XI. 

A’ V E S C O V I. 

« * , 

« 

f 

ON aferivano alla Militia Che- 
rie ale, fi no que'hcbe fi può coget- 
tur areiche eleggano quefio fiato, 
non per altro fine, che per firvir e ,* 7g , ’ 
al Signore Dio. Nè agli Ordini Maggiori ■ 
promuovanole no Soggetti, la bota, e la dot- 
trina .de' quali fia fiata precedentemente 
P r ovata,ojJervandofi gl’ Interfiitii de ’ tem- 
pi-, Nella quale gravi filma materia dell'im 
pofitione delle mani tato più deono invigi- 
lare, quanto troppo lagrimevole, e di grari- 
dijfimo fcandalo nella Chiefa di Dio fareb- 
be il promuovere afagriOrdini perfine fin- 
iti fpirito Bcclefiafiico , e indegne per igno- 
ranza, e per cattiva vita , e vederle poi 
minifi rare nel fagro t Altare . 

A AN- 



i 



I 




ANNOTATIONE 

Di Giufeppe Crifpinò. 

X 

Si accennano Inconvenienti , e Scan- 
dali grandi/imi per le Indi - 
' /crete Or dinatio ni . 

$.1. 

E l L’ atto , <^he prendo 
à fcrivere della Sa*gra 
Ordinat ione* mi fi de- 
tta difiderio nel cuore_» 
di havereuna penna An- 
gelica ; non perchè io 
la meriti > ma perchè la 
materia , eh’ è fagrofanra la richiederebbe^, ; 
Che fefin’hora nelle precedenti Aiinotationi 
a’ recitati Avvertimenti Paftorali del noftro 
Satiflimo Papa iNNOCENTioXI.jtroppo audace 
fono ftaro in porre la mano in Materie , tutte_» 
fuperiori alla debolezza de’ miei talenti : hora 
in dovere fcrivere fopra il graviffimo Argomen- 
to delPImpofitione delle Mani , mi fgomento , 
m’inorridifco, mi manca lo fpirito, e mi divien 
mutola la lingua. Onde à Voi ricorro , ò Sa- 
cerdote Eterno; ^ a } a y Domine Dcus y ecce ne - 

J^io 



Delia Sagra Ordinatione. 3 

Jcto loqui,cjuia puer ego fum . Per favellare degli 
Ordinatori, degli Ordinandi, e degli Ordina- 
tici vorrebbe, ò Signore , il voftro Profeta Ge- 
remia coi fuo fpirito, e con le fue lagrime, à cui 
le voftre Divine parole fi comunicaffero : £cce 
dedi ver ha me a in ore tuo : £cce conflitui te hodie 
fuper Gente s, & fuper Regna, ut evellas , adifices , 

& piantesi Un Geremia ci vorrebbe, che gli 
Abufi , e gi’Incovenienti, fe in tal materia vi 
foffero, amaramente piangefle, che non temef- 
fe , non fi confondeflfe , e al riverbero de 3 Lu- 
minaridelia Chiefa, allo fpiendore delle pre- 
tiofe Mitre nonfolfe opprefio,nèfi abbagliaffe, 
mà renduto animofo , e accalorato dalPimpe- 
rio della voftra Divina Voce: Loquere ad eos 
qua ego pracipio Tibi , ne formi de s a faci e corttm , 
nec edam timer e te faciam vultum eorum , - delle 
Verità evangeliche, fenza timore, fvelatamen- 
te con libertà Ecclefiaftica loro favellafie, ei 
voftri infallibili Decreti di gaftigo,ò di premio 
annuntiafie. Ma perchè la voftra Divina Bon- ? cortj 
tàbene fpeflo Infirma mundi eligit, ut confun- 
dat fortia , e quando fi tratta di Caufa voftra, i 
mutoli Oratori Rivengono facondi: Dilata -s 
os tuum , & implebo illudi io, invocando il vo- II * 
ftro ceiefte ajuto, vifupplico, che vi piaccia-» 
d’illuminare la mente mia, di benedire la mia-, 
penna, ed in ifpecial maniera aftìftermicon la 
voftra Divina Gratia , giachè della più impor- 
tante Funtione, che nella voftra Chiela fi efier- 

A 2 citi} 


« 


Jerem. 

Thrcn. 


4 Trattato 

citi: Del Tcforo più pretiofo dell’Erario dello 
Spirito Santo, ch’è la Sagra Ordinatione. Del- 
le dolorofiifime piaghe, che tal’hora hà la Chic- 
fa ilefia ricevute per gli Cherici indifereta- 
mente ordinati: e de’ Rimedi, e de gli Antido- 
ti , e de’ Prefervativi di quelle Piaghe hò dsL# 
trattare . 

2 Pianfc Geremia le afflittioni, che in ifpi- 
rito profetico ei previde della noflra S. Madre 
Chiefa , in perfona della quale crediamo , che 
x . delle in quelli dolorofì lamenti: Vide ‘Domine 
*• affli ttionem meamy qnoniam ercttus eft inimicus : 
a s’addolora, eftà tutta afflitta, perche vede, che 
1’inimico s’innalza, e trionfa , dando di ma- 
no à quanto defidera, Manum fitam mifìt ho - 
ftts ad omnia dejiderahilia ejtts • Onde mai ciò 
avvenga , udiamo, & amaramente anche noi 
piangiamo,, mefcolando le noftre lagrime^ 
con quelle eli Geremia . Eccone la cagione^» : 
Qtùa vidit gente s ingrefflas Santtuarittm » 

dequibus praceperasy ne intrarent in Scclejtam 
ttiam : In vedere l’inimico dell’humana ge- ! 
neratione tanti, e tanti, fenza eflere chiamati 
daDio, fenza i riquifi ti del merito, introdot- 
ti nel Santuario , in tempo , che per la loro 
rea vita, e per l’ignoranza, nè pur doveano 
edere ammollì all’ ingreffo degli Atrii delle_* 
Chiefe : tanti , e tanti , cheli veggono Sacer- 
doti miniftrare ne’ fagri Altari , che, come^ 
avverti l’Abate Gilda, regiftrato nella Biblio- 

teca 
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teca de’ Santi Padri : tJWultb dionius , multo- c,lJd ’f* 
g aere trias erat, ut ad carcerem, vel ad catha - Mg.inEc- 
Jlam foenalem , quam ad Sacerdotiujn trabe* sle f' 0rd * 
remar : farebbe flato più ragionevole tra- 
fcinargli alle Carceri , e a 5 Supplicii * che 
condurgli all 5 Altare ad eflercitare il Sacer- 
doti; Da quefto avviene, che 5 l demonio, 

- divenuto fuperbo,fcorre audace, facendo lar- 
ghiflìme conquifte con rovine lagrimcvoli d* 
Anime. E havea ben ragione il. Servo di 
Dio Giobbe di.fare anch’egli di tali Inconve- 
nienti dolorofo lamento Quare mifero data, 
eft lux} Eflendo i Sacerdoti conftituiti da Dio 
per tanti Luminari nel Mondo, ad infegnare 
tra le tenebre la via della luce eternacene fpeffo 
pur fi vede , che quefto efier Luce del Mondo fi 
dia à perfone miferabili per mancanza di dot- 
trina , e di fpirito Ecclefiaftico: Quare mifero ub.t.é» 
data eft lux} Deh! perchè efporre fui Candeliere zo% 
della Chiefa perfone, che perl 5 ofcuritàde 5 loro 
coftumi, perla cecità della loro ignoranza, do- 
veano ftarfepelliti fotto il moggio? quando 
mai avvenne, che fi deflero Cicchi per guida 
de 5 Traviati? chi nefaprà rendere la ragione à 
Giobbe, chenerefta attonito: Quare mi fero 
data eft lux} Quelle milerie in verità, non fo- 
no degne di pianti ordinarii , mà di urli at- 
tillimi, provenendone la rovina della Chiefa , 

Si cammina frà le tenebre, onde non fia mara- 
viglia, che Pinimico infernale faccia copiofc 

J pte- 


t 


6 Trattato 

prede di Anime: Eretlus eft ìnimicus , quìa 
dit gente s ingrcfìas Santi uarium tuum , de qui- 
bus praceperas , ne intrarent in Ecclejiam tuam 
Non doveano certamente quelli cifere intro- 
dotti nel Santuario contra il Precetto del Si- 
gnore, che per mezzo de 5 fuoi Vicarii in Ter- 
ra, per mezzo di tanti Concilii generali hà 
dati precetti indifpenfabili , accioche gP In- 
degni fi teneflero lontani dal Pagro Altare . 

3 Fra i Secoli, che degnaméte nominar fi pof. 
fono Secoli di Ferro, in cui fomiglianti miferie 
fi fono compiante nella Chiela di Dio, fi dee 
connumerare il Secolo paflato, alPhora, quan- 
do, aflfeccata la vena dello fpirito , fi vedeva 
iflerilita , e arida la difdiplina Ecclefiaftica , 
quafi del tutto eflinta. A porger rimedio à 
tanti abufi , à tanti fcandali , che regnavano > 
accorfe il Braccio onnipotéte di Dio col mez- 
zo del Sagro Concilio di Trento 5 E fi come 
dalle foglie pallide la radice infetta dell’Ar- 
bore fi arguifee , cosi quel gran Cardinale del- 
la S.RomanaChiefa in più luoghi di queft’Ope* 
ra più volte, e nonmai à baldanza lodevolméte 
nominato, e da nominarli, Girolamo Seripandoi 
Gloria della Nobiltà Napoletana, Ornamen- 
to y e Corona della Religione di S. Agoftincf* 
ed uno de’ maggiori Luminari, che rifplen- 
dettero in quel Sinodo Sacrofanto, del quale_* 
à relatione dell’imporporata penna, che ne f 
hàfcritto Tutoria, egli fu l’Architetto: alhu» 
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prefenza di tanti fapientilfimi Padri con li- 
bertà Ecclefiaftica, e con autorità di Legato 
Apoftolico , ch’egli era , fcoperte che vi furo- 
' no le piaghe del Mondo Criftiano y accioche 
quei peritiflìmi Medici Spirituali , ivi rauna- 
ti- opportunamente applicarvi potcffero i ri- 
medi , accefo di zelo Apoftolico orò , decla- 
mò, proteftò , che la cagione di tanti mali > di x 
tanti abufi» che inondavano ( preghiamo Dio» 
che più non torni diliuvio così lagrimevole ) 
nel Mondo Criftiano » derivava Ab indi- e *. 

CV,]US Ttt . 

5CRETIS PrOMOTIONIBUS » ET OrDINATIONI- FaragoC* 

bus Clericorum, e foggiungendo dille ; ciL 7W f 
Ex hoc band dubi'e effettum efi » ut omnis Eccle- r ^ in Bi [ 
fiafiica difciplinayvel enervata » vel corruptay vel biMec* 
pene ex tinti a jaceat. Hinc tota illa officina vitto - Barbcn ~ 
rum y qua adiffiolutis moribus Clericorum con- 
fetta efiy proficifcitur. Se in quel gran Colle- 
gio de 5 Medici Spirituali fofte intervenuto San - 
Bernardo , all’udire, che il male proveniva.* 
dalla gran turba de’ Sacerdoti indegni fparfi 
per lo Mondo, egli havrebbe dichiarato l’infer- 
mo per incurabile : Invaluerunt y & multipli- Serm -u- 
cati funtfuper numerum , intejlina , & infana- ™C antjn 
bilis ejl plaga Scclefia ; Dunque fe mai fi ve- 
defle,che la Difciplina Ecclefiaftica fofte fnerva- 
ta,ò del rutto diflìpata : fe fi vedefle, chcivitii 
inondalìero, havremmoda dire, che ciò proven- 
ga Ex indiferetis Promotionibusy & Ordinario- 
nibjts Clericorum : ex hoc haud dttbi'e effiettum j 
-> A4, Così 


I 


8 , ' Trattato 

Così è , è cofa da non porli indubbio : Ed il; 
medefimo zelantiffimo Cardinale, dichiarane 
do quefta verità con forme più chiare, con-*! 
iftupore, c co ifpaveto degli Uditori foggiun- 
fe nella fuaConcione : Quis non videt , abufus 
penò omnes } qui in Ecclejia Deifunt , & fcandala 7 
qua inde oriuntur , velab ignorantia Clericorumj 
*vel ab eorum detestabili , & fendalo fa vita , vel 
a confufain omni genere eotundem MULTI- 
TV'DINE proficifciì - ! ! 

4 f E per lo contrario fe le Ordinationi de 1 
Cherici fi facefìero fecondo la cenfura de’ Sa- . 
griConcilii, e de’ Sagri Canoni , che voglio- t 
no, ordininarfi fidamente per neceffità, e per! 
Utilità delle Chiefe, quei, che perdottrina , c«i| 
per bontà ne fon degni: al certo nonvedrem-; 
mo, come foggiunfe il medefimo Porporata 
Oratore, Tot impcritosy tanti Sacerdoti igno- 
ranti , che vituperano il facro Minifterio ?* 
Improbosy Sacerdoti di vita fcandalofa : Non 
tantum multitudinem , qua illos contemptibiles 
redditi Non fe ne vedrebbono in tanta mol- 
titudine, per la quale vengono à renderli di- j 
iprezzabili: Non tot Presbyteros pannofosj Cor- 
Àidos , &mendicos , Non fi vedrebbono (e non 
fi poffono vedere da chi hà zelo della Cafa di 
Dio , fenza occhi gravidi di lagrime) tanti 
*. Preti cenciofi , e laceri, quii ut aliqua rattonz^, 
vittum fibi quarant , vcl mendicare coguntury \ 
vel omnia quaque viUJfima officia excrcere iru 

maxi* 
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*1 . • 

maximum ignominiam Ordini s vìdcremus : così- 
poveri, c cosi miferabili , che, per procac- 
ciarfi il vitto , fono* neceffitati con vilipen* 
diodelPOrdine andare mendicando, ò pure_# 
-efsercitare offici, eminifteri indegni del carat- 
tere Sacerdotale, efl'endo bene fpeflfo addetti al 
fervigio de 5 Secolari, e tra quelli fe ne truovano 
taPhora così poco timorofi di Dio, che non fi 
vergognano di fervirfi de* Sacerdoti in vili, 
anzi viliflimi minifteri: Nè io ftò à farne men- 


titone , perchè mi inorridire Panimo à penfar- 
vi, e provocano le lagrime di Geremia: 

Sion incliti, & amìtt't auro primo , quomodo reps*- 
tati funt in vafa teftea, quinutriebantur in ero- . 
ceisj ampkxati funt ftercora ; onde la S. Madre 
Chiefa in vedere i Tuoi incliti figliuoli, i Sacer- 
doti di CHRisToper colpa loro cosi difprezza- 
ti, ed avviliti, tutta lagrimofa implorai benigni 
fguardi degli occhi di Dio, per effere compati- . - 
ta, e per ricever conforto, e follievo, giuftamen- 
te dicendo: Fide Domine, & confiderà, quoniam v », 
fatta fum vilis. A tali miferie, da lui prevedute, 
indirizza quella fua lamentationeS.PaolorF*#/ & 
fumus omnium peripfema^ & altrove nel preferi- u* 

vere la forma de’ veri Miniftri di Dio, diede^ 

qnelPimportante Avvertimento, che à niun’ai- 
tro , che à noi Sacerdoti meglio conviene^ : 

Non vittiperetur minifìerium nottrumfedinom - *. 
Mibus exbibeamus nofmetipfos , ficut Dei mini - 

/?w; Ed onde cip mai avvenne? già fi è detto; 

Ex , 


t 


C°nc. in 
fyn. ad 
Clcr. 


io Trattato 

€x Indifcretis PromotiombttSy & Ordinationibus 
Clericornmi I Vefcovi, che indifcretamente, 
ed. inconfideratamente cófegrarono Sacardoti 
perfone indegne, ed immeritevoli , furono ca- 
gione di tanti mali , di tanti difonori, di tau- 
ri obbrobrii della noftra S. Madre Chiefa . 

5 Mà abbominationi maggiori , à relatione 
del Seripando,reftano à deplorarli: Non videre- 
mtts tot Clericos concubinarios publicos , & fornir 
cationibus publice , tanquam in coeno y involutos : 
Vederli Cherici , e Sacerdoti , che dovereb- 
bono emulare la purità Angelica > e. noiu + 
dimeno fi deono piangere immerfi nel fango 
delPimpudicitie:quelle maniconfagrace co’ia- 
gri Balfami,deftinate ad aprire le porte del Cie- 
lo, ed inlìeme à chiudere quelle dell 5 Inferno, 
e à maneggiare le carni dell’Agnello innocéte 
sii la menià dell’Altare > à fpezzare il Pane degli . 
Angioli , impiegarli in opere d’iniquità , per 
non mentovare,cofe,che recherebbono horrore 
alle orecchie in udirle ; onde à S. Carlo glorio- 
foin voler predicare contra alcuni Sacerdoti 
impuri , gii mancarono le parole in bocca , mà 
gli crebbero in abbódanza ne gli occhi le lagri- 
me, efela pafsò con quelle parole: Quid de il - 
lis dicam infcdicijfimts ? flendum efl potiusj qnAm 
loquenduml Quelle lingue inaffiate, e rubicon- 
de per lo SanguedelRcdencore, che hanno vir- 
* tu di far difcédere dal Ciclo in Terra il Figliuo- 
lo di Dio, impiegarli in parole, che farebbero 
- di 
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dì fcàdalo, anche nelle bocche de’Laici,e de’La- 
ici rilaiciati } Quegli animi Sacerdoti, che_» 
dovrebbero, efler diltaccatida tutte le cofe del- 
la Terra, e folamente applicati à quelle del Cie- 
lo, e dire Tempre: Converfatio noBrainCoelis ell t 
e come tanti vali fagrati, .dovrebbero elfere_» 
Tabernacoli , e Sagrarii vivi dello Spirito San- 
to, tanti Vali deftinati à ricevere Vinum ger- 
mina ns tz/Vg*#*/, vederli convertiti in vali di ob- 
brobrio , e di contumelia , che eccitano il zelo 
di S. Pier Damiano , che rivoltatoli à coftoro , 
li priega per le vifcere del Signore : Nolitcj> S ' Ftlr ' 
vafa,Deo /aeratala vafa contume li avertere . opufi\iì 

6 Più horribili cole reftano da ridire, che in ra f-ì» 
quel tempo amareggiavano la Chiefa di Dio , 
ed io milpavétoin doverne qui far funeftilfima 
commcmoratione. Non vedremmo (foggiun- 
le il Legato Apoftolico) Presbitero! jìmoniacosy 
ebrios,blafphematores,aleatores,in lux u vefiium, 

& ornnts Jupelletttlis fupereffluentes, in habitu in- 
decenti, & profano incedente! : Vederli Sacerdo- 
ti fimoniaci, dediti all’ubbriachezze,diiroluti, 
Giuocatori,- veftitidi habiti profani, ed inde* 
centillimi, che più tofto lembrano Ganimedi > 
che Sacerdoti di Christo , cupidi di rendita 
Ecclelìaftiche, e non li vergognano di procu- 
rarfelecon modi deteinati con formidabili pene 
da Sagri Canoni , darli in preda alle crapole_* , 
a’ giuochi proibiti^ Onde mai avvennero tali 
funeftiflime dilavventure? Già fi è detto : Sx 

Indi- 


■Vr 


s 


il Trattato 

JndifcreiisPromotionibuS)& Ordinatìonìbus Ck~ 
ricorunc: I Vefcovi, che inconfideratamcnte_> 
confagrarono Sacerdoti perfone tali , eglino 
ne furon cagione. E giurò il Seripando iru. 
quella facrofanta Afsébiea, che quelle cofe era- 
no quelle, che non fedamente recavano fcan- 
daio a 3 Cattolicità fomminiftravano occafio- 
ne a 3 nemici della fanta Fede , di deride- 
re , e di turbare la Santa Chiefa : Qua cer- 
te ne dum Fidelibus , & Catholicis viris Jcanda - 
lum prabent, fed ctiam hareticis, & fcbifmaticis 
anfam , & occafionctn tribuunt fubfannandiy & 
turbando totam Serie (ìam. Ecco brevemente ac- 
cennato qual folle nel Secolo caduto lo flato 
della Chiefa per la vita rea degli Ecclefiaftici, 
moltiplicati per Eindifcretione de 3 Vefcovi in 
ordinarli. 

7 A provedere, e à rimediare à tati abufi, à ta- 
ti fcandali,à tati dàni, s’impiegò il Sagro Cóci- 
lio con quegli ordini, e con quei Decretala 
cui oflervanza baderebbe à tener chiufa la por- 
ta, perchè di nuovo non tornaffero tali abbo- 
minationi , che furono chiamate nel Concilio 
morbi gravi, e pericolo!! ; Ma appena la San- 
talMadrc Chiefa havea rafeiugate le lagrime^» » 
fparfe in piangere tali miferie , che abbondava- 
no nel Secolo paflato: appena fi erano faldate . 
le piaghe:Che nel principio delSecolo corren- 
te il Santo Confefl'ore,c Pontefice, Francefco di 
, Sales, rinovò le lamentationi di Geremia Pro- 
feta 
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feta avanti ilcofpetto del Vicario di Chrifto . 
Scrivendo quello Santo Vefcovoà Papa Cle- 
mente Vili, e parlando di Ecclefiaftici ,• con 
penna, intinta più nelle lagrime, che nell’in- 
chioftro, feri fife : Santtijfimc Pater , Argentam i ^ lat » 
verfumeft in fcoriam,Ó' vinummixtumeji aqua, 
imo verfam efi in venenum ; Vnde blafpbcmare vù. ss . 
faciunt inimicos domini , dum die un t per finga- Ltm ' * n ' 
Ics dies : 'Ubi efi T^eus ifiorum ? 1 6 ° 3 ’ 

$ Se imentionati abufi, da Girolamo Cardi- 
nale, e da S. Francefco deferitti, hoggi fianfi ri- 
novati: Se quelle radici, onde inforfero germi 
cotanto velenofi, habbiano di nuovo a 3 gior- 
ni noftri tornato à pullulare: non tocca àme, 
nè à dirlo, nè à fcriverlo; non tocca à me, à cui 
tocca di piangetele proprie miferie, le proprie 
indegnità , ritruovandomi confagrato Sacer- 
dote^ Iddio sa quanto malaméte micorrifpon- 
da alla mia Vocatione $ Mà fe quegli egregi! 
l?adri, che, armati di zelo Apostolico, fecero nel 
Concilio prudentilfimi , e fapientiffimi de- 
creti, dettati dallo Spirito Santo, per rime- 
diare agli abufi , che in quella fagra Affem- 
blea, c nella materia della Collatione degli 
Ordini, furono chiamati abufi pcftilentiflimi , 
fofTero rifvcgliati dalla Tromba di Ezechiele_> : 

Ofia arida, audite verbum Domini : e alzaflfero Ex.ecf^ 
le loro venerande tede da 3 fepolcri , e deflèro 57 ‘ 4 * 
un 3 occhiata alla Chicfa di Dio: Chi sà, che non 
fi fpaventaflero , e non fi eleggeffero più tolto 
/ di 
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<li ritornare nelle loro funefte tombe , per non 
vedere, ed udire le hineftiffime miferie , che fo- 
ro rinovate ? Che cordoglio non ingombre- 
rebbe Tanimo di quegli Apoftolici Operarii > 
che credettero, haver’eftirpato per Tempre dalla 
Vigna del Signore la maledetta zizania , fe ve- 
de(Tero,chedi nuovo ha prodotti i fuoi germo- 
gli peftiferi ? Ed à che hanno giovato , di- 
rebbono, tanti viaggi , tante fatiche , tanti fu- 
dori,fparfi per andare al Concilio, à porgere ri- 
medio à fimiglianti abufi , & a preparare i pre- 
fervativi à tali morbi, mentre tanti, e tanti non 
fe ne farebbono ferviti? Che hanno giovato 
tanteDifpute, tante Vigilie? Che direbbono , 
fe udiflero il Venerabile Servo di Dio Roberto 
CardinalBellarmino, Stella luminofiffima del- 
la Compagnia di Giesù, e Colonna fermiflìma 
della Sedia Apoftolica, il quale a 5 giorni noftri | 
del 161 7.ritiratofi à far gli Effercìtii Spirituali j 
per otto giorni, illuminato da Dio in vedere^» 
limili abufi, fi Tenti provocare il cuore ad ama- 
' riflìme lagrime, delle quali più, che dell’inchio- 
ftro,in quel tempo fteflo degli Efsercitii Spiri- 
tuali fi fervi per comporre l’aureo Opufcolo 
. jDe Gemitìi Columbi , e piangendo il buon Car- 
dinale, il Geremia dell’Evangelio , fcriife per 
avvertimento notabiliffimo de* Prelati delno- 
flro Secolo, e de* Secoli futuri : Eflere quafi irv- 
numerabili le turbe de 5 Cherici , di moltiffimi i 
de’ quali il fine fi è di effimerfi dai foro fecolare* 

* \ i • 


i 


! 


Digilized by Google 


DellaSagraOrdinatione. i 5 

* * 

. o di procurarfi il pane per foftentar’il corpo, non 
il pane Angelico per cibo dell’anima, ò per 
aprirli la via a 5 Beneficii , e alle dignità Eccie- 
fiaftiche: Ex facilitate enim manus imponendi i^obert. 
fati firn e fi, ut hoc tempore fitprope infinita turbai C^.Hei 
Clericorum , quorum plurimi non afpirant ad fa - l Q™ nit d f 9 
eros Ordine s , ut fit Dominus pars eorum , fed ut lumb.hb. 
fubtrahàt fe a foro feculariyVelyUt fiubfidium qu<£- l,ca P' *• 
rantvita temporalità vel>utad tìonores Ecelefia- 
fttcos alienando confcendant. E fi avvide benìf- 
fìmo il zelantiffimo Porporato, cheda quiavvie- 
ne , che molti fi veggono andare giràdo per lo 
Mondo con gran detrimento della Dignità Sa- 
cerdotale, fordidi, e quali nudi, e mendicò Al- 
tri poi , anche Sacerdoti (inorridifee l’animo 
à dirlo ) riftretti nelle publiche carceri ,overo 
co’ ferri a’ piedi, come vililfimi Schiavi, col re- 
mo nelle mani fudare nelle Galee , purgando i 
loro delitti fagrileghi . H'tnc fit,ut multi circa - 
meant cum magna j adura Ecclefiafiica Dignità - 
tisy fordidi , & pene nudi , fiipem ofiiatim mendi- 
cantes . z/llii vero y quod multo gravi us efty culpa 
fua,etià Sacerdotesyinveniantur in publicis Garce~ s 
ribusyvel catenis alligati in Triremtbus ch ultima Uom. fj x 
hominufece ad remos trahedos ajfiduafufiigatione *»£**>*& 
cogantur •lmploremusyinqutt S.GregoriusyÓ* dica - 
mus: Quomodo obfcuratum efi aurù y mutatus eH * 
color optimus ? Sin qui fon parole di Bellarmino 
piangente^ quale non iatio di piangere, tornò 
àridire lemiferie ftefTenell’Epiftola memora bi- 

, le, 
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le, la quale dovrebbe eflere Specchio de 5 VefcovI, 
fcritta al Vefcovo di Teano fuo Nipote, amato * 
da lui con affetto di fpirito,e non di carne: Gli 
diffe,che fteffe avvertito, perchè moltiffimi pro- 
curano di edere ordinati per intereffe proprio, e 
non per fervigio delle Chiefe: e che del Corpo: 
cSangue di Chrifto, fanno mercantia per gua- 
dagnarli il pane in foftentamento del Corpo; 

E che da ciò proviene il deplorabile difprezzo 
del Sacerdotio con grandifimi fcandali : Piu* 
rimi enim ordinari cupiuntpro utilitate fina , non 
EccleJÌ£‘ > & de Celebratione tJWiJfa faciunt artem 
de pane lucrando ; 'Linde Sacerdotium contempti- 
bileredditur,& Ecclejìa fcandalis patet . E si co- 
me fattoli il confronto di quefte lamentationi 
con quelle fopramentionate di Girolamo Car- 
dinale, e di S.Francefco Vefcovo , fono tutte le 
iftcflè, così conviene affermare , che le cagioni 
fian lemedeGme, che producono il medefima 
effetto. Onde ripeterli può che. tanti mali 
provengono(conforme fu detto nel Sacro Con- 
cilio ) Ex indiscreta Promotion iblis, et 

Ordinationibus Cleri corum . I Vefcovi » 

* 

cheindifcreraméte vollero tener’Ordinationi» 
promuovendo perfone indegne, e non utili , nè 
tampoco necelìarie alle Chiefe , ne furon ca- 
gione-, . 

9 Dunque negarnon fi può , che qual’hora_» 
fi vedefiero(preghiamoDio,che non fi veggano, 
mai ) Ecdefiaftici,e particolarmente, Sace^otl 

tuoi- 


1 


Digitized by Google 


Della Sagra Ordì natione. i 7 

móltlplicati in gran numero , fe tracffife ne_» 
vedeffero ignoranti, e di peffima vita: fe fenza-# 
veftigio di ipirito Sacerdotale: fe fi vedeflerò 
in converfationi indecenti parlare fenza la_» 
modcftiaGhcricalerfe.fi vedcflèropoverfimen- 
dici,laceri,òimrnerfiin negotii illeciti, fenza-# 
mai nèleggere,nè praticare il Titolo, DeFitay 
& honeftate^ Clericorum , dediti alle vanità del 
Mondo , con habici , e capigliature indecenti » 
anche fy gli Altari, Arrazzando £on dannata 
irriverenza i fagrofantiMinifteri, onde gli An- 
gioli ftefli fi velerebbono il volto per nò mirar* 
li; fe fi vedeflerò menare vita , non da Cherici, 
ma da Laici fcandalofi: fe fi vedeflerò giuoca- 
tori, ed impudici, infangati in ogni vitio: fe.# 
addetti ad efsercitii,e minifterivili cò disono- 
re, ed obbrobrio del carattere Sacerdotale : fe fi 
vedeflerò, come tutto dolente fertnonò di alcu-* 
ni dfquefta forre di Sacerdoti il citato Abate^» 

Gilda: Qttod non ab fcjm dolore cordis fateor^im- 
pudici , bilingues^ebrii^turpis lucri cupidi, in con- p; e)ls ca- 
Jcientia impura , non probati in bono , Jed in malo - 

opere prefetti ministrante x, & innumera crimina ^ ^ 
habentes : Se fi vedeflero*come ancora con fom- 
• mo cordoglio li deferive la penna fintamente 
pungente del B. Lorenzo Giuftiniano: Prob Traff de 
dolor 1 In ipfo enim Qero pauciffimi reperiuntur , Q «»/>**?. 
qui honejìè vivant^ incedane quotidie per platea x, 
bine inde difiurrunr , Tbeatris y & Jpettaculis in- f e Ot 
ferfunt, choreis^demijfa gravitatele mifeent , pa- 
li. do - 
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dorem rejiciunt, tur pilo cjuiis vacanti nughjha- 
bitu pompatico vefliantur , crinibus crifpantibus 
comam contra slpoftolicumpraceptum , & fanttio* 
nes PatYttm nutritimi Sefc ne vedeflero di quei, j 
che à tempo di S.Bernardo forfè fe ne trovava- 
no, e che il Santo Abate , con brevi sì, ma hor- 
S. Ber- ribililfime parole li defcriffe : <LWCintftri Chri- 
Tant fer A* f UH *> & ferviunt <tAntichritto: Io» fine fe fe_, 

33 .in fin, ne vedeflero, come li vide Roberto Cardinale^, 
proceflarfì ne 5 Tribunali, condurli ignominió- 
l'amente a 5 Vincoli, agli Ergaftoli , alle Galee, 
e quivi con le catene appiedi, fudare,e gemere 
fptto le pefanti sferzate degli Aguzzini in com- 
pagnia della più vii feccia del Mondo , veftiti 
co’Tacchi de* Condennati, in vece degli habi- 
ti venerabiliflimi del Sacerdotio : per certo è , 
che Geremia à chi havefle una fcintilladi zelo 
deirhonore di Dio, dovrebbe dare le fue lagri- 
me per piangere amaramente fimiglianti lagn- 
inoli fpettacoli . Che Miniftri fono mai quelli, 
che fono fiati eletti à fervire nel Santuario di 
' Dio? E certo, che non fi potrebbe non com- 
pafiionare lo fiato miferabile di cofioto, che^* 
dopo havere fagrilegamente terminato in que- 
llo Mondo di lagrificare al Rè del Cielo , il 
quale per fuoi imperfcrutabili giudicii tolera 
quella forte di Sacerdoti nella fua Chìefiu, , 
havranno (fenon li emendano) ad edere per- 
petue vittime de 5 demoni nellTnferno, per do- 
ve lenza ritegno corrono precipitando ; Ma 

fopra% 
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(opra tutto la perfona non doverebbe fcanda- 
lizzarli tanto di effi, quanto de 3 loro Ordinato- 
ri . Quefti, quefti ( fi potrebbe affermare fenza 
alcun dubbio) quelli ,che gli unfero/e confa- 
grarono Sacerdoti, fono flati la cagione di tan- 
ti Scandali , di tanti Inconvenienti , di tanti 
Difonori, e di tanti Obbrobrii,che fi fono uditi* 

I Vefcovi , che inconfideratamente conferirono 
gli Ordini aglTndegni, de 3 difetti di quefti fo- 
no riputati rei, cosi conto ftrettiflimo ne ha- 
vranno da rendere à Dio*, I Vefcovi, che gli or- 
dinarono , furono cagione di si horrendi fpet- 
tacoli , edi cotanto fagrileghe iniquità : Non 
tni fa mentire S. Bernardo : Heu, heu , ‘Domine 
Deus , egrejfa efl -tniquitas k Senioribus J fidici- nar d.i 
bus, a Vicariis tuis , Domine : Da quei , che fo- Scrm - Ce- 
no i Seniori nella Chiefa, da quei, che fono i S ' 
Tuoi Vicarii in Terra, da 3 Prelati Ordinatori 
Egrejfa est iniquità* : Da loro , come da fonti , 
fcaturirono quefte iniquità, quefti abufi, perchè, 
fenza prima maturamente eflaminare i coftu- 
mi,e lofpirito degli Ordinandi, impofero loro 
le mani ungendoli Sacerdoti; che fe prima dell 3 
Ordinatone perla loro rea vita camminavano 
per la via della perdirione, dipoi i Vefcovi con 
l 3 Impofitione delle Mani fopra materia mal 
difpofta, non fecero altro, che urtargli, e fpin- 
gerglia 3 precipiti ; e dove prima commette- 
vano peccati, pofeia per la fagra untone coni- 
miferofagrilegii* Heu , heu , Domine. Deus , 

- - B z egref- 
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tgrejfa efl iniquitas a Seniorìbtis Judicibus, a Vi- 
curii s tuis , Domine . 

io Non fi niega, che fi veggono di quei, che 
cominciarono nello Spirito , c finirono nella_» 
Carne: non fi niega , che vi fieno flati di quei, 
che legittimamente promoflì à gli Ordini con.* 
quei fegnidi Vocatione, che humanamentC-» 
havereli poflono, e nondimeno pofeia perim- 
perfcrutabile giudicio dell’Altittimo fi fon ve- 
duti operare opere di perditione,improportio~ 
nate alla Vocatione; Se ne fono trovati, fe ne_, 
truovano, e Iddio il volctte, che non vi fodero, 
mà alla fine di coftoro non fe ne veggono mol- 
ti ettempi; mà fi parla di tanti, e tanti (mi figu- 
ro di parlare del Secolo pattato) che fenza fegni 
di Vocatione, fenz’ombra di fpirito Ecclefiafti- 
co, aferitti allamilitia della Chielà , che più 
tolto dovevano cflere aggregati à quella di 
Marte . Vederli in un fubitolarfi Sacerdoti, in 
tempo , che la S. Madre Chiefa pavidamente 
hàftabilito l’età di 2 5. anni per loSacerdotio , 
accioche in tutto il corfo di quello lungo tem- 
po iVefcovi pollano bavere efpcricnza della in- 
dole, del genio, della vita , e della dottrina de* • 
Promovendi; brutta cofa farebbe , che fi mio- 
vaffero Prelati, che non mai conofcettero i Sud- 
diti, fenon quando loro fi prefentano avanti 
per ricevere i fagri Ordini , le perlo tempo an- 
tecedente fieno vivuti daEcclefiaftici,ò da fa- 
cinorofi, Iddio sà ; E poi voler che coftoro rice- 
rca- ^ 
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icano buoni Sacerdoti , quello è voler preten- 
dere di far miracolo ; E poffibile ( direi così) 
che uno perlofpatio di 25. anni haveflfe mena- 
to vita Ecclefiaftica degna del Saccrdotio , e_, 
pofcia divenire reprobo, e fcandalofo? Potreb- 
be edere; ma non fe ne darebbono i cafi così 
frequenti, come fe nedannorbifognando vede- 
re (come piange il Cardinal Bellarmino ) i Sa- 
cerdoti di Chrifto con le catene a 5 piedi: le ma- 
ni fagrate dai maneggio de’fagri Calici palla- 
te à maneggiare i remi tra la ciurmaglia nelle^» 
Galee: Quello avviene perla negligenza, ed 
indifcrctionenelPOrdinare, perchè non fi pe- 
fano le qualità , e i meriti de’ Promovendi ; E 
perciò è forza veder trattare i fagri Calici pie- 
ni di Sangue di Chrifto quei, che farebbono pili 
atti à maneggiare le lancie, e le fpade: cingerli 
di Cingoli fantificati quei, che dovrebbonoef* 
fere precinti de’ cingoli militari : Vedere mi- 
niftrare nei fagro Altare quei , che dovevano 
maneggiare gli aratri, e le zappe, e quanto me- 
glio per loro farebbe flato, come efclamò S. Ber- 
nardo in tal propofito : Va tibiy Clerice , melius 
erat tibi fodere , & mendicare : Il che è tanto 
vero, che tal’hora fi fono veduti degli Ordina- 
ti illegittimamente, che, capitati fotto la giu- 
rifdittione de’ Vefcovi SuccclTori , più zelanti 
dei Predcceftoro, elfaminati, e trovati inabili 
all’efiercitio del Sacerdotio , nc fono flati fo- 

fpefi, e non elfcndo flato lecito al loro minifte* 

. * - ■ 



F? 



Digitized by Google 


S. Le» 
Ep'ft. 8 f . 

nlta,s S7 


2 2 


T R A X T A X O 


ro d’intraprendere altra arte,ò profeflione, fi fo- 
no trovati in anguftie . E lina volta fu udito 
uno di coftoro, che beftemmiava Panima del 
Vefcovo , che Phaveva ordinato, pofeia che,ef- 
fendo, rozzo , ’ e inabile , il Succeflore l’havea_, 
mcriramente fofpcfo dalPeflercitio degli Ordi- 
ni ricevuti , onde il fofpefo Sacerdote diceva : 
Se il Vefcovo non mi havefle ordinato , volen- 
tieri adeffo haverei il remo,ò la zappa in mano, 
come l’hanno gii altri à me uguali , che fanno 
Parte di Marinaro, ò di Zappatore * 

1 1 La miferia maggiore di tali Ordinatori 
e quella di efler’eglinorei di tanti delitti , e di 
tanti fcandali degli Ecclefiaftici indegni. Non 
lo crediate à me, ma lo dovete credere à S. Leone 
Papa, che dichiara doverli attribuire a’ Vefco- 
vi fteffi quei peccati , che commettonfi da quei 
Sacerdoti, che da loro Lenza matura confidera- 
tione , Lenza fperimentarli fe fofiero fermi nella 
virtù, e Lenza che fi foffero eflercirati nelle cofe 
della difciplina Ecclefiaftica, furono promofil 
a ’ fagri Ordini : Quid efl cito manus imponere , 
nifi ante atatem maturitatìs , aut tempus ex ami - 
nisy ante meritum labori s , aut experientiam di- 
fciplina , Sacerdotalem honorem tribuere non prò- 
batis ? €t quid efl communio are peccatis alienis , 
nifi talem ejfici Ordinantem,qualis efl Me, qui non 
meruit ordinari ? Piaccia à Dio. , che non fi tro- 
vino di quei Vefcovi, de’ quali S.Bernardo heb- 
beà feri vere; Peccata ¥ optili comedunt, ac fi 

t rQm 


Digitized by Google 


Della Sagra Ordinatione, / 2 j 

propria illis minus fujficere videro# tur. 'Anzi è di 
parere S.Pier Damiano, che il Vefcoro, che or- 
dina un’ignorante , ovcro uno di cattivi colto- 
mi, non (blamente fi faccia reo de’ peccati di 
taPOrdinato, madi più, che anticipatamente 
fi faccia reo di tutti i peccati, che l’Ordinando 
Hello commetterà : Qaifqais enim vel turpiter S. Tett. 
lappi#*, vel Divina legis tgnaram ad Sacrar# prò - 
vehit Ordine#*, ejas fe peccatis involvit,cui pecca- f ., t 
di materia#* tradi t , & non modo his fe, qaibas il - 
* le j am involata* eft, criminibas obligat , fed his 
etiam , qaa commijsar as efl , per anticipatiónem 
ebnoxtum parat. Nè può fuffragare à tali Ordi- 
natori Peffer’elfi di vita irreprenlibile , c di pa- 
fcere le loro Greggie col buon’eiTempio,c con la 
predicatione, non baderà, che fi eno ottimi Pa- 
llori nelrello;Anzi quello Polo peccato di con- 
fagrar Sacerdoti perfone , che noi meritano , è 
quello , che più d’ogni altro , edelPIdolatria_» 
lielTa,provoca Piradi Dio contra gli Ordinato- / 
ri. La Cafa di Geroboam fu galtigata,e diftrut- 
ta^non folamente perchè egli haveva eretto gP 
Idoli , ma ancora perchè havea collitui ti Sacer- 
doti indegni, fcegliendoli dalla gente più vile 
del Popolo; Onde fi dee temere, clic non loia- 
mente gli Ordinatori de’ Sacerdoti indegni » 
mà le loro Cale flelfe non vadano in defolatio- 
ne, e che il loro fanguc non herediti Pira Divi- 
na: Jeroboam ( fono parole della Sagra Scrit- ^ 
tura) fedì de novìjfimis Topati Saccrdotes cxcel - 
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forum : quicunquevolebai , implebat manum fisa* 

& fiebat Sacerdos Excelforum 7 & propter hanc 
caufampeccavit ‘Domus Jeroboam 7 & everfiu eft y 
* & deleta. de fuperficie terra . Se quello formida- 

bil gaftigo della defolatione della Cafadi Gc- 
roboam avvenne, perchè egli eleggeva , per- 
che deputava Sacerdoti indegni agli Altari de* 
falli Dei, che gaftigo non meriteranno gli Or- 
dinatori, anche perle Cafe loro , fé eleggeran- 
no Sacerdoti indegni , non per falli Dei., m«u 
per Tetcrno, e vero Dio ? 

12 Sienoi Vefcovi irteprenlibili nel retto * 
ma fe s’inducono ad ordinare chi noi merita.» 
fappiano , che limili Ordinari non fono » 
che tanti ladri, che laccheggiano l’Ovile del Si- 
gnore, sì come notò il dottiflimo Francefco 
Haliier nel fuo aureo Libro de Sacris Eledlio- 
yfaiiìerde n ìbu$, & Ordinationibus : Epifcopi funt pofiti 
%'ordìn. a Cbrifto regere Ecclefiam , eofcjwe pcrvigtlare de - 
pag. mhi bere prò populis , quafi rationem prò animabus ip - 
* forum reddituros, & nihil proficcre, fi cum exem - 
ploipfiy & verbo gregem optimi pafeant 7 fures in- 
terim in Ovile Dominicum per Ordinationem in* 
ducunt . 

ij A confermare quella verità, Che i Vefco- 
vi fieno rei de’ peccati di quei , che indegna- 
mente promuovono agli Ordini, vuole eflere_, 
udito S. Bernardo , che in quella materia della 
Impofitione delie Mani ha convertito la melli- 
flua fua penna in una ipada pungente : Curri* ! 
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* tur ad Sacro s Ordines , C-7* reverenda ipfis quoque 
Spiri tibxs slngelicis mini [feria bomines apprchen- 

dunt fine rcverentia^ fine confideratione^ E poi, 

vita di cofloro, il S. Abate fog- 
giiinge : In quibus avariti a regnata ambitio im- 
perata dominatur fuperbta, fed & iniquitas^& lu- 
xnria etiam principatur , in quibus & peffima^ 
forti appareat intra parietes abominatio ,fi juxta 
£k>ecbielis Prophetiam , parietem etiam fodiàmus^ 
Ut in domo Deivideamus borrendum . Mà fe_> 
eglino fono cosivitiofi , *b truovano Vefcovi, 
che gli ordinano , il S. Abate feri vendo à Papa 
Innocencio II. gli fà faperc,che i Vefcovi ne fo- 
no cagione : Infolentia Clericorum, cujnsmater 
ejì negligentia £pifioporum y nbique tcrrarum tur - 
bau & moleftat Ecclefiam\ Volete fa pere, perchè 
Ciò avvenga ? foggiunge S. Bernardo : Dant 
Epifcopi Santi um canibus , & margaritas porcis . 
I Velcovi , ordinando gl’indegni , fieno ficur? 
dì non fare altro , che buttare nelle bocche de* • 
cani lecofe fante, elemargarite a’ porci . La-» 
fciate,che non io il dica ( vuol favellare il zelo 
Apoftolico di S. Piero Damiano ) non poflfo piti 
contenermi, dice quello Santo , non poffo, nè 
voglio tacere ciò, che ho nella mente;mi fà for- 
za 1 acerbo dolore , che mi crucia le vifeere , è 
neceffario, che io sfoghi: Un Vefcovo, che or- 
dina Sacerdote chi nel merita , affomigliatelo 
purea Giuda, che tradi il Salvatore, e all’em- 

* pie mani de 3 Giudei il SQnfegno; lfie tanqnam 
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* a t4- rete, fono quelle del Sacerdote indegno, chefa? 

*• grilegamente fparge fui fagro Altare il Sangue 
diChrifto.Ma fe fi truovaflero Prelati cosi infe- 
deli difpcnfatoridi quello, che Iddio hà fidato 
nelle loro mani , imponendole inconfiderata- 
mente fopra gl’immeritevoli, temano , e tremi- 
no la Divina vendetta, dalla quale S. Leone_» 
ftelfo temeva , dubbitando , feperl’Impofitio- 
ne delle Mani 1; truovafle fcritto contra diluì 
nell’Archivio dei Cielo cola veruna , onde una 
volta nel fepolcro degli Apoftoli con profufo 
. . lagrime implorando dal mifcricordioio Dio il • 
perdono de’fuoi peccati, hebbe quella rifpoftac 
Omnia peccata remijfa fttnt tibi pr&ter Manuum 
Jmpofitionem . Che fe unS. Leone fù feoperto 
manchevole in quella materia dell’Impofitio- 
ne delle Mani, che fi haverà da dire di tanti , e 
tanti Prelati, che dalla iantità di Leone fono 
così lontani , come la Terra dal Cielo, la luco 
dalle tenebre 1 
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Si fupplicano gli Ordinatori ad ejjer cauti 
nell’ Impofitione delle Mani , acci oche 
non fieno cagione degl' lnconve~ 
nienti , e degli Scadali ac - 
cenati-, e di altri,che 
fi accennano . 

II. 

E ne 5 tempi , quando gli 
accennati , e maggiori 
Difordini nella Chiefiu, 
di Dio fi piangevano , e 
fe hoggi vi folle occafio- 
nc di piangerli dinuo- 
vo, mi folli trovato di 
havere confidentefervi- 
tù con quei Prelati , che ne furono cagione per 
rindiferete loro Impofitioni delle Mani: fe ha- 
vedi havtito talento, e fpirito da eficrcitar con 
dii Fofficio di Monitore , clic , come fi edotto 
nell’ Annotationò ali’ Avertimento.VII.nel par- 
larli della Famiglia del Vefcovo, S. Carlo volle 
onninamente, chei Vefcovilo tenelTero,come 
il Santo fteffo lo teneva: haverei conofciuco ,c 
conofcerei in me Pobbligatione, fe non ha velli 
voluto, e non veleni tradire i Vefcovi,anzi nel- 
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-le perfonc loro il mcdefimo Chrifto, parlare, e 
lupplicaregenufle{To,e con la riverenza dovuta 
alla Pontificai Dignità , in quella guifa, ò con 
quelle parole, che Iddio mi haveffe pollo nella 
bocca», - 

2 O Prelati di S. Chiefa, deh rammentatevi 
del Grado Pontificale, al quale Iddio vi ha fu- 
blimati . Voi liete nella Cala di Dio i Luminari 
maggiori , I Soli tra le Stelle del Chericato. Id- 
diodel Ciclopie cui veci follenetcin Terra, hà 
nelle voltremani fidati i tefori celeltiali,accio- 
che fedelmente li difpenfiate , non che li dilli- 
piate. Le voffre mani fono Canali d 5 Oro, men- 
tre per effe palTano le acque facramentali, che»» 
fgorgano dalPinellàulla fontana del collato 
delSalvatore, onde formanfi fonti di vita eter- 
na. Deh non facciate , che mani cotanto pre- 
tiofe in vece di benedittioni , inducano male- 
dittioni . Ciò avviene, quando voi indifere- 
tamente Pimponete fopra gli Ordinandi im- 
meritevoli . A ciafcundi Voi dicefi: Interro- 
ga Patres tuos , & dicent tibi : Tanti fapientif- 
fimi, e pii Padri delPOrdine voltro hanno fpar- 
fo fudori per iltabilire ne 3 Concilii Ecumenici 
il modo, che feguir potete, e do vetc,accioch^_, 
la gravilfima materia dcllTmpofitione delle»» 
Mani, piamente, e fan tamente trattiate ; noiL> 
per compiacere altrui , non per interefle ,ò ri£L 
petti humani , non peravaritia , ma folamente 
per interefle del Crocififfo. .Ben vi debbono 

elle- 
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cffcr note le fciagure, che la S. Madre Chiefa_* 
ha patito, e patifce per l’inconfiderate Ordi- 
nationi di tanti Ecclefiaftici; fé ella ha (offer- 
to da 5 Tiranni tante perfecutioni, deh non fac- 
ciate, che ritruovandofiin pace,habbiaà ridire: 

1 Ecce in face amari t fèdo me a amarijfima . Trop- 
po grande amarezzale apportate col moltipli- 
care le fchiere degliEcclefiaftici indegni. Che fe 
egli è vero, che, come nepiafeS. Agoitino Gra - 
ftinspcccant indign e offerente s Chrijlum , regnane •Moli*, 
tem in fielis, qukm qui eum crucifixerunt ambu- ^ S * c% 
lantemin terris , veri fica ndofi in erti PApofto- cap.i6. 
lica lamentationc: Iterum Chrrftum crucifigen- *• *• 
tes , non vogliate per levifeere del Signore ri- 
novare, e moltiplicare Crocififlori, che dinuo- 
vo crucifiggono Chrifto : giache Sacerdoti in- 
degni con altro titolo più degnamente appel- 
lare non fi deono, che con quello diCrocififfo- 
ri di Chrifto. Che fe egli da’ Tuoi nemici ciò ri- 
ceveffe, meno fenfibile gli farebbe : Si inimicus 
mass maledtxijfet mibi , JuftinuiJJem utique , ma 
haverlo à ricevere da Voi, che gli ficte amici sì 
confidenti, da Voi, che liete i Giefueli delPE- 
vangelio, chefietc i Capitani trionfali dello_, 
miiitie (agre , da Voi, che fiere deftinati Con- 
dottieri dcgliEftercitidelPAnimede’Fedeli per 
condurle al Paradifo: ‘Dhx meus,& notnsmetts : 
hor quefto si, che punge il cuore di Dio; Che fc 
Tertulliano, parlando delle mani di alcuni 
Scultori, che s’impiegavano àformarTdoli ina- 
, nima- 
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nimati, hebbe à dire: O manus Idolorttmmatrcsy 
b manti s pracidenda ! Che direbbe quando ve- 
dette, chelemani de’Succeflori degli Àpoftoli, 
non formatterò Idoli di pietra, ò di legno , ma 
formatterò Idoli vivi , Sacerdoti cattivi , che_» 
crucihggono Chrifto ì forfè , che non efciame- 
rebbe con giufto furore: Ornanti s Idolorttm ma « 
tres\ } b manus pr addenda] O mani, chedove- 
rebbono eflere mani d’oro, mani tornatili, e ver- 
fare giacinti di gratie,e dibenedittioni, ma di- 
ftillano mirra di troppo grand’amarezza alPaf- 
flitta ChiefaMnanì, che formano Sacerdoti ini- 
qui , che fon la rovina del Popolo de’ Fedeli : 
Traina Popult Sacerdote s malti Non hannno i 
Popoli più potente impulfo à peccare, che l’u- 
dire , ò vedere , che peccano i Sacerdoti; O ma- 
nti* Idolorttm matres , b manus pracidendal Im- 
maginatevi pure , che qual’hora voi alzate le_» 
voftre venerande dcftre per imporle fopra Or- 
dinandi immeritevoli per iftituire chi offorifca 
facrificio , l’Angiolo la vi trattenga, come la- 
trattcnnead Abramo, perchè non lagrificaffe : 
^Abraham libralo am >non extendasmanum tuam 
fuper Puernm y onde ancora à voi dica una voce 
Angelica:A T 0» extedasmanum tuam fuper Tue- 
runty che non diffondiate la dettra fopra tafa- 
no, che ancora c bambino nello fpirito Eccle- 
fiaftico , c nella dottrina ; imaginatevi , cho 
quando alzate le mani per imporle fopra tal 
forte di Promovendi, con affai più follccitudi- 

ne 
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Itela S. Madre Chiefa invifibilmente tutta an- 
fiofa fi sforza di trattenerle, di quello, che face- 
vano quelle Madri in trattenere le mani de* 
Tiranni , quando s’avventavano contra i loro 
Pargoletti Innocenti* 

•• 3 Deh, ò Prelati Vcnerabiliflìmi (cosi havrei 
con la dovuta riverenza detto, e’1 direi, fe hog- 
gi vi fofie occafione di dirlo per fodisfarc all* 
officio di Monitore iftituito da S. Carlo ) ram- 
mentatevi della módezzade’cuori, che haveva- 
no i Santi Apoftoli , quando furono confagrati 
Sacerdoti :Invenit corda difcipulorummunda , & 
dedit eis charifmaìum dona : In tal maniera fu- 
rono degni recettacoli dello Spirito Santo, che 
difccfe loro dal Cielo 3 E à Voi come mai darà 
Panimo, la virtù , che PAltiffimo hà dato alle 
voftre mani, Ad tritpofitionem manus tua defcen- SJTetrns 
dit Spir'ttus Santini, impiegarla per farlo difcen- 
derc fopra cuori non mondi , fopra cuori , che 
perparlarecon le parole diS.Mattheo: Sunt Matti,, 
fpelunca latronum^ E come piange S. Gitola- 
-ino : Repofrum fui t Corpus Chrifli in SyndonCs» 

■ munda , & Monumento nervo, ifle autem ore fx- injirutf. 
•Unte, & corpore pollato demergit eum 3 E come SacerH. 
-predicò Piero Blefenfe: Qui facra i/lius verba 
Sacramenti oreimmundo proferì, in faciem Salva - petr Eìc ^ 
{ toris fpuit , & cum in os immundum fanttiflimam fer. 3 8. 

’ (farnem ponit,eam quafi in lutum platcatu projicit. 

-Oh che horrore ! far difeendere io Spirito San- 
to fopra i cuoriichc taPhora fono più degni per 

alber- 
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albergarvi Bafilifchi infernali, fopra cuori, cho 
fono cloache d’ogni fporchezza,csctinc d’ogni 
vitio ; Onde guittamente Iddio ha occafione di 
dolerli di Voi in Malachia: zs4d vos> b Sacerdo- 
tesse] ut defpicitis nomen meum ì & dixiflis : in quo 
defpeximus nomen tuum ? Si offeratis facum ad 
immolandum , non ne malùefiì&Ji offeratis clau-. 
dum s & languidumnon ne malumejì ? Vi pare 
di commettere poco male, mentre offerite, e de- 
ftinate a’fagri Altari per immolare fagrificip 
alPAltiflìmo i Ciechi ? Tali fono gl’ignoranti 
dellalegge di Dio, e talmente ignoranti , che 
non folo non intendono quello ,chelcggono* 
ma appena fanno leggere à fillabaà (illaba bal- 
bettando , onde provocano le lagrime di S. 
Piero Damiano, che tutto addolorato , e pieno 
di fanto fdegno cosi fcrive ad un Vcfcovo: Do - 
lorem cor di s mei , qui me de Sacerdotibus cruciata 
Tibi pottjfimum communicare decerno : Per £pt- 
fcopalis enìm t or por ts ignavi am ita nunc Presbi- 
teri literarum repcriuntur expertes , ut non modo 
eorum,qua legerinty intelligentiam non attingane^ 
fedfjllabatim quoque vix ipfa decurrentis arti- 
culi dementa balbutiant . E non fono forfè que- 
lle cole degne di lagrime amare, per vederfi or- 
dinati Sccerdoti di fimil forte, che, quando leg- 
gono la Metta su T Altare in ifeorgerfi la loro 
. troppo detcttabile ignoranza, provocano il fan- 
to fdegno di quei , che l’afcOltano, verfo i lo- 
ro Ordinatori ? E poffibile , che fìtaG ritrovata 
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Vefcovo,che habbia ordinati fimili Sacerdoti , 
che fi veggono poi andar girando per loMon- 
’ do à far guadagno con celebrare leMelfe, e co- 
me difopra pianfe Bellarmino, De celebratione 
MtJJ artimfacitint artem de pane lucrando. 

5 Vi pare di commettere poco male con de- 
ftinare per gli fanti Sagrificiii Zoppi? Tali fo- 
no quei, che non danno nè pure un pa(To dirit- 
to nella via della virtù 3 I languidi, che fono 
quei, cheli fono Braccati nel cammino della-, 
via delfiniquità , e della perditione , fenzanè 
pure lapere mai , che cofa folle via di Dio, nè 
fpirito Ecclefiaftico, onde polfono dire: Lafia- Sa ? 
tifumus invia iniquitatis perdi tionis, & am- 

lulavimus vias diffictlés , vi am antem Domini 
ignoravimnsì Havetc ordinato quella forte di 
gente, e poi dite: In quo defpeximus nomeiu 
tnum ? Vi par poco difonorc quello, che have- 
te fatto al nomefanto diDio, con haveredefti- 
nato per Sacerdoti huomini ignoranti, e ripieni 
di vitii, huòmini, che offervandogli anche nei 
volto, nella fifonomia,e ne’gcfti naturali(cofe> 
-nelle quali S. Ambrogio flava oculatiffim'Ò ) fo- 
no così rozzi, e cosi inetti, e difgratiati, 'cencio- 
fi, e fuccidi, che in mirarli, non Pallori miftici 
di Anime, ma veri Pallori dormenti fembrano , 
e le loro mani piu tofto erano da dellinarfi alle * 
zappe, àgli aratri, che a’fagri Calici? anzi nè 
pure gli haverelle accettati, non dico per vo- 
$ri fervi domcflici,mà nè per Vignaiuoli, e non- 

C dime- 
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dimeno gli havete confagrati Sacerdoti; E co- 
me S.Gio: Chrifoftomo in parlare appunto del- 
le inconfìderateOrdinationi piangendo dille : 
S.h.Chr. Se haveflero gli Ordinatori voluto comperare 
di Sactr- uno Schiavo, l’haverebbono fatto ollervare da* 
9t Medici per efplorarne la compleffione, eia fa- 
llita, ne.haverebbono volutola licurtà , neha- 
verebbono cercate minutiffime relationi, anzi 
prima di ftipulare il contratto della compra-, , 
haverebbono voluto pruovarlo per qualche to- 
po; E trattandoli di ordinare per gli fagri Al- 
tari: Imporre le Mani, e confagrar Sacerdoti 
fenza confideratione? Oh che horroreè quello! 
e poi dire : In quo defpextntus nomen tuumì 
5 Vi par pocomale d’haver ripiena la Chie- 
fadi Dio con le tprbe de’ Cherici indegni, che 
ad ogni palio ne incontrate: che come direbbe 
S. Bernardo: Ecclefia non fugare , necfugere eos 
fuper&t. potè ita multiplicati funtfuper numerum y fparli 
per tutte le vie, per tutte le piazze, che negli 
Jiabiti, e nelle fronti, e negli occhi , e nel volto 
fembranopiiì tolto Soldati, più tolto Bifolchi, 
4 che Sacerdoti ì • 

5 Voi vedete de 5 Sacerdoti, chevanno cir- 
cuendo ad offerirli per offerire iltremendoSa- 
grificio,come le haveflero da offerirli per Ope- 
rarii delle Vigne , à fine di trarne lo llipendio 
dmrnojcomeli piange il Cardinal Bellarmino: 
De Celebratone Adijfarum faciunt artem de pane 

lucrandogli ne vedete molti, e molti humilia-* 
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ti, c avviliti per gl’impieghi difonorevoliffimi, 
che eifercitano. .Voi ne vedete bene fpeffo con- 
durre come publici malfattori ( mercè alle loro 
colpe) con ifcandalo incredibile de 5 Popoli, al- 
lepubliche Carceri, agli Ergaftoli , alle Galee; 
e quivi quei piedi , a’ quali conveniva quel ce- 
lebre preconio : Beati pedes evangelìzjantium 
pacem^evangeliz^antium bona( ohimè vien man- 
co lo fpirito à penfarci) fi veggono riftrettine* 
ceppi, e nelle catene; Quelle Tefte Sacerdota- 
li, già venerabili per le mifteriofe Chericali Co- 
rone, che le portavano per divota ricordanza 
di Chrifto coronato di fpine,e per contrafegno» 
come ci avvifa S, Ifidoro Pelufiota d’eflferc i Sa- 
cerdoti coronati Rè Spirituali delle Anime-» 
voi le vedete vilipefe per Pignominiofa rafii- 
rada Galeotti ; onde il Profeta^piangente di- 
rebbe per loro : Cecidit Corona capitis noftri , va 
nòbisy^ftia peccavimus^ln vece di federe nelle fe- 
diemaeftofe dé è Chori delle Chiefe, ne vedete 
proftefi in terra in ofcure carceri, o nell’anguftia 
de’ Banchi d’una Galea, che fi è un’Inferno por- 
tatile;In vece di esultare, e di giubilare ne’fagri 
Hinni,e Cantici al Tuono degli Organi emula- 
tori delle celefti melodie, voi gli udite gementi 
per lo dolore, e per la confufione,e regolare i ge- 
miti al Tuono de’fifchi, e delle sferzate degli A- 
guzzini. Onde il Profeta fteflo direbbe: 'Deferii 
gaudi U cordis noflrt ; f^erfus eHinlutlum Chorus 
nofier . E la Chiefa Madre col volto fparfo di 
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amare lagrime tutta meda dice : Vi AefD ornine* 
quoniam fatta fttntvilis . Onde mai quefte fu- 
t. Tur- nette Tragedie ? Ce lo dica S.Bernardo: Dant 
tifi ir" Epifcop* SanElum cambus^ & margarita* porcis ; 

E ne fa iiSanto Abate amaro lamento con Dio: 
f!r2 ci heUyDomine^egreJ^aeH iniquitas a Seniori- 
verf. s. bus Judicibus y àF'icariis tuis^Domine . Signo- 
V%hU. rC) j vicarii tuoiin terraconleindifcrete,ema- 
le Ordinationi, che hanno gettato le cofe fan* 
te in bocca de 5 cani, eie margarite nelle boc- 
che de porci, ne furono cagione. Deh perche^ 
prima d’imporre à coftorole Mani, non mirar- 
gli nel volto, non efplorare la loro antecedente 
. vita, per farne, come al certo n’haverebbono 
fatto infallibile prognoftico , che erano gente 
per le Carceri, per gli Ergaftoli , e perle Galee! 
non per gli fagri Altari. ' 

E forfè, che à tarOrdinatori non fi havreb* 
be potuto foggiungerc (profeguendo l’ora tio- 
ne:ma Tempre con la riverenza dovuta) In que- 
lla maniera, ò Prelati, fi regge la ChiefadiDio? 
pofuit Spifcopos regere Scclejìam , quamacqui* 
' * Jivit fa?iguine fuo . Quello è un’opprimere la-* 
Chiefa con troppa amarezza. Quello cun_» 
diftruggerla, e rovinarla, non reggerla: Non 
havrei certamente havuto animo di dire tan- 
to , ma lo haverei detto , c’1 direi , perche-» 
lo dice Cirillo Alelfandrino, e fe ne duole, ferr- 
ar £/>";/?. vendone ad Agollino Sàto: Intel Ugo enim Spi/co- 
?» forum plurimo* potius de x trattore* ejfe Chrijìi Eq+ 
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clejt£j quàm Rettore s : Quello è 1111 difonoraro 
Dioftefio, che Tene lamenta per mezzo di S. 
Giovanni : Vosinhonorattis me . Quello è tra- 8* 4*^ 
dire Chrifto fuo figliuolo, giàche i Sacerdoti 
iniqui, efiendo la rovina del Popolo, efiendo le 
reti del demonio per far preda di Anime, giufta 
la lamentatione del Profeta Ofea : Laqueus 
fatti ejiis fpeculationi , & rete expanfum fu - 
. fcrThabor: Voi, che gli havete Ordinati , voi 
alla Chiefa di Dio le rovine lagrimevoli ca« 
gionafte. 

. 6 Hor qui certamente Con giufto rifentl- 
mento potrebbe contra coftoro efclarnare il Sa- % 
to Abate da Chiaravalle: Qua ittainfania eji ? 3. ^ 
ZJbi timor Dei} V bi mortis memoria?. Vbi gchen- nard ' 
tu mettisi Che pazzia mai è quella? Dove è il ti- 
more di Dio ? Dove è la memoria , che fi ha da 
morire ? Dove è il timore delPinferno? riempi- 
re il Mondo di Sacerdoti indegni! Il che anche * 
pianfe Euflebio,e ne fcriffe à S.Damafo: Mun* 
dus ubiquc fervet Sacerdotibus y & tamen funtnt* 
rijfimi Sacerdote /, quod vix de centumfinus refe - 
riatftr bonus . 

7 Viva Iddio, che verrà tempo, che à ciafcu- 
no ditali Sacerdoti fi havrà da dire: Amice-> Mafth * 
qttomodo hac intrafii y non habens ve/lem nuptia - ** ** 
lem} E vefte mai quella da farti introdurre nel- 
le nozze delPAgneilo immaculato ? Quii te in* 
troduxit , Chrijìus^vel nummusì Charitas y vel (/u* 
fiditasì Yà cercandp Ugon Cardinale, chi mai 
. Gl U 1 
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fia dato/che habbia ordinato Sacerdoti hnomi* 
ni cosìmendici, fenza la vede candida dell’in- 
nocenza de’ codumi, fenza la vede nuttiale, fen- 
za gli habbiti fanti della dottrina , e della vir- 
tù . Quìs te introduxit ? Verrà tempo ( così ha- 
verei continuato à dire à quei Vefcovi del Se- 
colo pacato, che ordinavano limile forte di 
. gente, e alla Chjefa di Dio tanti mali, tanti abu- 
fi cagionarono , e (upplicherei , che anche ciò 
udiflero,fe hoggidì ve ne fodero altri fimili,mà 
fpero in Dioiche hora non fi truovino,e che non 
mai habbiano à ritrovarfi) verrà tempo, dico, 
che per tanta ingratitudine, non folamente in-’ 
damo domanderete à Dio mifericordia , mà 
Auferetur k vobis RegnumDei , & dabitur genti 
furienti fru£tuse]us : Verrà , verrà tempo , che 
fiant dìes veftrt fauci , & Epifcopatum ve/ìrum 
accipiat alter: Pochi faranno i giorni vodri, 
havreteà morire, e vi fuccederanno nelle Cat- 
tedre Vefcovi, che haveranno quel zelo del de-- 
coro della Cafa di Dio, che ingratifiìmamente 
non havett havutovoi; E vero /che haveran- 
no à rinovarele lagrime di Geremia per piange- 
re gli obbrobrii delle Chiefe, gli Altari didrut- I 
ti, e gementi i buoni Sacerdoti per tali fpettrfX: 1 

coli lagrimevoli , perle vodre Indifcrete Ordì- 
nationi cagionati, mà fappiate, che tanti Che- 
rici indegni, che lafcerete, faranno perpetui 
monumenti , e lapide d’infcrittione , e igno- 
miniofi trofei del vodro eflegrando governo* 

-■ Ver- 
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Terrà, verrà tempo, che s’adempierà la Profetia 
ci Malachia Profeta, ilqualedopohaverpian- 
to le male Ordinationi de* ciechi, de’ zoppi , e 
ce’ debboli , sfoga il fuo dolore dicendo : Di - MaUeh* 
fierdet Dominns Afagiflrum , & Difcìptilum de 
Tabernaculis Jacob y & ojferentem mania Domi- 
to ex ercituttm. Verrà tempo, che andranno in^ 
difperatione eterna , fe non fi emenderanno , e 
gli Ordinatori , e gli Ordinati: c JMagifirnm^ 

& ‘Difcipulttm : IlVefcovo, e ’1 Chericomal 
crdinato 5 come anche à coftoro minacciò nel 
• Concilio Lateranenfe Innocentio III. Ordina - 
tosy & Ordinatore* gravi decernimus Jubjacercj> 
tltiom . 

' -8 Ma Dio mio! che fanelli penfieri fono mai 
quelli, che m’ingombrano la mente , eT cuore , 
echc vàefprimendola penna mia? Non avven- 
ga mai, Dio mio,che*pergli dilettilfimi Amici 
tuoi, per gli Vicarii tuoi in Terra, delfina ti agli 
eccelli Troni del Paradifo, habbianoà verifi- 
carli con tripudio dellTnferno quelle doloro- 
fe Profetie, quelle horribili minaccie • Deh , ò 
Prelati di S. Chiefa , io prollrato , e con quella 
maggior veneratione , che debbo alla voftra., 
gran Dignità, con le melliflue parole di S. Am- 
brogio, vi fupplico , evi fcongiuro: . Anditi 
mcy Reatijfimi PatreSy Non vi fia grave di por- t, 
gerle orecchie alle mie parole, che fe bene fo- 
no di un miferabil Prete, defidero nondime* 

Ho di poter dire ; Eruttavi cor mettm ver- . 

* - ’ ", C 4 bum 
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bum bonum, Dico ergo opera meaRegibus. 

9 Deh, ò Prelati, da Voi non fi pretendevi 
che vi fcarnifichiate co’ flagelli , che vi eftenu* 
vinte co’cilicii, con le difciplinc, coni rigo* 
rofi digiuni, che fottomcttiate il collo alle Tei- 
mitarre, che fofteniate eculei, come fecero tanjì 
ti egregii, e Santi Prelati , che hanno prima cU 
Voi feduto nelle voftre Cattedre (Ielle . Non vi 
fi chiede, che innalziate fupjèrbi edifici! manu- 
fatti ne* Pagri Tempii, che gli fondiate fopra^ 
prctiofe colonne, che facciate rifplendere i ior# 
fuffitti, e le loro pareti d’oro , e che orniate di 
gemme pretiofiffime i Pagri Altari; Quello nor^ I 
pretende Iddio da Voi,mà bensì vi domanda-, . 
che gli formiate Tempii , e Tabernacoli vivi 
dello Spirito Santo , che fono lemifticheCo* 1 
lonne della Chiefa , giufta i voti di Bernardo 
Santo : Quis nobts daret Ecclefiam talibusin • 
xixam columnist che gli ordiniate Miniftriido* 
nei del nuovo Tellamento, fecondo la foTnav 
Apoftolica, onde S. Girolamo non fi dolga di 
S.Hìer.nd voi : t^Culti adifìcant parictes , multi columxai 
Utiiod. 6- E cele fi dt fiubftruunt ; marmora ràtent aurofplen* 
fts ‘ u deut lacjuearia, gemmis Altare dittinguitur , & 
miuifirornm Cìorijìi nulla efl elenio ; Quello in 
; , fomrfia, che dalla penna dell’Evangelifta Sanv 

Matteo vi fi fcrive , e dall’Apoftolica Trafaibav 
Tim.i* alle voftre orecchie s’intuona, fi è Mantts ne 
facile impofueris che non fia te così pronti iru» 

7. conferirei Pagri Ordini : Aulite dare Santtttm 
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tanibu : , mittatis margarita ante forco:* 
Quelli, quelli Avvertimenti Evang^ki fcol- 
picele ne 5 voftri Troni Pontificali *• ne 5 Baco- 
li Paliorali , e nelle Velli Sacerdotali i e : nel- 
le foglie delle voftre ftanze , per ogni angolo 
. della voltra Chicfa , e della voftraCafa: Siena 
quelle le vittoriofe Infegne, e i fagri Vclfiili y 
che inalberiate, fieno gli ornamenti più vaghi 
-delle voltrc ftanze, fieno le più eruditele più me- 
morabili Infcrittioni, che a 3 Pofteri voi lafciate: ^ 
jManu: ne facile imponatis : Nolite dare fanttum r 

canibu : , & porci s projicere margarita: ; Udite > 
chela voce diDiofteflbrifuonaalle voftreorec- 
-chie ‘Poni te hac verba me a in cordibus^ & in Deutit * 
animi s veftris , & fufpendite eapro S'tgno in mani - 
iusy&jnter oculosveflros collocate . Quando fe* 
deris in domo tua*) & ambulaverisin via,& aceti* 

■ buertSi atcfuc furrexeris y fcribes e a fttper PoftetydT 
Janna: Domu: tua . Quando orate , quelle di- 
vine parole : tjfyfanus ne facile impofueri : , no- 
lite dare fanttum canibu: , & pro\icere malgari* 
tas ante porco: , fieno il fuggetto delle voftre^ 
prationi mentali ; Quando avverrà , che alia- 
tegli occhiate, che in altre Infcrittioni, emo- 
Giumenti non s 3 incontrino,che in quelli; quan- 
do fedete, quando camminate , quando ufeite 
di cafa, quando: vi entrate , quelle parole fopra 
le foglie voi leggiate; figuratevi, che cornea Gi- 
rolamo Santo parca di femp.re intuonarfi: Sur - 


gite mmiyWnticed j fidici um , à voi fidici* ; 
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tSWanus ne facile importati s : Ncque mittatis 
margarita s ante porcos . 

1 o Se non lo volete fare ( il che troppa em- 
pietà farebbe) per non dar gufto all’Eterno Sa- 
cerdote, che ve ne priega,e lo vi comanda , 
dolcemente fe ne lamenta per bocca d’Ifaia di 
quei, che nolfanno; Filios enutriviy & exaltavi, 
ipjì autem fpreverunt me , Imaginatevi , che 
Tanta Chielà alle voftreMani fi raccomandi , e 
vi dica : In manibus tuis fortes me*, Dallcvoftre 
mani, ò Vefcovidilettiffimi Spofi miei, dipen- 
de la mia buona, ò mala force di vedere prede- 
ftinati,òprefciti imiei figliuoli>poiche fc l’im- 
porrete fopra Degni, per quefti s’empierà il Cie- 
lo di Fedeli , fe fopra Indegni , per quefti fene_* 
popolerà l’Inferno : In manibus tuis fortes mete. 
Se per tali potenti motivi , onde la durezza de* 
falli fteffi s’intenerirebbe, far noi volete, deh fa- 
telo per interefle dell’ Anime voftre ; Neparti- 
cipetis aliena delitti ; mentre a conto voftro 
( giufta quello Divino Oracolo) doveranno an- 
dare i delitti di tanti, e tanti, che con tanta fa- 
cilità, e fenza merito promuovete agli Ordini. 
Deh non facciate, che gli Ordinati > e gli Ordi- 
natori, in vece di haverfi à truovare ne* Chori 
del Cielo à lodare Dio , habbiano à ritrovarli à 
beftemmiarlo unitamente nell’Inferno , giufta^ 
le minaccie promulgate da Papa Innocétio III. 
nel Concilio Lateranenfe? Si Epifcopi ignaros % 
& rudes de citerò ordinare prafkmpfirintj & Or- * 
•*.. * dina - . 
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dtnatoresy & Or dinatos gravi decer ni wus fubja - 
cere Hitioni: Che fé grandi fono gf inconve- 
nienti , come gli haveteuditi, che cagionano i 
* Vefcovi Ordinatori degl’indegni, all’incontro 
ridire non vi faprei la gioja,che inonda nel cuo- 
re di Dio , quando vede nella fua Chieia colli- 
tuirfi da’ Vefcovi per gli fagri Altari Miniftri 
fecondo il gufto di S.D.M. : Lafcio, che ve’l ri- 
cordi l’Idea de* buoni Pallori S. Carlo Cardi- 
nale , che tanto ftimava , ed amava i buoni Sa- 
cerdoti , che , vedendo uno di quei ridotto iru 
punto di morte , fi ftruggeva in amare lagrime, 
perche vedeva mancarli il buon Sacerdote , mà * 
le fue lagrime furono così accettabili à Dio, che 
reftituì in fanità l’Ifermo . Interrogato il San- 
to Cardinale, perche s’affliggeva tanto perla 
perdita di un Sacerdote ? egli finghiozzando 
rifpofe: Tos nejcttis quanti pretii Jit apud Dcum 
unius boni Sacerdoti s Vita . Bene il fapea di 
che prezzo fia un buon Sacerdote, quel Venera- 
bile Servodi Dio , gaudio , e corona dei nollro 
Clero nel Secolo corrente, Vincenzo de Paoli . 
Fondatore deli’Apoftolica Congregatone del- 
la Milfione; Solea egli dire fpeflo, che Vn buon 
Sacerdote e un gran Te foro. Quindi conofcer 
potrete, quanto gufto darete à Dio con ordinare 
buoni Sacerdoti, mentre eglino fono quei , all* 
odore delle cui virtù corre il Popolo,e fi fantifi- 
ca, eglino fono il fale della Terra , che infervo- 
rano le tiepidezze^ condivano le iafipidezze, c 

ren- 
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rendono incorruttibili le anime de’FedelijEgli* 
no fono i Cooperatori nella falute di quelle.» 
Anime , delle quali tocca à voi render conto» 
E ficome coll’ordinare gl’indegni farete parte- 
cipi de’ loro peccati commclfi, c da commet- 
terli , e farete bene fpelTo fottopofti alle male- 
dizioni, ed imprecationi de’ Popoli , perchè 
fopra tal forte di gente , che è di fcandalo , e di 
rovina alle loro Anime, imponefte le Mani, 
con fagrandoli Sacerdoti , così fiate ficuri, che 
all’incontro farete à parte del merito delle ope- 
re virtuofe di quei , che degnamente confegra- 
rete , e fopra le voltre mani fi fpargeranno voci 
di giubilo, e di benedittione da’ Popoli, a’ qua- 
... . li coftituifte sìdegni Miniftri del fagro Altare; 

' SicutetiaminOrdinationibus malorum particeps 
ejìptccator Umetti tales conftituitfc in Ordinario* 
ne Santtorum particeps eji eorum jullitia , qui bo- 
tto. t elegit. Quelli beni voi cagionerete adem- 
piendo il recitato Avvertimento del Vicario di 
Chrillo, anzi di Chrillo Hello : Manus ne faci- 
le tmpofueris . 

ii Rammentatevi, che quel gran Vefcovo, 
c ^ e P ortava Icolpito nel petto: Sollicitudo om- 
nium Scclefiarum , vi ricorda: Non pofnit <vot 
‘Deus in tram , fed in acquifitionem [aiutisi N on 
vi hà collimiti nel Mondo Prencipi Ecclella- 
Ilici perdiltruggerela Chiefa,màperfantificac 
,’jj ,f ‘ anime: ‘Pofuitinvobis Dominusverbum,& mi— 
nijìerium reconciliationis ; La virtù, che hà da- 
ta 
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taTAItiflìmo alle voftre parole : Occipite po - 
. teflatem offerre facrifcium Deo , Mifiafque cele- man f * 
irare^tamprovivis , quam prò defnnttis in no- 
mine ‘Domini : Occipite Spiritum SanElum , quo- 
rum remiferitis peccata remittuntur eis: La vi hà 
data perche fi a mezzo à riconciliargPi pecca- 
tori, non per farli precipitar nelPabiflo. T>edit 
*vobis potefiatem in adificationcm , dexr* 

tìuUionem : Vi hà dato poteftà tale , che non 
è fiata conceduta a’primi Prcncipi dell'Empi- 
reo di natura Angelica , ma vi è fiata data per 
edificare, e non per diftruggere . > 

1 2 Crediate pure( non v’ingànerete al ficu- 
ro ) cheChrifto vi rimproveri, e vi dica ipedi 
*vobis ferram, in qua non laboraflis : Vi ho 14.1 
dato tanti Poderi delle voftre Menfe , fenza 
che [voi vi habbiate fatto , ò vi facciate^ 
una minima fatica : Vrbes^quasnon £dificajlis f 
Vi hò donate Città intiere , e ve fìe hò dato il 
Principato, fenza che voi nè pure una pietra vi 
habbiate porto per edificarle, E^ineas^ & Olive- 
ta^qua non piantatisi Tante Vigne, tanti Oli- 
veti Vi hà dati, che voi non havete piantati, 

'Deh per gratitudine non vi domando altro : 

JVuvc ergo timeteDominum \ Habbiate quello ti- 
more riverentiale alle parole divine : Manus 
ite facile impofucris ,Non correte cosi inconfi- 
deratamenteà conferire gli Ordini: Soggiun- 
ge Pamorofo rimprovero: Ego unxi te in 
gem fuper Jfrael j Dedi tibi Domum Domini itti j , 

Io 
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Io vi hò untile confagrati Vefcovi, vi hò coro- 
nato le venerande Tette con le fagre Tiare, affai 
più pretiofe dellTmperiali Corone:Vi hò porto 
in mano i Bacoli Paftorali più {limabili de’Re- 
giiScettri, einfine vihò fidatola Cafa, ei Te- 
foridel Rè de’Regi: £tfi parva fttnt ifta y adiicia 
libi multo majoraì Quando tante dignità, tan- 
ti honori, tante commodità,chc vi hò dato con 
provedervi anche fino alle delitie,vi pa jono pò- 
che : Sappiate, che io vi farò d’avantaggio co- 
fedi gran lunga maggiori ; Sifeceris qua pra- 
cipio tibi : Portami hronum Regni tui fuper IJrael 
in [empiternum . I Troni Pontificali , foprade* 
quali con Ecclefiaftica pompa gloriofamente^, 
fedete, e fopra di cui ricevete adorationi, inchi- 
ni, ed ilice n fi in quello Mondo , Tappiate, che 
da momentanei , che fono , vi gli ftabilirò ìul* 
perpetuo, e veli collocherò ne* Regni de* Cie- 
li, dove conregnerete colRède’Regi,lecui Ve- 
ci foftenete in Terra . Deh tanta gloria , che vi 
è preparata, e che nonhaverà mai fine, non la*» 
perdiate, ma per acquiftarla, oltre Paltre opera- 
zioni di buoni Pallori: *J\€anns ne facile impo- 
itati s . Nolìte dare fanti umeanibus , & nolitCj} 
projicere margaritas ante porco* ^ 

i$ Ma à che fta re à perdere il tempo , ele_, t 
parole con Vefcovi defonti ? A Vefcovi viven- , 
ti intuona dai Vaticano il Reai Sacerdote, il 
noflro Ottimo, e Malfimo Pontefice Inno- 
cent i o XI* FAv vertimento,che udifte,cioè; 

* * ’ ■S 
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Non aferivano alla Militia Chericale , fi noru 
quei, che fi pub coge tt arare, che eleggano queflofia - 
to,non per altro fine y che per firvire al Signor o 
1 Dio, Nè agli Ordini Maggiori promuovano, /o 
non Soggettila bontà, e la dottrina de* quali fia fia- 
ta precedentemente provata , ojfervandofi g? In- 
terftitii de* tempii Nella qualegravijfima materia 
dell* Impofitione delle Mani tanto piu deono invi- 
gilare , quanto troppo lagrimevole, e di grandijfìmo 
fi and alo nella Chiefa di Dio farebbe il promuove- 
re a* f agri Ordini perfine fin^a fpirito Scclefiafti- 
co, e indegne per ignoranza, e per cattiva vita , e 
vederle poi minifirare nel figro Altare • 

E io mi rivolgo à Voi , ò Santiflìmo Pontefi- 
ce) che fedete alla Deftra dell’Eterno Padre , e 
febene io mi fia polvere, e cenere} Loquar ad 
Dominum meum , cum firn pulvis , & cinis : A 
voiio porgo, e porgerò, ancorcheindegnamen- 
te, nel Pagro Altare le mie preci , acciòche toc-< 
cando à voi di fufeitare nella voftra Chie|k_» 
buoni, e fedeli Vefcovi , come ve ne dichiarate : 
Sufcitabo mihi Sacerdotem fidelem , qui juxta cor 
meum ,& animam meam faciet: li fufcitiatC-, 
fcmpre'tali , che fieno fecondo il cuor voftro , e 
l’anima voftra. Sacerdotes tui, Domine, induant 

. V ^ ’ • m V • 

juftitiam , & Sanili tuiexultent : Fate , Signor 
mio, che tutti i Vefcovi prefenti, e futuri hab- 
biano,e moftrino fpirito doppio in tutte le loro 
operationi Paftorali , e particolarmente in que- 
lla DellaSàgraOrdinatiqne, fieno ornati 

di 
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di ogni forte di virtù* fieno Vefcovi irreprenfl- 
bili) giufta il modello, che nc facefte dar loro 
dall 3 Apoftolo, fieno buoni Vefcovi, accioche_» 
per il loro fanto governo rallegrar fi pollano , 
cd effultare i Santi del Paradifo. 

ij In tanto al noftro Bvon Vescovo* 
chedifidera ben’accertare Peffecutionc del re- 
citato Avvertimento del noftro Santiffimo Pa- 
pa InnocentioXL, non fia grave il riflettere 
allenotitie, che andremo fomminiftrando ne* 
5§. feguenti; dove, invocando dinuovo Pajuto 
della Divina Gradarci ftudieremo d’indicare il 
vero modo di' procedere cautamente nella.» 
'materia gravi ffima dellTmpofitione delle Ma- 
ni,con foggiungerc ancora il modo , che potrà 
.. praticarli con quei,chefi truovano illegittima- 
mente ordinati , e fono ò ignoranti , ò di mala 
vita, per potervi applicare i Rimedi , con fargli 
iftruire nella Bontà , nella Difciplina , e nella^ 
Scienza . E’I tutto farà fondato nelle fagre_> 
Scritture , ne’fagri Canoni, e Concilii , in Di- 
chiarationi delle fagre Gongregationi, in Sen- 
tenze di Santi Padri, e in Eflempi, e in Dot tri- 
tic del GloriofoS. Carlo Borromeo Arciyefco- 
vo di Milano» 
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De’ Collatori degli Ordini per ragione dell ’ 
Origine , del Beneficio , dW 'Domicilio , ■ 
della Famigliarità-, del Feudale 
della Cittadinanza per 
Privilegio . 


§: III. 



He fialecito ricevetegli Ordini dat 
’ Vefcovo deirOrigine , ò del Bene- 
.. ficioi overo del Domicilio, chiara- 

mente Bonifacio Vili, nel Gap. Cu 
nulUtsde tempor. Orditi, in 6. efpreflamente il 
difpofecon quelle parole: Cum nullusClericum 
*P arocki<z aliena , prater Superiori! ipfius licen+ 
tiara, debeat ordinare: Superior intelligitur iru 
hoc cafu Epifcopus , de cujtts Dioecef Benefici um 
obtinet ccclefiasHcum , feuhabet ( licet alibi natus 
ftterit ) domiciliurn in eadem • Con tutto ciò , 
prefentandofi al Vefcovo un’Ordinando fuo 
iuddito per ragione di Origine, che haveflo-» 
per molti anni , e forfè fino dalla tenera età di- 
morato in altra Diocefi , e facendo inftanza'di 
eBere ordinato, crederei, che quel Vefcovo non 
gli haveffe à conferire prontamente gli Ordi- 
ni , fe non volcfle avventurare TOrdinatione , 
e metterfi à pericolo di ordinare uno indegno f 
inno, che tai’hora in fembian za apparirà Agnel* 
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lo , ma dentro farà Lupo rapace j Procurerà il 
Buon Vescovo di faperela cagione, perla 
quale collui non li fa ordinare dal Vefcovodel 
luogo del Domicilio, come farebbe più proprio 
in quello cafo , poiché il Vefcovo del Domi- 
cilio haverà della vita , e collumi di quello Or- 
dinando quella notitia, che non haverà il Ve* 
fcovo dell’Origine. 

2 Similmente è certo, che il Vefcovo del Be- 
neficio può conferire gli Ordini; mà bifogna», 
riflettere, fe fempre fia efpediente, che fi vaglia 
di talepotellà. Si ritruoverà,per cagion d’ef- 
Tempio, un’altro , che poffiede Beneficio in una 
Diocefi, nella quale non mai fi è trasferito , 
poi pretenderà di effere ordinato dai Vefcovo 
del Beneficio: Quello Vefcovo non lo dovereb- 
be ordinare, mentre non gii polfono effere no- 
ti i di lui collumi , che affai meglio faran noti 
al Vefcovodel Domicilio , overo dell’Origine. 

3 Nè fi dica, Che, havendo Bonifacio Vili, 
nel citato cap. Cttm tmllns, permeile le Ordina- 
tioni al Vefcovo dell’Origine ,del Beneficio ,e 
del Domicilio , farebbe frullratorio quello Pri- 
vilegio, fé i Vcfcovi à loro piacere non fe ne^ 
valellcro ; Mentre firifponde, che fe ne poffo- 
no valere, mà fecondo la mente delmedefimo 
Pontefice, la quale fenza dubbio è Hata, che i 
Degni folamente fieno ordinati. Sono hor- 
mai ere Secoli :,.che Bonifaciadichiarò efpreT- 

famente, che tal facoltà ai Vefcovo dell’Ori- 
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. ginecei Beneficio, edel Domicilio fpettaflTe^; * ' 
Anzi, conforme nota Hoftienfe , ed altri Cano- 
nidi , e Teologi nel citato Titolo De Tempor. 
Ordinata molto prima ne* tempi preceduti al 
Pontificato di Bonifacio era in ufo quella tri- 
plice diftintione dei Vefcovo dell’Origine, del 
Beneficio, e dei Domicilio; Onde fin dal tem- 
po di Leone L, chefonogià mille, cento, e più 
anni, che fedette nella Sedia Apoftolica,il Có- 
ciiio Aurificano primo ftatui , cheun Vefcovo 
nonpotefle Importele Mani con ordinare un 5 
alieno Suddito , fe prima non bavelle dimoratp 
nella Diocefi del medefimo Ordinatore per 
qualche tempo,e di più l’Ordinatore ftellodo- 
.vede chiedere informatione dal proprio Vefco- 
vo delle qualità dell’Ordinando. Si che dob- 
biamo credere, che nel tempo di Bonifacio r 
ovcrone* tempi affai piùantichi,ficomefù quel- 
lo di Leone Primo, folfe in vigorofa offervan- 
za quella fantalcgge,e laudabiliflima coftumà- 
zafin dal tempo della primitiva Chiefa, intro- 
dotta, di deputarli come nel §. feguente anche 
haverò à farne mentione , un Chcrico per cia- 
feuna Chiefa, ò Cappella, che chiamava!! Mar- 
tirio, accioche al Culto divino ivi infiftcffe;On- 
de indifferentemente il pefo de’ Beneficiati era 
di attendere ivi al culto divino ; oltre che la^> 
mente de’ Fondatori de’ Beneficii fii,c’farà fem- 
pre , che i Beneficiati fervano alle Cappelle , e 
alle Chiefe da loro erette, e non è caduto, nc 
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cadcrà giammai nella mente de 5 Fondatori t 
che abbandonate le Chiefe, ridotte in ifpelon- 
che, edcftrutti gli Altari, fenza nè pur fapere 
dove fieno fiti > habitando eglino in remotifli- 
me regioni, attendano à ricevere le rimefie deli* 
entrate dc’fbndati Beneficii,mà che fervano al- 
le Chiefe, ò agli Altari de 5 beneficiò Per quello 
fervigio , fe il Beneficiato dimoralfe in qualche 
Diocefi, dove c fito il Beneficio, verrebbe à farli 
f nota la fua vita al Vefcovo del Beneficio , che-* 
perciò conofccndolo degno, potrebbe conferir- 
gli più ficuramente gli Ordini . 

4 E vero, che per ragione di Beneficio noiu 
/ refidentiale uno fi fà Suddito del Vefcovo per 
ricevere gli Ordini, ma elfendo i Beneficiati 
lontani, ed incogniti al Vefcovo del Beneficio, 
io domando: Che differenza è il ricorrere per 
gliOrdini dalVefcovodcl Beneficio, ò da qual- 
lia altro Vefcovo , quando l’uno , e l’altro non 
hanno le notitie , ePclperienze delle qualità 
dell’Ordinando? Certamente qualche cofiido- 
verebbe operare l’ha vere il Beneficio , cioè, per 
mezzo del fervigio di eflo, ò in altra maniera-, 
farli cognito il Beneficiato al Vefcovo ; None 
cosi del Penfionario, onde la fagra Congrega- 
iBx Tom. tione del Concilio dichiarò in Hieracen . . Ja- 
tò r . par. nutrii 1 5 8Ò. Clcricum , qui pcnfionemhabetfittper 
io*, in Beneficio alterius Dicecefis , non pojfe pr omoveri 

^XèngCoc £p*f C0 P° l° ci * ubifitum efl Benefici umpenfeone 

gravatum : E la ragione può effere, che ilPen-, 

fio- 
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fionano nóhà mai l’obbligatione di fèrvire al- 
la Chiefa dei Beneficio, fopra della quale gode 
la penfione . 

5 Quanto al Domicilio: Si dovrebbe far di- 
ftincione di Domicilio à diverfi effetti : Altro 
è per contrarre Matrimonio, altro è per ricever 
Ordini; Per contrarre Matrimonio avanti il 
Parocodel Domicilio, non vi hà bifogno diha- 
vere notitia de’ coftumi del Contraente , anzi 
fe foffe fcandalofo, perchè egli foffe inconti- 
nente, farà efpediente , ch’egli fi congiunga in 
Tanto Matrimonio: Quia melius eft nubercj > , , corri 
quatti uri. Altra cofa è contrarre Domicilio per s. 
ricevere gl’Ordini; Perchè in queflo cafo vi fa- 
rà neccffaria lunga fperienza della vita , e co- 
ftumi dell’Ordinando, che non fi può havere in 
pochi giorni di Domicilio . Non fi controver- 
te , che, fecondo alcune circoflanze,fi può dare 
ìlcafo , che uno in un fol giorno contragga il 
Domicilio; mà io domando : Secoftui il gior- 
no feguente volefTe eflèr’ ordinato dal Vefco- 
vo del Domicilio, quelli Io potrebbe ordinare? 

Non mancheranno quei , che rifpondono : Già 
hà contratto il Domicilio, il cap. Cum »ullus t 
non preferive, nè limita alcun tempo di Domi- 
cilio; dunque può ordinarlo. Se quella potrà 
effere fiata la mente del Pontefice , io me ne ri- . 
metto a’ fapientiffimi Interpetri . E però vero » 
che il B voit Vescovo non fi contenta di ' 
breve Domicilio, mà vuole ei.feguire gli efem- 
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pii, ed ofiervare le leggi Provinciali di S. Carlo 
gloriofo , il quale (tatui , che l’Ordinando per 
ragione di DomiciliofoKe tenuto pruovare: Se 
Decenali Domicilio Diceccfanum effe . Richiedeva 
il San tocche il Domicilio à queft’eftetto dell’Or- 
dinatione folle di diecianni. 

6 Pavidamente il fagro Concilio Tridenti- 
no nel permettere al Vefcovo l’Ordinatione_* 
del Tuo Famigliare, non fi contentò della Fami- 
gliarità, la quale fi può dare in pochi giorni , 
ma volle, chealmeno per tré anni l’Ordinando 
folle fiato fuo Famigliare. Equeftonon per al- 
tro fine, fe non perchè potette il Vefcovo have- 
re fperienza della vita, e cofiumi dell’Ordinan- 
do . Hor’iodico: Se il Concilio con uno, che 1 
continuamente , come Famigliare, ftà fotte gli 
occhi del Vefcovo in cafa fua, richiede un trien- 
nio di tal’efperienza, come mai può eflcre, che 

la mente di Papa Bonifacio nel citato Cap. ffu/m 
nullits fia fiata, che badi , che uno pofiegga Be- 
neficio, fenza nè fervido, nè anche Papere il 
luogo, dove è fito : Che badi , che fia Origina- 
rio, ancorché da fàciullo fia partito, séza più ri- 
tornare nel luogo dell’Origine: Che balli, che 
fia Domiciliano per pochi giorni, affinché pop- 
fa legittimamente ordinarli dal Vefcovo dei 
Beneficio, òdeIl’Origine,ò delDomicilio ? 

7 Non fi niega, che il cap. Cùm Nullus par- 

la alternativamente;onde!aperfona può à pia- 
cer fuo eleggere uno de 5 urè enunciati Vefcovi 
• * Ordi- 
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Ordinatori, c fecondo la fentenza dj gravilfimi 
Autori 1 elettone uno una volta , non può va- 
riarlo pef gli Ordini fuperiori; Mà io voglio 
credere, e confidare, che fé farà eletto per l’Or- 
dinatione il noftro Bvon Vescov o,ei vorrà 
ben penfarci,e ufareeffatti (Time diligenze pri- 
ma d’imporre le Mani ad un’Ellerno , ancho 
luofuddito, mà incognito, òpoco cognito. 
Anzi più {olio vorrà rimandarlo al Vefcovo , 
nella cui Diocefi hà lungamente dimorato, che 
meglio di effo lo conofce;E quello farebbe il più 
accertato modo di procedere neirimpofitione 
* delle Mani. 

8 In fimigliantioccafioni Buoni Vefcovi ne 
vollero udire gli Oracoli della fagra Congrega- 
tone del Concilio, la quale così rifpofe : 77- 
rafonen 1 5 .Februarii 1 5 96. Congregatio Concila 
cenfuit , fatis quidem ejfe y Oratorem ab Epifcopo 
Tirafonen y in cujusDicecef ortus eftyad ordìnes prò - 
movevi. Caterum pojfe etiam Epifcopum V alven - 
fem , in cujus Q ithedrali Canonie atum obtinct , 
eundem ordinare ; Veruntamen inftruElionem 
devita y moribus y natalibus y catcrifque quali tati- 
bus Ordinandi ab Epifcopo Tir afone n fumere ip - 
sii Talven Epifcopum DECERE , pr ater qua quo 
ad doflrinam , circa quarti ab eodem Epifcopo Or- 
dinante diligenter examinandus e fi. 

9 Si avverta, che in qxie&aTtrafonen fi trat- 
tava di Uno, che poflfedeva Canonicato, Bene-* 
fido refidentiale nella Cattedrale, e nondime- 
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noia Congrega rione {limò meglio, che fofftL-» 
ordinato dal Velcovo dell’Origine, ò almeno il 
Vefcovo de!. Beneficio pigiiafle dal Vefcoto 
dell’Origine le neccfiaric atteftationi della vi- 
ta, e coìtami, c degli altti Requifiti ; anzi di- 
chiarò ,-che folle obligato di pigliare tali atte- 
ftationi , ficome ci dimoftra eiprelfamente la_> 
parola*/)^?**?. Come dunque fi faranno lecito 
i Vefcovi perragione di Benefici! femplici,noa 
mai ferviti dagli Ordinandi, di promuover que- || 
ili, fenza rimettergli al Vefcovo delPOrigine , 
k ò almeno fenza domandare rclationeà tenore^ ,j 
della medefima dichiaratione Tirafoncn) che_* I 
♦polliamo crederla fondata particolarmente nel 
riferito Concilio Aurificano, che (tatui, Do- 
verli prima chiedere la relatione dal proprio 
Vefcovo? 

io Quando anche i Vefcovi noi doveflero 
fare, come in virtù di quella dichiaratione, che 
in tal materia può dirli magiltrale, fono tenti- 
ti à farlo, di chieder rclationedal Vefcovo deli 1 
Origine, della vita, collumi, ed altre qualità del 4 
Promovendo, fare il doverebbono almeno per j 
convenienza, e per urbanità. Il rifpetto reci- 
procamente dovuto trà Prelati di Santa Chielk 
non permetterà giammai, che alcuno di elfi con* 
ferifea Ordini à perfone, che tuttala lorvita » d ■ 
almeno la maggior parte di elfa haveranno me- ! 
nata, e la futura doveranno probabilmente me- 6 i 
* «are nella Dicceli dell’altro, ò per cagione dell* * 

Ori- 
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Origine, ò del Domicilio , fenza che quelli ne 
fia certiorato, per udire ciòcche bavette in con-* 
tra rio. Certamente non batterà all 3 Ordinato- 
re il dire, che lo potea fare per ragione del Be- 
neficio, ò del Domicilio > Bifogna riflettere, fè 
era efpediente, cheil faceflfe per termine d’ur* 
banità , efopratuttoper lo riguardo del fervi- 
gio di Dio, per non avventurare POrdinatione, 
d 5 uno, che talvolta haverà difetti da difcaCf 
ciarlo dall 5 Altare, e piùtofto incamminarlo ad 
una Galea; Onde bifognerà al Vefcovo dell* 
Origine, ò del Domicilio, non lenza fua gran- 
de amarezza vederli avàti nella Diocefi fua Sa- 
cerdoti promoffi così indegnamente , e frau do- 
lentemente, cfi'endo gli Ordinari in fraudem* 
come il dichiarò il Concilio Burdigalenfc fo- 
pra riferi tOiFeces EccleJtcCy Onde non fono quelli 
i modi, e i mezzi di confervarfine 5 Vefcovi re- 
ciproco l’amore , c la riverenza: Cofa tanto 
grave, che il Concilio Venetico in decretare.* 
appunto fopra tal materia, proibendo le Or- 
dinationi de* Sudditi alieni , ne addufle la ra- 
gione, che andiamo dicendo : Ne concordtam Cone ' Te * 

5 ? ... . net.Can.t 

jr ater camini urta contamtnet . 

11 Anzi gli Ordinandi, c gli Ordinatori 
deono Papere, Ch’oleggcndofi in fraudé il Ve- 
scovo per gli Ordini, gli Ordinati faranno iù 
legittimamente promolli, e fe ardiranno di mi- 
nillrare negli Ordini Pagri ricevuti , diverran- 
no irregolari , e gli Ordinatori faranno fofpefi 

. P cr . 
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per un’anno dallaCollatione degIiOrdini,fico«* 
me la fagra Congregatione del Concilio fpef- 
Ex Tomo fohà dichiarato \Cadnrcenj .Ottobri! lóóz.Con- 
£ re £ ar *° Concila fikpius declaravit : Tametfi qui* 
in sarchi- pofsit ordinari ab Epificopo loci Benefictifi tamcn 
V9 Con 2- adeptus fit Beneficiar# in fraadem , effe male prò* 
Conc ' moturn ; Ac fi tn fiafeeptis Ordinibus miniftra- 
VerìtylrregHlaritatem contrahere . Cateram an ip - 
fia firaus intercejferit , ex legitimis conjefyaris' ad 
praficriptatn Juris ejfe dignoficendam . 

i 2 Fra gli altri cafone’ quali fi pofiono con- 
ftderare limili frali di,farebbo no quelli, quando 
l’Ordinando per isfugire l’eflame , tanto fopra 
la Dottrina, quanto fopra gli altri Requifiti, ri- 
correrti: all’altro Ve(covo,dal quale per riceve- 
re gli Ordini fi fa conferire il Beneficio , marti- 
mamente fe è tenue ; ficomc fi raccoglie dalla., 
feguente Dichiaratione in Neapolitana, (emana* 
ta ad inftanza del Cardinal Acquaviva Arci- 
vefcovo,che rapprefentò alla Tanta Sedia le»> 
fraudi, che vi erano nella fua Diocefi nella ma-» 
€X TC yie ccr * a ’Ordinatione. Alti funtori i cìim Ne a* 
% m on alL p°H primamTonfiaram y vel quatuor minore s Or - 
dines fiaficeperint , deinde ad fiubterfugienduT/u 
'cong^ic examen i & probationem patrimoni i fiafiìcientts , 
proat Confiitationes Synodales Neapolitana, re - 
quirant , adeant aliqttem ex vicini! Epifcopis , 
putaCavcnfiem y Acerraram/^/ceaqaense , Litte - 
rense\ Nucerinu,Amalphitanum y d quo provi deri 
fibi dealiquojVel tenttijfimo Beneficio cara»t y cu\ttf 
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r anone, tanquam illi Epifcopo fubditi , ab eo ad 
Subdiaconatus , Diaconatus,& Presbyteratus Or- 
dine s promoventur , ac inox Neapolim reverfi , or- 
dine s, per fupradittam fraudem fufceptos,in hac 
‘jDioecefi exercent . 

Congregano Concilìi cenfttit , Nec item hos ad 
ejfettum ordinationis 'Beneficiti adipifcentes de- 
bere' ordinari ab Epifcopo, conferente Bencficium > 
ordinatofque in fufpenfionem incidijfe , Ó Epifco- 
pum a Co Hat ione Ordinum per annum e ti am fu- 
fpenfum efie . 

. 13 Hanno creduto alcunhchepoffa riceverli 

la prima Tonfura per ragione del Beneficio 3 Il 
che non foffiftc > mentre chi non è ancora be- 
neficiato non fi può dire fuddito del Vefcovo 
per poter ricevere Ordini per ragione di Bene- 
ficio, fe non vi còcorreffe la famigliarità trien- 
nale. Campanien , feti Compfan 1 3. Septembris Ex Tomé 
1 6 5 3 . Cum D. Epifcopus Campanienfis abfque Di - 
tnifioriis - drchiepifcopi Compfani Ordinar ii contu - én^irchì- 
lerit primi 7 onjuram , & fuccejfive alios Ordi - vo Co ”£ é 
nes minor e s Fabritio Marafco die 4. Mali 1 6 5 3 . * ^° nc ' 

Ut inquit idem D . Epifcopus , intentione , dT < 2 #/- 
conferendi Beneficium in fina Dioscefi , prout 
poflea idem contulitdie $ . e j afide m menfis: Qua- 
ritur , 4» dittus Epifcopus remane at per annum 
fufpenfus a collatione,& ditta s Ordinatus ab exe- 
cutione dtttorum Ordinum arbitrio Or din arii } 
Congregano Qtnciliifecundum ea , qua propo - 
nmtur , refpondit > Spifcopum Campanicnfem re- 
mane- ' 
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fnancre per annum [ttfpenfum a collatione Ordì ~ 
wum$‘ Fabrititim ordinattiTp ab excctitione Or - 
Ainnm collatornm^arbitrio Archiepifcopi fimp fu- 
ni Ordinarli. 

14 Altri hanno tenuto , di poterei] no eflere 
ordinato per ragione di poffedere Feudo nella 
Dicceli delVefcovo,pretédendo di eflergli fud- 
dito per ragione del Feudo, ad effetto di rice- 
vere gli Ordini ; mà la fagra CongrcgarioneL-» 
del Concilio più volte ha rifoluto , che ciò on- 
ninamente non fia lecito . Altri hanno pretefo 
di potere efiere ordinato per ragione dell’origi- 
ne paterna ; Nel qual cafo,fe bene vi fieno opi- 
nioni di Dottori per i’affirmativa , nondime- 
no la medema Congregatione del Concilio , 
per evitar lefraudi , è andata circofpetta in dar 
fuora Di chiarationi, rtfpondendo diverfamen - 
te, quando fi trattava di Promoffì , e quando fi 
trattava di Promovendi, con haver riguardo 
alle circoftanze del fatto . Altri hanno tenuto, 
effer lecito di ricevere gli Ordini dal Vefcovo 
del luogo , dove l’Ordinando hà ottenuto la_» 
Cittadinanza per Privilegio; e pure la Congre- 
gatione del Concilio hà rifoluto, che per ra- 
gione di tal Cittadinanza non fia lecito di ef- 
fer’ordinato . Sicome di tutte quefte Materie^ 
diffufamente ne difeorro nella mia ‘Bibliotheca 
Juris £ccleftaflici , che à Dio piacendo, darò in 
luce, Intantp hòftimato darne qualche cenno 
nella prefente Annotationc, ballando al noftro 

Bvon 
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Bvon Vescovo di haver’accennato quello» 
che fi ftima più efpedienteà mantenere, e non., 
diffipare la diici piina Ecclefiaftica , c reftituir- 
la, dove è rilafciata , accioche non fieguano 
fraudi, e fcandaii in quefta gelofiflìma,e fagro- 
fanta Materia della Collatione degli Ordini. 


'Awerten&e-iche Jì hanno dal HVON VE- 
SCOVO prima di conferire Ordini 
Minori D o Sagri . 

§■ iv. 

t TTl Ra le più importati materie, che fi trat- 
tici tarono nelCócilio diTréto,hebbe luo- 
go quella della Sagra Ordì nation e, 
è fu oltre modo à cuore à quei fapien- 
tiffimi Padri. Per raffrenare il gran numero de* 
Sacerdoti, ch’era per lo mondo, il cclebrntilfimo 
CardinalSeripando,il quale (comcfopra no- 
tammo ) da Legato Apoftolico vi prefide va, ad 
un fuo Parere diede incominciamento con_» £v ^^ 
quello tenore: Pro coercendo tkm magno numera citato in 
Sacerdotumì guaiti re TOTVSego fum. Onde fi $.*•**/** 
feorge qual premura , qual follccitudine quefio^ 
gran Cardinale hebbe in tal materia, nella qua- 
le protetta dì efferfi polio tutto: Qua in re to~ » 

tm 
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tus ego fam\ E pure in quella fagrofanta Afferri-, 
bl ea vi furono esaminati canti altri importa n- 
tiflìmi Affari , per efferviiì trattato di ff abilire 
le maggiori Colonne, all’hora vacillanti, che_* 
foftentano la Chicfa Cattolica; E nondimeno 
theca Cb - io»che hò havuto fotto gli occhi molte glorio- 
•ventns s. fe Fatiche, quali danno fepellite focto’l mog- 
CarbLl- gio, edoverebbonoefpon'i alla publica luce ,di 
rtamOrd. quefto inclito Cardinale , e che ben giuftifica- 
no il titolo, che la celebre penna nel Secolo no- 
a f° ' ftro, del Cardinal Pallavicino , gli dadi Archi- 
tetto del grand’ Edificio del Concilio ftefio * 
mentre egli come gran Canonifta, e come gran 
Teologo, e fopra tutto come huomodi fpirito 
* . grande, e illuminato da Dio,difpofe,diftin- 
guè, digerì , e. fopra fode dottrine (labili quali 
tutte le materie , onde fi ammira eretto nell&j, 
Chiefa il grand’Edificio del Cócilio lagrofan- 
to,hò olfervato, che in neffun’altra cola, fe non 
in quella della Sagra Ordinatione il Seri- 
pando protetto di elfervicifi pollo tutto : Quaìn 
re totus ego fum • 

-2 E cofia indubbitata, che dal coftituirfi buo- 
ni Vefcovi dipende la fantificatione del Mon- 
do Chrifliano . Quindi meritamente il noflro 
Èutuiu- Santittìmo Pontefice Innocentio XI. tra le cu- 
biUi. re piti gravi del fuo Apoftolato , icome fubito 
chefùafluntoalla Cattedra dì S. Piero, fe ne di- 
chiarò con publico Diploma, riconofce il pelo* 
eTpenficro di eleggere buoni Vefcovi, al quale 
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effetto con Tanta, e maravigliofa induff ria uf<u» 
quelle diligenze, che per collituire per lo Modo 
Criltiano buoni Vefcovi, ufava S.Grcgorio Pa- 
pa, e noi le habbiamo riferite nell’Introduttio- • 
, ne à quelle Annotationi . E però vero, che per 
quanto s’affatichi il Sovrano Pallore di elegge- 
re ottimi Vefcovi, fc quelli poi non ordineran- 
no buoni Sacerdoti, che fono i Cooperatori nel 
DivinMiniftero,e gl’Inftrométi nobiliffimi per 
Io gran lavoro delle Pietre vive , con cui edifi- 
cali la Città Tanta di Dio ; i zelanti , e glorio!! 
penfieri delnoflroSantilTimo Padre non Torti- ' 
ranno interamente il bramato fine. Quindi 
Sua Santità non fidamente con l’Avvertimento 
XVIII., Topra regillrato,mà con l’oracolo della 
Tua viva voce non laficia di ricordare a’ Prelati 
V Avvertimento Hello ; Anzi tal’ bora hà fat- 
. tofapereà qualche Metropolitano, accioche in 
occafione di parlare co’ Veficovi Tuoi Suffraga- 
nei, e con altri, che paflano per la Tua Provin- 
cia , ricordi in nome della Santità Sua quello 
gravillimo Affare , cioè : Nè cito manus ìmpo~ 
nant , che fieno cauti in quella gelofiffìnuu, 
materia di conferire. Ordini* 

} .Creda duque il nollro Buon Vescovo, 
che Te egli ordinerà degni Sacerdoti , col mez- 
zo diedi fantificherà la fua Dioceli, feordine- 
rà indegni, la ridurrà in unaboficaglia di vitii, 
cin vece di coftituire Paftori, coftituirà Lupi , i 
cui mali effempi , e l’ignoranza devafteranno la 
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Greggia di Chriffo ; Onde la di lui cura pii! 
grave farà > come elfer dee* negli Affari dell* 
Impofitjpnc delle Manine dire col Cardinal Se- 
* ripan do : Qua in re totus egofum. 
fard. Pai 4 Fu propello trai Padri dei Tridentino > 
iav.'kftfl. Che fi dovclie ftatuire, che 5 l numero de’Sa- 
Qmc.hb. cerdotifiriducefle à quei ioli* che fofiero te- 
nuti per pofieduto Beneficio fervire alla Chic- 
fa * e ciò in virtù di un Canone del Concilio 
Calcedonenfe; E tra Padri vifù chi dille * che i 
^Sacerdoti lenza legame di Beneficio fimigliano 
appunto Cavalli lenza briglia . Màfioppofe- 
ro fortemente, tra gli altri* i Vefcovi del Regno 
Napoletano, dove le Prebende fono pochilfi- 
me, e fottilillime, nè però baftevoli,fe non mol- 
te unite in uno, al mantenimento del Prebenda- 
to. Fù dunque flabilito * che non potendoli 
preferi vere una regola uniforme * fi lafciaffe ciò 
<al giuditio de 5 Vefcovi, i quali ordinaffero à ti- 
tolo di Patrimonio quei foli * che Itimaliero di 
neceflità, ò di utilità alle loro Chiefe , abbrac- 
ciandoli* crinovandofi nel tempo fteffola di- 
fpoficiohe del citato CanoncdelConcilio Cal- 
O'-Trìd. cedonenfc : Qtm nullus debeat ordinari qui jn - 
2^. iV/ dieso fui Spifcùpi, non fit utili s * aut necejfariu * 
fuis feelefis ; Sanala Sjnodus vefiigiis fexti fa- 
noni s Voncilii Calcedonenfìs inherendojfiatuit , ut 
?iullus in pofierur» ordine tur y qui illi Ecclcfa , aut 
pio loco , prò cu] us neccjfitate * aut Militate ajfu~ 
wititr , non adfcribatvr> ubi fuis fvngaiur ?nune* 


\ 


Digitized by Google 


. Della Sagra Ordinatione. 6 5 

Ttbus , nec incerti s vagetur fedi bus. •- 
5 Da tutto ciò apertaméte fi vede, che nò fi dee 
ordinare alcuno, le non per diputarlo al fervi- 
gio di qualche Chiefa, ò luogo pio, che lìa per 
haverne ò l’utilità , ò la necclfitàdal fervigio 
dell’Ordinato^Nei che fi confiderà POrdinatio- 
neà titolo di Beneficio . Equei,che pretendo- 
no edere ordinaria titolo di Patrimonio, 
non fono utili , overo , non fono necedarii alle 
Chiefe degli Ordinatori, non deono accoftarfi 
aìPordmatione; -Nè vi fi deono accodare, an- 
corché fofléro idonei per età , per bontà, e per 
dottrina , e ancorché vi fodero dimoiati dal 
fervore della divottone , e della carità . Que- 
fta in vero fu la mente del Concilio > anche di- 
chiarata più volte dagli Eminèntiflìmi Ihter- 
petri del medefimo , la cui Congregatione al 
Vefcovo di Squillace diede Decretò di quedo 
tenore: Die . .. Settembri s 1588. Congregati? T* 
cenfuity Nec ex devotione, nec ex fervore charit a-' lS f *f n 
tis efie qtienquam ordinandum Clericum , etiam ^rcbìv^ 
habentem fujfictens patrimonium , nifi ex necejfì- 
tatey vcl utili tate Ecclcfix arbitrio E pi (copi : E di' 
nuovo il Concilio parlando de 5 Promovendi à 
titolo di Patrimonio, òdi Penfione replica lo 
fteflfo : Patrimonium vero , vcl 'Tenfionem oh ti- Ccc.Trìd . 
ncntes ordinari pofihacnon pojfint , nifi illi , quos 
Epifcopus judicaverityajfumcndos prò necejfitatcy 
*vel commoditate Ecclefiarumfuarum* ' 

’ 6 Hora,ftan{c tjucfta incontrovertibile veri- 
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tà, che non deealcuno ordinarli, fe no vi èPuti- 
lità,òla neceffità delle Chiefe, come mai fi pof- 
fono far lecito i Vefcovi di ordinare à titolo di 
Patrimonio, quando le Chiefe non hanno bifo- 
gno di Miniftri j òpure havendone bifogno , 
gli Ordinandi dimorano in aliene Diocefi , già 
che l’utilità , ola neceffità hà da elfere delle»* 
Chiefe de* Vefcovi Ordinatori , come chiara*- 
mente lo dimoftrano le riferite parole del Con- 
cilio : Suis Ecclcfis, & Cecie fiarum fuarum ? re- 
clamando il medefimo Concilio : Nec incerti s 
vagetur fedi bus • 

7 E fe non fono gli Ordinandi nè utili , nè 
neceffarii, non fi deono ordinare , e come dice 
la Congregatone, ancorché follerò molli , Ex : 
devotione,& fervore charitatts} cheli havereb- 
/ ' ' bea dire, quando fi volelfero ordinare quei * 
che non hanno veftigio alcuno, nè di devotio- 
ne, nè di fervore, ne di carità? In fatti Curri-* 
nulitis debeat ordinari , qui Judicio fui Epifcopi 
non fintili s, aut neceflarius fua Ecclefa : E co- 
me hà dichiarato la fagra Congregatone , non 
dee fuffragare agli Ordinandi il fervore della 
diyotione, fe non vi concorra ò la neceffità , ò 
l’utilità, d la commodità delia Chiefa . Onde 
fe il Vefcovo ordinaffe contra quelle chiare di- 
fpofitioni del fagrofanto Concilio , dovrà giu- 
ftanuente temere , che non % commetta peccato 
grave r già che (conforme gabbiamo notato di 
mente della fudetta Congregatone, che Phà 

’ dichia- 
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dichiarato)peccano mortalméte quegli, a’ quali 
fpetta di oflervarc , e non olTervano i Decreti 
delfagro Concilio , concepiti con parole fo- 
nanti obbligatione . E quefta è la principale 
Avvertenza del noftro Buon Vescovo. 

8 Se tal’hora vifofiero de’Cherici ,chene- 
ceffitati à ricever gli Ordini per ragione de* 
Beneficile cofa indubbitata, che Te in efli noiu 
concorrano irequifiti delia bontà, e delladot- 
trina, ficomeappreffo diflintamente per ciafcu- 
bordine fi noteranno, non fi deono promuo- 
vere ; Così la fagra Congregatone del Conci- 
lio dichiarò : Congregano (onditi cenfutty Cano- Tom . i 9 . 
nicum non idoneum , cogi non debere ad fafctpien- Decr -P a & 
dos or dine s: E trattandofi di un Canonico del- Schivo 
la Cattedrale di Pozzuoli , non promoflò , e il Co z-C° ft ^ 
Vefcovo riferendo, che per ignoranza non era 
idoneo à pigliargli Ordini fagri, laCongrega- 
tione ftefia non l’obbligò à prom.uoverfi>mà fi Tom • *• 
contentò perifpecial gratia di tolerarlo . On- 

de fi vede, che l’idoneità ,ò fia perla dottrina, 
ò per gli co (lumi, eflerdee preferita all’utilità, 
ò neceflità della Chiefa, che nó ammette Mini- - r * 
ftri ignorati, ò di mala vita, mà per evitar fimi- 
li Inconvenienti il Buon Vescov.o avver- 
te di non conferire Beneficii, maffime quelli, 
che hanno annelfi gli Ordini fagri, à perfone , 
che non haveflero l’idoneità per gli me de fimi * 
lagri Ordini, che fono anneffi a’ftcfiì Beneficii. 

9 Volendo il Bvon V e.s cm v o-offerva-» 

W r* C 4 
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re veramente, fc vi fia la neceffità, ò Futilità 
della Chiefa nc > Promovendi > egli purificala^ 
fua intenderne, e avverte molto bene, che nell* 
afcriverc alla militia Chericalc quei, che gli 
ne fanno iftàza , gli corre obbligatione di chiu- 
dere affatto gli occhi iqualfifia human o ri fp, et- 
to y non ha il fine di trarne Donativi , ne per- 
che gli crefcano Pentrade della Chiefa per 
contributioni de 5 Cattedratici, ò pure per gli 
fperati utili delle caufe civili , e criminali : Si- 
che, non come Paftori fpirituali delie Anime , 
ma come Paftori temporali facciano quel con- 
to , il quale fi fà da 5 Paftori Mercanti , cioè che 
quanto più pecore habbiano, tanto più fi cavi 
. di lana , e di latte , e di altri frutti ; E quello 
perverfo motivo di moltiplicare i Sudditi per 
intercide temporale, ritrovo, che diede tra gli 
altri impulfo a- Padri del Cócilio Tridentino di 
precludere cóle fuesàte Leggi promulgate Fa- 
dito à moltiplicarfi i Cherici lenza utilità, ò ne- 
cellìtà delle Chiefe^Ondc nel foprallcgato Pa- 
rere , che il Cardinal Seripando vi diè , fi leg- 
ExM.S. gono lefeguentì parole: Et quia plerHnqti'e in- 
eitato m di/creta Promotiones procedunt , etiam àradiccj> 
avariti vel ab human a gratia , provi de n dnm 
effit, nè Epifcopusftth pitr/afufpenjionisab Officio » 
& beneficio, ipfo fallo incurrenda, alicjuod lucrumy 
feu emolumentum occajione ordinationum dtreftèp 
vel indir eli*, per fe , vel per mediamperfonam, nec 
ttiam occ afone Sigilli J*i$ccipere pofiet, exceptis 

i facH~ 
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f acuii * , qua juxta format# Pontificali* o/ferridt- 
bent^ in aliqaa Ecclefia ingens efl Sacerdotum nn~ 
menisco, ratione Epìfcopi cjuotannis afingulis Sa- 
cerdotibus colligunt , &c. 

io Quefti, e fomiglianti Motivi, cfini inte- 
reflati, certamente non fono tenuti in confidc- 
ratione,maabbominatidainoftro Buon Ve- 
scovo, il quale per lo contrario fi propone.» 
avanti gli occhi {blamente il fervigiodi Dio , 
de’ cui Divini Minifteri ha daefiere fideliffìmo 
difpenfatore, ficome habbiamo notato di fopra 
all 5 Avvertimento IX. , dove fopra le parole di 
Sua Santità: Che i J^efcovi nelF amminifiratione 
della Giufiitia ì & anche nelle co/è di Gratta pofpon- 
gatto affatto ogm h umano ri/petto , fi è accenna- 
to, quanto grand’errore commetterebbono, ej> 
quanto gran conto rendere dovrebbonoà Dio 
quei Prelati , che nei loro governo fi faceflero 

X — • ■ '* *' -V ’ ■? v*; t* # 

tirare darifpetti, ò intereflì humani, mentre in 
tali cafi non potrebbono non efiere denunciati 
per infedeli difpenlatoridi ciò, che loro è flato 
fidato da Dio . “M- r 

• i * .J .'i ■ - 

Tato più il Buon Vescovo n5 fi dee far 
muovere da rifpetti fiumani , come particolar- 
mente (il che tolga Dio) da intereffe borfalc per 
efiggerne emolumenti dall’Ordinatione, fotto 
qualfi voglia pretefto, ,etiandio.di f Tovagiie> 
c Forbici , le quali nella Cqngregatione del 
Concilio ( come habbiamo riferito ) coi parere 
anche di S. Carlo, chev’mtervennej furono dan- 

* E j a.ate* 
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nate, e prohibitecome corruttèle manifefte tali 
cfsattioni, quanto che farebbe cofa horribile^, 
c degna di quelle graviflìme pene fpiritua- 
li , e temporali , che raccolte da’ iagri Ca- 
nonica Concilii, e da Dichiarationi Àpoftoli- 
che , habbiamo di (opra nell’Annotatione alP 
Avvertimento XIII. difFufàmente riferito per 
terrore di quei Prelati, ò loro Miniftri, che non 
fi potrebbono chiamare, fe non Miniftri di Ma* 
mona , che tanto dalla fagra Ordinatione _, \ 

. quanto da altre materie fpi rituali , che nelle_, , 
loro Cancellerie fi fpedifcono, ardi Aerò trarre 
emolomenti fottoquaififia mendicato pretcfto, 
ò partecipare di quelli , che a’ Cancellieri fono 
permeili ; efclamando chiaramence i fagri Ca- 
noni, danando coftoro per (imoniaci, obbligati 
anche alla reftitutione,ficòme pìenaméce nella 
copiofa Annotatione,divifa in dieci §. al detto 
Avvertiméto XIII. habbiamo difcorfo, e p ogni 
pagina di tutta queft’Opera vorremmo toma- 
rea difcorrere, come di cofa di troppa impor- 
tanza^ forfè non da tutti creduta tale, ma ver- 
rà il tépo del punto horribile della morte, che 
à tutti fi apriranno gli occhi per vederla, eco- 
nofcerla, eall’hora Surgant , & opitulentur , & 
ivnecejfitate vos protegant ( fe potranno) quei , 
che in tal materia haveranno per adulatone , ò 
per altri deteftabili finimondani, fuggente^ 
dottrine falfcr, e opinioni di prorito all’o- 
recchie. ’ * > -u • '• • 

* ~ ri Non 
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li Non guarda il noftro Buon Vescovo 
ad ufficii di raccomandatione, venendo efpreP- 
famence proibiti da S. Gregorio , il quale di- 
chiara, commetterli peccato grave da quei Ve- 
dovi , che per interceflìone altrui , ò per inte- 
reffe conferirono gii Ordini : Oportet ergo , ut s - 
ncque per commodum , ncque per grati am , aut 
quorundam fupplicationem aliquos ad facros Or - 
dines conferì fiatisi velpermittatis adduci: Nam , 

& peccatum grave efi , & fine correptione hoc non 
patimur remanere . E certamente, che gran-» 
fcandalo cagionerebbeil Vefcovo , fc tafhora 
ricufando di conferire ad alcuno gli Ordini, poi 
vi fi induce , perche gli viene l’Ordinando rac- 
comandato , ò perche nè fpera qualche com- 
modo particolare ? Quello, al parere di S. Gre- 
gorio, è un gran peccato . Quindi Francefco miti# 
Hallier afferma, che quegli, i quali fono ordina- Sacr » 

ti in virtù d’ufficii di raccomàdationc, non en- 
trano nella Cafa di Dio per la Porta , ma fono mihi 
furbi, e ladri, nè riportano gli effetti della Gra- 
tia Divina , perche non fono chiamati da Dio, 
conte fù chiamato Aronne, che perciò loggiun- 
gc quello Dottore : Cavcant, ne in eandem poe + 
nam incidant , quam Sacerdotes antiqui ufurpa~ 
tores Chore , Datan , z/lbiron: & alti. 

il Va bcn’oculatoil Buon Vescovo in 
cfsaminarei motivi, che gli Ordinandi hanno; 
perche come il Cardinal Rcginaldo Poli Lega- 
to Apoftolico nel Regno d’Inghilterra, parlari- 
. „ E 4 do 
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do de’ Requifiti degli Ordinandi avverti i Vo- 
C*r<>%Z£ (covi: £:1 dilifenter animadvertendum.quod ma* 

ToImi in J * - 1 


tmiì. de xim'e nefiarium eft , ne fa enfici um fiat venale : E 
reform # piacefle à Dio, che molti non fi facelfero ordi- 
%An ^ lUt nareper poter trarre dipendi i dalle cclebratio- 
ni delle Mette} c Piero Blefenfe apertamente^. 
Petunie / lo predicò in un fuo Sermone : In multisnota - 
ferm.iu fafo e ft avariti a Sacer datura , prafertimdùmpro 
quaflu temporali faciunt fe ordinari , dkm in fpe 
vilijfima oblationis Sacramenta confici a nt ; Anzi 
il Cardinal Bellarmino , comcdifopra fi c no- 
tato, afferma così : Plurimi de celebratione AH fi* 
farum faciunt artem de pane lucrando^ E quanto 
gran peccato commettano quei, che principal- 
mente per quella vifoblatione deli* elemofi- 
na , celebrano Melfa, lo infesna S. Tomafo : 
opufc.dc Non poteft Sacerdos illa intentionc celebrare , ut 
offe. Sa- ex hoc pecuniam confequatur , quiapeccarct mor - 
taliter . Ed io innorridifeo in penfare ciò, che* 
S. Piero Damiano con penna fpumante di lan- 
to fdegno fcrilfc in tal propofito; Riflette il. 
Santo, che Crifto patì in Croce perla falute del 
Mondo , adello bene fpeflofi uccide su E Altare 
per la commodità di un Prete: AlPhora fu cro- 
cififlo per tutto il Popolo , adefibpare, che»* 
s. Petr. EHoftia fagrofanta s’ofFerifca per futile di uri 
r Dam. o- viPhuomicciuolo. Sed cum pajfus fit Dominus 

ritr* »«* * n ^ YHce P ro f a ^ ute Mundi , nunc mattaturiyi jil~ 
fin. tari pro un/us commodo-, & facultatc °P resbjteriy 
f”° r ' c/em tunccrucifixus ejlpro totius Mundi multit udine * * 
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' tifine quafì prò uniiis homuncionis utilitate fall*- 
tari* Hoìlia videtnr offerri: Ed Ugonc Cardi- 
nale, anche egli in deplorare corali miferie_* 
fenile t Jfidas vehdidit Chriftum adhnc morta r 
lem triginta argentei*) multi Sacerdote* vendunt 
etim j am immortalerà pre uno denario,JL i Sacer- 
doti di quella forte dcono (giuda il zclatilfimo 
fentimento di quello gran Porporato) efierdi- 
fcacciati dalia Chiefa, ficome Domina* ejecit 
-vendente*) & ementes de Tempio . ' 

1 3 E pure fi fono trovati de’ Vefcovi , che_» 
hanno ordinato limile forte di Sacerdoti, che il 
. medefimo S. Piero Damiano li chiamaSacerdoti 
figliuoli fpurii, figliuoli illegitimi,nati di adul- 
terio , e perciò elclufi dall’heredità del Ciclo . 
Afomiglianti Vefcovi Ordinatori, cheanchc-* 
eoi fegno dell’Anello fi fpofaronocon la Chie- 
fa* forfè non fi potrebbe dire con Geremia: Poi - 
luittitcrramin fornicationìbu* tuis y fecifti mala , 
& potuifti ? Come mai ti hà dato il cuore di 
partorire figliuoli adulterini, hai havuto cuore 
di fare quello sfregio alla Chiefa tua dilettilfi- 
ma Spola: Fecifii mala , & pottiifti ? Quella èia 
fede inviolata , che nello Sponfalitio làgrofan- 
to della tua Cófcgratione le premetterti? Que- 
lla è la gratitudine perla Dote, cheti hà dato 
in quello Mondo, di tante ricchezze , e di tante 
Dignità, havendoti fublimato al maggior gra- 
do , che nella Chiefa fi ritrovi, per habiiitarti 
pofeia airheredità eterna di un Regno Cclefte ? 

Feci~ 
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'Lue, eap, 
1. 





Digitized by Google 


74 Trattato 

Fecifìi mala, Ó'potuifti} Mà non iftiamo di gra- 
tia à provocar dinuovo le lagrime di Geremia 
per piangere fimiglianti miferie, giacile po- 
cofà nel primo §. di quefta Annotationefe n 5 è 
* • ' difcorfo*. 

14 Invigila il Buon Vescovo, chei 
Parenti fteffi de* Promovendi per interefii Im- 
mani narunducanoi loro figliuoli à pigliargli 
ordini, in tempo, che non ne hanno vocatione. 
Anzi di mala voglia il fanno per la paura rive- 
rentiale ; A tal propofito notò il citato Fran- 
tUiiicrcU cefco Hallier: Fere de jis parentibus dici potefl: 
fac.Eieft. Immolaverunt filios fuos doemoniis , & non Deo : 
^ c ^ e kene mai potraffi afpettare nella Ghiefi* 
di Dio da tali Ordinati ? che vengono affimi- 
gliatià quei cani, che,efifendo di mala loro vo- 
glia condotti alla caccia , non fe ne dee fperare 
„.•* preda alcuna, inducendofi taPhora i Padri à far 
fare Cherici i figliuoli per forza , acciòche non 
prendano moglie, e non fi divida la robba_» . 
u c$r -7 • Cétra di coftoro può efdamare S.Paolo: Melius 
eratnubere^ukm uri: mentre come fi è detto : 
Immolaverunt eos doemoniis , & non Deo: O pure* 
perche effondo poveri, per non fare Parte, anche 
di Bifolco, eleggono lo fiato Chericale per po- 
ter con le funtioni, e rendite ecclefiaftiche vi- 
vere^ contra di coftoro efclama San Bernardo: 
Evangeli^ant , utmanducent , &perverfo nimir 
er dine coelefltbus terrena mercantur. . . . 

1 5 Altri fe non vi fono indotti > vi G indù* 

cono 
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Còno da per loro per quello , tanto deplorabil 
Motivo di fuggire il forofecolare, per fraudare 
Te Gabbelle,e gli altri peli, e gravezze publiche: 
nòvero , perche habbiano maggior libertà di vi- 
vere, e fi rendano ficuri delle rigorofe pene del- 
la giiiftitia fecolare ; E fe bene di coftoro fi ve- 
rifica il Detto del Salmifta: In labore hominum r f al - 7 ** 
non funi , & cum hominibus non flave II ab un tur: 5 * 

Ben fi verifica altresì loro la fentenza di S- Gio- 
vanni Crifoftomo : Non flagellabuntur cum ho • s.io.chrif 
minibus in hoc Mundo , fed flagellabuntur cum 
doemonibusin inferno: Che perciò il fagro Con- 
cilio Tridentino efpreflfamente incaricò a 5 Ve- 
feovi, che in ciò ftefiero ben’oculati , volendo * 
che fieno infigniti della prima Cherical Toniu- 
ra quelli : cjuibus probabilis confettura non (fc.Trii. 

fit,eos nonfacularisjudiciifugiendifraude, fed , 
ut Deo fidelem cultum prafient , hoc vitagenus 
e le gì Jf e : 

: 16 Quindi bene fpeflfo accade di vedere quali 
infinito il numero de’Cherici di fola prima Tó» 
fura, ò di Ordini Minori, promodì fenza vcfti- 
gio di Vocatione, e fenza ombra di fpiritoec- 
clcfiaftico,nè v 5 hà fperanza, che afeendano de- 
gnamente à gli Ordini maggiori, havendo af- 
fli nto il Chericato per lo fine perverfò, poco fa 
accennato, di fraudare, c fuggire il foro Secola- 
rej con recarfi pregiudicii, ed interefii grandia* 
poverelli mefehini , clic tutto il giorno fpargo- 
no fudori con la zappa in mano per guadagna- 
re 
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ire danari per pagare quelle Collette, e portare^ 
•quei pefi laicali, che tali Cherici indegnamen- 
te ordinati doverebbono pagare, e portare; Là 
dove quelli, otiofi, e per confegucnza vitiofi , fi 
veggono fparfi nc* capi di tutte le piazze , e i 
poverelli al lavoro, à faticare per cffi.; Quello 
fono ingiuftitie manifefte , che efclamano al 
Ciclo per gli poveri huomini miferabili; E chi 
nc furono cagione, fe non i Vefcovi, che diede- 
ro la prima Tonfura à quei , che non la meri- 
tavano? Quello poi,chepiùdàmotivodiama~ 
ro cordoglio, fi è, che in una Cafa ftefla tal’ho- 
ra fi veggono moltiplicati i Cherici, con ma- 
nifefte fraudi in pregiudiciode 5 poverelh;Mà Si 
in labore hominum non funt , & cum hominibus 
nonflaoellabuntur , fappiano , che NonfUgel - 
labuntur cum hominibus in hoc Mundo , fedfla - 
gellabuntur cum doemonibus in Inferno ; E a’ 
Vefcovi , che voleflero ordinare limili forte di 
perfone, bafta ricordare la minaccia fopra rife- 
rita di Papa Innocentio III. Ordinarores , & Or - 
dinatos gravi decernimus fubjaccre vuhtoni • 

1 7 Sono poi molti altri difetti , ed impedi- 
menti canonici, per ciafcuno de’ quali non è le» 
cita l’Ordinatione; e furono raccolti dalglo- 
riofo S. Carlo, e nelPlftruttione data dal Santo 
fteffo circa la Collatione del Sacramento deli 3 
Ordine, regiftrati colfeguente tenore: 
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Grinfrafcritti fono,che non pof- 
fono cfsere promofll: . 


fV- 

dcf.Mcd. 

P«$- 447« 


Chi non hàPetàrequifita . ... 

Chi non è crefimato . 

Chi croz,Z>o, e ignorante • . * » 

Chiecrimiriofo, b [olito comnietthr delitti- * 

Chi haveffe fatta pubblicale folenne penitenza. 
Chi e Ncofito, cioè , dinuovo venuto alla %glJg*Q* 
ne Criftiana . * >'*; -V » * > ”» 

Chielapfo , caduto in peccato di Fede dopo, 

Fhaver prefo Ordine . ■ 

Chi e [pergiuro r'\\ ; m.à 

tifar aro manifefto * . 1 . • . . * „ . 

Chi è infame» ' r. . • ; . : . .. 

Chi c obbligato a render conti per qualche compa* 
gnia di traffichi) o maneggi . . . . 

Chi e Schiavo . ** » , •• • 4 . o i»ci ‘ • 

Chi e difettofo nel corpo y ò flr oppiato *«.,» . ^ 
Chie notabilmente deforme. ...... 

C/?/ «a# è nato di legittimo matrimonio. 

Chi e [orafi i ero, & incognito .' .. v»’ 

C/7/ ? bigamo , c/0<? > cta habbia havuto due AFogli. 
Chi e Irregolare in qualfi voglia modo . 

Chi [offe Fiato in guerra 5 4/0 w feguita morte 

d'huomini . 

Cht h av effe ejer ci tato l'ufficio di Giudice criminale 
nel foro Secolare . 

Chi havejje dato fentenz^acapitale . 


^8 J X r - A T T A T O ' : 

Chi havejfe dettatilo fcritti Atti , Sentenza, b Pro m 
ceffi in c'dufa, della quale 
z,a capitale* ì 
' Cifri havejfe efercitato Pojfcio di Procuratore , à 
Fife ale, dove habbia potuto incorrere in Irre - 


C£/‘ <? fofpefo . 

<• interdetto dall' in gre ffo della Chiefa . 

Chi e fcommunicato . ’*/'••* 

Chi e pazjZsO. • • • » . 

Chi èfottopo/ìo a mal caduco . 

Ch'i e beffato da fpìriti immondi , 0 infpiritato • 

Chi è approvato fenzP efame.’ v . v 
Chi e promoffo per J alto , cioè non p affando ordina < 
tamente da un' Or dine all' altro . 

Chi non ha fervato i 

* * 1 •’ • ’ « « V 

Queftc,trà Taltre >che la propria pietà , e’1 
2 elo al Buon Vescovo fuggerirà , fono le 
Avvertenze; che fi hanno prima di procedere 
rettamente alPlmpofitione delle Mani,per noa 
daroccafìone di abufi, e dimandali nella Chie- 
fa di Dio con Tlndifcrete, e male Ordina tieni* 

r i \ % V , 


debiti Interfiitii de' tempi . 



feguita fenten~ 
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SÌ tratta /’ importanti jfìma Materia-, 
della Preparatiune remota 
degli Ordinandi, 

§■ v. 



E bene ne 5 tempi proflìmi all’Ordina- 
tione fi faccia la Perquifitione , e fi 
producano le giuftifìcationi della^ 
buona vita , e coftumi degli Ordinan- 
di, e quelli fi efaminino l'opra la Dottrina, non- 
dimeno il Buon Vescovo per ben’accer- 
tareuna Funtione, tanto importante, non fi ri- 
duce à quei tempi per Papere, fe i fuoi Sudditi 
fieno degni degli Ordini, ò pure ne debbano efi. 
fcr’efclufi . Pertanto fa pendo, che i Cheriici di 
prima Tonfurafono dcftkiati per fervire àDio 
ne* gradi maggiori, non li dee perder d’occhio, 
mà procurare d’havere continuamente fedeli 
Rclationi de’ loro portamenti nella vita fjpiri-' 
tuale- . 

2 A tal propofito farebbe laudabile quella»* 
Pratica di bavere un Libro, che chiameremo Li- ; 
bro Pastorale , nel quale fi notino didima- 
mente tutti i Cherici d’Ordini Minóri , e Sagri 
della Città, e della Diocefi , con la diftintione 
de’ luoghi, e delle Parocchie , ed in ciafcuna», 
pagina notarfiun Cherico, per potere nella pa-. 

. gi™ 
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gina (leffa fcrivere la vita del mcdefimo. E per 
fare quelle Annotationi 

3 Potrebbe il Buon Vescovo invigila- 
re alPoccafioni , che gli fi offeriranno di parla- 
recon Paefani de 5 luoghi , ò fieno Ecclefiaftici, 
ò fieno Laici , ò con altri , che ne fodero infor- 
mati, ed interrogarli della vita , de’coftumi , e 
delle applicationi del tale, e tale Cherico, e del 
tale, e taleSuddiacono, ò Diacono, ò Saccrdo^ 
te $ domanderà come fi portino nel fervigio 
della Chiefa, nella freguenzade’Sagramenti, e 
di altri eflercitii fpirituali, * Del buon’eflernpio, 
ò fcandalo, che fe ne riceva, e fimiiij per poter- 
ne notare didimamente la vita di ciafcuno nel 
mentionato Libro. 

4 Scriveredi tempo in tempo a* Vicarii fo-' 

ranei(ii che farà anche fecondo la mente efpref- 
fa del noffro Santiffìmo Papa Innocentio, che 
tra gli altri Avvertimenti Paftorali hà porto 
quello, di dovere i Vefcovi farfi tener y avvifati L 
di tutto ciò, che occórra né* luoghi, bifognòfo 
di provedimento ) e fcrivère: anche ad altri Sa- 
cerdoti Secolari , e Regolari , ò ad altre perfo- 
ne, che (limerà à propofito, àccioche confiden- 
temente gli* trafmettano diftinta, efedei rela- 
tione, e degli Ordinati, e degli Ordinandi agli 
Ordini fuperiori . 1 5 ' * 

r 5 Quando fi cófegnano le Patenti delle Pre- 
diche, e fi dà la' benédittione a* Predicatori 
( nella cui eie ttione , come altrove habbiamo 

nota- 


Digitized by Google 


DellaSagraOrdinàtione. ' 81 

notato , dovcrà haver riguardo di provedere i 
Popoli di buoni Predicatori , e non i Predica- 
tori di buoni Popoli per la più pingue limofi- 
na, che da quelli attendono , altrimenti poco 
frutto farà nelPAnime) haverà il Buon Ve- 
scovo da dare commilfione fegreta a* mede- 
fimi Predicatori, accioche in tutto ’! tempo del- 
la predicatione invigilino, cd efplorino ia_, 
ifpecial maniera fopra la vita,c coftumi di ogni 
Cherico d’Ordini Minori , e Sagri di cialcuru 
luogo, per dover, compiuta la predicatione, far- 
ne fedele,e diftinta relatione al Vefcovo Hello, 
chefe havrà mandati Predicatori di fpirito , e 
di zelo , fia fìcuro di ricever da efli fcdel con- 
tezza de’ Puoi Cherici; tanto più , che elìcndo i 
Predicatori benefpefio foraftierì,non temeran- 
no di riferire con libertà quello , che di bene, ò 
di male havranno ofTervato, ed efplorato. 

6 Particolarmente in quello Libro fi 'po- 
tranno fare molto accertate le Annotationi 

<• 

ne’ tempi della fanta Vifìta , ne’ quali prefen- 
tialmentc il Pallore vifitale fue Pecorelle, alP 
hora quando nella importantiffima Vifita pcr- 
fonale,di cui pienamente fi è difcorfo nelPAn- 
notationc alPAvvcrtimento XV. , fi verifica^ 
quel Locjuere , ut tevideam \ Si conofcono i ge- 
mi, le inclinationi, e i talenti , e fi vede , chc__> 
progrclfo fi faccia nella difciplina Ecclefia- 
ftica^, i ' • '• •' * ' 

7 Sarà ottimo che appunto ù qud- 

* ■ * E lo, ’ 


4 


+Ap»c. 
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lo , che in quefto propofito di arrivare à fapere 
i meriti, e i demeriti degli Ordinandi , fu pro- 
•pofto nel Concilio Tridentino dal celebre Car- 
dinal Seripando, quando vi fi trattò quefta gra- 
viffima Materia de’fagri Ordini ) ChcT Vclco- 
vo nel Sinodo Diocefano ( della cui annua ce- 
lebratione, e ciò, che vi fi debba ftatuire in di- 
fcorrcre deirAvvertimentoXVI. alcune cofe_» 
notammo) defie commillìone à tutti i fuoi Pa- 
rochi, accioche ciafcunodi eflì diligentemente 
fpiafle circa la vita, e i coftumi de’ Cherici del- 
la fu a Parochia , enclproflimo Sinodogliene 
poffa far fedele, e diftinta relatione, anche, co- 
me foggiunfe il Seripando , con giuramento. 

8 Sarà effetto dellafanta prudenza propria 
del Vefcovo,di cuftodirefotto tenaciftìmo vin- 
colo di fegretezza le Notitie , eie Relationi, 
che riceverà, accioche non fi dia motivo di far 
concepir^ odio contra di quelli Efploratori, e 
Relatori , e anche accioche quefti Gabbiano 
maggior’animodi continuàrcin avvenire fimi* 
glianti notitie. 

9 Da tal Libro , che un gran Prelato di San- 
ta Chiefa,à cui in decorrergliene per pigliarne 
configlio, hebbe à chiamarlo Libro dell’Evan- 
gelio , mentre ( come egli foggiunfe) moftra-* 
chi merita, e chi non merita effere ammeffo ai 
Miniftcri Evangelici; Da quefto Libro, clTè de- 
gno d’efler cuftodito Sigtllis Septetn , e d’efler 
tenuto pexlacofa più pretiofa , e più cara ,che 

. hab- 
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habbia il Buon Vescovo, ne rifulteran- 
no ottimi effetti . Tra gli altri verrà egli à fa* 
pere, fé le fue Pecorelle contraggano qualche 
morbo, e opportunamente potrà loro applica- 
re i remedii; Cosi verrà in cognitione,fe fieno i 
fuoiCherici difcoli,ò virtuoiì per poter fonda- 
tamente rifolvere quando viene il tempo dell* 
Ordinatione, felidebba ammettere ad ella , ò 
efcluderc , e non ridurli à quel tempo à procu- 
rarne le informationi : In talmaniera il Vefco- 
vo difficilmente verrà à reftar 5 ingannato,e non 
fi vedranno promoffì à gli Ordini quei, cho 
, appena fono à notitia degli Ordinatori, quan- 
do vanno per eflere ordinati . In fatti quefto 
Libro dovrà eflere un Manuale del Paftore , in 
cui vegga,come in uno fpecchio il volto delle-* 
fue pecorelle . Quefto c il vero Libro Paftoralej 
Quefto è il vero Inventario de’Beni dcllaChie- 
fa; Che fe un Padrone d’Armcnti sà beniffimo 
il numero di elfi, c di che qualità , e prezzo fie- 
no, ne vive gelofo, ene tieneminutiifimo con-, 
to : quanto più giufta cofa è, che i Paftori delle 
Greggiedi Chrifto habbiano di effe diftinta, 
c puntual contezza, fecondo Pavvertimento 
dello Spirito Santo ne* Proverbii : Diligenter 
cognofcc vultum pecoris tm , tuofcjtie greges confi- 
derà , e per valerfene nella Collatione degli 
Ordini , e anche per conferir degnamente i Be- 
neficij(circa la cui collatione fi difeorrerà nell* 
Annotatione all* Avvertimento XXIII.) emol- 
\ Fi to 


Pro v . 17. 
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to più per appoggiare agli EcclefinfHci degni 
le Cariche , ed i Minidcri. Pagri, fecondo i Info- 
gni •> con haver pronte le notitic de 5 foggetti . 
Baderà per havcrlc,che quefto Libro s’apra, fen- 
za bavere à rintracciarle quando v 3 hà preferita-* 
neo il bifogno , nel qual tempo , ò fono poco 
fedeli, ò pienamente non fi pofiono havere. 

io Ne fi dica, che ciò non poffa praticarfi; 
mentre Governanti Ecclefiaftici in amplifiime 
amminiflrationi Pha'nno praticato, ed il prati- 
cano . Non dee tralafciarfi per conto alcuno 
l’eflempio del fanto , c maravigliofo Governo 
della Compagnia di Giesù,datada Dio per fo- 
ftegno della militante Chicfa : IIP, Generale»* 
dc 3 Giefuiti,che hoggi c il Vcneràbilifiìmo Gio: 
Paolo Oliva, quella Tromba Apoflolica * che», 
fotto quattro Pontefici Maffimi hà rifuonato 
nelle Sale del Vaticano, e che hora rifuona,eri- 
fuonerà fempre per tutto l’Univerfo co 3 fuoifa- 
mofiffimi Scritti, ftà così bcn’informato di tut- 
ti, e fingoli Tuoi Soggetti, clic in numero quali 
infinito danno fparfi ad operare opcrationi 
Apodoliche per due Mondi, che interrogato in 
un fubbito può, e sa render conto, come provido 
Padre, dell’età, dell’indole, de 3 codumi, della», 
dottrina, e di ogni altra qualità de 3 Tuoi figli- 
uoli, poiché continuamente , e da tutte le par- 
ti , anche remotiffime , vicn ragguagliato dì 
quanto fucccdc degno di lode , ò di ammoni- 
tionc ne 3 fuoi Soggetti > eli regidra didinta^ 

mente 
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mente ne 3 libri del Tuo rinomato Archivio Ro- 
mano, nel quale fi veggono, come in un terfiflt- 
mo Specchio le im.agini,non corporali, mà le 
più vive , che fono quelle dell’animo, di tutti i 
Giefuiti ..Quindi avviene, che quando acca- 
dono le vacanze delle Rettorie , ò delle Prepo- 
liture, ò di altre fimìglianti,ò fidconodcftina- 
re Predicatori, Lettori di tutte le feienze, chc^ 



ò mediocri Affari di fe£vigio,e dì gloria di r Dio : 
non hà bifogno il P. Generale di haver relatio- 
ne de 3 Promovendi , mà balla , che apra ilfuo 
Archivio per poter vedere, chi è idoneo ad oc- 
cupar le vacanze , e chi può deflinare per gli 
mi ni Apri , conforme a 3 bifogni , ed alle occor- 
renzpquotidianejE le quello fi pratica perParrr 
piezza di due Mondi , come un Prelatodi una 
Diocefi, che tal’h ora confile nel giro di poche 
migliq, non può praticarlo ? 

n Ben lo praticava iLbenedetto Pallore S. 

• Carlo Borromeo, di cui fi narra, che in un Libro . 
notò il nome, il cognome, e l 3 ctà di ciafcuno, ta- 
to della Città, quanto della grà Diocefi di M jla- 
no, e gli ordini , che havevano , fe pofledevano 
Pene^ciiEcdefiaftici, ed altre cole limili, .per 
informarli bene dello flato loro, e li fece elfami- 
nare circa la Scjenza,notado ogni cofa diligen- 
temente ; Ed ogni anno quelle notitie rinova- 
ya, e per taji diligenze faaveva tanta cognitio- 

..u.» e j «« 
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ne di tutti i Tuoi Ecclefiaftici, i quali pattavano 
il numero di tre mila > che ne fapea dar conto 
de* particolari di ogni uno, e delle fue qualità , 
e nominargli anche per nome, e potea ben dirli 
PA/.14* di quello gran Santo Luminare della Chiefa : 
4. Qui numerai muititudinem StelUrum , & orniti- 
lo.to.ìi bus eis nomina vocat . Quello gloriofo Santo 
ìk io. j. ben potea dire: Ego [km Pafior bonHs,& cogno - 
[co oves mcasj e di lui li poteva affermare; Pro- 
pria* ove s vocat nominatim. 

11 Che feufa poffono addurre le noi fanno, 
i Prelati di mediocri y ò picciole Dioceli , men- 
tre S. Carlo il faceva in una tanto ampia. Que- 
lle fono cole difficili à praticarli da quei , che il 
tneno,chepenfano,li è, che i Sudditi lìeno buo- 
ni, deattivi; Sono facili al Buon Vescovo; 
E trà gli altri celebri Prelati, che a* giornrhoftrl 
Than praticato, e fpero, che vi fieno molti , che 
lo pratichino, fu Giulio Maria Odefcalco di 
T. x \eU - venerabil memoria, Vefcovo di Novara, Fratel- 
tiont prf lo non meno di fpiritó,che di fangue del nbftro 

Strphau! Santiffimo Padre , e Vefcovo di tuttele Chielè 
Meliniti Innocentio XI., Nel punto ftelTo, che i Che- 
rvr. Gen . r j c j di ordini inferiori gli facevano iftanza di 
effere promoffi agli Ordini fuperiori ,il buon-» 
Prelato, ò gli efcludeva, rimproverando il loro 
ardimento, perche èffendo di vita poco lauda- 
bile, ofaffero d’inoltrarfi a* fagri Miniflerii ,ò - 
alla proffima Ordinatione gli accettava, quan* 
do erano di vita EccleHaftica, à lui beniffimo 

nota 
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nota> poiché haveva cosi piena, ediftinta con- 
tezza della vita, de* coftumi , e della dottrina^ 
di tutti i Tuoi Ecclefiaftici, ancorché di Dioceft 
amplillìma , che non fi rifcrbava à procurarne 
informatione ne 5 tempi di conferir’Ordini , à 
Bcneficii Semplici , ò refidentiali , anche con.# 
cura d’Anime . 

1 j Ma perche le Fiantc,fe non $ 3 innaffiano , 
e fé non fi coltivano, divengono aride, e Aeri- 
li; e là dove che doverebbono formare un deli- * 
tiolb giardino, fi riducono in bofchij in fimi- 
glian temaniera i Chetici, piate deftinate à ren- 
der frutto nella Chiefa , debbono eflerei Coa- 
diutori de’ Vefcovi pér l’opera fagrosanta,edi- ; 
viniffima di cooperare con eflo lui nella falvez- 
za delie Anime co^ le loroattioni dotte, e vir- 
tuofe, e con gli (limoli efficaci del buon 3 effem- 
pio, acciochc quefte piante non fi fterilifcano, 
c in vece di produrre uve dolci di fante ope- 
rationi, non producano amari labrufchi, Invi- 
gila il Buon Vescovo ad innaffiarle, e à 
coltivarle con tutti quei mezzi, che l 3 induftrio- 
fa cura paftoralc può rinvenire e particolar- 
mente con zelare Toffervanza de i Decreti fuoi 
Sinodali, concernenti particolarmente la Vita, 
c THoneftà de 3 Chetici, con procurare in tem- 
po della Vifita, anzJ.fn tuteli tempi , che meni- 
no quella vita da Chcrici , che nell’ Annotato- 
ne all 3 Avvertimento XV., in parlarli della Vifi- 
ta pcrfonalejhabbiamo notata , tanto per gli 

F * Clic- 
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Chericl d’OrdinìMinori,quato di Ordini Sagri, 
proponcdofì come uno fpecchio,dovc il B u o n 
Vescovo vede il volto di ciafunafua Pecorella. 

14 Particolarmente per Pacquifto dello 
Spirito Eccleiiaftico il Buon Vescovo non 
tralafcia di friggere, c promuovere anche di 
perfona, con iingolariffima attentione Con- 
gregationi di tali Cherici, e fono mirabilmente 
fruttuofe quelle , che fotto le Regole date da_* 
quel gran Servo di DioP. Fracefco Pavone della 
Compagnia di Giesù. Dalie cui Congregationi, 
come da tate miniere fi cavano le gioje de 5 buo- 
ni Preti , che co 5 loro buoni cflempii , e dottri- 
ne arricchifcono le Anime di beni fpirituali. 

iy Doverà per lo corfo degli anni prece- 
denti alPOrdinatione il. Buon Vescovo. 
haver’havuto PocchiojChe gli Ordinandi fianft 

iftruiti nella dottrina, tanto neceffariaa’Sacer- 

, , * , » » 

doti , fe à fuo tempo vorrà truovare Soggetti 
idonei per promuoverli} E fe il Sagro Concia 
lio Tridentino ( come appreflo nel §. XIII. del- 
la prcfentc Annotatione più difliifamente fi di- 
rà) ogni uno, che fi ordina Sacerdote, dee truo- 
varfi. idoneo anche per dottrina ad amminl* 
firare i Santi Sagramenti , con molta ragione 
un gran Prelato , il quale hoggi c riverito per 
uno dc’maggiori Luminar}, che habbia la Chic- 
fa, e S. Antonino gli farebbe quel celebre Elo- 
gio, che fece à S. Pier Damiano, Regolare, Ve- 
scovo, e Cardinal z;FrrSapietta ) & ‘Religione no * 

, mi*' 
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7 ninatiJfim HS , e c he ^ me non £ lecito di qui no- 
minarlo per lo precetto, che nc ho havutodall* 
ailoluta autorità, che egli tiene fopra di me, che 
fono flato necellitato porre freno alla mia penr 
na, perche non ifeorra per lo vaflillìmo campo 
delle f ue eminentiirune , e religio fi fiì me lodi , 
invigila preventivamente, che gli Ordinandi 
della fua Diocefi intervengano alte conferenze 
delia Teologia Morale , che ha inflittine per 
■una volta la fettimana in ciafcuna Parochia 
folto TofTervanza di certe (labili te Regole , ed 
Inftruttioni: Onde tra gli altri Requifni, che ci 
richiede negli Ordinàdi , fi è l’intervento arali 
.Cóferéze;havédone pubblicato Decreto nelfuo 
Sinodo Diocefano del 1678. di quello tenore: 
Prafatis intclleElualibus cxerciìiis (parla della 
Cógregatione de’Cafidi Confcienza)^;^^»/- 
r : prafertim eos Ftatuimus, qui ad Ordine* facror 
promoveri defiderattt , & ideo de interventu fui 
€ P avochi atte fiat iontm producere tcneantur , fine 
qua fcntientfibi diElum : Tìi feientiam reputici , 
ego repellam te , ne Sacer dotto f angari s mini j Ma 
per non haver’à dare quella repulfa per difetto 
di Scienza fi procura , che gli Ordinandi nelle 
accennate conferenze s’iftruifcano: Anzi come 
fi legge nel Catalogo de 3 Requifici di ciafcuno 
Ordinando nel citato Sinodo regiflrate, anche 
gli Ordinandi degli Ordini Minori dcono ba- 
vere quello Rcquifito,di eflere intervenuti alle 
fudette Conferenze $ ch'c il vero modo di farc^ 

acqui- 
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acquiftare a’ Sacerdoti la Scienza\tanto loro 
necelTaria . 

* 16 E in talpropofitotralafciarnon fi dee di 

riferire per rimitatione quella Tanta Induftria, 
che un’altro gràdeEfemplare d’ogni Ordine di 
giorni noftriJ’Eminentifs. Sig.Card. 
tionejtar. Gregorio Earbarigo Vefcovo di Padova, ufa per 
EccU/.Pa Piftruttione del Ino Clero à fine di truovare à 
yTZ ^o tempo idonei Soggetti per l’Ordinatione, 
Lim.nnn. c per la Collatione de’ Bencficii, che a’ più De- 
,gni con feri Tee; Hà quello Emincntiffirno Car- 
dinale anche illituite per la Tua amplilfima^ 
Diocefi fomiglianti Congregationi di Cafi , e 
in quelle, che fi tengono nella Città , egli flefio 
interviene v con ordine, che le rifpofte, e le fen- 
tenze, che ciafcuno Congregato nelle Congre- 
gationi de’ luoghi della Diocefi proferifee , fi 
trafmettano in ifcritto al Cenfore de’ Cafi , che 
à tai’cfFctto tiene deputato nella Città. Onde 
- ciafcuno del Clero riceve ftilnoli gradi per illu- 
di are, e per non comparire ignorante avanti ai 
Tuo Pallore , e per non efTcre efclufo da’ fagri 
Minilleri. 

17 Se prima non fi faranno i (oggetti in- 
(Imiti , farà vano il penfare haverc à truovare 
In tempo dell’Ordinatione i Soggetti idonei 
Vinti. 5. per ifpiritoEcclefiaftico 3 e per dottrina : 2?0- 
* 7 * nnm ejl viro cum portaverit jugum ab adolefccn~ 

J tU fua: Sopra quelle parole elide il dottiamo 
Hallicr J Bo»nm e(i , Jì jis moribus Clerici innn* 

trian^ 
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triantur, quibus confenefcant y fi Sacerdotale t 
prius appareantrfuam Sacerdotes evadane. E noti 
bada, che neltempo delPOrdinatione appari- 
vano virtuofi , fe per più anni precedenti non 
fieno fiati tali 5 Ne fcriffe S. Gregorio ad un_, 
Vcfcovo : Provider i debet quale s ordinentur , j 
prius afpiciatur , /1 ^* 7 * eorum continèns IN AN- Hb.i.ind* 
NIS C PLVRIMIS fuit, fi ftudium orationis , X1 * 
fi eleemofina amorem habuerunt. Che fono i prin- 
cipali tré requifiti degli Ordinandi, Caftità* 
Orazione, e Staccamento , che viene indicato 
daiPamore alle limofine ; e 3 lS. Pontefice fteflo 

_ -v y • 

lo confermò : Cum fcriptum fit,ut prius quis prò - xo 

& fic miniftret , ante probandus eft, ^ 1 ***°* 

ne fiant cauja mina ‘ Topuli Sacerdotes mali : ^ ? ya ^ 

18 'Quello, quello confiderà il Buon Ve- 
scovo Nè fiant caufa ruina Populi Sacerdotes 
mali , Quei, che fi promuovono fenza prece- 
dente probatione della loro vita , fono Sacer- 
doti si, ma Sacerdoti, che fono rovina dei Po- 
polo, Ed Hormifda,fcrivendo a* Vefcovi della 
Spagna, gli ammonifce : Longa debet vitamL» 
fuam probatione monfirare^cuigubernacula com- 
mittuntur Ecclefia : E con ragione fopra que- 
lle parole,dal citato Fracefco Hallierfù lcritto: 

Certe ftultitia eft ,fìcredimus , una die fujficienter Ha11 ^ 
Ordinandorumvitam , more s*t pie tatem^ docilità- , 

tem^tngenium^ induflriam, prudentiam,difcipli- 
nafiudium probari pojfe i Efperienza di molti 
anni vi fi richiede. E vanità penare , che fola- 

men- 
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mente ne 5 tempi prodìmi alFOrclinatione.fi 
pojfTa fare accertato giuditio delle qualità , 
del merito degli Ordinandi. Tanto più il B u o n 
Vescovo invigila, c vidà oculato, perche 
fi fono dati cafimifcrabili nella Chicfadi Dio, 
divederli tal’uno (fù offervatione delmcdcfi- 
mo zelantiffimo Autore ) accollarli alla Sagrai 
Ordinatione Immttndns , ore adhttc rabtem fpu~ 
mantCy labiis pollutis y & anima fetente : Hor fi 
confideri, che bene mai poffono fare per ra- 
mine loro, e per l’altrui gli ordinati di fimi! 
forte . 

1 9 II Sagramento dell’Ordine. r> febene non 
c flato indituito per fanare i languori dell’ A- 
ruma, mà bensì per accrefcerlc la gratia , in cui 
fifupponc, che l’Ordinando fi truovi , e per 
aggiungergli altri mirabili effetti; Efebene- $ 
come infegna il Dottore Angelico, in quei, che 
fi accodano all’Ordine, fi ricerchi la puri tà della 
vita Necejfitate precepti , non necejjitate Sacra* 
menti ; Nulladimcno quei , che vi fi accodano 
in peccato, e conmali hahiti, edinclinationi, 
c non hanno la vera vocatione, mettono obice 
aireffetto dei Sagramento; E non è maravi- 
glia, che codoro divengano inutili , anzi fcan- 
dalofi Ecclefiadici nella Chiefa ; Non è mara* 
viglia, che non habbiano nè volontà, nè habi* 
lira di adempiere laudabilmente i fagri Mini- 
ideri. Quei poi, che con le neccffarie prepa- 
rationi, e difpofitioni , con fegni di vera voca«* 
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tlone, non tirati da rii petti humani, mà per: 
fervirc à Dio, hanno i neceffarii requifiti delibe- 
rà, della bontà, e della dottrina, fi accollano à * 
ricevere v. g. Il Sacerdozio; hor quelli fono 
quegli, a’quali lì conferifce iagratia di adem- ' 
piere quegli Ufficii , che il Sacerdotio richiede, 
Come lo difini il Concilio Magontino:3^*fè Or- Cce - 
dinatis , divinitus conferri gratiam, qua ad Fede- f*? 
faflica muneraritè , & utiHter exercenda ap:i> 

& idonei effeiantur . 

10 Queltoè un rincontro indubitato , che 
habbiamo , chei Sacerdoti , quali fi veggono 
inutili, otiofi, e fcandalofi, non hebbero i ne- 
ceflarii requifiti, eie difpofitioni a’ fagri Ordi- 
ni, perche fe Pha veliero havute , c’inlegna il ci- 
tato Concilio Rite ordinatis divinitus confer- 
ri orati am , c] u a ad Fcclefj djlica numera ritc , & 
utili ter exercenda apti , Ò‘ idonei effeiantur ; Se 
fi veggono de 5 Sacerdoti inetti , e ignoranti , e * 
che non fono atti, nè idonei a 5 Miniltcri Pagri, ; 
fubbitofe ne dee tirar quello argomento, che fc 
colloro follerò flati ordinati ritè ,& rette , Id- . 
diohaverebbe loro conferita gratia tale , che_» 
farebbono atti, c idonei Minifiri dell’Altare . * 
Diceva S. Filippo Neri, come hò notato nel- * 
la fua Scuola , che la preparatone del Sacer- • 
doteperdir Meffn ha daeffer tale, di truovarfi' 1 
Tempre in illato di poter celebrarla . In forni- * 
gliante maniera , che giocónda cofa farebbe, c' 
di quanta edificatione nella Chiefa di Dio , fo 
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gli Ordinandi fi trovaflero Tempre in iftato di 
poter effer chiamati dal Velcovo, Accedavi qui 
Ordinandi funt : ed elfi preventivamente di- 
fpofti dicefìcro; Adjumus Domine: Siamo già 
pronti , non habbiamo da mendicare i requifi- 
ti, perche di già gli habbiamo havuti per lo paf- 
futo, e gli habbiamo , effendo noi già Tempre^ 
preparati . 

*u£iu?dc 1 1 Confeffo il vero , che fentii coprirmifi il 
Cutvara il volto, e Panimo da gran confufione , quan- 
infuno ( j 0 m’incontrai à leggere il modo, che gli Allo- 
brogi ( hoggi nominati i Popoli dello Delfina- 
to) tenevano nel deftinare, ed allevare i Sacer- 
doti per gli Altari de’ loro falfi Dei . Haveva- ' 
no quelli per codiarne , che quelli , i quali do- 
veano edere Sacerdoti degli Dei, erano da lo- 
ro eletti à taPufficio fin da quando erano nel 
ventre materno , e così poi ch’era nato il Bam- 
bino , prima che egli lattaie, il Sacerdote fe lo 
portava à cafa Tua, perche haveano ne 3 loro Ri- 
ti, che Phuomo, chehavea guftato le cofe dei 
Mondo, non meritafledi fervireagli Dei nel 
Tempio; efino al tempo di edere dichiarati Sa- 
cerdoti , fi tenevano in una rigorofa claufura , 
fenza darfiloro campo di Papere, checofa foffe* 
Mondo, ma folamente s’iftruivano nelle cofe 
pertinenti al Minifterio Sacerdotale , che ha- 
vevano da edercitare. Così fi preparavano al 
Sacerdotio i Sacerdoti de’ falfi Dei. 

22 Oh eterno, e vero Dio ,come fi prepara- 
no 
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no i Sacerdoti voftri? Dal giorno della nafci-. 
ta fino all’età di 25. anni flannoforlc rinchiu^ 
fi , fcnza fapete , e guflare delle cole velcnofe_, 
del Mondo ? PiaceiTeà S. D. M. , che almeno 
pcrqualcheanno fi rinchiudeflero ne’ Semina- 
rli^ in altri fimili luoghijSi tratta di deftinare 
Cherici per Sacerdoti del Grande Dio , e noiu 
haverfi tal’hora di loro alcuna cura , ò vigilan- 
za, nè darli loro alcuna iftruttione * Si lafcia- 
no correre per gli Prati velenofi del Mondo, 
poi, perche ne hanno l’età, ed il Patrimonio , e 
bene fpelFo quello è fittitio, quelle labbra, cho 
tal’hora fi fono à fatietà abbeverate ne’ calici 
velenofi di Babilonia , ad un tratto slanciarli à 
ponerle ne’ Calici confegrati , come ne pianfe 
S. Gregorio Nanzianzeno t Heri facrilegi ; ho- 
dteSacerdotes* Quindi giullamcnte Piero Ble- 
fenfehebbe à fcrivere : Irrcverenter confluunt 
cmnes ad facros Ordines , fed hominem veto - 
rem nunquam exeunt , ne c f aditati s dìluunt an- 
tiqua turpirudinem : Hi calicis dulcedinem dant 
in amaritudinem , & in venenum zslfpidis . Gli 
Alunni dellinati agli Altari de’ falli Dei in- 
fìruirlì con tanta cautela , fenza farli praticare* , 
nè pure co’ loro congionti , nè con le Madri 
delle, dalle cui poppe fono fvelti appena nati; 
Ed i Cherici, che deono eflcre Sacerdoti di 
Grillo, camminare à briglia fciolta à loro pia- 
cere tra tanti lacci, tra tanti precipitii del Mó- . 
do, della Carne, e del Demonio 1 Pare > che de* 

Che- 
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Cherici Secolari parlaffc i’Ecclefiaftico quan- k 
do avvertì : In medio laquearum ingredicrts : E 
come mai volete, che divengano coftoro buo- 
ni Miniftri di Dio? 

. 23 Noi vediamo , e ne benediciamo Dio> 
rattcntione,che nelle Religioni, maffimamen- 
te in quelle, dove fiorifee la regolar’ofiervanza, 
iìufa ncll’Inftruttìone de’ Novitii : Che non 
il fa perinneftarc loro lo fpirito religiofo?Quà- 
tò fi fa, fi fa per lo potiffimo fine del fupremo 
grado del Sacerdotio , al quale s’incamminano. 
Hor’io dico, fe nell’ iftruttione de’ Novitii 
delle Religioni fi ufano tante cautele , che fe fi 
vedeffero foli per la Città , un grande fcandalo 
farebbe, e molto maggiore fe fi vedette in loro 
. qualche leggerezza, mà apparifeono tutto rao- 
deftia, tutto compofitione, che compongono, e 
. cagionano divotione in chi li mira; perche per 
gli Cherici noftri Secolari non fi havrà daufare 
uguale, ò almeno mediocre diligenza per iftru- 
irli nello fpirito ecclefiaftico , giàche à fine di 
render culto fedele à Dio nel Sacerdotio, fono 
Itati tonfurati ? I Novitii delle Religioni han- 
no da menare la loro vita dentro i Chioftri fiot- 
to l’occhio della continua vigilanza de* loro 
Superiori, c nel confortio di tanti , che fono re- 
ciprocamente {limolo à non traviare, dove, co- 
*2 ìer- me ditte S.’ Bernardo , .il Religiofo Cadit ra~ 

Tiara, eie • 1 A , •* 1 f i, 4 ,v j f * * /% * 

z*ud.%t Ytnstjurgtvvelàdiust ambulai confiaenttusi On- 

de à guilVdi tjuef Soldati» chc^ombattono da 

den- 
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dentro le torri , non è loro neceflfario tanto 
Spirito, tanto coraggio > cornee necefiario à 
qne 3 Soldati, che combattono in campo aperto 
co 5 Nemici ,che appunto Soldati, non da den* 
troie torri, mà da campi aperti fono i noftri 
Cherici,ne 3 quali, per poter declinare tanti (co- 
gli , tante infidie , tanti pericoli tra la carne, 
e 3 l l'angue , e tràleconvdrfationi delle genti , 

• altro fpirito fi richiede , che ne 3 Regolari, che_# 
racchiufi nelle loro Celle fono dienti da 3 peri- 
coli de 3 Chericu Lo fpirito de 3 Chetici hà da 
eflere (pirite doppio, per poter refiftere aitanti 
afialti de 3 nemiche fri fentenza di S.Gio:Crij'o- 
ftomo , di S. Ifidoro Pelufipta , e di altri Santi 
Padri, che più virtù qnecefiaria ad un Chcrico, 
che ad un Monaco." Quindi S. Girolamo,fcri- 
vendo à Ruftico,gli dice: Ita age^& vive in Alo- Squero» 
nafterio, ut Clericus ejje merearis . Come dun- Ep,j1 ' 4 
quei Monaci con tante, e continue Iftruttioni, 
Regole , Novitiati , Reftrettive, c Cautele , e 3 
Chetici noftri haveranno altare lenza guida > 
come amaramente pur troppo le nc veggono 
fparfi nel Mondo : Lapìdes Santtnarit difpcrfì 
font in capite omnium Piate arum : Lafciarli vi- 
vere licentiofamente , e con habiti indecenti, 

Lenza havere chi loro. invigili ne 3 coftumi,e nel- 
le attioni ? .> , ... .. • 

,24 Certamente v’invigilava >il gloriole) S.ì 
Carlo, e faceva,che altri v 3 inv']gnaflcro,Onde-» 
ne promulgò nel Cono. 4. Provinciale quello 

G Àv- 
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Concede- Avvertimento a’ Parochi : Clerici autem mina- 

^loltin, a., • ». ./ \ /. j +• ' 

rum ordtniim tn hoc maxime vobis commendati 
JìntiUt illorttmomneS) tuminvita monbiis^tum in 
litterariÌ,Ecclefiaflic<z<yHe dottrina ftudiis progr.efi* 
Jìones accurate exploretis yéitfueut maxime potè - 
y?/j , patornis cohortationibus y atque objnrgatì(h~ 
nibus yjifjue affidai s ad] ave ti s : Quello elìcmi 
pio è importantilfimo da fegurrfi, difar vigila- 
re da’ Parochi, ò da altri Sacerdoti {oprala Vi- 
ta, e 5 i progreflo de 5 Cherici nello SpiritoEccle- 
fìadico. Anzi il Santo ftefTofcome noteremo ap- ! 
* pre(To)nel parlarli de* Tonliirandi, diede In*- 
ftruttioni particolari a’Parochiyacciodie anche 
lopra di codoro diligentemente invigilafleco,. 

. S^ngannano, s’ingannano ceuntnentente quei 
Vefcovi,chenon penfano alPillrutèione de’ lo- 
ro Cherici:s’ingannano,fe non gli vigilano per 
•fé ftelFi , e da altri non gli fa vigilare con tanta 
maggiore follecitudine, quanto maggioriifono 
1 pericoli, ne’ quali vivono f Qiiando ciò i Pre- 
lati non facciano, è cofa vana il penfarejcfit^ 
gli habbiano à truòvare idonei per ifpìri-tov-'X , 
per dottrina nel tempo dell’OrdinationerQue* ; 
■fio è un pretédere di cogliere fichi dalle fpine , 
affettare gloriole conquide da chi nòs ? indrt*ì 
mai nell’arte militare ; ,E feberie fi effibilcano 
atteftationi di vita laudabile * e giudificationi 
di altri Reqiiifiti, le quali ordinariamente cen 1 
molta faciltà fi ottengono* e fi effibifeono, nòti 
! dimeno altri più accertati rincotri vi vogliono 

% - . * • dell’ j 
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dell’idoneità degli Ordinandi . I fagri Canoni 
danno per ciò a’ Prelati il tempo di 2 5. anni , 
accioche fi pollano gli Ordinandi render’ido- 
nei,e meritevoli degli Ordini di grado in gra- 
do; Altrimenti non è da maravigliarli, fé fi veg- 
gono bene fpclTo i Tempii di Dioferviti daMi- 
niltri tali, che meritano più tolto, chela delira^ 
onnipotente di S, D. M. s’armi di flagelli per 
difcacciarneli , come profanatori, tato più dete j 
ftabili, quanto che nedoverebbono eflcrefianti- 
ficatori. E qui fiami lecitodi ripigliatele paro- 
le di S. Bernardo regiltrate nel§. Primo di que- 
lla AnnotationcJ che ciò proviene : Quia Epi~ 
feopi dant Santlum Cantbus , & projictunt Mar- 
garitas ante Porcos . Confcrifcono gii Ordini 
Sagri à quei, che ne fono indegni , e perciò fi 
veggono, per doverle piangere amaramente.-, , 
tante miferie, tante rovine nella Chicfa : Onde 
Pietro Ccllenfc nel còlìdernrle, predicano à Vc- 
fcovi,e parlando di quei, che fi deono ordina-* 
re, e di quei, che fi deono difcacciare da gli Al- 
tari, fupplichevolmentc dille : Aolite itaqtsc , 
Epi feopi , Sancì um dareCanibns yidejl raptoribus 
avarisi Obiret}atoribus,in peccatis criminalibus 
rclapfis,nequc Margaritas Santi orti ponatis ante 
Porcos, idefl gnlofosduxuriofos, immnndos, / vili[Jì - 
mos Qmnù genere vivendi&c. 


retr. C ! . 
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V. 


Degl' Interjìitii de 3 Tempi da ojfervarjt. 
dagli Ordinandi d’ Ordini Mi- 
nori > e Sagri. 

\ •* 

§■, vi. ' 

l L Sagro Concilio di Trento rinovò hu, 
8 difpofìtionede’ fagri Canoni , che pre-‘ 
S fcrivono, doverli dagli Ordinandi of- 
fervare glTnterftitii de 5 Tempi tra l’u- 
no Ordine, e l’altro 5 e ne aftegna la ragioni 
Seti?”** dicendo : Vt eo accurattus Promovendi quan- 
refoncap. tum fit hu\Hs dij ciplina podus poffint edocèri.Quc- 
fio buon’effetto rifulta dall’ofTervarfi gl’Intcr- 
ftitii de’ Tempi: Che gli Ordinandi, atten- 
dendo all’elsercitio dell’ultimo Ordine ricevu- 
to, vengono à fare il Novitiato , per renderli', 
meritevoli degli Ordini Klaggiori , e per Io fti- 
molo di confeguire i gradi fupcriori , efferata— 
no laudabilmente gl’inferiori con l’acquifto dL 
maggiore fpirito, e di maggior dottrina, come- 
di ce il fagro Concilio: Atque ita de grada in* 
gradum afeendant , & in tis cum atate vita me~ 
rittim , & dottrina major accrefcat . 

Cor. Dar- 2 E di tanta utilità Poflervanza dcgl’Inter- 
** ftitii , che il Concilio Burdigaienfe dichiarò : 
Suordisc . & punttuatim ferva tis Temporum Interjiitìis con - 
cjt.y Jìfterent promoti } exercitiis Òrdinum , proxime fu- 

- v feepto- 
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fccptorum fedulo vacante s $ Angelica profettò 
vitaVtros Ecclefiafticos haberemus, Quindi pa- 
vidamente ilnoftro Beatiflìmo Pontefice Inno- 
centi© , avvertendo i Vefcovi, dice: Ne agli 
Ordini Maggiori promuovano, fenon Soggetti, la 
j bontà , e la dottrina de 9 quali fia Hata preceden- 
temente provata, oflcrvandofi gV INTERSTITIl 
de 5 tempi . 

'3 Anche i Santi fteffi furono gclofi di *ioa 
portarli aggradi fuperiori > fe prima non fiera- 
. no eflercitati negl 5 inferiori.,Sant 5 Agoftino>che 
* prima di efler Prete, dopohaver per un trie- * 
niovivuto ritiratamente , attendendo all’ora- 
ttione, allo Audio delle Sagre Scritture, ed a! 
^.comporre libri ripieni di dottrine celefti, do- 
mandò tempo per via più prepararli, e renderli 
.più idoneo alSacerdotio, nondimeno poi fila- 
.rilento, dicendo di edere flato confagrato Sa- 
cerdote fenza la debita prcparatione,ed idone- 
ità .- E pure fi truovano tanti, c tanti,che,fen- 
za oiTervare^uefli Intcrflitii-, ardifeono di vo- 
liere in un tratto afeendere al fublime Ordine 
Sacerdotale, lenza punto meritare , nc tratte- 
nerli neli’eflercitio degli Ordini inferiori j Nè 
fenz^a lagrime (crome feri (Te l’erudita , e celebre 
‘pennàdei digniffimo Vefcovo AlelTat\dro Spe- 
relli )fipuo mirare ildìfordine hormai fatto fami- Etifàcr, 
gliare,chein piu brieve tempo fi formi un Sacerdote 
,di Crifto di quello fi farebbe una vili film a fatua 
di creta, pafiar melft m Hn fnbito dalla Spada aU 
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la Toga, e cjuafi non dijfi da* proftriboli all’ Al tir el 

4 Comanda il Sagro Concilio, che gli Or- 
. dini, anche minori , fi conferivano per gl 5 In- 

Ccc.Trid. terftitii de 5 tempi: Nifi àliud Epifcopo expedire 
òc f- n * magis vi dere tur : Appartiene al Vefcovo ,non 
“fi ll ' è dubbio arbitrare, fe fia efpediente fare altri- 
menti^ Onde in dar giuditiofopra co fa tanto 
raccomandata da 5 Sagri Canoni, e da 5 Conci- 
lii,non dee rifolvere à fuo piacere quello, chegli 
pare, ma dee per la Tua confidenza giudicare le 
fia efipédiente il difipenfarvi; volendo il Conci- 
lio quella efiperiénfea del progreffo,che tra l’uno 
ordine , e l’altro fa il Promovendo con fiervire 
alla Chiefa, con dare effempio di opere buone, 
e con la maggior frequenza della Santiflìma^ 
Comunione dei Corpó di Crifto: Quod&bo~ 
norum operum exemplum , & affidatine ih Ecclé - 
. " fia Miniflerium , atque major erga Presbitero s , 
& fuperiores Ordincs reverenti* y & crebrior-y 
" cjuam ante a Corporis Chrifii Communio maxime 
comprobabunt : Quelli rincontri fi richieggo- 
no, qnelFefperienzc il Buon Vescovo ri- 
chiede, ne può farle ceffate à/uo piacere, con- 
ferendo gli Ordini Minori, lenza fare ofiervare 
gli filabili ti Interiniti. 

5 Dall’ultimo Ordine minore fino al Sud- 
diaconato, il Concilio richiede, che interceda^# 
fpatio di' un’anno , e ’l difpenfarlo non lo ri- 
mette femplicementc all’arbitrio del Vefcovo, 

’mà vuqIc, che per conceder quella difpenfa vi. 

‘ V ' * . con- 
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Concorra lanecefiità, ò l’utilità della Chiefa^,? 
ifr vtr '<> non ntfipofi annum a fufccptione pofiremì 
gradui minor tiin Ordinum ad Sacro s Ordincs prò* 
movcanttir , nifi ncceffitas,aut Ecclefia utilìtasju- 
dicio Epìscopi*, aliud expo fiat . Dunque haverà 
da ofifervarfi, fe quella neceflìtà, ò utilità della 
Chiefa vi concorra; Nel che il Buon Ve- 
s c o y o non fi lafcia ingannare da rifpetti hu- 
m ^ni 1 màavvertebene, fé vi fia, ò nò tal necef- 
Gtà, ò utilità della Chiefa „ - 

6 I Suddiaconi per afeendere al Diaconato 
dcono un’altr’anno almeno trattenerli nell’cf- 
fercitio del Suddiaconato , fe altrimenti non-, 
parellé al Vcfcovo: Promoti ad facrum Subdia - 
conatns Ordincm , fi per annum faltem in eo non 
fttnt vcrfiaii^ad altiorem gradum, nifi aliud Episco- 
po videatur , afienderc non permittantur . 

7 I Diaconi Umilmente prima di efiere prò- 
molli al Presbiterato deono per un’altro anno 
almeno eflerfi trattenuti in ellcrcitare l’Ordine 
Diaconale, nè con effi il Vefcovo può difpen- 
lare, fe non vi concorra non folamente la utili- 
ta,ma copulativamente anche la necelfità della 
Chiela : Qui non modo in Diaconatu ad niinùs 
annum integrum , nifi oh Ecclefia utili tatem , & 
necefiìtatem aliud Spifcopo videretur , &c . Siche 
ben fi vcde,chcgli arbicrii dei Vefcovo non fo- 
no liberi, mà coartati, dovendo elfere regolati 
dalla giuftitia, cioè dalla necellità,ò dalla uti- 
lità delle Chiefe, e quando fi tratta di conferì-* 

. 4 G 4 ' re 
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re il Presbiterato , non bada, che vi concorrala 
fola utilità , ma ancora vi fi richiede la necefi- 
tà della Chiefa . Che fe le Chiefe hanno bifo- 
gno di Miniftri , al Vefeovo è lecito di abbre- 
viare i fopraderti ftabiliti tempii fe ion v’hà 
quello bifogno,come mai fenza nota eli gravif* 
fimo difetto fi poflbno fare lecito il d ifpe tifar- 
vi , violando in materia così fagrofaata la di— 
fpofìtione del Sagro Concilio ì 

8 Così avverrebbe fe con uno , che non fi è 
veduto mai miniftrare negli Ordini intcriori, li 
volefie difpenfare > O con un’altro, die ftàaf* 
fente dalla Diocefi del proprio Vefcoro , che_» 
evidentemente non può riceverne alcun fervi- 
gìo nelle fuc Chiefe ; ed in tanti , e tanti altri 
cafi,che il Bvon Vescovo con occhi fpaf- 
fonati facilmente fi accorge , che non v’hà ne* 
Cedua, nè utilità delle Chiefe, 

9 La neceflìtà della Chiefa farebbe, quando 
i Miniftri, che vi fono, non badano per le cele- 
brationi delle Mede, rifpetto alla numerofità 
de’ Popoli» che in diverfe hore convengono in 
Chiefa ad udirle. 

10 O che non v’hà il numero badante per 
adempiere le funtioni delle Mede Cantate. 

ir Si potrebbe confiderarc l’utilità della-» 
Chiefa, quando il Vefeovo, feorgendo l’indole 
e’1 defiderio del Promovendo, (lima, che diver- 
rebbe utile con impiegarli , cooperando a’ Pa-' 
rochi nella fallite delle Anime, fiche ne venga à : 
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rifultaré Futilità della Chiefia , clTè comporta* 
de* Fedeli, ì quali ricevono utilità da 5 Mimile* 
ri Sacerdotali . 

1 2 La neceffità della Chiefa non fi difficuK 
ta quando uno pofTegga Beneficio refidentiale, 
che habbia anneflo quell’ordine, per lo quale fi 
difpenfa agl’Interftitii* . ; 

1 3 O habbia Beneficio non refidcntiale eoa 
óblighi di Mefie , onde il Difpenfando debba 
per fé ftcfld fodisfarli • * ' 1 

14 Mà à tali difpenfe deono onninamente 
precedere gli altri neceflàrii Requifiti de 3 co- 
fiumi, della Dottrina, e del Titolo fiufficientc, fi- 
come più diffufamente appreffo fi riferirà. . 

15 E fe vengano ertibiti Brevi Apoftolici* 
che difpcnfano foprat’età,e fopra gl’i n ter flit ii * 

de* tempi, fi avverte, che tali Brevi non infon- 1 
dono negli Ordinandi quello fpirito, che non * . 
hanno; Mà prefuppoftolo fpirito neceflàrio , 
il fervore, chea! Papa vien rapprcfentatodagli. 
Ordinandi (ledi , apronoal Vefcovo quella via* 
che non hanno , di poter conferire gli Ordini; 

Màfie negli Ordinandi mancafficro i Requifiti 
neceflàrii, à nulla giovano i Brevi Apoftolici^ 
la cui effecutione non folamentc fi può, mali 
dee ritardare , non efTendo mente del Sommo &+ 


Pontefice, chegPlndcgni fi abufino delle Gra* l ^' S % 
tie Apoftoliche. Anzi fu opinione di Piero di sacra*. 
Soto , che quando non vi concorra la neceffità* 0rdin - 
della Chiefa, ovcro qualche altra giuita cagio*^*’^ 


< 
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ne, peccano gravemente , non (blamente quei, 
che fi ordinano in virtù de’ Brevi Apoftojici 
difpenfatorii fopra glTnterftitiide’ Tempi, ma, 
che ancora non fono feufaci da grave peccato 
i Vcfcovi ftefli, che in virtù di tali Brevi, non 
concorrendovi la detta utilità della Chiefa, ò 
altra giuda cagione, confetifeono gli Ordini* 
incorrendoli , oltre ripescato grave, anche le 
pene, che i Sagri Canoni hanno ftabilite di fo- 
fpenfione centra quei, che fono ordinati fuora 
degli ftabiliti Tempi. 

* i>d L’efatta ofiervanza degPInterflitii farà . 
uno de 5 più utili mezzi * che 5 ! Buon Vescovo, 
potrà.e/fercitaregià mai per haver buoni Mini-^ 
ftri divita Apoftolica, ficomenel citato Con- 
cilio. Burdigalenfe fù dichiarato , mà prima lo 
IcrilTe Papa Gio:VIII.volendo,che nó fi accofti- 
no à ricevere l’Ordine Sacerdotale, fenon quei, 
Qui in minoribus officiti fic diù perdurenty & vota 
eornmj>ariter y & obfeqttium comprobcntur y utppr 
tcmpora y àmajoribus inflitta a , comprobatis priui 
moribtts y & bona vit&meritis refulgenpibHS.) ad. 
Sacerdotinm poflmodum ventanti Quindi con.* 
molta raggione ilnoftro Santiilimo Papa In- 
nocente ricorda hora a’ Vefcovi, che p oru 
conferifcano gli Ordini fe non fervati gl* inter- 
(iteti de’ tempi . 

17 Mà poco, ò nulla giova làfciar correre 
i preferitti fpatiide’ tempi deglTntcrftitii , fe 
Irà quefto mentre gli Ordinandi con Pefferci- 

tio 
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tio degli Ordini inferiori non acquiftano ac- 
crefcimentodi fpirito, e di dottrina , ch’è il 
fine, per lo quale gFInterfticii fono fiati infti- 
^ tuiti : Onde il Buon Vescovo invigila™, 
al profitto , che ‘danno facendo gli Ordinan- 
di , per Papere, fe quando farà trafcorfo il 
tempo dcgl’Interftitii , debba, ò non debba™, 
promuovergli agli Ordini maggiori. Intanto 
' noteremo appreso i Requifiti per ciafcun’Or- 
dine particolare, comeappamneatiàproffi- 
jma difpofi rione agl’Ordini fteffi. 

% 
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'Del r £ itolo degli Ordinandi * 

§. VII. 

* 

Er rimediare à quei pur troppo lagri* 
me voli abufi, che nel §. I. di quella^# 
Annotationc furono accennati , di 
vederfi fparfi per lo Mondo Sacerdo* 
ti in gran moltitudine poveri, mendichi, e cen- 
ciofi con vilipendio del Sacerdotio , il Sagro 
Concilio Tridentino providamente promulgò 

CocTrid ^ tegnente Decreto: Q tm non deceat eos , qui 
Sef. ii. divino mi ni fieri o aficripti funt , cum Ordini * de- 
2. decere mendicare ,aut fiordidum aliquem quaftum 
exercere ; compertunquefit , complures ^ plerifique 
in loci /, ad fiacros Ordine* i nullo fere delettu ad - 
mitti,qui vartis artibus , ac fallaciis configurati fi 
benefeium Ecclefiafiicum , aut etiam idonea s fa- 
cult at e s obtiuere : Statui t Sanila Sjnodus , ne 
qui* deincepsClericus . Speculari* , quanvis alia s , 
fit idoneus moribus , fidenti a , & atate } ad facros 
Ordine* promoveatur , nifi prius legitimi conile /, 
eumBeneficium Ecclefiafiicum , quod fibi ad vi- 
Elum bonetti fiujficiat , pacifico pojfidere . Id vero 
Benefici umrefìgnare non poJfit t nifi fidila msntio - 
ne y quo d ad Min* benefici i tstulum fit pronto tu* : 
neque e a refignatio admittatur y nifi conttitOi quod 
aliunde vivere commodi pojfit , & ali ter fatta re- 

’ ' . fi**' 
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fignatio nulla fit . Patrimonium veri), vel penfio - 
ttem obtinentes ordinari pofthac non poffint , nifi ti- 
lt y quos £pifcopus\udicaverit affarne ndos prò ne- 
ceflìtate, vel commoditate Ecclefiarum fuarum ; 
eo quoque prius perfpe fio, patrimonium illud , vel 
penfionem vere abeis obtineri 3 taliaque efie , qua 
jis ad vitam fubfientandam fatis fint : atque illa 
deinceps fine Itcentia Spifcopi alienavi, aut extin- 
gtii, velremitti nullatenus pajfint > donec Bcnefi- 
citim £c clefia si icum fuffictens fint adepti , vel ali - 
un de habeant , unde vivere pofiìnt , antiquorum 
Canonump&nas fuper bis innovando > 

' 2 Secondo il prcinferto Tetto del.Concilio, 
Non dee alcuno, ancorchepcr coflumi, pereti, 
e per dottrina fia idoneo, edere promolfo agli 
Ordini Sagri, fé non coda, ch’egli leggìttima- 
mente, e pacificamente poflegga Beneficio Ec- 
clefiaftico , le cui rendite fieno honeftamente 
(ufficienti al Tuo vitto . Nèc lecito ordinare^» 
alcuno, che habbia pendoni , ò Patrimonio , le 
cui rendite deono efiere anche (ufficienti al vit- 
to , fe non vi concorra la ncceffità , ò Futilità 
delle Chicle dclFOrdinatorc , efi minacciano 
contra i trafgrefibri le pene, dagli antichi Ca- 
noni in talmateria prefcritte. 

• 3 In ifeorgerfi le trafgreffioni di quello De- 
creto'dcl Concilio, Siilo V. nella fua Bolla, che 
comincia : SanElum, & falutarc la 9 1. in ordi- 
ne, minacciò altre rigorofe pene da incorrerli 
ipfo fatto contra gli Ordinatori, e gli Ordinati 
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fenza Titolo; mà pofcia quella Bolla di Sifto f à 
rivocara da Clemente Vili, con la Bolla : Ro- 
manum decet la 40. in ordine, fiche hoggidi fo- 
no in vigore le pene preferitte del Concilio, 
che rinova quelle de 5 Canoni antichi. 

TU'fcur 4 Lodile della Corte di Roma , e della fa- 
dep*n.€*% x * Penitentiaria, atteftato da Carlo Antonio 
cl. par. i. Tefauro Gicfuita, che fti Pcnitentiero Apodo- 
^;T;lic° nella Bafilica Vaticana, c’infegna^he ,fe 
alcuno fi fà promuovere a 5 fagri Ordini fenza^ 
Titolo con fcienza dell’Ordinatore ,overo per 
colpa dell’Ordinatore delio, in quedo cafo 
s’intende rinovata la pena del Capitolo Citm 
fecundu j4poflolìi,de Prab. che obbliga l’ordina- 
tore à sóminidraregli Alimenti all’Ordinato, e 
l’Ordinato non s’intende fofpefo,che.perciò la 
Congreg. del Concilio è folita ammonire i Ve- 
feovi, come fece, feri vendo all’Arcivefcovo di 
£x Tomo Chieti iTheatin i %.Martii 1 ÓQÓ.Meminerit^m 
3.. un. plitudo tua fi ad Tìtuliim Patrimonii miniti fiujfi- 
v ^ m S J*' cictis aliejuos ad fiacros Ordine* promoveritytene- 
ti.inJtr Ti Epificopalcm mefiameis vita ne cefi ari a fiuppedi* 

chivoCog. tare-) Onde ad un Vcfcovo, chchavea ordina- 
ci fiC, p 1 » • • • » • 1 

to un Suddiacono con patrimonio di 25. do- 
„ cari, la Congrcgationefcriffe: Die li, Decomba 
7 . liner. 1589 . Ordinalo adSukdiaconatum cura patrizio- 
P a X Jt 7 * nio 25 . ducato/ urn , fi tilt more regioni* infipetto 
vs CC. yian [ufficiati t ad vittftm , &c. Sub mi ni/ir et de 
fina /aenfia fiupplementum , doncc obline at Benefi- 
' cium. Se poii’Ordinato c quello > che folo fu 
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in colpa , che con falfi iflromenti, ò con altre 
lìntioni hà fatto apparire il Titolo , che noru 
Jhaveva , all’hora elio Ordinato (blamente in- 
corre nella pena della folcendone in virtù del 
Capitolo SanHorum * E quella è anche opinio- 
ne di Sanchez,edi altri Dottori, riferiti dal pre- 
detto Tefauro, e che incorra nella fofpendone 
)’hà anchedichiarato la Congregatione in una, 
•JVeapolitana. E quando da il delitto occulto il Ex Tom§ 
Vefcovo può aflolvere l’Ordinato in virtù del memor. 
Cap. 6. felf.2 3., mentre le facoltà di quello ca- *** 
pitolodi aflolvere da 5 cad occulti, s’intendo- ^ rèbiv * 
norivocate per quei cad, che la l'anta Sedia hà 
rifervati à fe per Conllitutioni pofteriori al 
Concilio, conforme nel feetiéte Decreto: Nuce - Ex Z 0Tn * 
riva Die z. Àiartii 1595- Nojfe debet Spifcopus pagate. 
. facultatem abfolvcndi /ibi tributar# Decreto c. 6 . 
fcjf, 24. non extendiad cafus , qui novis Summo- £*„£*”*' 
rumf’ontifcumConfiirutionibus po/i £ onc.Trid . 
fuerint Sedi <&s 4 po$ìolica refervati . 

5 Mà d cerca di quanta rendita debba eflcre 
il Bencdcio, ò la Pendone , ò il Patrimonio , d- 
che d polla dire eflerehonellamcte proveduto al 
vitto dell’Ordinando . La Congregatione del 
Concilio, febene habbia più volte rifpofto,che 
ciò dipende dall’arbitrio dei Vefcovo , che d £v Tojna 
regola fecondoilcollumedel Paefe , e ia quali- 1 5 i.Dcrr, 
.rà delle perfone promovende : S. Severino, j 5. P a £ 47 f; 
^ ! /unii 1 6 5 5 • Con gre gatto Conditi cenfuit , quanti - c 0 ng % 

fatem reddituum Eenefictorum > feu fapellania- O r * 

rum i 
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rum , five V atrimoniorum , adquorum Titulun % 
quis ordinatur adOrdines facros y debere ejje in e a 
quanti tate reddituum , qua difcreto Epijcopi ar- 
bitrio necejfaria effe judicaverit ad honefta vita» 
fubfientationem procibariiiy veffitu y & habitatio- 
tie juxta conditioncm Ordinandi^ Nondimeno 
fe foffe minore di * venticinque feudi l’anno 

Ex romt non 6 dovrà ammettere, ficome fu rifpofto in-» 
$. Decr. Theatina : 1 6 . Martii 1595. Quantitas decer# y 
?*£• no. & otto ducatorum annui redditus, ab Archiepi- 

'v^Conr fr°P° P ro tts c onftituta ,. qui ad SS. Ordines prò * 
Conc . move tur } nimis exigua Cegregationi vifa e fa Ideo - 

que cenfuityeam annui redditus quantitatem nul- 
lomodo minor em ej?e oportere y quamvigintiquin- 
que aureorum : Alioquin longè fatius effe (fieri- 
v • cos ad facros Ordines non pr 0 mover f, quam pro 
motis imminerc periculumcumOrdinis dedecore 
: mendicando . Onde fi vede, che ’i Patrimonio 

Jià da effere fruttifero , accioche pofia render 
frutto per alimento dell’Ordinato. Non do* 
vendo badare, che fi afiegni per Patrimonio 
qualche Fondo, ancorché di valore , ma fenza 
frutto. Ed udii riprovarli da Pcrlònaggio Sapié- 
tiffimo lo ft ile di alcuni, che ammettono per 
Patrimonio qualche Stabile, purché vaglia in 
. proprietà v.gJ trecento feudi , fenza guardare 


fefia fruttifero, ò nò. Siche tanto gli Ordinan- 
di , quanto gli Ordinatori con quella forte»» 
di Patrimoni! non potranno giammai elle* 
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fono fiate mentionate difopra_, . 

• 6 Quanto alla qualità del Patrimonio, fi av- 

verrete nó ha da efTere di cofe mobili, come di 
Animali . Z/mbriaticen. 3. Novembri* 1594 * ex £x Tomo 
Congregati one ('onditi . Patrimonium Clerico - 3 . Detr • 
rum non fit rerum mobilium,uti Animalium 
non obslante confuet udine . 'vo Cong . 

7 Et in che cafo fi poflfa fopra i Cenfi codi- t° U( ' 
tuire'il Patrimonio degli Ordinandi, ne hab- 
biamo la magiftral Dichiaratione del feguente 
tenore: 

Quaritur, an Caper annui* perpetui s finfibus 
conflit ui pojjìnt Patrimonio, prò Clerici*, ad jacros 
Ordine s promovendi s ? 

Conor egatio (oncilii refpondit,poJse fi/percen- 
fibus perpetui s coharenttbus rei immobili , & cum 
legitimis cautionibus,& dumo do proprietà * cen~ 
fus flt tali s fnmma, ut in cafu rcflirutionis,& con - 
verfloni* in boni s flabtlibus,vcl loci * Afontium no 
vacabilium annui redditus prò decenti flubflen- 
tationc promotorum fujflciant , quodque in cafu 
hu]ufmodi reflitutioni* cenfuum debitore s tcnean - 
tnrpretium diponere pene* aedem facram , vcl 
perjonamfide , & facult at ih u* idoneam, ad effe - 
Slum rcinvefliendi quanto citius in alti* Cenflbu fi 
ejufdem quanti tati* , vcl in Boni s fi abili bus , vel 
locis Afontium, no vacabilibus durante hoc patri - * 
monii titulo, titillateti us , nifi ad praferiptum SS \ 
(flanonum, & Sacri Conditi Tridentini , alienati - 
dis, ad qtiodinvejlimentum faciendum teneantur 

H ipfi 
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ìpji Ordinati fubpoenafufpenjionis tpfofatto.Quod 
Jt contigerit,patrimonium ab alti s y quàm ordinari - 
disy in hu]ufmodi cenfebus confìituij curent Ordi- 
narti , ut conftituentes informa Juris valida prò - 
mittant, quodin cafuredemptionis modo fuperiùs 
expreffo y pro /ufficienti Ordinatorum viffu prò - 
videbunt f 

% 

‘Die 2 1 . Julii 1629. fuit leflum , & conjìde - 
ratumin facraCongregatione , & approbatum ab 
Illuftri(fimis Patribus ) & lic 'et Illuftriffimus Fe- 
rofpius allegaveritypoffe apponi conditionem y quod 
reftitues tene atur reinveflire y Ó' ita in Signatura 
ClcmenteVIII. fel.re . dixiffe^nihilominus alit re- 
ruerunty cùmjit pattum con tra formam Bulla 
Pii V \ fuper creatione Cenfuum . 

8 E per inftruttione di tal materia; Se pofla 
ad un Beneficio tenue unirfi per compimento 
il Patrimonio; Se pofla efler Patrimonio l’ele- 
mofinadi Mede, e altri limili emolumenti; Se__» 
fi pofla ordinare alcuno coni’obbligatione del 
Vefcovo di provederlo degli alimentilo fe l’Or- 
dinando habbia qualche peritia, come di Scrit- 
tore, Pittore, ò d’altra profeflìone, fiche con la 
fua induftria pofla guadagnarli il vitto;e fe al- 
cuno folle flato promoflbal Suddiaconato fen- 
za diffidente Patrimonio, fe fi debba promuo- 
vere agli altri Ordini fuperiori , fe ne riferiro- 
no le feguenti Dichiarationi, emanate in una_. 
Seguntin. 

„ L An Clericus alio qui idoneus habens benefi- 

cium 
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ciuminfujficiens de per fefied juntto Patrimonio 
habeat^quodfujficiat ad honeflam vita fuhttenta- 
tionem , pojfit prò mover i ? 

II. Qjudfi cum beneficio infunici enti \ungan- 
tur Pitantia , eleemofina , <t Anniverfaria, Confra- 
ternitates , & alia emotumenta , qua ex celebra - 
tione Alijfarum, & exercitio facrorum Ordinum, 
fi adeos promovcantur,pcrcipere , & lucrar i pof- 
funt , qua omnia advitttim honefie fujficiant, pof- 
fint pr omoveri ? 

IH. An Clericus ad facros Ordine* premo- 
veri pojfit , fi nihil pradittorum , vcl minu* fiujfi - 
cienter habeat , fi Epifcopus obliget , fe fuppletu - 
rum,quod ad alimenta fujficiat, quoufyue habeat 
aliunde } 

IV \ Qrndfi tantum habeat , quod ex induflria, 
exhonefio labore lucratur,puta y quod fit Muficus^ 
Alagifler Grammatica, c Pittor, Scriptor,vel alte - 
yìhs licita prcfejfionis, idque fit fujficienf ad fub~ 
Slentationem vita , an pojfit promoveri ? 

V Quid agendum de Clerici * , qui propter eo- 
rum feientiam, & Ecclefia utilitatem, vel necejfi- 
tatem, fine Titubo fujficienti* JPatrimonii , aut 
Benefìcii, fuerunt promoti ad facros , non tameng 
PYa*by ter atus,Or dine*, ante dilla Conttitutioni* 
publicationem ì 

<*Ad Prìmum f Die 1 6 , Ottobri* 1589* Con - ' 
gregatio Concila refpondit, pojfe juxta formàm 
ditti Conditi, Sejf.i 1 . cap. 2. 
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Ad IL Non pojfe • . s . 

Ad III. Non pope . 

Ad IF. Non pojfe. 

Ad r Non promovendo! ad Ordine s fupe - 
ri ores , nifi fuerint prins confecuti unde congrue 
pojjint fubficntari . . 

9 Alcuni fi fanno promuovere à titolo della 
« participationc delle MefiecomunidelIeChicfe 
recettitie , màfie da avvertire quando ciò fia_* 
lecito per la feguente Dichiaratione . 
toc Tom» Epifcopus ricenfis confuti t Sacram Congrega- 
* 4 * f ie ~ tionem-y <l An Clerici exusCivitatis promoveri pop* 

mortila, j.f _ . ' , 1 . » . « 

pag.i69.jMt a “ titulum Alajsa communi s quottàtanarìtm 
inarchi- dìfiributionum iHiusCathcdralisy & aliar umEc - 
O ne™*' clefìarum , fu quibu ! adefi (onfuetudo , quod\t , 
gwi f» Ordine Prasbytcratus coniti tati non funt, 
dijìributiones quotidiana! non lucrentur ? 

■* Die 1 6. Septembri! 1 6i 3 . C ongregatio Cenci . 
liicenfuit,nequaquam pojìe (lericos ordinari ad 
e)ufmodiTitulum communi! M afa , nifi inter ea 
tilt! affignetur P atrimonium fujficicns, donec ad 
Préubyteratu! Ordinem prowoti fuerint . 

Ex Tom. 4. 1 o E lecitolo è dubbio, ilPatrimonio de’Beni 

dona ti, ma fi dee avvertire, che, fi ofiervi la fegué- 
chìvoCog, te Dichiaratione: Aiutine Aiaii 1 5 8 Co gre gatto 
Cfn '• Coditi Cenfuitypojfe alique ad fiero! Ordine! prò - 

moveri ad Titulu 'Bonoru^qua ei doneturfi tamen 
EpifcopU! \udicaverit,eum ajfumendum prò necef- 
filate, vel commodi tate £cclefiarum' y \ Donationef - 
que horum verè } & abfquc ullafraude y & infor- 
ma 
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tnavalida fiant detot Bonisrfuapromovendo fuf- 
ficìant ad vitatn honefie fubjientandamy quoque 
deinceps alienavi titillo modo pojfint fine licentitLs 
Spifcopi , donec ille benefìci ttm ftijficiens adipifca- 
tur yvel aliunde habeat tinde vivere pojfit . A. 
Card. Carafa . 

l* Ed in proposto delle Donationi per gli 
Patrimoni! de’Cherici vi fonol’infrafcntte Dir 
chiarationi della Congregatione de 3 Vefcovi > 
e Regolari, cavate da 5 Manufcritti del Nicolio* 
-, 12 : Si può uno ordinar* alatolo di Patrimonio 
donato , non oflante , che nell* Iflr omento vi fi a la 
conditione , che i beni debbano tornare al Donato* 
re y . quando l'Ordinato farà proviflo di fujficient & 
Beneficio Ecclefiaflico -1588* C ar P * 6 Decerne 
hreiój. 

, O confeguifca altri beni fujficient ralla fina con * 
grua foFlentatione 1 590 . Gubbio 2 2. Maggio 1 3 
turche fia di tanti redditi ficuri fopra certi 
beni in vita , b finche fia provifio 1596* Gubbio U 
Aprile 2%. 

' Non 0 fi ante , che i detti beni fieno in altrtLs 
Diocefi 1600 Lodi 6 . Marzio i8.£ non oflante » 
che al Padre , ò Fratelli Donatori non rimanga al- 
tro per lo vitto loro 1 590. Lavello io. Aprii. 98* 
1 3 Ma la infufficienza totale , ò in parte de* 
Patrimonii ,e la fallita di elfi accade per Dona- 
rioni, ò altri Contratti fittitiijonde l'opra que- 
llo dee invigilare il Buon Vescovo, accio- 
che non fi commettano fraudi , come accado 
• H 3 v fre- 
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frequentemente . E degno d’efler’eflfeguito an- 
che in quella materia Feflempio deil’Eminen- 
tiflimo Geronimo Grimaldi, dcgniffimo Cardi- 
nale di S. Chiefa , e vigilantillìmo Arcivefco- 
vo di Aix: il quale per gli Ordinandi di quel- 
la Metropoli hà promulgati gli ordini di que- 
llo tenore : 

Nullus quan vis alias idoneus fcientia y & mò+ 
ribus , aut cantus periria pr<ecellens,ad facros Or- 
dine s promovebitur: nifi titulo fit inflruElus , qui 
ad vitam honefi'e fiubfientandam ftsjficiat , & fit 
valoris redditus annui centum quinquaginta li- 
brar um,ab omnibus oneribus, debitis , hypothecis , 
liberi , & ìmmunis ♦ Cujus quidem tituli , fi Be* 
neficium fuerit , canonicam provifionem , immip- 
fionem in pofiejfionem , pacificaque pojfejfionis au- 
thenticumyà virisprobatafidei fubfcriptum exhi- 
' bere nobis tenebitur . 

Si vero Titulus fit Donatio^OrdinadofaHa^hac 
in Regefium Curia noflra Archiepifcopalh infc - 
retur . Cu]us regtflrationis attefiatio a Secretarlo 
noftroponetur in dorfio litterarum prafatiTitulii 
fi ve fit conflit utio pcnfionis , five pradiorum^domusy 
aut alter ius cujusvis rei acquifitio$ five bona illa 
hareditario \ure , five bonorum par fittone , five alio 
quovis modoobveniant . * 

Bonorum hu]ufmodi aflimationem prefcntCj> 
loci Parocioo fieri mandamus , hu\ufque affitta- 
tionis inftrumentum , & diflorum bonorum vaio- 
rem fubfcribi a qnatuor pracipuis loci illi us Civi- 

. bns ? 
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bus , in quo bona illa fita funtori a cum Tarocho , 
qui deprafatorum fcvium fide , & probis moribus 
tefiimonium nobis prafiabit.Deinde Jitulumpra- 
dittumin Aftjfa Parochiali tribus Domini et s,aitt 
feflis diebus Parochus Populo denunciabit , j uxta 
forma, infra fub\iciendd,edicens^ut dàtes gloriam 
Deo , & fub ex communicationis pana r fuper ti- 
tubo , omifiis y &c. veritatem in Domino profe- 
rant , & revelent . 

Si premifa titubi denunciatione , & diligenti 
‘Parocki inquifitione,de quaillum oneramu s, nul- 
la oppofitio , nullumve innotuerit impedimentum y 
tefiificati onem fu am conficiet , & obfignabit , clau - 
famcjue ad nos remittat • quidem testifica - 

tionisformula.inferiusproponetur . 

14 Si dee dunque avvertire, che ilTitolodel 
Promovendo fia fufficiente aduna honeftafo- 
ftentatione deirOrdinando , e fia libero da hi- 
poteche, e da ogni forte di pefo. 

1 5 Se il Titolo farà Beneficio , fi hà da effi- 
bire Documento autético fottoferitto da huo- 
mini di fede probata , che attedinola canoni- 
ca Provifione,e l’immiffione nella pacifica pof- 
feffione, e anche la percettione de* frutti . 

16 Se il Titolo farà Donatione, quella fi dee 
produrre > e regiftrare negli Atti della Cortei 
Epifcopale in un libro , che à taPeffetto fi do- 
vrebbe tenere , intitolato : T^egiflro de * Tito- 
li degli Ordinandi : e*l Segretario , ò altro 

, Officiale, che il Buon Vescovo àtaPeffec- 

• H 4 to 
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to deputerà, dovrà far fede in dorfo delle lettere 
del detto Titolo , che fia (lato regidrato nel 
detto Librone lo dello fi dee praticare , non fo- 
lamente di Donatione, ma di acquifto di Pen- 
done, di Poderi, di Cafe,ò di altra qualfivoglia 
cofii , che provenga per hcredità , c per qualfi- 
voglia altro modo. 

1 7 Per evitar le fraudi dell’atteftationi, d 
depofitioni circa la quantità delPcntrate del 
Titolo, fi dee dar* ordine, che alla prefenza del 
Paroco del luogo fe nc.faccia laftima , e che^» 
ITftromento di tale dima * come anche del va- 
lore de 5 Beni in proprietà fi faccia fottoferive- 
re da quattro principali Cittadini di quelluo- 
go, dove fono fiti i Beni fudetti , c ancora dal 
Paroco dello, il quale attedi della bontà , e fe- 
deltà di quedi Cittadini. 

.18 Sidee di più nella MefTa Parrocchiale, in 
tre Domeniche , ò in tré altri giorni di fedadi- 
nuntiare al Popolo il medefimo Titolo , fecon-* 
do il tenore dell’Editto, c fe non vi fia cofa in 
contrario, ò vi fia alcun-impedimento, il Paro- 
co ne farà per la verità l’attedatione , quale-» 
chiufa,c figillata egli la trafmetterà al Vefcovo* 

- 1 9 I/effemplaredell’Editto,mentionato nel 
preinferto Decreto è del tenore feguentc . 
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^EdittOjche fi pubblica per ordinare 
un Suddiacono. 


/ » 

Si notifica , che, volendo tSWonfignor Arcive- 

fcovo ordinar Suddiacono A 7 , figliuolo di IV, , il 
quale pretende ancora di fare approvare per fuo 
Titolo ecclefiafiico una Donatione,ad ejfo fattoi 
(overo) un' Iflr omento di di v fon e de' fu o i beni pa- 
trimoniali (ovcro) un' acquifio (ò) un contratto 
di ajfignatione de' frutti , conforme intenderete* 
dalla lettura . Legga l’Iftromeoto, e poi dirà: 

20 Se alcuno bavcjfe cognitionc , che i frutti > 
le proprietà, overo le ber edita qui contenute , non s 
apparteneficro a dette Ordinando fio a quelli , che 
gliele donano, overo, che qucfti terreni , bere dita » 
b quefi frutti fieno hipotecatifo tn altro modo obbli m 
gatiin modo tale , che il detto Titolo non pafiaef* 
ferficuro , e non arrivi alla fomma di i 50 .lire di 
rendita, overo, che ne ì detti IFtrementi vi fia qual- 
che altra fuppofitione, of afta, fa obbligato in con - 
fiderà di darne avvifo, fiotto pena difcomunica x &Cm 

Quella pubblicatione fi dee fare per tre 
Domeniche continuate , overo per tre giorni 
feftivi) con quefta claulula in fine : Quefia e la 
prima pubblicatione, bla feconda, b la tenia. 

21 E fe feorrefiero tré mefi dopo l’ultima-, 
pubblicatione, fenza conferirli gli Ordini, fi 
dovrà fare la pubblicatione ftefla un’altra vol- 
ta, c portarne la fede» 

' \ 2 2 L’cfi. •' 
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2 2 I/efTemplare dell’attellationi, che dove- 
tà fare il Paroco delle Pubblicacioni del Ti- 
tolo degli Ordinandi ai Suddiaconato, è il 
feguente: 

Forma Atteftarionis Publicationis Ordi- 
' nandorum ad Subdiaconatum . 

lllujlrijfimo , & Reverendijfimo Patri , Domino 
D. csfrchiepifcopoy N~. Prior , ve l Vicaria;, feù 
Curatus Scclcjìa Parochialis A 7 , talis loci ve - 
Jlra Dioecefif reverentiam>& obedientiam. 

Fidemfacio,me tribù s diebus Domintcis{yel) 
fejlivisy ncque fe immediate fequentibuSyVidelicet 
tali,& tali die menJtSy& anni inter Afijfarum Pa- 
rocbialium Jolemnia per me ipfum y aut Tre sbyte - 
rum, Sicari um meum , aut Secundarium , Clero 7 
Populoque denunciale dilettum in Chrijlo N.Aca~ 
lytum veflra DiatceJtSyfub beneplacito vefiro ad 
facrum Subdiaconatus Ordinem ejfe promoven - 
dumylitterafque obligatorias ejus 7 itali public af- 
Jiy nemine reclamante , aut impediente . 

23 Ma quelle parole Liner as obligatorias 
ejus Ti tuli fi deono tralafciare,fe il Titolo folle 
Ecclefiallico. 

Tutte quelle , ed altre diligenze , che la_, 
propria prudenza, e zelo fuggerirà al Buon 
Vescovo, fono defiderabili per ovviare à 
tante fraudi,chefi cómettono da gli Ordinan- 
di con Titoli fittitii, e per trattenerli da quelle 
perniciofilfime fallita, poÌthè ? oitre lepenegra- 

Yif- 
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vìflìme fpirituali>cheincorrono,vcngonoque- 
fti tali dichiarati per feccia della Chiefa nel 
Concilio Provinciale Burdigalenfe : Cum tnim Qc.prt v. 
non fauci , eju& fu a funt potius,cjuam Jefu £ bri fi 
cjH<trentes,fiElisatteJìationibns , & e mentito ti tu- de Shh- 
lo feces pofie et Ecclefitz-, &c. 4u> 


Avvertenze generali per rejfams circa la 
. *. Dottrina ; e per gli Requfiti ejleriori 
degli Ordinandi . E fi riferifeono 
alcuni Avvertimenti per gli 

Esaminatori . 

« 

§. Vili. 

I Ltre il Requifito della Buona Vita, 

•« \ è necefTarionegliOrdinàdi quello 

- y ^ della Dottrina. Sene dichiarò ef- 

prefTatnente Iddio per mezzo del 
Profeta Ofea: Quia tu ft* ent * am reputi fulgore- of« * 4 . 
pellamtc,ne Sacerdotio fungaris inibì - Accioche 
fi ritrovino idonei per dottrinaci Buon Ve- 
scovo invigila , che i Cherici s’inftruifcano 
nelle lettere. A taPeffetto fi eriggono i Semi- 
narti, in difetto de* quali per le povertà dello 
Diocefi, vi fono altri modi, ficome fi è accen- 
nato nelPAnnotationealPAvvertimeto XVII, 

» 

dove 
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dove fi è parlato de* Seminarii . Doveranno 
nondimeno nel tempo dell’Ordinatione cfporfi* 
gli Ordinandi alFefiame, conforme ne i §§. Te- 
gnenti, in parlare di ciafcuno Ordine fi note- 
rà . Intanto, per accennar qualche cofa in ge- 
nerale, fi confiderà, che 

z II Buon Vescovo ricorda agli Efla- 
minatori l’obbligo ftrettiflimo , chcJianno di 
non farfi muovere da alcun rifpetto humano in 
appruovare quei, che non fono idonei, nè dalla 
fperanza di riceverne regali, e premii, nè alcun 
commodo, nè per ufficii di raccomandatione , 
e fimili; E non farebbono ellenti dal reato di 
Simonia gli Eflaminatori , Te K per appruovare 
chi non è idoneo, ne riceveflero alcuna cofa-» . 
&/: J come il Sagro Concilio Tridentino efprefla- 

€ ap. i mente lo difpone, che Te bene parla degli Efia- 
* re f • minatori a 5 Beneficii, viene molto più interpe- 
trato per gli* Ordini Il gloriofo S. Carlo per 
avvertimento degli Eflaminatori nel Concilio 
V. Provinciale di Milano promulgò il prefen- 
te Decreto, degno da eifere fcolpito nel cuore 
di ciafcuno Eflaminatore. Omnes vcrb.Exami^ 
natores , quicunque fint , noverine , fibimunus 
ttfque adeo grave commini y ut fi negligenter , aut 
male fieullo modo gefierint , Deo in primis culpa , 

. in eo munerc admifia, exattam rationem reddi* 
turi fiunt . Quare non fpe y non metti , non pramio , 
non perfonarum ratione^non ali quo affetta duttiy 
martori sfibi commiffhcaram gerant , propofito fibi 


Digltized by Google 


Deila Sagra Ordinat ione. : 125 

in prìmìs timore Dei , ne queriquam , quem indi* 
gnum norint yprobent : rurfus quem cxperimen - 
tuo , periculove fatto idoneum , dignttnque com~ 
periunty ne rejiciantiitaque gravi ter ymatureyprtt^ 
denter , retteqtte tumde probando , tum de refi - 
ciendo deliberent . 

3 Perviapiù accertare una fon tionc, così im^ 
portante,, qual’è quella delPEffame degli Or- 
dinandi , fi ftima totalmente necefifario , che il 
Vefcovo Reflo , fe non foffe impedito da qual- 
che lcggittimo impedimento > intervenga all’ . 
Efsamc, e fù antico laudabilifiìmo ufo, riferito 

da S. Cipriano, di eflaminarfì in luogo pubbli-? s.cìprU». 
co gii Ordinandi, acciòche ai Popolo folTeno- 
tala loro idoneità, la quale i Vefcovi non fi Ja- 
rebbono indotti ad approvare , fe in quei non 
vi fofie fiata ; E ficome di fopra fi è notato , i 
Vefcovi foggiacciono à grave vendetta, fe or- 
dinano gl’ignoranti , così egualmente vi fog- 
giacernnno gli Eflaminatori , che ne faranno 
cagione. , 

4 Non fi dee ammettere alcuno alPEflame 
dclPOrdinatione, fe primo no haverà efiibito, 
e giuftificato iRequifiti, chefecondo ciafcun* 
Ordine, fi richieggono. 

5 Gli Esaminandi , fecondo il Decreto del 
Concilio V. Provinciale di Milano, non fi deo- 
no ammettere alPEflame , fe non comparifcono 

in habito , c tonfura decenti . E fe fi riferifce_, Sveun.ìn 
di Cefare Augufto, che. non volle dare un pub- 
• bli- 


i 
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blico minifterio ad uno, perche havea i fuoi 
capelli non naturali , ma artificiali di colore», 
diverfo di quello, che havea fortitodalla natu- 
ra, fcorgcndofi vanità , e leggerezza: quanto 
maggiormente deono elfere elclufi da Minifte- 
rii fagri quei, che comparifiero profumati, e_- 
con capelli vfnamenteacconci, e con altri vani 
ornamenti. Mà qui fi ricorda quello , che fi è 
detto di iopra, che poco frutto fi caverà , fe nel 
tempo delPEfiame, òdelPOrdinatione fi pre- 
tenderà, che gli Ordinandi fieno buoni, mode* 
fti, e virtuofi nelPintèrno, e nelPefterno. Io so 
di uno Ordinato , che comparendo alPEfiame , 
il Vefcovo, in vederlo con capelli indecenti, lo 
cfclufe,mà cglimoftrò prontezza in tofarglifi, 
ed ufcito dalla danza delPEfiame , immediata- 
mente fi fece del tutto tofare , e ritornato cosi 
mutato, il Vefcovo lo fece cffarflinare , e fù or- 
dinato; Appena finita Pordinatione , com- 
parve co* capelli lunghi come prima , prove- 
dendofi di capigliera pofiiccia . Diceva Tanta- 
mente S. Francefco di Sales , cheleriforme non 
U deono cominciare da Capelli , mà dalle Paf- 
fioni,e dalle maleinclinationi interne, le qua- 
li fono le radici , onde germogliano i capelli , 
e prudentemente dific il zelantiflìmo Vefcovo, 
ed Eminentifiìmo Cardinale fopra mentiona- 
to Gregorio Barbarigo,che non gli difpiaccio- 
no i captili negli Ecclefiaftici , mà ben gli di- 
fpiace quello, che indicano i capelli , che fono 

le 
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le paflioni, le male inclinationi, onde come da 
radici germogliano tali vanità. 

6 Volle pure S. Carlo , e nel medefimo Con- 
cilio V.Provinciale il prefcrifle: Z)t cùm ejuis in 
examenvenerity ejus vultusy habitus corporis y &" 
ve Hit us , & incefusy & geftus , & fermo infpicia - 
tur diligenter: Che di quei, che comparivano 
neil’Euame, fi oflervafle diligentemente il vol- 
to, e la forma del corpo , ilveftito, il cam- 
minare, i getti, e’I parlare, ricordevole il Santo 
di quello , che fuccedè à tempo del Tuo Predc- 
Ceflore S. Ambrogio , che non volle afcrivere_> Lib - l -* e 
nel Clero un fuo Amico per un folo difetto, fe_, °JP c ' c *t- 
pur difetto fi p^eva chiamare, ed era il getto 
difdicevple;ficome anche il medefimo S. Am- 
brogio efclufe un’altro dal Chericato , perche 

il di lui camminare non gli pareva modello. 

7 Ogni Ordinando dovrà efler’elTaminato, 
com e S. Carlo praticava , intorno alla celefto 
Dottrina della Oratione,fe fieflerciti in quello 
fanto ettercitiodell’orare, di quali meditationi Med ' v 1 
fia inftruito, quale fia il modo di far i’Oratio- 

ne mentale, quale fia il fuo frutto , e l’utilità, e 
di quante parti ella cotti , quali ficnole regole 
della preparatione alPOratione,e cofefimili. 


/ 
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« 

► 

De Re qui fi ti 3 e dell’Ejfame 

de' T onfurandi . 

» . 

$. IX. 

*’ * # % • 

I I lamentò Navarro di alcuni Vefcovi* 

che troppo inconfideratamcnte, e con 
„• i .j tanta facilità la prima Tonfura, e gli 
Ordini minori à chiunque ne faceva». 
• iftanza conferivano , e ne lafciò fcritte le fu£- 
lamentationi , anzi le fuezelantifiìme impreca- 
to^. tioni : Sequiturcum phtribusf^u prima Tonfa* 
de Orat. ra<> a!i ( quatuor Minoribus imtiattts fatiti*, fare 
Can cap 9 pJ° ordtnattoms aie frangere cura , quarti prima 
7.». 15. Tonfara , qttattior Minoribus ordinari , 

>/<?« yJ oràinant , utferviant Deo in ojfìciis Eccle- 
fafticis , cjMandoquidem non intendunt initiari 
A' facris . E dopo haver quello Dottore dichiarati 

degni di lode quei Vcfcovi , che camminano 
avvedutamente nella gravifiìma materia dell* 
Impofition-e delle Mani , per lo contrario , fti- 
fnaefier degni dì vituperio quei ,chc con tan- 
^facilità inconfideratamcnte conferifcono gli 
Ordini, e come foggiunge l’Autore fleilo : Fa - 
cititi. s pstcntibtis cos confarunt , qulim in ma* 
cello conferuntur carne s, illaspro fais ntimmis pe- 
tcntibns : Quindi il noftro Buon Vescovo, 
che da tali ccnfurcdefidera efiere efientc , tie- 
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ne à cuore Foflervanza di [quanto in tal ma- 
teria vien prefcrittoda’fagri Canoni, da 5 Con- 
cilile dagli effempii de’ Vefcovi fanti. 
u 2 Scbene il Tridentino circa l’età de’Ton- 
furandi , alcuna cola dinuovo non habbia_> 
preferitto , e refti in ciò vigorofa la difpofì- 
tionc de 5 fagri Canoni , che fi contentano dell’ 
età di fette anni compiuti} nondimeno da 
molti; Vefcovi fi é oflfervato, e fi ofierva di non 
infignirc della Tonfuraquci, che non fono di 
età di quattordici y [ ò almeno di dodici anni . 
Nella Chiefa di Milano per ottima confuetu- 
dinenon fi tonfurano, fe non fono di quattor- 
dici anni, e l’età ftefla ha preferitto nel Trat- 
tato de Sacra Ordinatione per gli fuoi Sud-* 
diti il mentionatoEminentiffimo SÌ£. Gcroni- 
mo Cardinal Grimaldi, Arcivefcovod’Aix; Nè 
minore età fuole richiedere l’Eminentifiìmo Si- 
gnor Cardinal Caracciolo, Arcivcfcovo diNa-» 
poli, il quale in quella materia della Sagra 
Ordinàtione, ha fingolarmentc palcfato , e 
palefa ilfuo zelo, con havcr’introdotta con pia 
generofità in Napoli la Venerami Congrega- 
tiouc de’ Preti Miflionarii, che, oltre le Millìo- 
x\i , che fanno all’Aooftolica , all’iftruttione.^ 

v 

degli Ordinandi mirabilmente s’impiegano 
e con richiedere di più ne’ Tonfurandi il Tuffi- 
dente Patrimonio, accioche per difetto dique- 
fto nò habbiano à reftar femplici Cheri'ci d’Or- 
dini minori, feftza pòter’afcendcre a’ maggiori^ 
ET Cardinal deSowrdinel fuo Concilio Burdi- 

I ga- 


v#»' 
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galenfe, parlando dell’età de’ Tojilurandi 
Coc.'Èur- cos j decretò : Quicunque ad primam 7 onjh- 

dfordìn. petunt^tjus fint <ztatis,in qua quid agant f 

u,i. & quam viam fibi aperiant, piene dignofeere pofi 
Jìnt , oportet: E veramente è cofa da piangere 
vedere talora di molti , che inconfideratamcn^ 
te, ò per fini manifeftamente del Mondo, per 
efier capaci di Pcnfioni , e di Beneficii ricevo- 
no la prima Tonfura; ed è cofa più lagrimevo- 
le, perche truovano chi lorda dia, nó rifletten- 
do, che il Tonfurando fà queHa pnTtefta, e pro- 
jf, me (f a) c Dominus Pars h<treditatis ì & Calici* meij 
Tu es , qui reftitues bareditatem meatn mihi . 
Quindi il Concilio Colonienfe ftatuì, chegli 
Ordinandi, prima di accodarli all’Ordinatione, 
C°hn. i, fieno avvertiti j JVe menti antur Spiritai Santto , 
E certamente , che altro fanno fe non mentire 
allo Spirito Santo quei , che proteftano con la 
lingua , mediante POrdinatione, dedicarfi al 
Culto divino » ma col cuore afpirano à cofo 
temporali , Pare, che coftoro vogliano burlare 
Dioj mà certamente, Deus non irride tur . 

Non bada il requifito dell’età, fe non è ac- 
compagnato da altri , che il Tridentino pre- 
ferivo . 


Coc. Trid. 
Sojf. * 3 . 
c^p. 4 . dt 



% 


Prima Tonfura non initicntur r qui Sacramene 
tum confirmationis non fujleperint • ‘ 

Fidei rudimenta edotti non fuerint , 

Quique legere y & fcribere nefeiant , & 

In quibus probabili* confettura non Jtt y eos nom 
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facularis Judiciifugiendi fraude , (ed ut ^Deo fi - 
delem cultum prafient, hoc Fifa genus elegijfie . 

j Pertanto cleono i Tonfurandi haver rice-' 
vuto il Sagramento della Crefima , faperei ru* 
dimenti delia noftra Fede, Papere leggere, e fcri- 
vere ,e che eleggano la vita di Cherico , non-» ì* 
per fine disfuggire il Foro Secolare, màperler- 
vire fedelmente à Dio^ Per conofcereciò farà 
opportuno di oflervare quello , che S. Carlo 
preferire nel fuo Concilio V. Provinciale, che, 
oltre il richiedere ne’ Tonfurandi i fudetti Re- 
quifiti preferitti dal Tridentino , volea > cho 
s’invcfiigafTc, per qual motivo vogliano farli 
Cherici:fe fodero immerfi in liti contentiofe, 
fefolTero huomini rifiofi , che arte , e che prò- 
fefiione fia fiatala loro per lo pallato , fe fieno 
di tale indole, che diano fperanza di dover 
riufeire Miniftri utili nella Chiefa,ilche ècon- 
forme il recitato Decreto del Concilio : Curru ^ Tri(t% 
nullus debeat ordinari, qui judicio fui Ppificopi s*£ 13. 
non fit utilis , aut neccjfiarius finis Ecclefiis : E c ^(' re ^ 6 * 
quanto à conofcere la necelfità delle Chiefe_*> . 
debbono clfcre uditi i Rettori delle medefimej 
anzi egli ne faccia inftanza,(icome fi ha nei ci- 
tato Concilio Burdigalenfe : ZJt vocatio f^otis 
refpondeat , probata prius , & tx petit'tone Paro * 
chorum con firmata necejfitate Fcclefia , & utilità- 
te . E fe fieno fiati da qualche Sacerdote , e da 
chi , inftruttfnel modo di vivere vita Cheri- 
ca lo. 


i J2 Tratta t o 

4 Quindi fi propone , come in tutte le altre 
Cofe > ancora in quella della prima Tonfura^ 
Peffcmpio del medefimo gloriofo S. Carlo, che 
incaricava a* Genitori, che, prima di fare entra- 
re i loro figliuoli nella militia Chericale , gli 
allevaflero con ottima educatione , e che i mi- 
gliori, i più atti, e di migliore indole, a* fagri 
Ee+ Mini (Ieri dedicaffero . Parente s fìlios facra Mi - 
ejef. Me- [foi# oliato s religiose erudiant , meltores , & ap - 
t iores Minifi er io Dei eligant , & quorum indole! 
prafeferat fpemvirtutum ,& difciplina fanttijfi- 
ma Clericalis j Anzi il medefimo Santo Cardi- 
nale tenea incaricato a’Parochi, come ogni 
buon Vefcovo doverebbe incaricare , che invi- 
gilafiero, e fi ftudiaflero, che i Tonfurandi del- 
la loro Parochia havefiero quelle conditioni. 

'Ut infi rutti in primis fint- vita fpiritualis 
fi udii*. 

Norint fanttas ìllas virtutes Cbristianas , 
ejuarum ojficiis ipfi arttiùs , quam laici bomines 
.. devinciuntur . -AtqueiRa quidem funt Bcvotio* 

TftSy pietatifque Zelus , Caflitas , Sobrie tas , Paxy 
£haritas , Oratio , ufus frequens JanttiJfimorum 
. Sacramentorum , aliaque multa V'ita fpiritualis 
txercitationesjin quibus perpetuus ejsedebet Ee - 
clefiafiica vita curfus . 

! Dottrinis etìam ut prò ratione Ordints , citi 
*dfcribi volunt, eruditi fint, cur et. , 

Car emoni as , ritujquc Orditili intelligdnt % 

4 ]ho initiantur • . . ‘ , 

► • , ' * 5 Que-*’ 
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5 Quefle, tra i’altre, fono le predifpofitio- 
ni, che richiedca S. Carlo in chi havcva da ri- 
cevere la fola prima Tonfura . Priego Dio, che 
lemedefime, almeno non manchino in chi è* 
ò defidera efler Sacerdote. 

6 E per feguirfì Tammirabil pratica dellau 

Chiefa di Milano , illuftrata dagli effempi, c* 
dalle Dottrine di quello Santo Cardinale, i cui 
buoni Temi fparfi , tuttavia in quella gran Me- 
tropoli producono frutto; quando uno fà ia- 
ttanza della prima Tonfura , e fuppofta la uti- 
lità , e neceffità delia Chiefa , il Bvon Ve- 
scovo inclinando di concedergliela, com- 
mette al Deputato, che riceva i requifiti,e co* 
ftando , che quelli , fecondo di lòpra fi è nota- 
to, concorrano, non fubbito lo infignilce della 
Tonfura, mà prefentatofi perfonalmente il Tó- 
furando , che apparifea modello , non vitiato» 
nè difforme di corpo , gli concede la licenza di 
portar PhabitoChericaie, precedente una fi- 
curtà di 50. docati, che rilaverebbe portata 
decentemente; E nel tempo ftefio, che gli con- 
cede la licenza di portar l’habito Chericale, lo 
aferive al fervigio di qualche Chiefa per effejrci- 
tarvi le funtioni Chericali, lo raccomanderà, 
al Rettore della medefima Chiefa, ò ad altro 
Sacerdote, che come buon Maeftro lo inftruifca 
nella difciplina Ecclcfiaftica,mà prima di con-* 
cedergli quella licenza di portar Thabito , dee 
foratore effibire ... .. 

»? 1* 
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La Fede del ' "Batte fimo . 

Di ejfer nato di le fittimi natali, dovendoli 
gli illeg gittimi difcacciare dall 3 Altare, fe non 
vi concorreflela ncceilaria difpenfa. 

La fede della frequenta de y Sacramenti, fe~ 
con do Fetale della Dottrina Chrifttana . 

La fede ; della bontà de* cofinmi . 

L 'Atteflationc di Minifirifecolart, chenonfia in m 
quijìto , fe il Tonfitrando eccede Fanno i 5. della 
fua era . 

7 Se bene fi debba predar fede alle Attefta- 
tioni di perfone , che ne fon degne , nondime- 
no i Buoni Vefcovi in occafione particolar- 
mente della Vifita, òin altri tempi s’informa- ! 
no delle qualità di quei Laici , che inclinano 
alla militia Ecclefiaftica , accioche in occalìo- 
ne di fare fidanze di effervi aferitti , pollano 
confrontare le notitie con le atteftationi , che 
fi effìbifeono. 

- 8 Dopo che haverà veftito l’habito Cheri- 

' cale, haverà almeno ilTonfurandoda afpetta- 
re un’anno per edere tonfurato ; purché iru 
quello tempo habbia lervito laudabilmente.* 
alla Chiefa, alla quale fu aferitto, e habbia dato 
faggio della fua inclinatiohe alla vita ecclefia- 
ftica. Quella pratica è cosi utile , che fi legge " 
di S.Trudone , di S. Bernardo, .e di altri Santi » 
che, prima di edere Ecclefiadici, furono confè- 
gnati ad alcuni del Clero, accioche gl’inftruif- 
fero,e poi riferilTero al Vefcovo il loro profitto; 

, E fe 
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E fc fiala peiTona meritevole, ònò della Ton- 
fura, il Buon Vescovo, che difidera ve- 
ramente il folofervigiodi Dio, s’indurrà facil- 
mente à proporre Tinftanza del Tonfurando 
nella Congregatione fecreta degli Ordinandi, 
della quale parleremo nel §.XI. e trovatoli, che 
concorrano i neceflarii Requifiti fopra narrati, 
iibuon fervigioalla Chiela, e Pinclinatione_» 
collante alla vita ecclefiaftica , fi . ammetterà 
poi alla Tonfura.' 1 . 

9 Quelle fono le predifpofitioni;QuelH fo- 
* togli elfemplari da imitarli dai Buon Vesco- 
vi in far’infiruire i Cherici di prima Tonfu- 
raper manodurli fuccelfivamente agii Ordini 
imsggiori, con fargli acquiftare i Requifiti , che 
pe: ciafcun’Ordine (inchieggono: E fe noru 
s’erdinano buoni Cherici , difficilmente po- 
trin no diventare buoni Sacerdoti, giuda l’Av- 
vertimento di S. Gregorio : Difficile ejl ut botto 
firagantttr exitH,qu<£inalo funt inchoata princi- 
pòi Onde ècofa difficile, che in tutti gli Or- 
dini fi olfervi la difciplina > fe fi viola nelpu 
gliarlaTonfura. 


i .}6 .. Trattato 

. Ve’ Re qui Jì ti -y e deir Ejfame de* Pronto-' 

r vendi agli Ordini Minori . . 

* . \ 

'■ ' $. x.-' - . • .{ ' 

l Uanto all’età de 5 Promovendi agli 

m . ■ Ordini minori, il Sagro Concilio 
Tridentino , ficome hà dichiaralo 
la Congregatione Interprete dd 
jnedefimo, non hà innovato cos*alcun, a , ma ì 
dee ricorrere alla difpofitione de* fagri Cant- 
ai . Per quelli Ordini fi richiede , e balia l’e$ 
di quattordici anni. E ben veto^che non mai* I 
cano de 3 Vefcovi zelanti , come ilmentiomto 
Emincntiffimo Cardinal Girolamo Grimalii, 
Arcivefcovo d’Aix , che non gli conferifcoio 
~ fenonà chi, oltre gli altri neceflarii Requifi;i* 
habbia l’età di dicciotto anni , e di più prina 
di riceverli non haverà dimorato in Seminaro 
perrrèmefi , ficome noteremo appretto n4 ' 
§. XX. dì quefta Annotatione, in parlarli della 
Prepara tionc proffima degli Ordinandi. 
ae.Trid. z Quanto alla vita>e da’coftumi: <• Ad mino - 
Ti'dfre- res Ordines ( fono parole del Tridentino ) pro- 
f er . movendi bonum a Parocho , & a Magiflro Schcta f 

in qua cducantur , teflimonium babeant . Deoao 
efiibire buone Atteftationi del Paroco, e del j 
Maeftro della Scuola > nella quale fi educano - 

Mi 
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Mail Buon Vescovo non fi appaga dell* 
atteftatipni di dilemma le richiede da altri an- 
cora , e fopratutto vede quel , che intorno alla^ 
vita di quefti Ordinandi , fi truova notato nei 
Libro Paftoralc del quale di fopra. habbiamo 
fatta mentione nel §. V. . E’i rifcontro dclla^ 

buona vita, c de* coftumi doverà haverfi , come 

• * ■» * • • • . * * 

avverte il Sagro Concilio, dai fervigio più fre- 
quente, che haveranno renduto alle Chiefe , e 
dalia maggiorfrequenza della Santi dima Coni- 
muntone , e tutti quefti Requilìti dovcranno 
proporfi nella Congregatone fecrtta degli Or- 
dinandi , della quale nel §. feguente faremo 
mentione, per doverli determinare fefi hanno 
da ammettere ,òd’cfcludcre dairOrdinatione. 

3 Circa la Dottrina, il Sagro Concilio dice: 
Minora Or dine s jis , qui faltem Latin am lin - 
guam intelligant, cenferan tur,& c. Cnmcjue hinc 
ad altiores gradus, & facratijfima M fieri a fitin- 
gr e fitts, nomo jis ini tic tur, cjuem non fetenti* fpe* 
rnajeribits Ordinibus dignum oftendat ♦ Deono 
dunque intendere la lingua Latina e vi fia_# 
fperanza^che fi renderanno degni degli Ordi- 
ni maggiori . Quindi fi vede , che non fi deb- 
bono ordinare d’Ordini minori quei , che non 
intendono la lingna latina , e non danno fpe- 
ranzadi.habilitarfi agli Ordini maggiori; efe 
i Vefcovi faranno altrimenti, trafgrediranno il 
Concilio, che efpreflamente ordina, che gli Or-* 
dini ; ancorché miiXQji j n$n fi conferiscano à 

* • •• • • » 9 
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quei, che non habbiano gli accennati Requifi- 
ti, e particolarmente d’intendere la lingua la- 
tina. Piaccia à Dio, che non fi truoviao degli 
ordinati Sacerdoti, che ne anchel’intendano. 
r 4 Doveranno haver’offervato gP Interdir 
tìi de I * * * 5 & tempi, ficome più dillintamente fi è 
notato di fopra nel §. VI., dove fi è difcorfo 

degPInterftitii . 

■* > * » . * . «. 

— ■■ ■ - *■ 1 — h i f ■ — r— 


r * 

Si accennaci modo di’ invejìigare la Vi- 
ta 3 icojlumi-i e l' altre Qualità 
de’ Promovendi agli Ordini 
Maggiori ». 


§. XI. 


*\ ■ -a • 


• ><» 




I Tp'L Sagro Concilia, parlando general- 
1 méte de’Promovédi agli Ordini mag- 
CU.Tnd. • J giori cos * difpòfe: Hi vero, qui adjingu* 

“IdJrcf* l° s ma ] ores erurt * affante ndi , per menfem 

ante ordinationem Eptfcopum adeant , qui Paro - 

cho , aut alteri, cui magi s expedire videbitur, corri - 
mìttat,ut nominibus, ac dcfiderio eorum , qui vo - 

lent pr omoveri, publice in Ecclejta propofitis , dcj> 
ipforum Ordinandorum natalibus , , mori - 

& vita a fide dignis diligentcr inquirat , 

Ut ter a s telfimontalexdpfape inquifitionem faBam 

conm 
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continente /, adipfttm Spifcopum quamprimun** 
tranfmittat . * 

2 Doveranno dunque i Promovcdi agli Or- 
dini maggiori un mefe prima dell’Ordinatione 
andare dal Vefcovo, il quale dia commiffione 
al Paroco , ò ad altro , che più gli parerà efpe- 
diente, acciochè, propoli pubblicamente im# 

' Chiefa i nomi , e ’1 defidcrio di quei , che vo- 
gliono effere promolfi, faccia diligente inquifl- 
tione,per Papere da perfone degne di fede, del- 
la pafeita, dell’età, de* coflumi , e della vita de- 
gli Ordinandi, e fattene lettere teftimoniali* 
continenti taPinquifitione , quanto prima la_# 
trafmetta al Vefcovo Ordinatore . 

3 Quanto alla nafeita: doverà collare , che 
lienodi leggittimi natali. Dell’età, fi difeorrerà 
appreflo in parlare di ciafcun’Ordine maggio- 
re diftintamente.Ma quanto alle Relationi,che 
fe ne hanno da havere della vita , e de 5 coftumt 
6*offervi , che il Sagro Concilio non fi conten- 
ta , che fi habbiano dal Paroco , e dal Maeftro 
della Scuola, come pare, che fi contenta per gli 
Ordinandi agli Ordini minori; ma per quei* 
che hàno da promuoverli agliOrdini maggiori, 
parla diverfamente, conforme ci avvifaii pre- 
inferto Tetto del Concilio. 

4 Si dee avvertire, che la commifiionc di do- 
ver’inveftigare circa i natali , l’età , i coftumi, e 
la vita , bavera à dirigerli al Paroco del luogo , 
overo ad altro , che il Vefcovo giudicherà elfe* 
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re più efpediente, con avvertire quello Com- 
miliario , che nc pigli diligente informatione 
da perfone degne difede ,e la trafmettaal Ve- 
scovo . Onde fe il Paroco per parentela , ò per 
amicitia,ò per altri rifpetti , folle (limato me- 
no fedele; e meno diligente ad effeguire que- 
lla commilfione,ò fe nel luogo vi folfe altro più 
habile, e più zelante di lui, certamente à collui 
Coverebbe commetterli taPinquifitione. Non 
tutte le perfone fono habili à teltificare delle.* 
qualità degli Ordinandi, A fide dignis dili- 
gente? inquiraty hanno da elfere perfone degne 
difede,e’l CommilTario havrà da clfeguire di- 
ligentemente quella importante Commilfioaej 
jithtm. Non quivistefiimonium dicarìti fù avvertimene 
Tatr.Cóji . to s che Attanafio Patriarca di Collantinopoli 
diede a 5 Vefcovi circa il pigliar’informationo 
delle qualità degli Ordinandi: Sedgraves ho - 
mines , qui educationem ejus , & ntores norint , an 
ne fit iracundus , an fuperbu s , an ebrius , an ava* 
rnsy anpugnax, an dicax> an petulans , an ittite* 
ratusi deono elfere huomini gravi, e fopra tut- 
to, che habbiano notitia delPeducatione,e del- 
la vita, e de 5 collumi degli Ordinandi, S. Ago- 
llino quando havea da conferire Ordini , come 
riferifee Polfidio fcrittore della fua vita, t^la- 
\orum confenfvmrequirebati S* Carlo decretò 
nel fuo Concilio IV. Provinciale, che quelle in- 
forma tioni fidovelfero pigliare d Viris fpcBat<t 
probitatisy che nQn diano iòfpetto di muoyetli 

da 
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da alcun riguardo temporale , quod verijtmilcji 
Jity fon parole di Aleflandro III. in tal propofi- 
to, £os nòtte amore , velodio, feti obtemptu pecu- 
nia dejer are . Da quella forte di perfone, dee il 
Commiflario deputando dal Vefcovo , pigliar 
Vinformatione de Ordinandorum n atalib usia- 
te, moribns, & vita, e conforme avverte il Sagro 
Concilio diligenter , diligentemente, che valeà 
dire, come in tal propofito fcrifle S.Bafilio ac- 
curate, & cum omni rigore . 

5 II Commiflario dee bavere quelle reiatio- 
ni da più perfone, non badando il tcftimonio 
di uno, ò due , mentre il Pontefice Anacleto in 
prefcrivere tal’inquifitionc ,e in parlare degli 
Ordinandi agli Ordini minori , richiedeva^ 
Triumveracium teftimonium, la teftimonian- 
za di tre perfone degne di fede, onde fi vede 
quanto maggior diligenza > cmaggior numero 
di teflimoniì dee richiederfi per gli Ordinandi 
di Ordini maggiori. Si avverta, che fi tratta 
di inquifitionieftragiudiciali, e fecrete, e firir 
cordano le pene altrove mcntionate , che qtto- 
cftncjttc pratextuy non fia lecito in materia del- 
la collationc degli Ordini ricevere alcuna^ 
mercede. 

6 Udite , chefi faranno quefte relationi , il 
Commiflario ( in eflecutione delle riferite paro- 
le del Concilio , Et litteras teflimoniales , ipfam 
tncjuijitionem factam continente s , ad Epifcopum 
ipfum quanprimum tranfmittat ) doverà traf- 

' met- - 
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metterle al Vefcovo fteflfó avvertendo» che_* 
trattandofi di cofa grave, il fagro Concilio co- 
manda , che il Vefcovo Hello Ila quello , che ri- 
ceva tali Reiatiofti , con doverfegli avvifare i 
nomi, e le qualità di quei, che hanno atteftato* 
e riferito; E per quella trafrnilfione fi dee on- 
ninamente olfervare quello , che S. Cario av- 
ftnrii. 4 . V erti a 3 fuoi Vefcovi fuffraganei ; Littera, qui- 
^ / bus tota hacincfuifitio continetur^ad Epifcopi* ritè 

O'BSIGNATuE ab eo mittantur , cui idille cur 4 
mandavit . Non deono edere fedi , ò lettere^ 
patenti , mà figillate ; procurerà il CommilTa- 
riodi nonconfignarle alROrdinando , màad 
altro, chele porti , ficome non doveràrivelare 
quei, che hanno atteftato , ò in bene , ò in ma- 
le; perchè non fi dia occafione di contrarre^» 
odio, ed inimicicie; E quando fi fappia, chei 
Relatori fono tenuti fegrcti poflano più libe- 
ramente riferire ; e fopra quello punto della fe- 
gretczza doverà fpecialmente invigilarli. 

7 Ricevute, che il Vefcovo haverà quelle., 
lettere teilimoniali , doverà eseguire l’altro 

Coe.Trid . Decreto del fagro Concilio. Epifcopus autem 
Scjf. 13. Sacerdotibus , & aliis prudentibus J^iris periti* 
e * p f [ 7 ' d * Divina legis , ac in Ecclefiatticis ftinttionibus 
exercitàtis , fibi adfeitis , Ord 'tnandorum genttSy 
perjònam , atatem y inFlitutìonem^mores , &fidem 
v dtligcnter invefliget , & ex ami net, 

8 Inerendoli à quello fantilfimo decreto, 
dovcrebbeil Buon Vescovo fare feelta di 

huo- 
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A 

huomini di quel modello, che Jetro diede àMoi, 
sèinfar’elettione diMiniftri, che foffero huo- 
mini di verità , e fenza interefle , in cjuibus fit 
verità* ,& qui oderint avaritiam : Sieno huo- 
mmi,che habbianoil verofpiritoEcclefiaftico, 
accópagnato da criftiana prudéza : periti delle 
fagre Scritture,e pratici nelle futioni deliaChie 
fa: huomini in fatti, che fieno imigiiori,ch , egli 
pofla havere, e coftituirne una Congregatione 
col titolo della Congregatione segreta de- 
gli Ordinandi , e in quella Raunanza, come 
inConfilio ]uftorum , & Congregatione : dòverà 
leggerfi fidanza dicialcun’Ordinando, e poi 
fi aprirà il libro Paftorale , di cui diffufamen- 
te habbiamo parlato nel principio del §. V. 
e leggere ciò, cheineflo fi truova notato della 
.vita, e de’ coftumi del medefimo Ordinandole 
pofcia riferirlo: e confidcrato il contenuto nel- 
le lettere teftirnoniali, continenti la predetta»» 
inquifitione, fatta dal Paroco, ò daaltro Com- 
mifiàrio, riflettere a 9 nomile alle qualità de’Re- 
latori,e pefare col pefo del Santuario avanti il 
Crocififlo le qualità deli’ Ordinando : Genus , 
& perfonam, éMatem,inftitutionem , more s , & fi - 
dem, DILIGENTER : . E 5 l Vefcovo, al quale 
appartiene in luogo di Crifto* le cui veci fo- 
fticne, invocando lo Spirito Santo: Tu Domine , 
qui corda nofii omnium , offende quem elegeri* % 
eleggere agli Ordini col configlio della detta»» 
.Congregatione quei , che perlafua cofeienza»* 
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della quale fi ricordi, che havrà à rèdereftrctto 
còro à Dio, (limerà idonei per bontà, e per altre 
qualità, ficomedi tutte, e di ciafcuna diede in 
difcorrere di ciafcun , Ordine ne 5 feguéti §§. par- 
leremo; e per ultimo ammettergli alPeflame^» 
della Dottrina, e ritrovati idonei , ammetter- 
gli alla Ordinatione; e quei , che col configlio 
della Congregacione fudetta non faranno Iti- 
mati idonei, rigettargli, finche non acquiftino 
ineccfiarii Requifici . * 4 

9 Quefto è il modo , che il fagro Concilio 
col lume dello Spirito Santo hà preferitto a* 
Vefcovi nell’eleggerei Miniilri di Dio; Que- 
lla è la materia più grave del Paftorale officio , 
onde più, che in qualfivoglia altra cofa,vi fi 
dee tifare fludio, diligenza , e profondere lagri- 
me avanti di Dio, perchè con la fua Divina^# 
gratia affida al Vefcovo nelPeleggere degni 
Minidri per lo fagro Altare . Nè dee il Vefco- 
vo in cola di tanta importanza, trattandoli di 
elegger perfone, alle quali fi hanno da fidarci 
refori fcaturiti dal codato di Grido, per fe folo, 
nc per mezzo di un folo , al quale come per 
uianza fi effibifeano i requifiti degli Ordinan- 
di in lettere patenti , procurate dall’Ordinan- 
do deflo; nftà col confeglio , c coli’opere di più 
perfone dotte, e pie, udire, effaminare, e rifol- 
verc quedi graviffimi Affari . 

• io Per.gliEditti,chcfideonopublicareinChie 
& per gliOrdinàdi,eperlcr©lationi,chene dee 
- * fare 
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fare per la. verità fecondo le revelationi ilPa- 
roco>ne apportiamo qui anche gli efsemplari di 
quei , che per ordine del vigilantiflìmo Arci- 
vefeovo Sig. Cardinal Grimaldi fi praticano 
nella fua Dioccfi d’Aix . . .. .. 


f » X 

Editto} che fi pubblica per ordinare uiii 
Suddiaconosò Diacono,ò Sacerdote. 

Si notìfica, che volendo Monfignor* Arcivefico - 
*V0 ordinare Suddiacono N fiatinolo di N. e di 
A 7 . fc alcuno * conoficejfe imperfettìoni notabili 
nella fina vita , e ne'Juòì Còftum incontra ri] aìlrLi 
purità , ed honeftk dovuta allo Stato EcclcfiaHico , 
evero fiapefie, ch'egli fio fie colpevole di qualche de~ 
ftttd,ò caricato di grandi debiti, ofojfe obbligato dì 
render tonto del maneggio di grandi fiorume di de- 
nari: debba farlo fitpere a A 7 oi$ ma , che lo facci jL» 
non pér ditto fine, che per laglotia di Dio, e per ho - 
note della fiua'Chiefia,Jenzdodic,b malìtia, e ricor- 
darli della condì (ione human a, in cui tutti vi* 
vìamo. 

Qucfta pubblicationc fi dee fare per tre* Do- 
‘meniche continuate con quefta èlaidula in fine; 

•* Quefiaela p rima pubblica tione,o la feconda, ò 
la ter za. • *• ' > 
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Forma Attcftationis Ordinandorum ad 
Subdiaconatum , Diaconatum 3 
& Prfsbyteratiun . 

/ 

Jlluftriffimo y & 7{everendiffimo c Patri y & D. 
r ji rchiepifcopo N. Fri or , vel Vicarivi y feù Cura- 
ta* Ecclejìa Parochialis N. tali s loci vèjtra Dice- 
, cejis reverenti am y & obedientiam • 

Fidem facioy me tribù s die bus Dominicis y vel 
fefiivis y ncque fe immediate fequentibus y videli - 
ce t tali diemenjis y & anni y tnter Mijfarum Faro - 
chiatta folemnia per me ipfum , aut per Presbitero. 
Vicaria meum y zut per Secundarium Clero,Popu- 
loque denunciale > di le Bum in Chrifio N . jicolytu 
veflra Dicecejts fub beneplacito veftro ad Sacrum 
Subdiaconatus Ordinem ej?e promovendum y vel fi 
eft Subdiaconus dicaturtiV, Subdiacomm ad 
Diaconatus Ordinem eJSe promovendum > vel fi 

eft Diaconus dica tur: N. ‘Diaconum ad Prasby - 

, ^ •* _ « ' ✓ 

teratus Ordinem ejfe promovendum } nemine recla - 
mante , aut impediente . 

Pr aterea tejlor y ipfum N’^Acolytum, ex quo in 
j4cholytorum numcrum relatus eft , canonici? vi- 
xijfe y Ordinum Minor um funzione s in EcclefiOj 
noftra'Parocbiali pie y &fr eque ter exercuiffie^V ei fi 
cft Subdiaconus , vel Diaconus dicatur : Tejior , 
ipfum N. Subdiaconum y vel Diaconum y ex quo in 
Subdiaconorum y vel Diaconorum Ordinem rela * 
tus ejl y canonici vixijfe » Ordini* fui officio in Ec* 
~ : eletta 
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clejta nojlra Paro chi ali debite , & frequenterfun- 
£lum fuijfe, offici] s Parochialibus di e bus Domini - 
cisy & fcftis cé*m Superpelliceo intcrfuijfe , nullo- 
que canonico impedimento innadari , quod fciam 
quominus pradittum Subdiaeonatus , velDiaco- 
natus , vel Prasbyteratus Ordinem fufcipere pojjit , 
In quorum fidem prafentes objìgnavi die • • • 
mcnjìs • • • annt * ♦ # 

Quando vero aliquod fubieric impedimen- 
tum, alicer facienda cft atceftatio iuxta rei ve* 
ritatem . 

Accioche fi pofla venire in cognitionc,(e^ 
gli Ordinandi habbiano alcuno difetto > per lo 
quale debbano effer*efclufi da gli Ordini mi- 
nori, ò maggiori, S. Carlo voleva , che i Paro- 
chi in proporre in Chiefa i nomi de gli Ordina- 
di,pubblicafieroalP opologPimpediméti,g gli 
quali non è lecito alcun*ordinarfi,e tali Impe- 
dimenti fono (lati da Noi riferiti didimamen- 
te di fopra nel §.I V. al num. 1 7«di quella Anno- 
tationej si che,fecondo la mente di S. Carlo , il 
Paroco quando pubblicherà quelli Impedimcti, 
procurerà di dichiarargli al Popolo dove ne fia 
infogno* 
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&e’R e quieti, e dell’ Efsame de’Promvòend i 

al Suddiaconato .* 


Tene. Tri- 

dent . cap. 

ti . yjyj. 

1 3 .de ref. 



§. XII. 

9 età preferitta dalSagro Concilio Tri* 
dentino à quei , che vogliono effere 
promoffi al Suddiaconato , è d’anni 
ventidue, quali bada, che fieno in- 
Cominciati.Soggiugne il Sagro Concilio :Sci a nt 
tamen Epifcopi,nonfìngulosdnea atate conflitutos , 
debere affami , feddignos duntaxat , & quorum* 
probatavita fenettus Jtt- Doverà dunque cofta- 
re all’Ordinatore, che POrdinando fia degno, e 
$. mera, di vita già provata . Quindi à proposito fi con- 

eliderà/ Aerano P ar °l e di S. Bernardo: Firoi proba- 
* tos oportet delìgi , non probandos . E quando fi 
tratta di far pruova dclPaltrui vita, già nel §. V. 
nel parlarli della Preparationc remota, fu dettò 
con S. Gregorio: Ftpriùt afpiciatur,fvitaeo- 
rum continens ìnannis plurimi* fuiv } cum fcriptU 
fu , ut prius qui* probetur 7 &fc minierei , multa 
ante probandus eft,nefìarit caufa mina P opali Sa- 
cerdote* mali.Qucfto fteflo hora comanda à Ve- 
feovi ilSantiflìmo ncftro Padre InnocentioXk 
dicendo : Nè àgli Ordini maggiori promuovano y 
fe no fogge ttiyla bontà >e la dottrina de* quali fi a Pia- 
ta precedentemente provata 4 si che non fr dec_, 

— - - ’ g u **> 
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guardare, che uno da poco tempo fia flato con-» 
tinente,mà vi vuole pruova dimoiti anni, qua-* 
do non li voleffefeguire ilgiulio rigore de* Sa- 
gri Concilii: Sub diaconi ordinari nondebent , qui 
in adolcfc'etia fua fuertnt mechati ;E tolga Iddio 
che non avvenga tarhora>comefoprafiè accé- 
nato, accodarli alcuno à ricevere i Sagri Ordini 
immundus^ore adhuc rabiem fpumantc , animai 
fetente : Eintorno à quefto io mi riporto à quel- 
le cofe , che fi fono notate nel detto §. V. circa 
la Preparatione remota;quali molto più deonO 
r haverfi in confideratione, quando è proflìma P- 
Ordinatione, nei qual tempo fenedee fare più 
diligente fquitrinio, conforme S. Gregorio ne^ 
ammoni un Vefcovo: Eorumenim , qui infacro 
funt Ordine collo candì , prius vitam , rnore/quCj) 
difcutiteiE fe quefta difeuffione in tutti gli Or- 
dini fi dee fare con accuratezza , in quefto Or- 
dine del Suddiaconato fi dee fare con accura- 
tezza^ co deligcza particolare, perchè fi tratta 
di vincolarli l’Ordinando col vincolo del Vo- 
to della Caftità, e fefoffe proclive all’ inconti- 
nenza, farebbe un metterlo ad evidente perico- 
lo della fua dannatione, 

2 Secondo il decreto del Concilio, gii Ordi- 
nadi Suddiaconi debbono eflibire buona tefti- 
xnonianza , e havere la neceftaria feienza: Sub - 
diaconi ordinentur , habentes bonum tefiimonium , 
& inminoribusOrdinibus iamprobatì , ac lit+ 
teris )&ijs , qua adOrdinem excn$ndum per ti* 

^ * K 3 nwh 
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nent,ittJìr/tRi, quifperentDeo auttore fe conti nere 
poJ?e. 

3 Quanto alla teftimonianza:in quella do- 
. vera fard mentione 

Della vita, de’ coftumi , e della converfa- 
tione degli Ordinandi : 

Della propenfione, e dell’idoneità alla vi- 
ta Ecdefiaftica: 

« 

Deirhaver portato contìnuamente Phabito 
chericale:e 

D’ haver’efferci tato laudabilmente le firn- 
tioni de gli Ordini ricevuti : . 

D’eiìerfi piùfrequentemete accodati al Sa- 
cramento della Penitenza, e dell’Eucariftia : ‘ 

D’eflere data denunciata in Chiela la loro 
imminente promotione al Suddiaconato, sico- 
- mede notatonel § precedente. 

4 Doverand effibire le lettere della collatio- 
ne dell’ultimo Ordine ricevuto . 

5 Doveraffi inoltre pruovareleggittimamen- 
te il Titolo, ò da di Patrimonio, ò di Benefìcio» 
conforme più diffufamentefì è fopra notato nel 
§.VI. 

6 Ricordafì,cheilBuoN Vescovo non dfo- 
disferà delle femplici Attedationi,che d effibi* 
fconojmà procurerà , che da oflfervato quanto 
nel precedente §habbiamo notato circa l’inve- 
ftigare della vita , e de’ codumi de gli Ordi- 
nandi i dovendofì fare conto di quell’attefta- 
tioni, che vengono date confidentemente , o 

< • *vk 
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figillate, accompagnate con giuramentojc deefi 
vedere quello, che fi truova fcritto de 5 meriti,e 
dellidemeriti di quelli Ordinàdi nelLibro Pa* 
florale, métionato nel §.V.e tifolverecol confi-» 
glio della Congregationefecreta degli Ordì-* 
nandi,nel precedente § mentionata . 

7 Quanto poi al Requifito della Dottrina.,; 
che intorno all 5 efsame quei , c 5 hanno da edere 
promofli al Suddiaconato,ordinailConcilio/* 
litteris , & ijsrfua ad Ordinem exercendum per- 
tinente fint inftrutti . Il gloriofo S. Carlo in par- 
lare di ciò , che deono edere interrogati, così 
pretende nel Tuo Concilio V. Provinciale : A 
Subdiaconis potiffimùm de Ordinum minorunu , Hi 
& maiorum quaratur differenti* $ Anin minori- *****% 
bus Ordinibus probatus fife de Voto item cotinem - 
tia*quod Subdiaconatus Ordini con\unftum eft : 
de Sacramentornm etiam DoElrinaefaltem gtne~ 

* ratim y tum eorundem periculum , experimentum- 
•ve fiat in Offici] Divini recitando rat ione. Il Sig. 
Cardinal Grimaldi, Arcivefcovo di Aix,per gli 
Ordinandi Suddiaconi della fua Chiela, ap- 
poggia ndofi, come fuo!e,alla difpofitione de- ,: 

Sagri Canoni , hàpreferitto, che debbano ha* * 
vere gl 5 infra fcritti tz*\mht\:Tali Dottrina chri- de 
Jìiana notiti a fint inftrutti , ut in e a tradenda Pa - ordinar, 
rochos j uvare poffint , & parvulos docere ; feiant 
Rubricate &tnodum recitandi Divini Officili no- 
f intente fisfficienter pfallerci fint continentes epuri* 
wfii * àconverfationc mulierum omnino alieni ** 

K 4 
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Sacroram Canonum Dottrina non careant , tan- 
quarti cum vita ftatum amplexuri , in quo illos 
firvare oportet. ì • . , 

- 8 Sì come chi li à da effcr’ ordinato Suddia- 
cono^ confettato dai Concilio Provinciale^* 
Burdigalenfe , à far rifleflione attentamente à 
gli obblighi, che porta anneffi iiSuddiaconato, 
e particolarmente della Caftità , così il Con- 
cilio fteflo eflorta i Vefcovi ad ufare fpecial di- 
ligenza, maggior rigore, e feverità in eflamina- 
regli Ordinandi dcl 4 Suddiaconato;e./ic adduce 
quella ragione: Cum femel arllam viam trigreffiy 
abea minime refilire pojjinty omnifque penitenti a 
ferafit eìs , & inutilis : Onninamente è necef- 
lario quello rigorofo efIame,accioche i Vefcovi, 
ò per pietà, ò vinti dall’importunità non fieno 
poisforzati à pruomovere al Presbiterato quei , 
che nc fono immeritevoli , e à farlo fi habbiano 
à muovere per quella fola ragione d’ haverglì 
ordinati Suddiaconi ; il che farebbe pretendere 
di rifarcire un’errore con altro errore , per farlo 
maggiore^ La Santa Madre Chiefa fteffa è quel- 
la, che i promovédi al Suddiaconato, gii avver- 
te : Filn.diltUijfimi , iterami atque iterum confi - 
derare debetis attenti , quod onus bodie vitro appe- 
titisi Hatlenus enim liberi efiis , lice tq ue vobts prò 
arbitrio ad fiec filaria vota tranfire$ quod fi tane 
Ordinem fufeeperitis , amplius non licebit a prò - 
pofito refilirey fedDeo ì cui fornir c regnare efi, per- 
petui famulari > & cafiitatem ilio adjuvante fer~ 
* . vare 
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Vare oportebit , atcjtic in Ecclefia minifieri!) femper 
effe mancipAtos . c Proinde,dum tempusefl,cogitate y 
& fi in fantto propofito perfever are pi acetjn nomi- 
ne ‘Domini huc Acce dite. 




De Requijìti^e dell Effame dc y PrGwpz/endi 
. al Diaconato . 



5. XIII. 

Vei, c’hanno da efler’ ordinati Dia- cte.itii. 
coni, dcono haverePetàdì 2 3. an- •/*/*.*$•*. 
ni preferita dal Concilio Triden- lz,dcre f' 
tino , c bafta ? che fieno comin- 
ciati. . ■ 

2 Deono ancora havcrc tutti, c fingoli quei 
Requifiti.che fi richieggono in quei', chefior» 
dinano Suddiaconi , conforme fi èriferito nel 
profilino precedente §. Ch’ è iuperfluo qui tor- • 
narca ripetere, mentreil Sagro Concilio richie- ■’ 
de i Requifiti ftefiì tato negli Ordinandi al Sud» v 

diaconato, quanto al Diaconato;. Onde tutto " , - 
quello , che fi pratica con quei, fi dee intera- 1 
mente praticare con quelli . 

, j Negli Ordinandi però al Diaconato il 
Sagro Concilio vuole ,ch’à proportione deJ.gra* 
do maggiore concorra maggiore accrefcimen- 
to di virtù, e di lettere x-Dmoni ordine» tur ha- 


oe;;* 
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berte s bonum tefiimonium r & in minoribus Ordì* 
ni bus iam probati , ac litteris , & /j/, qua ad Or - 
dinem excrcendum perfine nt^iufirutti. Quindi il 
Conc. v . gloriofo San Carlo nel citato Concil.5*Provin- 
Medici. c j a le ftatuì:D iaconorum examen experimentum- 
ve fiat , praterea aliquanto diligentiùs de Sacra *• 
metorum dottrina , experimentuitem ali quo d fiat 
in Concìonibus babendis . 

4 Quanto à glTnterftitij , da oflervarfi da* 

. Diaconi? di fopra nel§.V.fe n’è difeorfo . 


Be'RequiJttiy e deirsjjame de* Promovendi 

al Presbiterato . - 


§. XIV. 

I ~WT L Sagro Concilio Tridentino in pre- 
. I fcrivere i Requifiti de 5 Promovendi al 
* a Presbiterato, muta ftile , e fi ferve d’ al- 
ti.dtref. treformolediparlarediqucl,chehàfat, 
tonel parlare de gli Ordini inferiorisDopo ha- 
C*p- verePrefcrittoPetàdi 2 5. anni, che balta, cho 
fieno comiaciati per gli Ordinandi al Presbi- 
terato, così difpone: 

Qtdpibj & fideli ter in mi ni ft eri} s ante attis fi 
gefierint , ad Prasbytcratus Ordiném afiumun- 
tur . v 

"Bonum habeant tefiimonium , & hi fintini 
. • AW 
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Non modo inT^iaconatu ad minus annum+ 
integrami nifi ob Fcclefi <t utilitatem aliud Spifco- 
fo videretur, miniftraverintifed e ti am 

j^d Popalam docendam e a , q ut fette omni • 
bas necefldriam efi ad fatatemi 

jìc ad adminifiranda Sacramenta, diligenti 
ex amine precedente, idonei comprobentur . 

j4tqaeita pie tate ,dr cafiis moribas confpictti , 
utpreclarum honorum operum exemplumi & vite 
monita ab eis po flint cxpeSi ari . 

2 Oltre quello , che fi è notato di fopra ne* 
dueproflìmi precedenti §§. de Suddiaconi, e> 
de* Diaconi, che interamente tutto dee prati- 
carli co’Promovendi al Presbiterato, fi riflette, 

3 Che, fecondo il preinferto decreto del 
Tridentino, dee in quefti concorrere , chepia-,, 
e fedelmente fi fieno portati ne’precedenci Mi- 
nifteri;le parole piè,& fideliter fono molto gra^ 
vide , & per verificarle il Buon Vescovo ci ftà 
molto attento;Pofcia il Concilio foggiunfe:-^ 
Presbytcratus Ordinem afiamuntar^mndì s’ofc 
ferva, che non dice, j4fcendunt \ ; effendo troppo 
differente PAfcenfionc, dalPAffuntione: quel- 
la fi fa di propria virtù , quefta col minifterio 
alieno ; Crifto afeefe da se al Cielo , e la Madre 
fuaSantiffimafù affunta da gli Angeli; sì che 
gli Ordinandi al Presbiterato , come avverte.» 
lo Spirito Santo per mezzodclSagroConcilio, 
non deonoda per loro afccndervi,mà c [fervi af» 
fonti da gli Angioli, quali fono i Vefcovi , 

Id- 


V 
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, Iddio il volefTe,che folamente i chiamati fi con- 
iegraffero Sacerdoti, perchè non farieno fiati, e 
forfè non farebbono nel Mondo tanti Sacer- 
doti fenza vocatione , il cui difetto è la rovina - . 
d’eflì, e del Popolo ; E perchè quando uno da-, 
per sè fenza cffere chiamato fàinftanza d’effere 
còsegrato Pretesi fuoVefcovo no gli rifpondc t 
come Heli rifpofe à Samuele : No vocatti te fili , 
i?Iddio era quello, che chiamavaSamuele,e no 
Heli.Gli Ordinàli deono al Sagro Altare e (fere 
chiamati da Dio, acciochè non fi verifichi in., 
ellila Divina lamentatione perbocca diGere-. 

Ter. 13. mia: Non mittebam Prophetas , & ìpficurrebant , 
non loquebarad eos y & ipfi prophetabant . Quan- 
ti, e quanti corrono aiSacerdotio fenza efler 
chiamati da Dio?quàtis’ingerifcono ne 5 mini- 
fieri Sacerdotali, fenza effervi fiati deftinati dal- 
» 

l’Altiffimo ? deono gli Ordinandi Preti haver 
' ' miniftrato per un’anno nell’Ordine Diaconale, 

fe pure non vi folle neceflità didifpenfarvi; sì 
comefi è notatodi fopra in parlarli de gl’Inter- 
ftitii per ciafcun’Ordine. 

4 Quanto alla bontà di quei, c’hanno da ef- 
‘ fer’ordinati Sacerdoti, vuole il Sagro Concilio, 
che fieno, Pietate y & caflis moribus confpicuiyUt 
praclarum honorum operum exemplum , & vita 
monito, ab eis pojfint expettari ; Hor riflettafi,che ' 
grado di pietà , edicoftumi ilSagro Concilio 
richiegga nc’Promovendi alPresbiteratorVuo- 
le, che fieno colpicui di maniera , che il loro 

buon 


Digitized by Google 


DellaSagra Ordinatione* 157 , 

buon 5 effempio ferva d 5 ammonitionea 5 Pope-* 
li per vivere lantamente.Per dichiaratione del- 
la parola conciliare, confptcui , può ben fervire 
ciò, che predicò S.Bafilio Vefcovo a’fuoiPretL 
Splendore eorum vita totttm illuminanti* orbent -> 
fulgere debet animus Sacerdoti* ; E S.GiorCrifo- a*- 
ftomo vuole, che Panimo del Sacerdote Ha più 
rifplendente de’raggi del Sole . Sacerdoti* ani- i.c.u 
mum folaribu * radijs puriorem effe , oportet : E in_» 
tal propofico il Santo fteflo, dando avvertimen- 
ti ad un’Saccrdore, Pammonifce.^#* igitnrnon 
eportetefie puriorem tali fruentemfacriflcioì quo 
folari radio , non fplevdidiorem manum carncrru 
^^e n te ns* , os , quod igne fpirituali rcple - 
tur y linguam , qua tremendo nimisfanguine ntbe - 
feit . Cogita , quali fi* infignitu * honore,quali mcn - 
fii fruaris y quod Angeli vidente * exhorrefcunt y & 
libere non audent intueri . Infatti dcono edere 
tali quei, che s 5 hanno da ordinare Sacerdoti, 
chefecondo la mente del Concilio al comparir 
tra’Popoli , quefti gli riconofcano , e gli rivcri- 
fcano come vivi fimolacridi virtù criftianc per 
imitarli. 

5 S. Carlo nel fuo Concilio V.Protfincialc d* 
Milano, intorno àgli Ordinandi Sacerdoti y^edhi 
preferide, che diligentemente s 5 inveftigade,efi 
efsaminade, 

Anpièy & fideliter ante aftis in winiTteriisfi 
gejferint. , 

AnfpeElata piotate) 

Atque cajlis moribus • An 
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jin predar um honorum operum exempltwt * * 
& vita documenta abeis cxpettari pojjìnt. 

C ùm vero a cateris omnibus , ut prafcriptum 
paulo ante efl , qui Clericali militi a adfcribuntur 
De vita fpiritualis, fantliorifque InSlitutis y atqHC 
cxercitationibus perqutratur . 

^PrateY catera , qua ad fanti* fpiritualisvit<t 
ufum pertinenti ea maxime explorentur y qua d(L* 
orandi modo , deque omni fantlarum Afeditatio - 
num y £ oelefliumque contemplatione y exercitatione 
ab alijs , qui in eo genere religiose fe exercucrint ? 
traditafuKt.llox rifletta il Buon Vescovo, che_j 
fotte di vita, e di coftumihà da effeminare, e hà 
da inveftigare per truovarla in quei,c’haverà da 
confegrar Sacerdoti • 

6 Refta d’accennar qualche cofa delia Dot- 
trinagli Concilio vuole, che tali Ordinadi fieno 
diligétemcnte effeminati, c fieno trovati idonei 
jid Populum docendum ea y qts* fcire omnibus ne- 
cefiarittm eftad falutem ; ae ad adminiftrandtL* 
facramenta, diligenti ex amine pr acedente y idonei 
comprobentur . E da temere , che in quefl’effe- 
me della Dottrina tal’hora non fi piglino de_j 
gli equivoci. Alcuni dicono , chenonfiane- 
cefferio di richiedere in quei , che deono effere 
femplici Sacerdoti , tanta dottrina , che fieno 
idonei ad amminiftrare iSagramenti, potendo 
baftarloro di Papere celebrare la Meffa , e am* 
miniftrareil Sagraméto dclPEucariftia, giàche 
Pamminiftratione de’Saeramenti del BattefimO 

della 
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della Penitenza, e dell’Ellrema Untionc, appara 
ticnea 5 Confeflori,ea 5 Parochi, i quali dcono 
perciò foggiacere ad un*effame particolare. 

7 Mà quella diftin rione non dee haver luo- 
go, mentre il Concilio elpreflamentedice^: 
AD AD MINISTRANO A SACRAMENE 
TA y diligenti examine pracedeteycomprobentur . 
Con quella difpofitione Conciliare, come con 
l’altre tutte , ben fi conformava il gloriofo S. 
Carlo, il quale, parlando delPeffame l'opra la_» 
dottrina di quei , che dovevano ordinarli Sa- 
cerdoti , cosidifpofc nel citato Concilio Pro- 
vinciale^ : 

Ab iis perquiratur , 

Quid Jit Miffa Sacrificium ? 

Qui i Ili us Sacrifica . effettus ì 

Qua ejufdem partesi 

Qua necefiaria in co finti 

Qua [aerar um vefiium fignificationes ? 

Qua in eo Sacrificio offerendo requir anturi 
Vbiy & quando illud fieri non lice atì 
Qua dubia aliquando incidere poffmt ? 

An [aera Confeffionis aliquam periti am h ab canti 
An ad ALIA item SACRAMENTA rette, ri - 
‘ ' . teque minittrandum idonei fint ì 
An torum cognitionem , explicationem habeant 
- ex Interrogationum pr e [cripto , ut infra 
*. de.Parochoì ' « 

An Dottrinam item tentant , qua Verbunu 
Dei rette . trattare , concionenque habere 
poffmtì A» 
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An qua dè re [aera y * 
ite Chrittianarum virtmtm ojficiis , * ' - - 

Atque de omni re ad falutem neccjfaria afte 
jPcpHhtm'Jftfiruere > docere pojfmtì 
8 riferite cofe , fecondo lamento 

di S. Carlo , che la regolò, da qViella del Conci* 
lioi deono havete habiiità gli Ordinandi Sacer- 
doti indifferentemente y ancorché non fiaveilè-* 
roda edere nè Confeffori, nè Parochi . Deono 
» inventa edere idonei, particolarmente ad am- 
miniltrare tutt’i fanti Sagramenti;E la ragione 
addotta dal Cardinal Seripando , il quale rù di 
parere, che i 1 Concilio obbligalle gli Ordinàdi 

Sacerdoti àd edere idonei aifamminiftrattone 

* • * 

decanti Sagramenti,sicome vi gli hà obbliga- 
ti in virtù delle riferite parole : Ad Populum 
doccndumea , qua [ciré omnibus necejjanum éfb 
ad fdiutemy ad adminiftranda Sacramenta, dili * 

< tenti examinfi fracedente , idonei- comprobentur 
fu perchè quando uno fi ordina Sacerdote , ri* 
ceve due poteltà , un^ fopra il corpo vero di 
Grido, eia riqeve quando gii fi pone nelle ma-, 
ni il Calice col vino, e con l’acqua , e col pano-» 
pofio fopra la patena, c glifi dice : eAccìpepo^ 
teftatem ojferre Sacri fìcitsm Deo , Mijfafque cele- 
4;rarè, tam provivi s, quampro defunttis , In no , - 
minc\DQWiyji • Amen\ l’altra poteftà larice* 
ve, quando il Vefcovo imponendo ambedue^ 
le mani Jppral’Qrdi-nando proferifee quelle di* 
vinc parole i.Accipe Spiritum Sanilumy quo- 
rum \ 


Digitized by Google 


Della Sagra Ordinatione. 161 , 

rum remtferis peccata , remittuntnreis , & quo- 
rum retinueris •> retenta fnnt. Prima dunque^ , 
che quelle due poteftà fi diano , è tenuto il Ve- 
icovo federe, fé quegli, a 5 quali le vuol dare_, , 
nefieno degni per coftumi, efe fieno idonei ad 
cffercitarle per dottrina, ficomene truoviamo 
avvertiti i Vefcovinelcap. Tales^difi. i^.lales 
adwinìfteri tim eligantur Clerici, qui dighe pojjìnt 
Dominio a Sacramenta trattare . 
i 9 Nè vaie il dire, chcquando uno fi ordina 
Sacerdote, non riceve la poteftà di aftolvere da’ 
peccati, mà la riceve quando è fatto Prelato , 
overo Paroco, ò Confeflorc,nel qual tempo ba- 
tterà, d»e fia e fiammato, fie fia idoneo à quella^ 
feconda poteftà . 

- io Si rifponde: Che per la poteftà di giurif- 
dittione no fi dà nuova poteftà di afl’olvcrc fa- 
gramentalmentc , mà al Sacerdote ordinato fi 
ìomminiftra la materia , cioè i fedeli di una_> 
Parodila , ò altri , ne* quali polla cfTercitarc la 
poteftà, che ricevette quando fu confcgrato Sa- 
cerdote, mentre fe un Sacerdote, che volefio 
alfolvere uno , nel quale non gli è fiata data^ 
giurifditrione,è certo, che non fi aflblvcrebbe, 
eccetto però in quei caddi neceflìtà , ne 5 quali 
la Chiefa fupplifce, e dà la giurifdittione; 

* ,ii Nè fi dee dire, che pochi Sacerdoti fi 
confegreranno ; perche molti fi ordinano, che 
fono idonei ad eftèrcitarc la prima poteftà di- 
celebrare la Mefla jrcnon fono idonei alla fe- : 
~ conda di aftolvere da 5 peccati • A quella objet~ 

L rio- 
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tìone rifponde il Scrinando cosi : Fetùm cum 
fieri neque ai, ut prima dctur y non fec un day fatiti* 
eritpaucos habere Sacerdote*, quam multo* , qui 
foteftatem habe antiqua non nifi ad fiuam , & alto- 
rum pcrniciem uri po fieni . E piacefle à Dio, che 
non forte cosi, che canti , e tanti il fervono del- 
la poteftà ricevuta in danno proprio, ein dan- 
no de gli altri, non ha vendo idoneità per efler- 
citarla, accadendo de* cali repentini, che i fem- 
plici Sacerdoti hanno da udire le Conleftìoni 
Sagranientali, eartolvere , e fenonfi truovano 
idonei, farà la loro ignoranza cagione della-* 
propria, e dell’altrui perditione . 

. l z Quefta dottrina, con gran zelo, come^ 
folea in tutte le cofe , proteftata dal Cardinal 
Seripandonel Concilio, è così indubbitata , e 
incontrovertibile, che non sò,come mai fi. pol- 
fano far lecito alcuni Vefcovi di coniagrar Sa- 
cerdoti perfone , che appena fono idonee per 
la prima poteftà . Io sò un gran Prelato , che 
Importunato da preghiere ad ordinare Sacer- 
dote uno di coftoro, che non era habile,fe non 
per la prima poteftà, gratiofamenteglirifpofe, 
le voleva eflere ordinato mezzo Sacerdote j mà 
perchè quefta dimidiatione non fi dà , come.» 
anche lo avvertì il Seripando : Cum fieri ne- 
queaty ut prima poteftà x detur , non fecunday per- 
ciò il noftro Buon Vescovo nonfilalcie- 
rà indurre ad ordinar già mai alcuno SaCerdo^ 
te , fe non lo ritroverà idoneo ad amenduéle-* 
poteftà Sacerdotali • Fà 
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Fààtal propofitociò, che nota il virtuofilfi- 
mo Pompeo Sarnelli benemerito di tutto ilno- 
Uro Clero, ch’egli hà illuftrato col pretiofo 
Specchio del Clero Secolare , già efpofto alla lu- 
ce, divifo in tre Tomi > in cui Idiovolefie ,che 
fi rpccchiaflero e gli Ordinati , è gli Ordinan- 
di, già che gii Ordinatori nell’altro, che farà 
li quarto Tomo , che la non men’erudita , che 
feconda penna di quello Autore, attualmente-» 
fabbrica, ben pretto fi potranno fpecchiare_, ♦ 
Parlando egli di due forti di danni, che cagio- 
na il Sacerdote ignorante, del proprio , e dell* 
altrui , così dice [Qual dannorechi aglialtri 
l’ignoranza dei Cherico, precife del cofiituito 
nell’Ordine Sacerdotale , è tanto grande , che 
appena fi può efprimere , percioche darà pietre 
in luogo di pane , e ferpenti in vece di pefici : il 
danno proprio egli è evidcntilfimo, percioche 
non haverà mai quiete d’animo, nè pace di co- 
feienza, dubbitando in tutte le fue attioni,e tal 
volta temendo, dove non è da temere , Sarà 
, vileapprello i Laici , niuno fi fiderà di lui , e_» 
fpeflo incorrerà in gran fagrilegii, fenza che fie 
n’avveda , nè per quello farà feufato , Nè fia~> 
chi dica : Io non pretendo il Sacerdotio per 
efler Paroco, mà folamenteper celebrar Mella , 
attendere al canto Ecclefiaftico, & ad altri uffi* 
cii minori : Non fia dico , chi apporti quelita.» 
feufe , percioche, oltre ilca(ligo,ela pena mi- 
nacciata à chi nafeonde il fuo talento , vi è di 

Li più, 
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più, che tal fatto può avvenire, che il Sacerdo- 
te fia Miniftro de gli altri Sagramenti , nè polla 
sfuggirlo fenza graviffima colpa, come per ef- 
Tempio: Se qualche Bambino alThora nato 
pafla pericolo della vita r Se qualche adulto 
affalito da male repentino ftà per effalare lo 
fpirito: Se qualche ferito ftà per morire, nevi 
èprefente alcun Sacerdote, fe non quello il 
qualedicedi non volere amminiftrare Sagra- \ 
menti, e tralafcia di faperlc cole , à quegli ap- 
partenenti , che farà alThora ? In quali angu- 
ftie fi truov^rà infieme col moribondo, non fa- 
pendo nè la materia, nè la forma del Sagramen- 
to, che dee amminiftrare , nè le altre cofe, che 
fpettano tanto à fe, quanto al Moribondo? Pe- i 
rò dee il Sacerdote Papere tutte le cofe pertinen- 
ti alTamminiftrationi de 3 Sagramenti.] 

1 3 Gii accennati Inconvenienti non fegui- 
ranno, fei Vefcovi, prima di imporre le mani , 
vederanno bene , fe POrdinando è idoneo ad 
cffercitare Tuna, c Taltra poteftà ,come ordina 
il Concilio, e 3 buoni Santi Vefcovi hanno pra- 
ticato, e praticano , e particolarmente faceva^ 
il gioriolo S. Carlo, ficome di fopra fi è ruota- 
to, effondo più efpcdiente , che vi fieno pochi 
Sacerdoti idonei, che molti ignoranti. 

^ , * r • 

\ 
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, Deli* Ordinatione de gli EjJ'enti dal Ve- 
/covo > Sudditi A y Prelati 
Inferiori « 

% 

’ xv. 

i hr" ^ f a S ro Cócilio Tridentino, dove(corae. 

I nel principio di quella AnnotationeL* 

* J habbiamo riferito)furono amaramcte la 
grimatigli abufi provenuti perlTndi- 
fcrete Ordinationi de 5 Cherici,volédo provede-* 
re, che in avvenire fimigliàti abufi nó tornaffe- 
ro,trà gli altri opportuni efpediéti, pigliò an- 
che quello di fidare in ruttore per tutto Pimpo- 
fitionc dellemani folaméte a* Prelati di Pótifi- 
cal dignità, privàdo della facoltà, che ne ha veva 
no havuto forfè per lo palfato,rifpettoagIiOrdi 
ni minori, e alle Dimilforie per gii maggiori, al- 
tri Prelati inferiori, come Abbati, Prepofiti, Ca- 
pitoli, e limili, ò foflero regolari, ò fecolari,c n5 
folamente interdilfe loro quella impofitione.* 
delle mani, rifpetto a* loro Sudditi fecolari $ 
mà ancora volle , che nè pure dovclfero conce- 
dere a 5 medefimi le loro dimifloriali per rice- 
vere gli Ordini , volendo , che l’ordinargli , e 
concedere dimilforie pergli Ordini, a 5 Sudditi 
fecolari di quelli Prelati Inferiori, dovelfe fpet- 
tare a 5 Vefcovijdentt© i fini delle di cui Dioceli 

X. } . feSfcj 
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foffero PAbbatie Nnllius , ò pure vicine, rivo- 
candofi in tal materia tutti i Privilegi , chcL* 
avanti il Concilio fi truovaffcro cóceduti, e de ^ 
rogandofi alle confuetudini , anche immemo- 
rabili, sì come il tutto pienamente fi contiene 
nelcap. io. feff. 23. de ref. del medefimo Tri- 
dentino. 

2 Nè fi ammette quella diftintione di alcu- 
ni Dottori , e forfè tenuta dalla Sagra Rota.» 
Romana, che il Concilio habbia tolto la facol- 
tà di concedere le dimifforie à quei Prelati fo- 
lamentc, i quali,bencheeffenti,efieno Nallius , 
nondimeno ftanno dentro i fini delle Diocefi 
di qualche Vefcovo ; ma non Phabbia tolta à 
quei Prelati, i quali non folamence fono AW- 
litis , ma di pù hanno il Territorio fuora de 3 fi- 
ni di qualfivoglia Diocefi ; poiché tal diftin- 
tionc è fiata fempre riprovata dalla Congre- 
gatone nel Concilio . Qucfta diverfità di effì- 
ftenza dentro , e fuora i fini della Diocefi fola- 
mente vale ad operare, che, quando fi tratta di 
Prelati Nullins col Territorio dentro i fini del- 
la Diocefi di qualche Vefcovo, all 3 hora ^Ordi- 
natone ,ò il concedere le Dimifforie > fpetta a 
quel Vefcovo, dentro i limiti della cui Diocefi 
ftà il luogo Ntillitis , e quando fi tratta di luo- 
go , overo Territorio fuora de* fini della Dio- 
cefi del Vefcovo, alPhora l’Ordinatione, òla_» 
concelfione delle Dimifforie fpetta al Vefcovo 
più vicino, ficomela Congregatone più volte 
* ; • hà 
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hà dichiarare , e tra l’altre, hà dato fuora la le- 
Aguente Dichiaracione: Congregano Concili i cen- €* lift. 
miwV, f acuitatene ordinandi ad Epifcopum > intra 7>Mr * *• 
cujtis Dtoecejis pnes Abbatta co njijttt , pertinere . inarchi* 


Quodji intra Nullius DtoeceJJs pnespojtta fit , 

Vi ci ni orem^ Vicinitatem amene rat ione Cecie** ^ otie * 
Jia , non territorii attendendam . * 4 . Cardinali s 
Carafa . , “ 

$ Tutto ciò è cosi vero , che quantunque^ 
fieno infigni i luoghi Nullius x ò fieno dentro, ò 
fuora le Diocefi de* Vefcovi , e i loro Prelati 
habbiano i Territorii con giurifditione, quali 
Epifcopale > non pofTono concedere le Di- 
milióne agli ordini a’ loro Sudditi iècolari 9 fe 
non ne hanno privilegio Apoftolico fpecialo 
ottenuto dopo il Concilio; ficome l’Abbate^ 
deli’infigne Abbatiadi Monte Calino , che hà 
un’amplilfimo Territorio fuora di qualunque^* 
Diocefi con moltiffimi Sudditi lecolari * ctten- 
nedaSifto V. privilegio fpeciale di poter con- 
cedere loroleDinuflorie agli Ordini minori, e 
maggiori a’ Puoi Sudditi focolari, eà limiglian- 
ia del Privileggio fteflo n’ottenne altro fimile 
da Paolo V. l’Abbate della Cavale della medefi- 
ma CongregationeCaffinenfe , anche rifpetto 
a’ Tuoi Sudditi fecolari; Quindi quando tali 
Prelati di luoghi Nttllius nonelfibilcanofimili 
privilegii Apoftolici, A’ Vefcovi * come fopra 
fi è detto* tocca indubbitatamente ordinare, ò 
concedere le Diraifloriea’ Sudditi fecolari di 

L 4 det- 
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detti Prelati inferiori , ancorché Nullìus , ò fie- 
no dentro i fini delle Dioccli , ò fuora le lorci 
Abbatie . mwM 

E dovédo i Vcfcovi anche havere il pefo di o* r 
dinarc i Sudditi di detti Prelati, ò di concederti;' 
loro IcDimifforie, altresi riconofcono Pobbliga# i 
tione d’invigilare, che gii Ordinàdi fieno meri- 
tevoli per coftumi, e per dottrina,pcrchè,fe non 
fi haveire à fare quefta perquifitione , poco ini- * 
porterebbe , che uno fia ordinato più da un$ f 
che da un’altro Vcfcovo } è però lecito à tali 
Prelati Inferiori accompagnare gli Ordinandi 
loro Sudditi con lettere commendatine , mà 
fcrvata la conditone contenuta nel feguentc : 
Decreto, Regie n Die /$,Februarii i6i^,Congrc- 
gatio Conditi cenfui ir, jìbbatem GuafialU^ licct 
nullìus , pr opriti m territorium } & Jurifdiftionem 
cjuafi Spi fcopalem fiabe ntem , non pojfe litteras di - 
wifiorialescui^uam concedere fied in litteris com~ 
mendatitiiìrfucis Cleri ci r , (ibi fubjeftisi conceder € 
confuevit , debere adde're cldufuUn Non pofie 
^uencfHAm fruì Beneficio e arunrfSifi habitis di - 
n/ijforiis ab Epifcopo v i cìntoti? . 

. 4 E non follmente il Vefcovo viciniore ha- 
vrà à vigilare fopra la vita, i coftumi, e la dot- 
trina, mà ancora fopra il titolo del Promoven- 
do; onde havendo pretefo tra gii altri l’Arci- 
prete d’Altamura, luogo Nullius nel Regno di 
Napoli , che 1-approvationc de’Patrimonii de* 
Tuoi Sudditi. fpcttafie à fe ; la Congregationc* 

v del 
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.del Concilio dichiarò, che fpetta va al Vefcovo 
di Gravina . Lie 2. Muriti 1 Ó46. Congregano 
J&oncilii c enfiti 1 , cor am Epifcopo Gravi nenfì fa - 4CV 
wiendas ejfe probationes fitperexi slentia fin fidenti s 
vf | itrimonii per fiubditos j 4 rcbipresbytert *y 4 lta m 
f murai & abìodem Epifcopo Gravi ne tifi, ad cjHem 
fpetìat illorurm ordinano . Sì che mentre il Con- 
cilio li è fidato de 5 Prelati di Pontificai Digni* 
tà, così fi fpera, che anche con gli Ordinandi 
fudditi di Prelati Nullius adempieranno P Av- 
vertimento Apoftolico : Ne cito Manus Impo - 
fueris con oflervare le cofc ftefle, che oflervano 
co 5 proprii Sudditi. 


» : 


. « 

Eell’Ordinationc de’ Regolari . 

§. XVI. 

% ' 

» * 

. % V * ' 

■* 

t 'Y* Regolari d’ogni Religione , Congrega- 
fi rione , ò Iftituto, debbono ricevere gli 
]| Ordini da quel Vefcovo, nella cui Dìo- 
cefi fono liti i Monafterii , ò Conventi 9 
ne 5 quali eglino dimorano. In tal materia v’hà 
il Decreto Magiftrale emanato con l’oracolo di 
Papa Clemente Vili, dalla Congregationede! 
Concilio del tehor feguente: Le mandato San- 
£lt filmi Z). N. dementisi ^Divina Provide mia^ 

^npaOilavhmandatnr ommbtih&fwgHlisqHo- 

rnn+ 
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runcunque Regularium Superioribus y ut de este- 
ro obfervent , & obfervarifaciant ea. y qua in De- 
creto S. Con gre gat ioni s Conditi Tridentini conti- 
ne* tur: cujus tenor efl talis. 5 

Sacra Congregano Cardinali um Concila 7n- 
detini lnterpetrum fapiùscenfuit , Superiore s Re- 
gulares pojfe fuo Subdito, itidem Regulari y qui pra- 
. ditus qualitatibusrequifitis Ordines fufeipere vo- 
luerit , litteras dimifiorias concedere , ad Spi [co - 
pum tamen Dioecefanum , nempe illius ATonafle- 
rii in cujus familia is Regularisy qui ordinandus 
efiy pofitus fuerit . Et fi Dioecefanus abfuerit, vel 
Ordinationes non habuerit,ad quemeunque alium 
Spifcopum , dum tamen ab eo £pifcopo,qui ordines 
contulerit yexamtnetur quoaddottrinam,& dum 
ipfi Re gulares non diflulerint deindufiria concefi 
fionem dimijforiarum in id tempus , quo Spifcopus 
Dioecefanusy vel abfuturus , vel nullas habiturus 
ejjet Ordinationes $ Verum cùm d Superioribus 
Regularibusy Epifcopo Dioecefano abfente y vel Or- 
dinationes non habente y littera dimijforia dabun - 
tur y in eis utique bujufmodi caufam abfentia Dioe- 
cejant Epifcopi , vel Ordinationum ab eo non ha~ 
bendarum exprimendam ejìe > quod fi Regulares 
ordinandi morenturin Monaflerio nulliusTDtoece - 
fis , hujufinodi dimijforias concedendas ejfe ad 
Spifcopum viciniorem y in coque procedere omnia 9 
qua Juperiùs ditta funt.' 

Quod qui nonfecerity\officii, & dignitatisfien 
adminifirationisy ac vocis attiva , & pajfiva pri+ 

va* 
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vationis, & alias ^arbitrio ejufdem SanEtijfìmi D* 
JV. Papa refervaras , panas inCurrac . Daturru 
Roma Die 1 5 . Mali 1596. 

2 Se bene i Regolari Ordinandi in virtù dei 
recitato decreto eifibifcano le lettere Dimiflo- 
rie del loroSuperiore Regolare, nulladimeno 
vi fono gravi Dottori, che infinuano l’Avver- 
timento di S. Paolo : Manus nerumi cito im- 
pofueris : doverli dal Buon Vescovo ha- 
ver’in confideratione anche co 5 Regolari, per- 
chè l’Apoftolo non eccettua alcuno, ma com- 
prende tutti*$i cheò fieno Regolari, ò Secola- 

- ri gli Ordinandi, dee l’Ordinatore inveftigarc* 
fé fieno degni degli Ordini. 

3 Non pare , che badi, che il Regolare Or- 
dinando effibifea lelettere Dimifloriali del fuo 
Superiore Regolare , accioche il Vefcovo hab- 
bia fubbitoda alzar la delira, e ordinarlo; Dee_# 
prima reftar’egli meglio informato delle quali- 
tà dell’Ordinando: non dee Tempre contentarli 
dell’atteftationede’ Superiori Regolari , quali 
tal’hora desiderano vedere moltiplicato il nu- 
mero de’ Sacerdoti ne’-Conventi , ò perchè fi 
fodisfaccia agli obblighi , che vi fono di Mede, 
ò per altri rifpetti ; tanto più che, elfendo tefti- 
monianze de* Domeftici, bene fpclTo fono fo- 
fpette; e i’Apoftolo parlando de’ Promovendi 
avverti il Vefcovo Timoteo, che doveffehave* 
rebuona tefiimonianza^/iV, qui fori sfittiti E 
fe bene pare, che il Vefcovo de rigore non fia_* 

tenu- 
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tenuto ad inreftigare alcuna cofa circa icoftu- 
mi degli Ordinandi Regolari, nulladimeno 
non farebbe cofa laudabile in un Vefcovo , che 
in tal propofito volefle dire : A um quid cuftos 
fratris meifumì giàchc hanno i Regolari i loro 
Cuftodi, Guardiani, Priori, e Abbati . In que- 
lla maniera ftefla potrebbono fcufarfi i Vefcovi 
quando ricevono le Dimiflorie di altri Vefco- 
vi per ordinarci Sudditi di eflì dimittcnti,con 
dire, di non effer tenuti, di fottoporre alPeflame 
i dimeffi , perchè fono dal loro Vefcovo flati 
«(laminati, e approvati . Ma i Vefcovi zelan- 
ti , prima di ordinar cofloro , vogliono eflami- 
narg li, elaS. Congregatione del Concilio hà 
dichiarato , che è loro lecito di farlo . Onde fl 
vede , che in quella materia dell’Ordinatione_> 
non faranno mai lupetflue le diligenze , e le_> 
cautele. 

4 Intorno però alla difpenfa deglTnterfti- 
tìi , il Vefcovo fi regola dall’atteftatione , che 
i Superiori Regolari fanno della neceflità del- 
la Chiefa, ficome la Congregatione del Conci-. 

cr/ 6 p^. lio,fcrivendo al Vefcovo d’Aqui,hà dichiarato, 
tp. che, per difpenfarci,bafta qucfta atteftatione. 

5 Non farà dunque alieno dalla vigilanza 
•e dalla pietà del noftro Buon Vescovo, quando 
s’offerifcono Regolari per eflcr’ordinati, prima 
d’imporre loro le mani , inveftigare i loro co- 
ftumi ( giàche quanto alla dottrina dovrà far- 
fene efpcrienza neiPeflame)non dovendo effer* 

ac* 
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accertato rincontro, che uno fi a di religiofi co- 
fiumi, perchè velie habito Religiofo . Con mol- 
ta prudenza , e giuftitia il Cardinal Campegi , 
legato Apoltolico in Germania, tra le Coftitu- 
tioni, che in Ratisbona promulgò, da oflervarli 
da quei Vefcovi, promulgò quella: Qui ad ordì - ^ 
nes fufcipiedus cfìyprobeturprms perEpifcopUyCtid lier. de 
Religionem profejfus Anche doverà eflèrpefo elccl 'P a £- 
dehVefcovo d’invelìigare bene la vita próbata * 
dell’Ordinando, ancorché habbia fatto rego- 
lar profelfione, e F Autore , che quella Confti- 
tutione riferifce,così riflette : Nota vero anteatldy 
etiamin ficaio Monachi vitam infpiciendam ef- 
fey quianempe cum h abita fec alari vi tiofi habi- 
tus minime exuuntury necomnesy qui fanti* Re- 
ligio ni s ve flem afumpferuntyChrijlum induerat ; 

E foflc in piacere di Dio, chenon.fene vedefse- 
ro continue l’efperienze di quefta verità. 

6 Quelli gravi inconvenienti furono lagri- 
mati dai Venerando fervo di Dio Cardinal Bel- 
larmino in parlare de* Regolari ,che fenza Spi- 
rito religiofo entrarono ne* Chioltri: Nonenim Cardaci 
daxit cos Stella ad Prafepium Chrifii , tdcttnoru 
traxit co 5 *Diuinavocatto adhamilitatemfhriFli »ùt. fr- 
fetlandam y fed carnaltsfcnfasyquimentem exeoe- itimb% 
catyduxit illosy vel ad vitam commodiorem cùm^ 
eJZcnt pauperesyvel ad honores ambiendos.Et quid 
rniram fi multi vetlem religiofam induunty& mo- 
re s religiofos non induunt , cum non Spirita s Do- 
miniy fed carnalis fenfuseos ad ordine religiofam 

duxe - 
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duxerit ? Hor come mai cofloro faranno degn* 
ancorché d’habito religiofo efterno , d’efTere_> 
promoffi alSaccrdotio , che prefupponenegli 
Ordinandi animo humile, fiaccato da tutte le 
cofe del Mondo, e ornato di tutte le vir xù.Dtle^. 
xifti iuftitiam , per la giuftitia s’m tende il com-> 
pleffo delle virtù tutte, Odtfti iniquitatem : prò** 
-ptere a unxit te Dr/^j'.Chiunque fi ila ^ ò fecolarc* 
ò Regolare, non fi dee ungere Sacerdote, fe non 
hàramorealle virtù, e Podio all’iniquità. 

7 Quanti Regolari, effendo di mali coflumi : 
Indegnamente fono flati promoffi al Sacerdo- 
ti© ? I Vefcovi Ordinatori, prima d’imporre lo- 
ro le mani, ben poteano invefligare ( maflima- 
mente quando non fi tratta di Dioccfi amplif- ! 
(irne )s’erano di vita probata ,ò de’cattivi ha- 
biti interni del feco!o,s’erano fpogliati nel ve- 
ftire i’habito religiofo , ò pure dentro i mede-, 
fimiChioflri non erano divenuti vitiofì, noiu 
efTendo i luoghi quei , che fantificano , cornea 
difTeS.Girolamo: Non tììerofolymis fuijfcyfcd 
fflerofolymis bene vixjjfe . E quella lamentano-, 
ne, fopra nel §. I. riferirà, di San Francefco 
diSales, che fi dolfe amaramente con Clemen- 
te Vili. della vita d’alcuni Ecdefia dici, era in- 
dirizzata particolarmente à Regolari;E ciò, che 
nei §. III. circa la Difpofitione remota degli 
Ordinandi fi notò, particolarmente conS.Gre- 
gorio : Provideri debet , quale* ordinenturìprtùs 
afpiciaturyfivita, eorum continensinannis pluri - 

mis 
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misfatti fludium Orationìs habuerunt ; 
fcriptumfit , utpriùs probetur y & fic minifiret , 
a»#/* 0 4»/^ probandus Jìt , 

Copuli Sacerdote* mnii; farebbe efpediente,che 
s 5 of?ervaflfe anche co* Regolari , non mancando 
modi al Vefcovo, c’habbia carità, la qual 5 è in- 
duftriofa, fapere i meriti , ò i demeriti diquei 
Regolari, che fanno iftanza d 5 efler 5 ordinati *e 
fe fi truovano immeritevoli, doverà onninamé- 
tedifcacciarli da 5 Sagri Ordini, fin 5 à tanto, che, 
haveranno dato rincontro di vera refipifeen- 
zaj Altrimenti può temerli , che non/arà efìen- 
tePOrdinatore della minaccia, che l 5 Apoftolo 
fa à chi facilmente imponete manine commi - 
fceamini peccati s alieni s , venendoli à fare POr- 
dinatore reo di quei peccati fieffi,che commet- 
te chi indegnamente è flato da Ini ordinato, sì 
come più diffufamente di fopra nel §. I. fi è no- 
tato. 

• 8 E per accennare anche qualche cofade^* 
Requifiti de 5 Regolari Ordinàdi,il Sagro Cóci- 
lio dopo haver parlato generalmente dell’età, 
e de gli altri Requifiti de gli Ordinàdi, che fie- 
no degni, e di vita probata immediatamente 
foggiunfe : Regulare* quoque nec minori arate , 
neejine diligenti Spifcopi examine , ordinentur: 
Quello diligente effame del Vefcovo dovrebbe 
non folamente in tenderli quanto alladottrina, 
mà ancora quanto all’altre qualità, sì comeS* 
Cario nel fuo quinto Concilio Provinciale io 
, notò 
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notò incaricando à VcfcoviicHe vxrdefTerò iditi^ 
gcntillimamcnte , fé tutte lccofe preferiate ge- 
neralmente dai Concilip pc* gli Ordinandi * 
concorrano anche negli «dinandi Regolari.^ 
Videatigitur Epificopus,ut quicquid de Tridetiaa 
Concilio conjìiintu e&iin'ilif s(parl& dcRcgo\an) 
initiàdistfUcvn diligetijfimè ab Spificopo ficructur. 
Culpa, impedimetave canonica Ordinis coftituedi 
quarto Concilio enumerata , Itttera teftimoniales ■ 
Superiorisy teflimonium de Natalibus , & atat£_*> 
praficripta d Tridentino Concilio, teftific atto Ordi- 
ìiis proximè fuficepti ,progrefifio in Ecclefìaftica di - 
fciplina , 'Teflimonium bonum y denunciati o no~ 
ministri Ecclejia,adfcriptiOyÓ g minijlerium inEc~* 
clefìa,cui adferiptus efl, exercitatio funciionum^ 
Ordinis fiuficeptifireqttetiaque Sacra Comunioni ! , 
Atque obfieruantia erga Sacerdote s, & Superiore s, 
intervalla anni inter polir emum Ordinum mino - 
rum graduiti, & Subdiaconatum , ac rurfius inter 
unum, & altcrum ex Sacris Ordinibus , nifi ne- 
cejfitas, aut Scclefia utilitas judicio Epificopi aliud 
poftulet, dilige ns examen Epi [copi ,lit ter arum (èie- 
tia,Ó y canlus peritia, & alia infiruUiones ad 0r~ 
dinisjufcepiendi funbliones-, ritè retteqae obcun m . 
das , ufus , & peritia recitandi Divinimi Officiar# 
loco ti tuli, & c enfia s teftificatio prafiitaprofeffionis 
Regularis > E circa quello Requifito della pro- 
fclììone, c molto prudentiale ciò, che nel Sino- 
do Aquenfe, approvato da Sifto V. >fi avvertì» 
dove, parlandoli del Regolare ordinando, fi di- 
ce; 
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Ce; loco fittili, ce ffjufijfte ajfcrat tefiificationempro • 
fejfionis Regni ari s , nihilominus cor am Epifcopo 
iur amento ajfirmet {cripto, manti fina fubfignato,fe 
illam [ponte fecijfe, aut ratam babuijfe 5 illnd ati- 
tcm fcriptum in sirchivo affervandttm Epìfcoptts 
curet , Il motivo di fard affermare dal mcdefi- 
mo Regolare, di haver fatta la profefiione Re- 
golare fpontc, il è forfè per evitar le controver- 
se , che molti Regolari mal contenti talora 
fufeitano, pretendendo di edere invalida la lo- 
ro profeffione, per ulcireda’Chioftrj.Mà quan- 
do per occasione della loro Ordinatione affer- 
mano di haverla fatta fponte , cederanno tali 
controverfie,fe bene fi potrebbe replicare coru. 
quella conclufione, abbracciata da gravifluni 
Dottori ,mà però generalmente non canoniz- 
zata dalla CongregationedelConcilio,/^/^^ 
?notionem ad Sacros Or dine s ad titulnm panper - 
tatis cenfctnr ratificata yroftjfio , 

9 I difetti ,e gl’impedimenti foprarnentio- 
nati:, de’ quali parla il Concilio IV. di Milano, 
ch’efcludono ciafcuno dagli Ordini, gli hab- 
biamo riferiti di fopra nel fine del §. 1 V dique- 
fta Annotatione , onde qui fieno per rcpetiti r 
anche per doverli confiderare, fe alcuno ne cò- 
corane’Regolari per dover 5 eficrc anche edi ini 
talcafo efclufi dagli Ordini . Tutte quelle av- 
vertenze havendole havute San Carlo nell’Or- 
dinatione de’Regolari , e havendo preferitto , 
che fi havederoda’.Vefcovi fuoi (uffraganei , è 

M da 
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da fpcrare,chcilnoftro BuonV escovo, an* 
ch’egli vorrà haverle co’Regolari, lenza conten- 
tarli d’un efl'ame generale, e fuperfìciale, e len- 
za riportarli alle l'ole lettere DimiiToriali dei 
Supcriore Regolate, 


Si rifponde ad alcuni Motivi , che talora . _> 
Jì adduconoper ifcufa delle fre- 
quenti^ 0 male Ordi- 
nai ioni, 

§. XVII. 

* 

I ~ k 1 Ssendofi per la pia liberalità de’Fedelt 
moltiplicato il numero delle Chìefe, 
j| j degli Altari , de 5 Bcneficii , c dclle^ 
Cappellanie , che per lo più hanno 
aftneffi obblighi di celebrationi di Meffe, i Ve- 
feovi fi veggono per ncceffità aftretti permana 
tenere il culto Divino nelle Chiefe, e perla fo- 
disfartione de gli obblighi moltiplicare à pro- 
portione i Cherici$ mentre il Concilio, quando 
fi tratta di ordinare à titolo di Beneficio, noru 
pone alcuna conditione, conforme la pone qua- 
do fi tratta d’ordinareà titolo di Patrimonio. 

2 A qucfto primo motivo , fi rifponde così : 
Nonfiniega , che à proportione di mantenere 

il 
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il culto Divino nelle Chiefe fi permettano le,* 
Ordinationi de 5 Cherici,e de’Saccrdotismà non 
truoverete giammai permeilo conferire Benefi- 
ci!* à quei , che non fono degni del Chericato; 
Pofciache la collatione de 5 Beneficii (confor- 
me pienamente conS. Dionigio Areopagita fi 
noterà nell 5 Annotatione ali 5 Avvertimento 
XXIII. ) prefuppone nel Promovendo habilità, 
per. età , e per coftumi : dovendo il Beneficiato’ 
porgere preghiere per gli Fondatori de 5 Bene- 
fici!*, che à taPeffetto hanno lafciato le lorofo- 
ftanze ; onde difetterebbono gravemente quei 
Collafori,che conferifsero i Beneficii à perfone 
direa vita, che non meritano di efiereflàuditi 
da Dio nelle Orationi , che porgono a S.' D. M. 
per gli Fondatori de 5 Benèfìcij ; Dunque i Sog- 
getti promovendi per ragione de 5 Beneficii fa- 
ranno, come dcono effere di vita condegna^ 
del Chericato, ed e (Tendo tali le loro conditio- 
ni, non potranno foggiacere à cenfura ; mà, fe 
direte, che non fono degni degli Ordini , è De- 
cedano conte(fare,che indegnamente fieno (la- 
ti loro còferiti i Beneficii, c fe v 5 hà quefto incó- 
veniente della mala provifione,non fi deeag- 
giugnere Paltro con la mala promotione. 

5 Mànonper quello non fi vedrà moltipli- 
cato il numero de’Cherici , mentre v 5 hà il nu- 
mero de 5 Beneficii , che per provederli richie- 
devafi nel Providendo il Chericato. 

■* 4 A quello fi rifponde : che il Beneficio cer- 
ivi 2 ta-> 
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tamcntc fuppone il Chericato , e’1 Chericato 
non fi doveva concedere , fe il chericando non 
neera degno, e quando fi ordinano gl’indegni 
vi fono gli abufi , e non quando fi ordinano i 
degni;Onde certamente s’ingannano quei, che 
havcndoBeneficiidelure Patrona tus, preten- 
dono di far chericare tal’ uno, perche fia capace 
di Beneficio , al quale fi dee nominare da’ Pa- 
droni; che fe non merita il Chericato, non ha- 
vendo la difpofitione per la militia ecclefiafii- 
ca , e altri neceflarii Requifiti , il Buon Vescovo 
lo dee rigettare , e lafciare, che i Padroni prc-' 
fentino altro idoneo , c fe il Prefentato fia della 
famiglia de’ Padroni, anche fi dee rigettare , fe 
no è idoneo per bontà>e per dottrinaci come fi 
rigetta fe non ha l’età. Nè fihabbia alcuno ti- 
more di contravenire alla mente de’Fondatori, 
perche le loro Anime fe fi truovano nel Purga- 
torio bifognofe di Orationi, e di Sagrificii,pii 
tofto vogliono, che i Beneficii, che fondarono, 
fi conferifcano à perfone eftranee , e degne per 
la loro bontà di edere eflaudite da Dio , ch<L> 
à perfone , ancorché della loro Famiglia»* > 
poco grate à Sua Divina Maeftà perigli difetti , 
chel’ efcludono dal Chericato, e da’Bcneficii, e 
perla loro rea vita , quando orano, in vece di 
placare , provocano l’ira di Dio. E fe truovere- 
te,chein gratia de’Fondatorifi permetta, che_, 
anche i minori di quattordici anni pollano oc^ 
tenere Benefici! femplici * quando ciò fia fiato 

prc- 
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prefcritto nelle fondationi, e quando non è fla- 
to prefcritto , 4a Sedia Apoftolica fpelflo beni- 
gnamente vi difpenfa; ma per quanto leggiate 
fondationi di Beneficii , per quanto rivolgiate 
i Regiftri Vaticani, per quanto leggiate i Sagri 
Canoni, non truoverete mai , che fia fiatai 
conceduta difpenfa foprairei coftumi , òfopra 
Tignoranzadi quei, che pretendono Ordini, ò 
Beneficii. 

5 Se direte , che, quando fi tratta de 5 Benefi- 
cii, che hanno anneffo 1’ Ordine flagro , come i 
Canonicati nelle Cattedrali, ò in altre ChieAe_» 
ancora, ò fle fi tratta de ? Beneficii con quefta leg- 
ge fondati, chei Provedendi debbano eflere al- 
meno fra un 5 anno Sacerdoti, in tali cafi può 
' praticarli di eflcluderli da’ Beneficii per e- 
fcluderli da gli Ordini ; male fi tratta dicol- 
lattone di Beneficii flemplici , quali ordinaria- 
méte no hàno aneffi gli Ordini maggiori, bene 
fpeffo fe ne fà la collatione in perflone, che ba^ 
fta , che fieno di età di quattordici ani, nel qual 
tépo moftrano, è vero, buona indole, ecamina- 
no g la viadellavirtù,mà poi arrivati, che fieno 
all’età degli Ordini maggiori , fi truovano tal* 
Bora eglino ha ver deviato dalla buona ftrada^ 
delle virtù , nella quale calumavano quàdo fu- 
rono proveduti de’Beneficii, e chiedédo di ede- 
re ordinatici Veflcovo no pare, che poflfa negar 
loro gli Ordini, mentre fi promuovono à tito- 
lo di Beneficio ’ 

M } 6 Si 
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• 6 Sirifponde , che T edere uno Beneficiato, 
non porca neceflità al Vefcovo di ordinar- 
lo, ma ilBcncticio fi confiderà per lo titolo del 
Promovendo, che fé in quello non concorrono 
ineceflariiRequifitiai bontà, e di dottrina, che 
lo facciano degno degli Ordini , certamentefc 
gli deono negare $ clic fefi ritrovino promofo 
fi à gli Ordini minori, quello fora minor male, 
lafciargP indegni de gli Ordini minori già ri- 
cevuti , che vederli promoffià gli Ordini mag- 
giori. Non fi deono però lafciare così, mà pro- 
curare laloroemendatione* 

7 Piaceficà Dio, che la moltitudine de’Cheri- 
ci,e de’Sacerdoti folle rillretta in quei,che hano 
Beneficii; mali vede tale sfrenata moltitudine 
di Chcrici,e di Sacerdoti in infinito, che nò ha- 
no alcun Beneficio, e fono fiati ordinati à tito- 
lo di Patrimonio fenza neceffità, ò utilità del- 
le Chiefe, e molti, e molti con patrimoni falli. 

8 Se fi dice, che il moltiplicarii numero de*. 

Cherici fia efpediéte, perche nimicherebbe il de- 
coro al Vefcovo, fe non è circondato damolti- 
plicità di Clero. * 

9 Si rifponde,che fe i Cherici faranno molti, 
mà vitiofi , molti faranno i vituperii ,che ne^ 
ridonderanno al Vefcovo per la conneflione.,, 
che hannole membra al Capoje di nuovo fi ri- 
pete ciò, che altrove habbiamo notato , e che.» 
ad ogni momento doverebbe intonarli all’orec- 
chiede 3 Vefcovi;7^/cx adminijìcrittm-, cosi fcrif- 

le 
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fe il Papa, riprendendo alcuni Vefcovi,che va- 
ghi della vana pòpa della moltitudine de’Che* 
rici, ordinavano gl’indegni , Tales ad minifte- 
riunì eligantur Clerici , qui digne pojfìnt Domini- 
ca Sacramenta trattare^ melius eft enim Domino 
Sacerdoti paucos habere Alinijìros , quipojfmt di - 
gn'e opus Dei ex ere ere •> qukm multos inutile s , qui 
Onus grave Ordinatori adducunt • £ per la pa- 
rola grave la Chiofa efplica iquiex certa Jcientia 
indignum ordinat , aut deponitur , aut privatur 
k potevate ordinandi. E rifpondeil Cardinal Bel- 
larminino,fcrivendo al Vefcovo di Teano fuo 
nipote, che in quello ci è un manifello ingan- 
no^ clic quella multiplicatione di Cherici 
indegni non è altro, che fovvertirela Chiefa-» 
di Dio : In hac re multi falluntur^ qui exifiimat ? 
multiplicandum ejfe £ lerum , & ideo fine magno 
delcttu manus imponunt^optandum quidem ejl^ut 
multi Clerica tu digni inveniantur , fed indigno $ 
promovere ejl Ecclejìam evertere • 

io Altri fe diccffero , indurli à moltipli- 
care il Clero, anche di perfonenon totalmente 
degne, à fine dihaver Sudditi da poter neTuo- 
ghi,dove fono, coftringcrli v.g. all’efsame pec 
pruovarc cofe in fervigio della Giurifdittione 
ecclefiallica; là dove bene fpelfo per macàza di 
pruove, che da’Laici no fi pollòno havere,Cau- 
fe gravi, fpettanti al foro ecciefiaflico, rellano 
lènza il loro fine . 

^ 11 Ballerebbe perrifpofla addurfe quell’in* 

* 
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controvertibile fagro Ailioma : Non fnnt fa~ 
ricada mala , ut veniant bona. E poi ad un ma- 
le tanto grande , che maggiore dar non.fi po- 
trebbe, condeftinare a 3 fagri Altari perfone_» 
immeritevoli , qual farà quel bene, che pofia», 
contraporfi per bilanciarlo ? Per fine tal’hora», 
poco importante baila impiegare quei mez- 
zi , che fono leciti, e permeili 5 E per ulti- 
mo, fieno quanti fi vogliano gravi gli affari, al 
Vefcovo non manca quello cotanto formida- 
bile rimedio delle Cenfurc, per coftringere i 
Laici. Nè egli dee anguftiarfi quando non fe 
ne veggono quegli effetti , che fe ne bramereb-» 
bono, perche dee imaginarfi, che gli fi dica-,: 
Curam illìus habe , non gli fi dice : Sana Ultimi 
Haverà egli adempiuto le file parti, quando ba- 
vera operato tutto ciò-, che depende dalla fu;o 
poteftà, e fopra tutto ricordandoli, che Scclefia 
non è fi cnflodienda more Caftrorum ; fe egli farà 
buon Vefcovo , che veramente non habbia al- 
tro fine, che del fervigio di Dio , e che fincera- 
mcnte fia fpaffionatò in tutte le fue attioni , fia 
ficuro,che i Laici fuoi Diogefani,e fuperiori de 5 
Laicifteflì, fi proftreranno nelle occorenze»» 
a 3 fuoi piedi, e farà amato, e ftimato , giàche_» 
Lettere il Prelato giuffo, quello folo batterà à ré- 
' derlo venerabile, e anche formidabile: Horodes 
enim metuebat Joann enfici e s e ti viru juJÌH ì & saetti^ 
Sopra di che potrà leggerli ciò, che fi contiene 
nell 3 Annotatione all’ Avvertimento XXVI.* 

do ye 
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dove fi tratta dclPImmunità Ecciefiodica ; Sia 
dunque il Vefcovo irreprenfibile , e fia ficuro 
dell’amore, e del timore de i Popoli, fenza che 
habbia bifogno di vederfi circondato da mol- 
titudine di Cherici. Gli baderà haverne po- 
chi , c degni per poter* acquidar’anche fama-, 
gloriofa in quedo Mondo : Ex claritate for- 
vienti nm ere jet t fama Dominorum , fcvifle Cafi- 
fiodo’ro di Teodorico . 

iz Nè io arrivo à pervadermi, che vi pofla ef- 
fere un motivo, che alcuni forfè fi credono, di 
vederfi talora i Velcovi coartati dall*importu- 
ne indanze de* Signori de* Luoghi , e cheda^, 
amore, da timore, ò da altri fimigliati rifpetti > 
fieno, per dir così, forzati à conferire contra lor 
voglia , gli Ordini à perfone, che per difetto di 
coftumi, ò di feienza , ò di altri Requifiti,non 
li meriterebbono . Quando quedi cafi tanto 
lontani dalia pietà cridiana avvenidero, bade- 
rebbe addurre la grave dottrina di S. Gregorio 
Papa, di cui nel §. IV. della prefente Annota- 
tone hò fatto mentione, Del grave peccato » 
che commettono i Vefcovi , quando, moffi da- 
gli altrui ufficii,conferifcono Ordini aglTnde- 
gni. E cofa indubitata, che il Buon Ve- 
scovo nè in queda materia, nc in altre mai fi 
fa tirare à quello, che non è lecito , da qualfifia 
rifpetto,òdi amore, ò di timore. Così hanno 
fatto Tempre, e fanno i Prelati Santi , e far cleo- 
no quei, che isStilor’eftempj vogliono feguire. 

E me- 
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1 j E mcmorabililfimonellcfagre Iftoriel’efsé- 
pio di S* Bernando , il quale, elfendo una volra_# 
flato richiedo de’ Tuoi ufficii di raccomanda- 
tione dal famofo Teobaldo Conte di Campa- 
gna, per impetrare à Villelmolo Tuo figliuolo 
una Dignità , e ancorché qucfto Conte era de’ 
più infigni Benefattori, che il Santo havefle in 
Chiaravallc,e gli fi profeflafVc obbligato per gli 
atti di gencrofa, e pia liberalità, che ne havea«. 
ricevuti, nondimeno perchè il figliuolo del Cò- 
te non era degno della dignità, à cui afpirava* 
il Santo Abbate có libertà di fpirito grande ri- 
fpofe al Conte, che non volea altrimenti racco- 
mandare il fiuo figliuolo, perchè nò lo merita- 
va . Era pronto S. Bernando favorire il Conte, 
e 5 l fuo figliuolo, ma in quello, dove non vi fofse 
l’offefa di Dio di mezzo : San'eTtllelmulo nojlro 
(cosìrifponde il S. Abbate) cupio bene per om}sia f 
SED ANTE ONMÌA DEVM , Hincefi^uod 
CONTRA DEVM NOLO alenici habeat. 
Vbi vero cmerferit, (juodfecundum Deum h abere 
pojjlt yprobabo me amie t*m, & oper am me Am non 
negabo . L’Autore, che quelle parole riferifee^, 
riflettendo dice: Inerba c<edro digna^uautinam 
omniumEcclefiA Procertsm cordibus infculpantny\ 

14 Quando i Vefcovi fono richiefti daConti, 
p da Baroni, da Duchi, da Prencipi , e da qual- 
fivoglia Perfonaggio di conferir 5 Ordini à chi 
non li merita , ficome in quelli enfi tali In- 
terceffori degenerano dalla vera nobiltà, di- 

cen- 

♦ 
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*endo Iddio:<2#/ contemnunt me,efut ignobile!, J’ 
poiché vogliono cooperarci cola di tanto di- 
iprezzo,e di tato disonore di Dio,così i Vefco- 
vi hàno da rifpódcre,mà có libertà ecclefiaftica» 
comeS. Bernardo: ANTE OMNI A C DEV M. 

Se non vi fin il fervigio di Dio, (è l’Ordinando 
’ «indegno, deono riggettarfile iftnnzedegl’ln- 
terccllori, hanno da rifpondere da S. Bernar- 
do: CONTEA DEVM NOLO. Altrimenti, e 
ì Vefcovi ,equei , che s 3 interpongono prefloi 
Vcfcovi per cofc illecite, afpettino di haverne 
àrcnderconto à Dio, avanti al cui Tribunale 
nei tremendo di del giudicio Surgant,& opitu - 
Untur vobis , & in necejfitate vos protegant , à ^ ^ * 
nulla .gioveranno i favori , ò le minaccie de 3 
Prencipi della Terra. 

1 5 Quella evangelica verità era ben confide-» 
rata, e praticata dal B. Pio V.Effcndo una volta 
quello Papa Beato richiello da gran Prencipe à 
conferire una dignità al fuo Nipote, con di- 
fpenfargii fopraPetà , ancorché quello Princi- 
pe , e la cafa fua havelfe meriti grandi con la«» . 

Santa Chiefa Cattolica Romana, il Beato Pon- 
tefice co libertà Apollolica gli diede efprelfa ne- 
gativa , c nel Breve Apollolico , con cui gli ri-» 
fpofe , fi leggono quelle memorabili parole^: 

Certe non fine pudore , & r uh ore pojfemus de bac ^p»dU' 
re verbo, cumfratribus noflris facere. Coqitemus, 
dilette fili, utrumqtte nottrum Deo rationem'red- * • s 

dcre debere, quamquam tu es muffò finior quam 
- - ^ ?;os. 
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nos. Quam^uafumusd» tremendo illojudicio ra- 
tionem reddere poJZemus promotionis adeo imma* 
tur a, adeo contra facros omnes Qanones fallai 
Quella tra le altre ragioni rapportate dal B. 
Pontefice nel fuo memorabile Breve Apoftoli- 
cofilegge, e penultimo, cosi il conchiufe: 
Quo circa hortamur > & petimus, ut hactecum di - 
ligenter perpendensAefjlas ida Nobis petere^uod 
nec NOS SINE GRAVISSIMA D81> E7 IjO- 
MINVAI OFFENSIONS concedere , nec TV 
SIN 8 ANIMjETVjS TERJCVLO impetra • 
re pojfes . . 

ió Nè tema il Buon Vescovo dirifpon*' 
dere ali’iftanze importune con libertà di fpi- 
rito : Ante omnia Deum.Qontra Deum nolo $ E 
fe fi truovafiero de 5 cosi perverfi, che nò fi voleC 
fero rendere, e atterrire alle parole memorabi- 
li del B. Pio : QOGITEMVS, DILECTE FI - 
LI, VTRTMQT8 NOSTRVM D80 RA . 
T10NSM REDDSERE D8H8R8, E fe tut- 
tavia infiftefle per ottenere ciò , che non è leci- x 
to, e al Buon Vescovo non riufeifle di 
réder appagati coftoro co le troppo fpavente- 
voli parole , Nec no s fnegraviffima Dei>& ho- 
tninum offenfione concedere , nec tu fine anima 
tua periculo impetrare pofes , S’armi pure_> 
i di zelo ecclefiaftico , e non tema, perchèha- 
vera Dio con fe , *SV confiftant adverfus me cafra 
nontimcbitcormeumi Si porti in tal manierai» 
che nei di delgiudicio in render conto à Crifto 
. V : Si- 


Digitized by Google . 


Della Sagra Ordinatione. • i8$f 

Sign. noftro dell’officio Epifcopale pofla dire: 
Loqnebar de tefiìmoniis tuis in confpeftu 
& non confundebar . Chi non ha petto da refi- 
ftere alle preghiere, e alle minaccie de’Potenti, 
porga orecchie alPOracolo Divino: Noli qu<z- 
rere fieri Jndex , nifi valeas virtute irrompere 
iniquitates . Non dovea, e non dee accettare le 
Prelature chi non è pronto, anche bifognando 
colfangue,refiftere intrepidamente à chi pre- 
tende cofa contra Dio , e centra le fue leggi# 
Quando fi tratta di materie pertinenti alla giu- 
rifdittione fpirituale ,maffimamcntequandofi 
tratta di difpenfare il Sangue di Crifto , me- 
diante la Collatione degli Ordini , non ci vo- 
gliono mezzi , ma meriti , potiùs mori , qtùm-> 
f ccdariy più tofto morir dee il Buon Vesco- 
vo, che permettere, che gl’indegni fi accodi- 
no à profanare il Santuario di Dio col mini- 
ilrare nel Sagro Altare. 

17 Nè fi dica, che i Vefcovi deono ef- 
fere compatiti , fe fi veggono de’ Sacerdoti 
ignoranti , ò poco proclivi alla pietà, mentre 
Pordinatione di coftorobenefpefloè fatta per 
néceflìtà, non effendovi de 5 migliori, partico- 
larmente ne 5 luoghi poveri . 

1 8 Si rifponde, èffer cofa molto empia il di- 
re, che fia lecito ordinare indegni , perchè non 
vi fieno degni. L’effetto delPordinatione del 
Sacerdote fi è di offerire fagrificio à Dio, inter- 
cedendo per gli vivi, e per gli mortile d’ammi- 

niftra- 


ff. ri 8. 
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niftrare i Sagramcnti per fallite delle Anime. 

19 Quanto all 5 offerire Sagrificio: E cofani 
viilgatillima nelle fagre Scritture, che S. D.M. 
non folamente non gradifee , mà abbomina i - 
Sagrificii de 5 Sacerdoti iniqui, e quante più 
glifi moltiplicano, altrettanto fe ne duole per 
bocca del fuo Profeta Ifaia , e fi dichiara , che 
Sacerdoti di quefta forte no iftiano più à com- 
parirgli avanti, non gii offerifeano più Sagri- 
ficii, porche non li vuole , e detefta quelle af- 
femblec,ed el berciti di Sacerdoti iniqui, e che hà 
in odio le loro funtioni Ecclefiaftiche ; * Par- 
lando Iddio co 5 Vefcovi , figurati nc i Cieli : 
JJa.i.u. saudite Cali : Udite, Prelati di S. Chiefa, voi) 
che come Cieli liete flati deftinati da Dioà pio- 
vere influflì benefichi fopra la terra: j4uditcj>y 
CoeihQuo.mihi multitudinem vidimar «w:.perchè 
deftinate a me tanta moltitudine di fagrificii ? 
nc fono fatio , non ne voglio pi ù.Plenus fumi 
vi hò fatto intendere, che io più non ne voglio; 
Hoiocaufta arietum^ & adipem pingui umi& fan* 
gntnem vìtulorum , & agnorum, & htreorumno - 
lui : E poi applicandoli a 5 Sacerdoti Iteli! le pa- 
role, che feguono : Cum veneriti s ante confpedic 
meum^quis quafivit hec de manibus vefiris v ut 
ambularetis in atriismeisì Chi è flato quello, che 
vi ha chiedo, che voi # mi offerilfivo fagrificii?chi 
vi ha introdotti nella mia Chiefa? Eh di gratia: 
1 Ve ojferatis ultra facrifieium fruftra ; tncenfum 
abominano eft mihi . Noniftiate più k farmi oh* 
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lationi, e ad offerirmi incenfi d’Ora tioni su gK 
Altari, perche io le abbommo; le voftre funtio- 
niecclelìaftiche , le folennità, che-celebrate,le 
voftre Congregationi fono in odio all* Anima 
mia : Neomeniam,& Sabbatum , & fefiivitateì 
alias non feram ,iniqHÌ funtcatus veftrti Solerti- 
nitates veftras odivit Anima me a . 

20 Qncfta lamentatone fatta da Dio per 
bocca d’Ifaia Profeta fia Io fpecchio di quei Ve- , 
fcovi , che voleflero moltiplicare il Clero à fine 
di moltiplicarei Sagrificiià Dio, che neèfatio, 
non ne vuol più, abbomina, ha in odio tal for-' 
te di ob!ationi,e di Sacrificii;e PEccIcfiaftico ci 
avvifa lo ftefio: Dona iniquorum non probat Al - EceU/t^ 
lijfimns , nec refpicit inoblationes iniquoram , nec 
inmultitudine facrificiorum eorii . Hor’ecco co-' 
me piace à Dio quella gran moltitudine de 5 fa- 
crificii , che gl 5 iniqui Sacerdoti offerifcono all* 
Altiffimo.- 

• 2i Se alcuno ofaffe di dire, che anche ex 
opere 0/>m*r0,independentemente dalla bontà 
dei Sacerdote, fa il Sacrificio il fuo effettore che 
perciò molti Beni ne derivano à vivi, e à Defon- 
ti • Direi, che chi procurafle, che fi offeriffero i 
Sagrificii da fimil fòrte di Sacerdoti, converreb- 
be dichiararlo perinimicodi Dio, mentre s’uni* 
rebbe col reo Sacerdote à crucifiggere di nuovo 
rilnigenitofuo figliuolo , c in vecedi meritar 
gratie^meriterebbe i caftighi del Ciclo;Figliuo- 
lo troppo iniquo farebbe colui, che, per procura"- 

re 
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re rimedio à fuoi malori, volcffe, che fifpargefTe 
ilfangue con la mortedel Padre. Se limili forti 
di Sagrificii à Dio nò piacciono, ancora piacer 
non cleono à quei , che fi profeflano veri figli* 
uoli, veri amici di Dio . 

22 Quanto poi all’ altro effetto dell’Ordine 
Sacerdotale, ch’è di rimetterei peccati , e che»* 
perciò fi deono conftituire iPreti,per gli luoghi» 
perchè attendano all 5 amrniniftratiorie de 5 Sa- 
grameli, fi rifponde , che 

2 3 Si debbono, nò è dubbio, provedere i Po- 
poli di chi loro amminiftri i Santi Sagramenti > 
Tap.Taies ma avvertir fi dee al Cap.Tales y che poco fa hab- 
* biamo addotto, dove il Vicario di Crifto coiu 
formole precettive Comanda à Vefcovi : Tale s 
ad rninifterirì cligantur Clerici , qui c J)I(jN£ pof- 
Jint Domivica Sacramenta trattare . Onde riflet* 
tendofi alla parola Digne , non dee alcuno ef- 
fere ordinato, Tenone di buona vita,ecoftumi, 
cnon ha dottrina diffidente, efifendo la bontà» 
eia dottrina i Requifiti neceflarii per degna* 
mente amminiftrarei Divini Sagramenti. L 5 am. 
miniftratione però del foio Sagramento del 
Eattcfimo , «he per edere quello Sagramento» 
come dicono i Teologi , de necejjitate falutis , è 
fiata dalla prò vida noilra Santa Madre Chiefa 
permeila, ne 5 enfi però di neccffità, anche à per- 
sone, che non hanno qucfti Requifiti di Bontà, 
e di Dottrina . Mà avvertali, che non fono Ita- 
.te à colloro nè le mani, nè le tette fparfede 5 fa« 
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gri ballami, nè fopra di loro è difcefo lo Spirito 
Santo alle maravigliofe parole: Occipite potè - 
fiaterà offerse Sacrifici um Deo , Miffafcjue cele* 
brare,&c.Accipite Spiritum Santtumi nonfcno 
ftatiordinati: nè è neceflario , che fieno ordi- 
nati, e fi e n do lecito anche à Laici nc’cafi di ne- 
ceffità il battezzare . Non avviene così negli 
altri Sagramenti,i quali prefuppongono in chi 
gli amminidra il carattere, impredb nell’anima 
perla Sagra Ordinatione , e pet ciò il Sommo 
Pontefice fa fapercà Vefcovi : Ad minifieriurnu caprai" 
eligantur Clerici, cjuiT) IG N8 pojfint Sacramenta 
trattare. E inoltre come mai potrebbe foffra- •* 
gare agli Ordinatori lafcufa,di non haver mi- 
gliori foggerti da cotìfegrar Sacerdoti , quan- 
do ne’luoghi , ancorché poveri , non vi è bifo- 
gno di moltiplicarne il nùmero, potédo bada- 
re talora un folo* e non tanti , c come nel cita- 
to Cap .Tales, oifcrva la Chiofa : Multimelo Sa- 
cerdotali alicjuos fiacit magis vile s , & multtttt - 
do e fi Canonibus inimica y E rol promuovere gl* 
indegnià Sagri Ordini fotto precedo di prove- 
dere alle necedìtà fpirituali de’ Popoli , non fi 
giova altrimenti a’Pcpoli , ma loro fi reca pre- 
giuditio, giuda l’avvertimento di San Leone, il 
quale, riprendendo le Ordinationi degPinde- s.LeoEp . 
gni,fcrifie: Non efl'hoc con falere populicffed no- 2i**ii«* 
cere y nec prafiare regtmenffedaugcrc diferìmerì. 87 ‘ 

24 Anzi fu codume dèlia primitiva Chiedi 
di non ordinare alcuno, fe non per afcriverlo al 
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reggimento di qualche Chiefa,che anticamen- 
te veniva chiamato Martino, perchè vi fi depo- 
rtavano levenerande offa deffanti Martiri, 
quando lungo tempo, conforme fi vede dal 
Concilio Sardicenfe, è durato il coftume di de- 
putarli un folo Prete per luogo, eccetto , cho 
nelle Cattedrali, fi viveva con maggior offer- 
vanza della dilciplina Ecclefiaftica , e i Preti 
erano più ^venerabili > Dopo perla molti- 
plicità,fe fono creficiuti di numero , hanno ma- 
cato di virtù, e di merito, e fi fono rendutitan- 
tocontentibili, che fi induffe à dolerfene acre* 
mente S. Bernard oiDilatata vide tur Scclejia , ipfc 
etiam Cleri Sacratijfimus Ordoivcrum, etjìmul - 
tiplicafti gentem,Domine,no multiplixafli Utitia y 
dum nibU minus appare t decejfifo meritiy c/uanu 
numeri accejfifie . Efù degna riflelfionedi San.» 
Piero Damiano, che un poco di fale bada p con- 
dire, e per addolcire moltiplicità di vivande:-,. 
Onde i Sacerdoti , èffendo fale della terra , po- * 
chi battano à condirel’infipidezze di molti po- 
poli , e fi come col porre molto fale nelle vivan- 
de, quelle non fono buone , così temer fi dee-»h 
che per la moltiplicità de’Sacerdoti,perla quale 
fi rendonocontentibili, non divengano vitiofi 
I Popoli per il loro maPeflempio j li che' noiu 
farebbe fe à proportione de’luoghi fi deftinaffe 
il numero de 5 Sacerdoti, e quelli foffero degni. 

1 j Hora dùque,lè la moltiplicità può rédere i 
Cherici meno virtuofi > difprezzevoli, e abbo- 
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minabili à Dio (ledo , perchè moltiplicargli ol- 
tre il bifogno , già che un folo Prete baderebbe 
per Chiefa Velie non è Cattedrale?Che fenoru 
fi molti plicaflero in tantonumero , eil Vefco- 
vo ordinafle fidamente i pochi , e degni, che 
fono necefiarii,non potrebbe militare l’obietto 
addotto : Che per la povertà de* luoghi, non vi 
fi truovino migliori; E più facile ritrovare po- 
chi, che fieno di buona indole , e inchinati al- 
la vita ecclefiaftica,che truovarne moiti;E qua- 
do fisa, che il Vefcovo veramente habbia à 
cuore di ordinare per lo merito, certamente chi 
afpiraal Sacerdorio , cercherà di non rénder- 
fene indegno totalmente , perchè procurerà di 
amare la virtù, e la dottrinai quando il Prela- 
to voglia bene riconofcere la fua obbligatione 
difarbeneiftruire gli Ordinandi, più gli farà 
faciledi farne inftruire pochi *che non gli (ara 
faciledi farne inftruire molti . Non dee dun- 
que allegarli la povertà de 3 luoghi , e la man- 
canza de’foggetti idonei;perche i foggetti ido- 
nei non nafeono , mà fi fanno; La terra germo- 
glia Tempre (pine , e triboli , fe non fi coltiua~- * 
mà,coltivandofi, produrrà dolciffimi frutti, e il 
Buon Vescovo, che hà vifecre dicarità^diverrà 
Tantamente induttriofo, e s’indurrà anche à le- 
varti il pane di bocca per alimèt^re , chi iftruifca 
i Sacerdoti, che deono edere gl 5 Iftromcti per la 
falvezza delle Anime, alla di lui cura, alla di lui 
fede commefic, e delle quali doverà rendere nel 

N z gior- 
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giorno delgiudicio conto ftrettiflìmo à Dio» 
Giàche in ufi più neceflarii di quefti,che fono le 
vere limofinc,nó fi potrebbono impiegare l’en- 
trate delle Chiefe ; si come più difiufamentehò 
notato nell’Avvertimento XlV.in parlare della 
difpenfatione dell’ entrate > che fà il Buon 
Vescovo. 


Si accennano alcuni Rimedii , che può il 
BVON VESCOVO praticare con—> 
quehebe fi truovajfero illeggit- 

timamente Ordì- 

\ 

nati . 

I 

* 

$. xviii. 

/ 

I Oppio è PefFetto, che cagionano i 

I \ medicamenti ne 3 corpi humani . 
1 J Primo di liberarli da 5 morbi con- 
tratti . Secondo di prefervarli > 
che non li contraggano . In fimiglinnte ma- 
niera applicar fi deono i medicamenti fpiritua- 
li, e per prefiervare , e per liberare le anime da 3 
loro malori . Si fono ne 5 precedenti §§. di que- 
ft’Annotatione alcune cofe applicate , come«» 
prefervativl; Hora fé ne accennano alcune al- 
tre, come medicamenti ad eftirpare ilmale^ 
contratto. 

2 Si 
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2 Si troveranno, non è dubbio, molti, e mol- 
ti, chcfenza vocatione ,fenza Requifiti dibuo- 
ni coftumi 7 e di dottrina fono flati aferitti alla 
militia Chericale , e promoflì, non folamente à 
gli Ordini minori , ma anche al Sacerdotio , 
non fi vede in elfi alcun veftigio di adempiere 
le parti di buoni Ecclefiaftici, anzi fonodi {ban- 
daio ai Popolo ; sì che altri buoni Ecclefiaftici 
pare, che fi raccomandino al Vefcovo, e lo pre- 
ghino: j 4 ufer opprobrium noHrurn^ che di gra- 
tia truovi modo, che il Clero non venga à reftar 
così vituperato , anzi Iddio fteflo non fia d ig- 
norato perla reavita > e per Pignoranza di co- 
ftoro. 

3 Quanto agP Infigniti della prima Cheri- 
rical Tonfura , e agli Ordinati di Ordini Mi- 
nori; le loro parti fono di andare in habito, 

tonfura decenti, e di fervire alla Chiefa . Se ciò 

/ 

non adempiono, è obbligo del Buon Vescovo, 
dopole paterne ammonitioni,fe quelle riufeif- 
fcro inutili, di dichiararli, non godere il Privi- 
legio del Foro . A taPeffetto fi ricorda, che,fe_, 
fi tratta di dichiarare, che ilCherico non goda 
il Privilegio del foro, perchè non ha i Requifiti 
del Concilio nelcap.d.fefs.23. non vili richie- 
de alcuna monitione : Congregano Concila cen- 
ftiit , iis caftbus, quibus Clericus ex decreto Conci- 
la fori Privilegio non gaudety nullam requiri 
monitionemyut illud amittat . 


4 Mà,fe fi tutta di dichiarare , che’l Cheri- 
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corion goda di altri Privilcgii , Il Concilio in_» 
€***i$- ciò non hà innovato cofa alcuna: Prapofitus 
Terra Ma\ori* cjuarit , an debeat privare Cle- 
rico x , cjhì non fitnt Beneficiati , nec inferviunt in 
\ Divini * , ne gaudeant immunitatibus Gabellarti 
excap.ó.fefi.i ].ref.Cogregatio fonditi cenfuit^di- 
ttumcap.6.JeJf.i].non ademijfe Clerici* , non ha- 
bentibus qualitates^bi pr sfinita* , nifi ‘ Privilegi H 
foriyCatera atitem remanfifie in difpofitione Iurte 
Communi* . Onde in virtù de* fagri Canoni ad 
effetto, che uno poflfa efler privato de’Privilegii 
Chericali, come delPeffentione delle Gabelle^» 
c fimiii»fi ricercano tre monitioni, le quali non 
deonoeffere generali , màfideono fare con l 5 - 
efpfeflione de’Nomi, e interpolatamente, fecò- t 
do la comune fentenza de’Dottori in virtù del- 
la Clementina prima deviti & honeft. Clericor . 
dove la Chiofa cosi fpiega : Non fujficit Diatce - 
Clem. *• fano, montre in genere Clerico* Dicecefi* /ita , fed 
de vit/& m onere debet exprimendo illtus , vel illorum no - 

hon» Cler* 

mtna. 

• , 5 E'inoltre quella privatone fi dee inten- 
dere, che fia temporale, duri fin’à tanto, che il 
Cherico ftarà fenza i Requifiti Conciliari j co- 
Capxxìi- sì la Chiofa ne\cap.exlitteris,de vit. & honefiat. 
Strùtti. c/mVer.doveHonorio Hl.dìcc: Afandamus &c* 
Quatcnus fi tertio à te moniti non refipuerint , fed 
ntgotiis infiiterint fupr adibii s,DVM his fi impli - 
- cani. Statuti s y & Confuetudinibus Patria fubja- 
ceant. E nella Clementina prima eodem, fi dice: 
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'Privilegia Clericale QVAND 1 V pramiflìsin- 
fiiterinteo ipfo amittar.YL sì come la Cògregatio- 
ne del Concilio più voice ha dichiarato) che il 
Vefcovo, anche in Sinodo > non può proibire 
la reafTuntione delPhabito Chericale lenza Tua 
licenza , così anche par , che fe ne tragga Ijl* 
mence della Congregatione ltelTa,che la priva- 
zione de 3 Privilegii Chericali è temporanea-, , 
mentre al Cherico privato , effendo lecito di 
reaflumerePhabito > e munirli de’Requifiti Co- 
ciliari) quaPhora quelli veramente in lui con- 
corrano, doverà godere i Privlegii del Cheri- 
cato . 

6 Se quelli Cherici haveflero beneficii ec- 
clefiaftici, e non andafiero in habitO) il Vcfco- 
vo hàPautorità ) ePobbligatione di procedere 
contra di elfi> anche alla privazione de’Benefi- 
cii ftelfi » fervata la forma del Sagro Concilio 
Tridentino nei cap. ó.fefs. I4.che rinuova la-. 
Clementina Qmniam, devit.& honefl-Clcricor. 
E anche in virtù della Coftitutione di Siilo V.* 
che comincia: C ìtm SacrofaK£lum y ì 5. Ianuarii 
1 58Ò. E trafeurando il Vefcovo cofa di tanta^» 
importanza, non potrà fcufarfidacolpa grave* 
mentre , conforme habbiamo notato nell 3 Av- 
vertimento V. con V autorità della Congrega- 
tone del Concilio, quaPhora r Vcfcovi noru 
ofl'ervano quei Decreti delmedefimo Concilio, 
che comandano alcuna cofa con parole fonan- 
ti obbligatione, peccano mortalmente > fe non 

N 4 lo 

» — < 
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y lo fanno . E in quella materia nel cap. 6 . fefs. 

Cic. Trid. j^ # ordina , che i Beneficiati dcbeant coerceri j 
'anche con la privatione , e quello Debea»tvi~ 
guardai Velcovi,a’quali è indirizzato licitato 
cap.6. Tanto più, che non potrebbono vederfi' 
fcnza grandidimo fcandalo , e lenza piangerli 
con amare lagrime , Cherici pofleflori di Bene- 
fica ecclefialtici andare fenza decente habito 
Chericale, anzi fcnza nelfuno contrafcgno di 
Cherico, e taf hora cingere fpada , mifchiarli 
innegotii fecolarefchi , e fervirfi de* Beneficii 
per trarne Pentrate , e per fraudare il Privilegio 
del foro} E da quello modo di procedere fi può 
grandemente temere, che llianoin pellìmo (la- 
to le loro Anime: ei loro Pallori, ancorché veg- 
gano quelle Pecorelle à manifelli precipitano 
impiegare nè pure una parola , per trarnele , nè 
fervirfi dell’autorità, che in virtù de 5 Sagri Ca- 
noni, delConcilio, edelle Coditutioni Apo- 
litiche fono loro concedute, per rimediare àfi- 
• migliami abufi, che fono de’più gravi, che pof- 
fano darli nella Chiefa , e che provocano Pira*» 
di Dio. 

- 7 Se vi folTero de’Promoflì agli Ordini mag- 
giori, e particolarniétc al Sacerdotio,fe dopo l* 
opportuno clfiune,e|)quifitioni fi truoverà,che 
in elfi non concorrano i neceflarii Requiti del- 
la Bontà della Vita , e della Dottrina , il Buon 
Vescovo, ricordandoli, ch’egli da’Sagri Cano- 
pi) e dalle dichiarationi della Congregatione 

del 
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del Concilio hà facoltà di dichiarare fofpefii 
Sacerdoti fuoi fudditi > anche per caufe oc-» 
culte,à lui folamente note , e che non è tenuto 
di rivelare, fe non alla Sedia Apoftolica, quan- 
do da quella ne folle richiedo , gli dee dichia- 
rare foipefi dal celebrare fin 5 à tanto-) che quan- 
to à coftumi , dieno fegni di vera , e provata fe- 
fipiicenza; e quanto alla dottrina , li fieno fen- 
duti habili con iftruirfi in quelle Cole , che fo- 
no neceflarie ad un Sacerdote, e all* officio, che 
efsercitano . Nel che il Buon Vescovo render fi- 
dee inesorabile, nè farli piegareda i ntereelfioni 
altrui, nè da altri humani rifpetti;mentre non fi • 
dee per conto alcuno permettere , cheSacerdoti 
di rei coftumi,ò ignoranti fieno àméffi à frange- 
re, e à cibarli del pane degli Angeli nel Sagro 
Altare. Il che fu configliato a’Vefcovi da San 
Piero Damiano in parlar 5 appunto di fimil for- 
re di Sacerdoti ignoranti, e di rei coft\xmi:P r idt- pst.Da»>; 
tur nobis ( quello c il voto del Santo )hoc E pi-0p*f c -*- g m 
feopìs utendum efic confitto , ut tndignos , ac turpi - - 4 ' 

ter lapfos adminìfiratione Jufpcndant . 

8 Einciòfidee minimamente feguirePefV 
Tempio di S. Carlo gioriolo , che , havendo ri-; 
trovato nella fua Diogefi molti Sacerdoti, e an- 
che curati inabili per difetto dilcienza, e di 
bontà di vita, gli faceva ritirare in luogo ,àciò 
deftinato , e faceva loro leggere cafi di cofcien- 
za, eilcatechilmo, inftruendoli ne 5 buoni co- 
fiumi) c nella difciplina eedefìaflica , finche^» 

erano 
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erano à Tuffi cienza ammaeflrati , e poi li rimana 
dava à loro Benefici! ; e fe ciò faceva S; Carlo, 
che certaméte egli non gli havea ordinati que- 
fti Sacerdoti, ma gli havea trovati così ordinati 
quanto più iàrà tenuto quel Vefcovo à procu- 
rare, che fieno iftruiti ne’buoni coftumi,e nella 
dottrina quei Sacerdoti, che egli fteflb hà prò- 
motto, non ottante la loro rea vita, e ignoranza? 
Ondeeleggerà per tale iftruttione Soggetti di 
pietà, e di dottrina , acciòche la loro praticala 
converfatione, e l 5 iftruttione polfa produrre.* 
queir effetto , che leggiamo nella facra Srit tu- 
ra in Sanile, il quale giufta P Avvertimento del 
Profeta Samuele, chePhaveva unto Rè , incon- 
trandoli in una compagnia di Profeti , doveva 
acquiftare io fpirito di Dio, e profetizzare , co- 
nfetti , e mutarli in un 5 altro huomo. Obviatn 
ì^g.io. habebis gregem prophetarum , defcendenttHmdc^ 
*9- • ' excel/o } ipfofque propbetantes , & infiliet in tefpi± 
ritus Domini , & prophctabis cum eis , & mntabe- 
ris tn vii um alterum . 

9 Sono i noftri Preti, non è dubbio, i Profeti 
dei nuovo Teftamento: Noli negligere grati anu f 
qua in te cj ha data e fi uhi perprophetiam cune 

impojitione manuum Pras byterii : E i Vefcovi fo- 
t~nmot no * Samueli Evangelici , che co 5 fagri olii li 
4.14. confagrano. Confegraci, che fono, acciòchC-> 
quei, che hanno lo fpiri to Sacerdotale, lo posa- 
no confervare, e accrefcere , e quei , che non l’- 
hanno, po&ano acquiftario # , miglior cofai Vc~ 

fco* 
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fcovi praticar non potranno , che imitare il 
Profeta Samuele , con fare incontrare , e pra- 
ticare quei, che non hanno lo fpirito Sacerdo- 
tale, con altri Sacerdoti, che lo hanno , e pro- 
fetizzano m } cioè con quei , che fanno ben corri- 
fpòdere all’obbligo Sacerdotale, potendo dire 
i Vefcovi àchi hà bifogno di tal converfatio- 
ne : Injilierin te Spirita sgomini, & propbetabii 

cum eis , & mutaberis in virum alter um : In tal 

• • » t 

maniera con la gratia di Dio fi muteranno, e 
non faranno per V avvenire quei Sacerdoti 
fcandalofi,e ignoranti, eh 5 erano pcrlo patta* 
to . Ma avvertire fi dee, che i Sacerdoti della.» 
cui converfatione, e delia di cui difciplina do- 
verà trarli frutto , hanno da effere Defcenden - 
tium de excelfo : Avvertirà il B u o n Vesco* 
vo,che fieno Ecdefiaflici, che poffano dire_>: 
Converfationojira in Qxlis e &: Non hanno da efi» Philipp. 
fere di mediocre bontà , e di mediocre dottrina, *°- 
non hanno da effere perfone, dedite alle cofedel 
Mondo, mà allecofe celefti, Defcendentìum de 
excelfo : il cuieffempio,einfegnamento è quel- 
lo, che il Sagro Tetto ci afficura, che produrrà 
P effetto di fare divenire buoni i Sacerdoti 
rei, e dotti gl’ ignoranti . 

io Si dee imitare il Rè degli Affini, il qua- 
le, quando volle deftinare un Sacerdote Iftrut- 
tore nella Samaria , avverti : Ducile Ulne ununu 
de Saccrdotibus , quostnde captivos adduxtftis , 4 ^ ,i7 
ut babitet cum cih& doceat cos lejritima Dei ter - 

re. » 
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ya . I Sacerdoti da deftinarfi dal noftroBuour 
. Vescovo à tal’ ufficio d’infegnare la pietà , o 
la dottrina ecclefiaftica a 3 Sacerdoti, che ne-* 
hanno bifogno , dovcrieno havere il Requi* 
Jjto d 3 edere flati prigioni , cioè non ifparfi 
perle piazze, vagando , ma amici dei ritira- 
mento , figurato nel carcere , edendo il riti- 
ramento mezzo molto opportuno ad acquifta- 
re le virtù , che fi vogliono infegnarc ad altri: 
S.Hicrà*. o 'Beata folitudo, in qua nafeuntur lapide * , de 
quìbus Civitas magni 7(egis extruitur £ le pietre 
pretiofe,perlo SàtuariodiDio,da 3 Deferti fi ca- 
vano, giuda il parere di Girolamo Santo. E S. 
Piero Damiano, in parlare del mentionato Sa- 
cerdote dei Rè degli Affirii , deputato ad infe- 
gnare Legitima Dei terra , oderva , ch’egli ha- 
vea habitato in Bethel , che s 3 interpetra,, : 
Domus Dei . Onde avvertire onninamente fi 
vàm'o- d ee > chetali Sacerdoti Inftruttori habbiano 
pnfc. x$. habitato nella Cafa di Dio , il quale dice : Do- 
ea P'*' mus r/iea , c Domus Orationis: Sieno Sacerdoti 
d’oratione, nella quale fi ricevono da 3 Monti 
eterni le vere illuftrationi per ben infegnare . 

• 1 1 Si troveranno di molti , e molti pro- 
moffi con Patrimonii fittitji: il Buon Ve- 
scovo dovrà da quei, che fidubbita, che con 
tali Patrimonii fieno flati promoffi,farfi edibi- 
le i loro titoli, e riconofcergli,e trovandoli fit- 
titi! , ò infufficienti > doverà dichiarare fofpefi 
tali Ordinati. 

12 In 
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12 In occafione della Vifita,ò in altrotera- 
po,fi farà eflìbìrc le Lettere degli Ordini ricevu- 
ti;E fe fi truoverà,che le Ordinationi fieno fiate 
fraudolenti) come fatte da alieni Vefcovi > e li- 
mili: dichiarar fi deono fofpefi tali Ordinati * 
chefe beneè conchiufione accertati (lima) che 
uno può eflere ordinato dai Vefcovo dell’Ori- 
gine, da quello del Domicilio, e anche da quel- 
lo del Beneficio, nondimeno , come di fopra fi 
è notato , Se vi faranno de’ promofii agli Or- 
dini inferiori, e àcheal Suddiaconato, ò al Dia- 
conato, e fe faranno ignoranti, ò di vita fion- 
datola, il Buon Vescovo per conto alcu- 
no non li promuove agli Ordini maggiori , fe 
per lungo tempo non haveranno dato rincon- 
tro di refipifcenza, quanto alla rea vita, e quan- 
to all’ignoranza, non fi faranno ifiruiti nella., 
maniera ftefi'a, accennata di fopra, che a’ fofpefi 
dagli Ordini ricevuti non fi reftituifee l’ effer- 
citio di quelli, fenócelfa la cagione dell’igno- 
ranza, e della rea vita, per cui furono fofpefi. 

r 3 Echeciò fiaanche la mente delSantiffi- 
mo noftro Padre Innocentio XI. , il dimoftra 
una lettera, con cui l’Illuftrillìmo Giovam-bat» 
tiftadiLuca Auditore, e Segretario de’ Memo- 
riali di Sua Santità rifponde all’Eminen tillìmo 
Signor Cardinal Caracciolo , Arcivcfcovo di 
Napoli, il quale, folitodi opporli con molto vi- 
gore, e zelo alle fraudolenti Ordinationi, havea 
dato conto alla fanta Sedia di alcune Ordina- 
tioni 
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tìoni , fatte da Vefcovi alieni fotto pretella di 
Beneficii, di Origine, e di Domicilio, per isfug- 
girfi dagli Ordinadi l’Effame fopra la dottrina, 
c i coftumi , e anche gli Eflercitii Spirituali 
prelibi Padri della Congregatione della Mil- 
(ione in Napoli • Il tenore di detta lettera è il 
feguente : 

/ Omiffs, &€• 

E Noftro Signore Papprcfe beniffmo , & c.e che 
T*dHthò V.E.puo impedire d s) fatti Ordinati , che non ce - 
fr*j>h*a- l e y r ino , e che non esercitino gli Ordini dentro la 
exitt. mt f Ha D*°g e fi r fi P r itna non faranno approvati , cosi 
nell' idoneità, come ne* cofiumi , e anche a rifpetto 
di quelli , che dimorano tn Napoli , e per isf uggire 
gli Sfercitii Spirituali, vanno in fraude ad ordi- 
ti arfi fuor a, fe non fanno gli effercitii , St in quefla 
conformità per ordine di Sua Santità ho parlato 
quefta mattina à Monpgnor Brancaccio . Pero 
• V. £. continui il fuo buono file , e tenga fodo à non 
dar licenzia di celebrare , perche farà fife nata, <3* 
àV.S. fo humilijfime riverente* Roma y. Lu- 
glio i Ó7 8- 

14 Ma chi non sà,efler troppo diffidi cofa, 
che Ecclcfiaftici, maffimamente d’ordine Sa- 
cerdotale , datili una volta in reprobo fenfo, 
ritornino alla via del Signore ì II Sagro Con- 
cilio di Trento, gelofo , chei deftinandi al Sa* 
rtc-Trid, g ro Altare non contraelfero habiti cattivi :Ne 
e. ig. de vitiorum habitus totos homines pojfideat prò- 
re f : vìdamente diede fuora quel memorabile De- 

. ere- 
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creto del Seminario, la cui offervanfca fola ba- 
derebbe à render di vita angelica i Miniftri di 
Dio, e mi fgomenta San Paolo con dire : Itn- 
pofibile efi enim , eos } qui fernet illuminati gufi a* 
verune 1 etiam donum calejie , (frparticipes fatti 
funt Spiritus Sanblij & prolapfi funi y rurfum re- 
novari ad poenitentiam ; E quello tefto di Saiu 
Paolo viene da San Piero Damiano applicato 
àSacerdoti; Equi cadequeiio, che in propo-^/xj. 
fico de’ Sacerdoti ignoranti, e di rea vita,dicea 
il Venerabile fervo di Dio Vincenzo de 5 Paoli , 
Fondatore della Congregatione della Miffio- 

1 1 • o o , r • 

ne, data da.Dio particolarmente perla lana- 
ficatione del Clero j che fi procurale di fare 
Sacerdoti i buoni , pchè è cola troppo diffici- 
le, che i cattivi, divengano buoni j E io mi fpa- 
nentai in leggere , che San Carlo fìcflb, che.» 
col fuo A poftolico zelo , e con le fue maniere.» 
celcftiali converti tanti, e tanti, anche hereti- 
ci, non potè una volta arrivare à convertire 
un Sacerdote ; Onde il Santo con grandiffima 
fua amarezza fu neceffitato à degradarlo . 

ì % Bifogna pregar Dio, che un’Ecclefiaftico, 
malfimamente Sacerdote, non ponga per una^ 

Ibi volta le labbra nel Calice velenofodi Babi- 
lonia, che fe vi le porrà, difficilmente , anzi, co- 
me ci avvifa PApoftolo, farà imponibile , che 
mai più ne le fiacchi: Si fernet manti extederìt , 
tanquam canis ( notò il Blefenfe ) non abflerre - 
bitur a corio unito :ci renda cauti il dolorofiffi- 

s 
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mo fucceffo, riferito dal Cantipatrenfe di quel 
Sacerdote, che^dopo ha ver perfelfant’anni cu* 
ftodito la bella gioja della caftità, ne fece mife^ 
rabil perdita nei parlare , che una volta fece_* f 
con una Verginella, che gli lavava il cilicio \Ad 
7bo:Cs.n- tam nefandum infortunium res devenit ( fono 
tip.iib:i. parole del Cantipatrenfe ) ut ambo Sacerdos,& 
C * Mulier,diu fervuto Virginitatis , & caftitatis litio 
privarentur:Dolovofà cadutajmà notili la dif- 
ferenza : Excjua re mulier in tantum dot Hit, ut 
pta nimia amaritudine mortcm accelerarci iru 
planila : Sacerdos vero expertus incognitum iru 
luxuriis adhuc vilijfimis , ut ere di mas , perfeVe- 
tudìc: 1 6 t rat: Badò, che una fola volta cadefle,per reftar 
nelfango fenza alzarfene ♦ A Sanfone aflfediato 
da’Fili fresche gli haveanotefcle i n lidie, afpet* 
tandolo > cheufcifie di cafa della meretrice di 
Gaza,riufcì di toglierli dalle loro mani , ruppe 
le porte, e fuggì; ma expertus incognitum, volle 
mifchiarli colfamoredi Dalida , cheloriduffe 
ad eller fepellito tra le rovine . Poca fpcranza^ 
darà un Sacerdote di riforgere , fe dopo le dol- 
cezze de’Sagri Calici, li immergerà in lìmiglià- 
ti lordure: bavera fenza dubbio ncceffità, che-* 
la delira onnipotente di Dio , con aufilii fpe- 
ciali lo follevi dal fango . - • 

1 6 Hot che fperanza ci reitera di emenda* 
tionc in fanti, e tanti, che, poffeduti dagli habiti 
di vitii, furono ordinati d’Ordini maggiori , ò 
pure pof cia,dopohaver guftato il dono celefte* 

fatti 
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fatti partecipi dello Sprito Santo, fono mifera- 
mente caduti nel fango de ? peccati ? potendo 
dire : Infixus fom in limo profondi , & non ejl 
fubftantiai ftanno così immerfi , eprofondati 
in ogni forte di laidezze, che non v 5 ha modo 
da poterne riforgere. Hor quella fi, non è ope- 
ra delle mani degli huomini , vie neceìfaria la 
potente deftra deirAltiffimo. 

17 La buona madre, in vedere il figliuolo 
vicino al precipitio, fi moftra follecita inlibe-* 
rarnelo, e con maggiore anfietà vi s 5 impiega_,> 
quando ella ne fia fiata la cagione. Il Vefcovo * 
che haverà promoflo à gli Ordini perfone in- 
degne , che non havevano nè fpirito , nè voca- 
tione , e che nel farfi promuovere non cercaro- 
no Dio, ma il Mondo, doverà , oltre i mezzi fo- 

» 

pr£ riferiti, principalmente riporre V emenda- 
tione di coftoro nella Divina Clemenza. Si af- 
fuefaccia più co 5 gemiti del fuo cuore , che con 
le parole della lingua, ad efclamare fuppliche- ' 
volmenrc verfo il Cielo , e dire fpefTo con P£c- 
clefiafticola feguente Oratione. 

Oratione del BVON VESCOVO per 

gli maP Ordinati . 

M lferere neftri ‘Deus, & immiti e tim&rent^ Me fi 
tuumfopcr gente s , qua non exquifierunt * 6 ‘ u 
te. Innova fona , immuta mirabilia , glorifica^ 
man um , & brachinm dexternm: Habbiate,ò 

O Signo- 


Fintìf. 


no Trattato 


Signore, mifericordia di Noi, cioè dell 5 Ordi- 
natore, e degli Ordinati, acciòche con noi non 
fi habbia da verificare quello , che con cucr ti- 
morofo proferii quando loro impofì le mani, 
confegrandogli Sacerdori : Qjtatenus nec nos 
devefira prove£lione,nec vos de tanti offici] fufce- 
ptione damnari a Domino mere amar . Non fate. 
Signore, che tale Ordinatone habbia à cagio- 
narci la dannatione eterna . Nel cuore di co- 
ftoro , che in voler efier’Ecclcfialtici: Noti-* 
txcjuifierunt te\ non hebbero mira di cercarci 
Voi, nè di rendere alla M. V. il debito culto, ma 
àloro fini mondani, eperverfi j infondete tal 
timore , che,conofcendo il loro grave pericolo, 
e, con le loro b uone operationi, facciano certa-, 
lavocatione alla cherical militia ; EgiàcheL-, 
le Ordinationi non fono reiteragli , ma al vo- 
ftro potente braccio tutte le cofe fono polfibi- 
li : Glorifica manum, & brachium dexterum . In • 
nova figna , immuta mirabilia . I>eh alzare dal 
trono celefliale la Divina delira : Innova fignaj> 
quelle benedittioni, che furono dame date-, 
fopradi tali Ordinati, quei milteriofi,e vifibi- 
li legni della mia frettolofa delira in ordinare, 
che fopra materia mal difpolla non fecero 
dovute imprc filoni , rinova teli voi : Innova fi- 
gna, immuta mirabilia . Benedicetegli, e re- 
gnateli voi , eterno Sacerdote, fate voi que- 
lle maraviglie , che fono proprie del vollro 
braccio eccelfo*, acciochè quelli mefehini di 

fpm- 
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fpirito faccrdotale , e di dottrina, divengano 
in avvenire ricchi di virtù, e degni Miniftri 
del vodro Altare . Quello non può Iperarfi , fe 
non dalla vodra dedra : Deh fate, che cantar 
polliamo : Dexìera ‘Dominifecit virtHtem\ H*e 
tnmatio Dexterd. excelji. . 


Della Prepar atìone projjima degli 
' Ordinandi . 

§. XIX. 

U Node’ più deplorabili abufi, che dar fi 
poffono nella Sagra Ordinatione , 
fi è quello di permettere , che gli Or- 
dinandi vi fi accodino, non folamen- 
te fenza la import àtiffima Preparatione Remo- 
ta, di cui habbiamo parlato per tutto il §. IV, > 
ma anche fenza la Preparatione Proffima, della 
quale qui parleremo . 

SantaChiefa, come provida madre nodra* 
hà indituito nel Pontificale con parole, detta- 
te dallo Spirito Santo, il modo, con cui gii Or* 
dinandi deonoeflereefTortati, e ammoniti pri- 
ma, cheallaSagra Ordinatione fi accodino 
Forfè, che quelle gravi effortationi , e ammo- 
nitioni , che nel medefimo Pontificale leggia- 
mo, fieno date ivi polle , perche folamence gli 
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Ordinandi le odano dal Vefeovo in quello ftef- . 
fo punto 5 che' fono per ricevere gli Ordini? 

•/ Certamente non è così} Quando mai uno fi 

chi ama per conferirgli una carica , e nel tempo 
ftertb , che gli fi conferifce , gli fi dice , che ci 
penfi più , e più volte > fe la voglia accettare^ y 
Che confideri bene i peli, e le obbligationi 
della carica ftcfla,fenza darglifi tempo di pcn- 
fare, e di confiderarc ? 

Quando, per efempio, gli Ordinandi Sud- 
diaconi (tanno genufleflì per crter’ordinati , il 
Vefeovo dice loro : Filii dilli iffiìmi , adSacrum 
Tctìfeaìi Subdiaconatns Ordinetn promovendi , ìtcrum at - 
«j \om % de qfie tterum conftdcrare debetis attente, qnod onus 
? rd ! n * u bodie nitro appetitis,&c. E poi di nuovo torna à 
aCt replicar loro: sldepturi, filli diletliffiimì , officiavi 
* Subdiaconatusfeduio attendate , quale mi nifi crii* 

<v obi r tradi tur fE tépoalPhora di effegu ire quell* 
iternmy & attente} è tempo alPhora di pratica- 
rcquel fcdnlc attendile y fe alPhora genuflerti , 
c vertici degli mifteriofi habiti ecclefiaftici > 
attualmente (tanno precinti per edere ordinati? 
*>eOrdì- Agli Ordinandi Diaconi dicefi -JProvehendiy 
fiat. Dine filù diletìiffiimi^ad Levitici* ordinem, cogitate ma - 
ghoper'e, adquantum graà.um Ecclefa afeenditis: 
è tempo alPhora di efleguire quel Magnopereì 
Agli Ordinandi Preti fi dice: Confecrandij 
ffillti dilcttiffiimi , in Presbjteratus offici um, illud 
digne fufeipere' linde atis : è tempo alPhora di 
porre ftudio, per ricevere degnamente ilPresbi- 
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terato? None tempo alPhora di renderfene de- 
gni : conviene, che per lo paflato ne habbiano 
havutole ammonitioni , enehabbiano acqui- 
la to il meri co • 

E vero , che alPhora fi fanno quelle pontili-» 
li ammonitioni; ma più torto deonochiamarli 
rcpetitioni ; è neceflario, che prima il Vefcovo 
le habbia fatte , e procurato di farle praticare, 
non è tempo alPhora di quelle cofe, quando già 
il fommo Sacerdote con la Mitra , e col Bacolo 
pali orale, alzatoli in un lubito da terra , dove.* 
proftefo implorava la Divina alfillen za, c rivol- 
tatoli agli Ordinandi, proftrati in terra, alza la 
maravigliofadellra,con Tanto horrore benedi- 
cendogli, dice: ZJt hos eletta* benedicere, Janffi- 
x fìcare, & confecrare digneris : indi à poco,à chi 
dice : Recipe amiElum, accipe manipulum , acci- 
pe librum , à chi dice : Recipe ftolam, accipe j #- 
gum Domini ,accipeveflem Sacerdotalem, et di poi 
comincia à fpargere di fagri ballami le mani, e 
diccf Confecrare, & fanali ficare, e. intuona quel- 
le divine parole Recipe potefiatem, off erre Sa- 
crifìci nm, accipe Spiritum Santtum . Non è tem- 
po alPhora di quelle elTortationi , e di voler ef» 
fi gg ere la pratica delPelTortationi ftelfc, nella 
maniera appunto, che il Vefcovo parlando de- 
gli Ordinandi Preti, fi rivolta al Pòpolo , e gli 
dice : Si quisigìtitr habet aliquid cantra illos , prò 
Deo,& propter‘Deum,cum fiducia e xeat,& dicati 
In quel tempo non fi ricevono tali certificano- 
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ni ; ma fi fono ricevute prima > e anche implo- 
rando il Vefcovo le orationi de 3 Fedeli per gli 
Ordinandi, poca oratione fi può fare in quei 
tempo ; le orationi di già fono fiate fatte, ac- 
compagnate co 5 digiuni, che à taPeffetto per 
accertarfi le fiacre Ordinationi,la Santa Chiefa 
hà inflituiti ne 5 quattro tempi dell'anno. Non 
è tempo alPhora di fare quelle rifleflìoni ; non 
e tempo di confiderare attentamente quello * 
che facciano gli Ordinandi ; Non è tempo 
alPhora di prepararli alla Sagra Ordinata- 
ne , e di fare fludio di promuoverli degnamen- 
te. Quelle parole , che il Vefcovo dice : D 
tcmpHs cft, cogitate : ad effetto, che pofiano ol- 
fervarfi, è necelfario , che agli Ordinandi fi dia 
tempo; e nelPattodelPOrdinatione certamen- 
te non fi ha quello tempo : Onde è forza , cho 
diciamo, che, prima di accollarli all’Ordina- 
tione, le milteriofe parole del Pontificale agli 
Ordinandi fi fpieghino,e lì dia loro tempo op- 
portuno per riflettere al grave pefo, e per rifol- 
vere, fe vogliano addoflarfelo,ò nò. 

E quello fi dee fare particolarmente nel tem- 
po della Preparatione Prolfima; la quale però 
non dee effere cosi prolfima , che fi polla faro 
nella mattina ftcfladelPOrdinatione . Vi vo- 
gliono più giorni da impiegarli in quello im- 
portantilfimo negotio . S. Carlo , in parlare di 
quella Preparatione, come apprelfo fe ne rife- 
rirà ilfuo Decreto Provinciale, non prefini à 
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tutti egualmente un tempo (ledo , màlolafciò 
ad arbitrio del Direttore di tal Preparatione; 
Indicò però il S. Cardinale un mefe di tempo f 
ò più, òmeno . 

Hor , che diradi di tanti , e tanti , de* quali 
tutto addolorato S. Bernardo efclama : C arri- < 
t tir ad facros Ordine*^ & reverenda ipfis quoque 
fpiritibus Angelici* miniferiahomines apprehen - 
dunrfne reverentia , fine confderatione ì Ardi- 
fcono di accodarli à ricevere i lagri Ordini , 
fenza alcuna confideratione, f^nza alcun timo- 
re, conrra sì grave avvertimento, che nell’atto 
deli’Ordinatione S. Chieda fa agli Ordinandi : 
Cum . magno quip'pe timore ad tantum gradami 
afccndendum efi , ac providendumj ut ccelejìts fa - 
pientìa^probi more * , & diuturna \uflitia obferva - 
tio ad id eletto* commendent ; E .n ecedario , cha 
gliOrdinàdifi truovino giàindruitinella dot- 
trina, e con lunga efperienza habbiamo dato 
rincontro di edere proveduti di ogni forte di 
virtù . ’ 

S’incontrò ad entrare una volta in una delle 
più infìgni Cattedrali d’Italia un degno Prete 
della Congregatione dell’Oratorio: e veden- 
do, che vi (ì tenea numerofidìma Ordinatione } 
oflervò, che molti degli Ordinandi davano 
anche ncll’efterno (onde ben poteva feorgerfi 
qual forte la preparatione interna) così irreve- 
renti, confabulando tra loro , e così mal di- 
fpoftis che proruppe in lagrime, e diflc : Iddio 
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mio ! così (tanno coftoro preparati per riceve- 
re hor’hora lo Spirito Santolo Santi Apo/loit* 
(lavate così voi nel Cenacolo , quando eravate 
per ricevere lo Spirito Santo, (lavate forfè fine 
rcvercntia , fine confidcrationc ? 

E forfè, che tai ? hora non c accaduto, che, no» 
tenendo il proprio VefcovoOrdinatione,appc- 
xia gli fono (late chiede le lettere dimifforiaii 
per gli Ordini fagri, che, fcnza confideratione, 
le hà concedute, egli Ordinandi con quelle let- 
tere correndo à guifa di corrieri per arrivare in 
tempo airOrdinatione appuro come li diferifi- 
fe S. Bernardo : Curritur ad j'acros Ordines 
reverenda ipfis quoque slngelìcis fpiritibus mi - 
nifi erta apprehendunt fine reverentia,fine confide - 
ruttane ? Appena gionti la mattina (leda, quan- 
do rOrdinatorc dava per cominciare POrdina- 
tione, ecodoro tumultuofamente aggregatili 
con gli altri Ordinandi, furono confcgratì, lèn- 
za mai haver penfato, che cofa facevano, quali 
vincoli, quali pefi, quali obbligarioni contra- 
evano in ricever quelPOrdine; Eio,nonfen- 
sa horrore,udiiraccontarmifi da uti buono, 
zelantilfimo Vefcovo, e non fenza horrore qui 
lo referifeo, di tre Ordinandi y che comparii da 
luì con fimili DimiiTcriali appunto nella mat- 
tina delPOrdinatione, tutti con leclaufule:^- 
probatos quo ad mores^& qubad do£ìrinam ì & c<e- 
terarcquifira\ fiche in niuna cofa veniva gra- 
vata la cofcienza dciPOrdinatore; furono aìn- 
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mcffi all’ Ordinatione del Presbiterato; Ad 
uno, quando il Vefcovo hebbe ad ungergli le 
mani, le ofiervò tutte incallite, e deformate».* 
perloche tutto attonito dimandò, onde ciò av- 
* venifie , e gli fu rifpofto , che quell’era huomo» 
che appunto veniva dalla zappa , e che quella-# 
col lavorare gli haveva deformate quelle mani» 
che in avvenire ha vevano da maneggiare zap* 
pe, e infieme Calici. L’altro, appena giorno in 
ChieCa , andò per riconciliarli , mentre haveva 
da communicarfi ncll’Ordinatione , eperche»# 
era reo di un cafo rifervato,che havea commeflb 
appunto quella ftelfa mattina , non potendo 
il Confeliore alfolverlo , il Penitente Hello 
per mezzo di un Chcrico andò dal Vqfcovo 
perche concedelfe al ConfelTore la facoltà op- 
portuna; E 5 1 terzo pochi giorni dopo l’Or- 
dinatione commife un furto, e ne fu inquifito» 
eproceflfato. 

Onde mai avvennero quelli funelli fpettaco- 
lijdegni da elfere pianti con lagrime di fanguc, 
fe non per difetto di Preparatione Remota,e»# 
Prollìma ? Defilatione defilata eFlomms terrai , /<*.***# 
quta nullus tji , qui recogixet Corde : Non è ma- 1 
raviglia fe fi odono quelli horribili fcandali > 
mentre bene fpelTo fi và all’Ordinatione Sirice 
revcrcntta ,JÌKe confideratione ; non diftinguen- 
dofi quelPattione, chegliAngioli lleifi lene fgo 
mentano: (urritur adfacros Ordines , &reve~ 
renda ipjìs quoque ^Angelici: fpiritibus minìfteria 
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gtpprehendunt fine reverenti a , fine confidcrationc . 
E piaccia à Dio, che nó fi truovino di coloro, che 
vi fi accertano con anime fetide , e puzzolenti , 
per cfferc habituati ne’peccati , e peccati gravi . 
lina volta riferì zelantirtimo Confeflore , ve- 
nuto dall’Indie , ch’era folito nelle mattine che 
fi teneano Ordinationi udire nelle Confeflìoni 
horribili peccati degli Ordinandi , commdlì 
anche in quel giorno fteffo , onde feorgea aper- 
tamente Tindegnitàdi coftoro , degni ad eilcre 
difcacciati con farti non folamente dal fagro 
Altare, ma dagli atrii ftertì delle Chiefe ; egli 
dopo haver pianto amaramente à piedi del Cro- 
cifitto fimiglian ti miferie , pigliò per efpedicntc 
di non truovarfi nel Confellionario nelle mat- 
tine, che fi teneano Ordinationi per non udire, 
c inorridire à tali deplorabili Inconvenienti. 

Da qui avviene, che molti di tali Ordinati in- 
contratili pofeia ad udire dilcorfi della Voca- 
tione allamilitia Chericale, della Caftità,necef- 
laria a’Sacerdoti , della Dignità Sacerdotale^, 
degli Obblighi de’Sacerdoci, della fcienza,nc- 
ctllaria a’Sacerdoti , de’pericoh del Sacerdote , 
della difficoltà di falvarfi de’Sacerdoti ; Come 
fe appunto fi fortero rilvegliati da un profondo 
Tonno, apertigli occhi della mente, hannodet- 
to : Qhìs dabit captti meo aqttanz , & oculis meis 
fontem lacrimar timi hanno conofciutoi perico- 
li, ne’quali inconfideratamente fono fiati git- 
tati,e piangenti hanno detto ; I noftri Vefco- 
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vi,primadi imponercllemani (opra, no ci han* 
no quelle cofelpiegatej Oh,fe noi , quelle col* 
importantilfime à faperfì,ha veftìmo laputo, cer- 
tamente, che ò non havremno havutotal’ardi- 
mento di alcendere al fublime grado Sacerdo- 
tale , ole virtù neceffarie à Sacerdoti havrem- 
mo procurato di acquiflarejGli Ordina tori, nei- 
Tatto € che ci obbligarono al voto di caftità* ci 
differo : TBum tempus cft , cogitate , & fi in fan- ^ 

£lo propofito perfever are placet y in nomine *D orni - <&**• 
ìli hnc accedite:Ci ditterò di darci tempo di pen- 
fare à sì gran rifolurione, ma non ce lo diedero* 
perche il dirci : Bum tempus cft , cogitate : fù i* 
ifteiTo che dirci; Accipite AmiUum^accipite Sto - 
lam'y accipite librum, Accipite Spiritum Santlum : 
non ci diedero tempo , e cosi quali prendendo 
i lacci divincolarono, anche col grave, e indi- 
fpenfabile voto della caftità . Idio perdoni à 
noftri Prelati, che così inconfideratamente len- 
za Preparatione,nè Remota, nè Prottima,ci con- 
fegrarono Sacerdoti ; Affai meglio era per noi * 
che ce nc foffimo rettati nell’Egitto del fecolo: 

Tiene nobts erat in JEgypto . Quare egrejjijumus xj,**. 
exsEgjpto ? Affai meglio era per Noi flarcene_> 
con gli agli , con le cepolle, che venire à gufia- 
te della Manna celefte sù i Pagri Altari ; eritro- 
' vandoci cosi ligati , non polliamo dire : Rever- 
tamur in ey£gjptum.C\ conviene gemere fotto il 
pefante , e duro giogo della Caftità, che non 
fiamo foliti à portare^ con pericolo evidentiftW 
mo delTanirae noftrc. In- 


220 


Trattato 


/ ‘ l NST RVTT IONE per gli Efsercìtii fari- 


A L noftro buon Vescovo» che gli accen- 
nati Inconvenienti defilerà evitare , 
fi fomminiftrano i mezzi infraferitti, 
fuggeritida fagri Concilile pratica- 
ti da Prelati Santi »e da altri» che anche à gior- 
ni noftri» feguono» e procurano di feguire gli 
efempii de’medefimi fanti Prelati. 

PerlaPreparatione Proflìma degli Ordinan- 
di>fono reputati Angolarmente profittevoli gli 
Effercitii fpintuali,che per alcuni giorni di Ri- 
tiramento, fi fanno da loro premettere alla fa- 
.gra Ordinatione ; conforme alla prefente In- 
ftruttione,che divideremo in Otto Capi » e trat- 
teremo 

2 Del luogo degli Eficrcitii Spirituali degli Ordì - 
* nandi . 

1 Quanto tempo debbano durare quefli Efercitii 
Spirituali . 

3 Delle qualità de* Direttori) e degli altri coope- 
ratori nell 5 ìfiruttione degl* Ordinandi Eser- 
citanti . 

£ Della nece fitta , & dell'utilità di quefli Effercitii 
* Spirituali. v j Di 
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5 Di alcune Avvertente agli Ordinandi > che fi 

ricevono agli Efsercitii fpirituali . 

6 Delle Funtioni , che nel tempo degli Efsercitii 

Jp ir it Udii, fi fan no .E della diHrihutione dell f 
hort per le medefime funtioni • 

7 Si accennano le materie 9 e* motivi per gli Ser- 

moni , che uno il dì , Ji fanno di virtù Sacer - 
dotali 9 nel tempo degli E fercitii. 

S Delle Rifolutionifoltte far fi dagli EJfercitdti per 
ifpccchio , e per Regola della loro vita Sacer- 
dotale . 

• **■ 

l Del luogo degli Efsercitii (pirituali. 

CAT. /. 

* . , __ • 

E Sfcr dee luògo rimoto , fegregato da ogni 

qualunque tumulto fecolurcfco; Ducanu ofi.u >4 
eaminfolitttdinem > & locjuar ad cor ejus . Che_M 
fe tutti i Vefcovi non hanno la buona forte di 
havere nelle loro Diocefi i Sacerdoti della Ve- 
nerabile Congrcgarione della Miflìone , quali 
tra gli altri apoftoiici minifteri adempieno mi- 
rabilmente quello di iftruire gli Ordinandi , ri- 
cevendogli alle Cale loro per dieci giorni , pre- 
cedenti alla fanta Ordinatone, e per tutto quel 
tempo gli fanno efsercitarcnella fanta Oratio- 
ne mentale , gfift^uifeono delle fagre Ceremo- 
nie,econdifcorfi di Teologia morale, per quan- 
to comporta quello fpatio di tempo , trattane 
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. ài materie più neceffarie, e con fermoni pieni 
di fpirito ecclefiaftico fanno loro ccnofcere le 
©bbligationi, che contraggono, particolarmen- 
te i Sacerdoti , e fuggerifeono , e infognano il 
mododi adempierle , e di ben corrifpondere al- 
la loro vocatione; non dimeno al noftro buoh 
Vescovo, ancorché non habbia nella fua Chie- 
fa quelli apoflolici Operarii , non mancherà al- 
tro modo di adempiere in ciò le fue parti . 

Gli fi ricorda la difpofitione del Concilio 
Turonenfe, il quale ordinò, che nella Cafa_» 
del Vefcovo fi doveflero ritirare gli Ordinan- 
di, e ivi iltruirfi nel loro officio , & efplorarlì 
i loro coftumi, eie attioqi, e, fe fi truoveranno 
degni, all’hora fi ordinino Sacerdoti. Prcsby- 
r*T an~ ter p r *ùs , cjttktn ad confecrationem c Prasbyteratus 
MC<*roi. acccdat,maneat in Ppifcopio, difeendi gratta officiti 
Ma&.can. Juum y donec poffint & mores,& attui ejus animad- 
verti , & tunc Jtdignus fucrit , ad Sacerdotiunu 
promovehatur . Troppo gioconda cofa farebbe» 
c di fomma edificatione farà il vederela Cafa^ 
del Vefcovo ridotta inunafcuola di perfeteio- 
tie , com’efler dee, giuda i voti di Bernardo San- 
to : Domutn Spi/copi decet fanttitudo ; decet mode - 

Nè mancano hoggidì de’zclantilfimi Prela- 
ti , i quali, fecondo la difpofitione del cita- 
to Concilio Turonenfe , ricevono à proprie., 
fpefe, encll’Epifcopiogli Ordinandi di ordini 
minori , e di ordini maggiori j Francefco Hai- 
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licr riferifce , che ciò à giorni noflri fi pratica*, 
laudabilmente da molti Vefcovi,chedaqueAor/rfk*5r 
Autore con lode loro nominatamente fi riferì- 
fcono. Siche nelle Diocefì , ò vi fieno , ò non^^,,. # 
vi fieno i Preti della Congregatione della Mi f-m - m1 * 
(ione, bada che vi fieno buoni Vcfcovi , per- 1 * 4 * 
che quelli riconofcano in fe l’obbligatione d* 
introdurre quelli neceflariiflimi Ritiramétiper 
gli Eflercitii fpirituali degli Ordinandi. 

E,quandoperl’hofpitio delnumero degli Efi* 
fercitanti , e perle funtioni , che apprcllo fi ri- 
feriranno, da farli da’medefimi Eflercitati,PEpi- 
feopio , cioè la Cafa del Vefcovo , e la Cappel- 
la fua non foflero capaci , converrà eleggere al- 
tro luogo , ò il Seminario, ò qualche Convento 
di Regolari» e anche in cafo di bifogno qual- 
che Cafa laccale, con erigervi l’Ora torio, e l’Al- 
tare portatiteli cui ufo da’fagri Canoni e per- 
meilo a’ Vcfcovi . 

Nel luogo per gli Eflercitii v’hà da eflere una 
Cappella capace del numerodegli eflcrcitanti» 
per clTercitarvi lefuntioni , delle quali appref- 
fo fi parlerà. 

Dovrebbono altrefi eflervi tante Camere^ » 
quanti Eflercitantijmà fe per Panguflia del luo- 
go faràmeciflìtà , in una Camera, ò Dormitorio 
porre più ietti ; fi avverta, che tra l’uno, e l’altro 
lettovi fia qualche tramezzo, almenodi tela*,* 
di maniera che uno Eflercitance non vegga PaU 
ero. 

Nella - 
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Nella camera ogni Eflercitante habbia l'ac- 
qua benedetta, qualche divota lmagine,e qual- 
che libro fpirituale.. 

Vi dee eflere il Refettorio comune, dove tut- 
ti gliEflcreitanti convengano modcftamente$fi 
faccia la bencdittionc della menfa , nella quale 
non manchila lettione de’libri fpirituali di 
materie Sacerdotali, fìcome fi reputa molto al 
propofito per quella lettione il Trattato Sacer- 
dotale del P.D. Antonio Molina , Monaco Cer- 
Colino. 

Vi dee effere una picciola campana , con cui 
a* tempi ftabiliti fi chiamino gli eflercitanti à 
tutte le loro funtioni, E quello balli haverc^ 
accennato quanto al luogo . 

é 

Quanto tempo debbano durare, qucFU 
Sfercitii fpirituali . 


CAT. IL 


A 


L gloriofoS.Carloin parlare del Ritirame- 
lo degli Ordinadi Suddiaconi, Diaconi, e 
Preti, parve, che lo fpatio di un mele vi fi richie- 
dere più, òmeno , mà Io rimile all’arbitrio del 
Vcfcovo,col parere del Direttore degli Eflerci- 
tanti, conforme ne habbiamo nelConcilio Prov. 
4.ÌI Decreto del feguente tenore. 
foncMe- illis autem (parla di queftifanti Efsercitii)' 
diti. 4. <1 iti menje , vtllottgiori , breviofive tempore perfir 
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fiat, prout de moderatori s confilio, Spilcopus exoe- 
dire cenfuerit . * 

£ i Vefcovi, riferitila! citato FrancefcoHal- 
licr,fanno durare nella loro Dioceh quelli Eller- 
citii per lo /patio di quindici giorni in circa . 

Degno per ogni vcrfo di veneratone, e di lo- 
de e il zelo, e l’elsempio dell’ Eminenti (limo Si- 
gnor Cardinal Geronimo Grimaldi, Arcivefco- 
vod’Aix,piu volte in quefla materia dell’Ordi- 
nationementionatojEgli non ammette alcuno 
à gli Ordini , neminori, nè maggiori, fé non,/ 
precede il ritiramento degli Ordinandi in Se- 
minario, prefcrivendo tre meli per ciafcuno Or- 
dine minore, un’anno intiero per lo Suddiaco- 
nato, Tei meli per lo Diaconato , e fei altri meli 
almeno perlo Presbiterato, e parlando de<tj Or- 
dini minori ha così co/lituito : ° 

■ J$ aliti s Or.dinibus minor ì'ohs adficribendtt s er'tt, LiM 
qui decimum otlavum annum adeptus confi an- 
tioremfe Divino culmi mancipandi voluntatem^ d,na, ‘ 
non prafiefierat s qui inferviendi Sede fi* utilis , & 
i j°” eus ”onjudicftur : Qui lìnguam latin am ,& 
doarinam Chrifiianam appritne non ealleat : & 

• quem non fidenti*, & virtutisfipes majoribus di - 
gnum ofiendat : Ac in Seminario per tris menfies 
ad min us probandus non manficrit . 

E parlando poi degli Ordinandi à gli Ordi- 
ni maggiori , quello Eminenti /Timo Arcivefco- 
vo prelcrive pavidamente più lunghi fpatiji 

per lo riciramento in Seminario» 

£ Nerts» 


\ 
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Nemo,cujufcunque flatus , & conditionis exi- 
fiat , ad facros Ordines admittetur , qui prius in 
Seminaria nonfuerit commoratus ; Per annunL* 
quidem ante facrum Subdiaconatus Ordinem,qui y 
cum arÙius , & [aerati us , quam per Religioni s 
ftatum , homines *Deo liget , non minori fané indi - 

tempore probationis . ts4nte Diaconatum ve- 
ro per menfes fex ì & ante Presbjteratum per men- 
fes item [ex ad minus ; ut ibi vocationem fuam fl- 
hi , nobifque probet , & ecclefiaftico fpiritu , aevir- 
tute indù t us , expleto Seminarii tempore , wrè 
batus, idoneus , atqueutilts Scclefla ]udicetur . 

Male i Vcfcovi tutti non haveranno la vo- 
lontà di feguire così laudabile eflempio di far 
trattenere per meli intieri gli Ordinandi in Se- 
minario, accioche fi preparino à ricevere degna- 
mente gli Ordini, minori , e maggiori confor- 
me iaudabiliffimamente fa offervare nella lua^ 
Chiefail mentionato Cardinal Geronimo Gri- 
maldi .-almeno non doveranno far pretermette- 
re quefto ritiramento per dieci giorni, da prece- 
dere à ciafcun’Ordine maggiore, ficome fi pra- 
tica appreflo i fopradetti Sacerdoti della Mif- 
(ione j Al quale effetto li fomminiftrano le fé- 
guenti noti rie. 
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Delle qualità de * Direttori , e de oli altri C oo ~ 

" ' per at ori nel? lUruttìone degli Ordì - 

- - nandi £Jfercitanti . 

* • 

CyfP. ///. 

, 

' r . . 

__ « 

TN parlarli nel §. precedente delle qualità di 
A quei Sacerdoti Iftruttori , della cui opera il 
B uoh V e s c o vo dee fervirfi.per iflruire i Sa- 
cerdoti inabili perdifetto di coflumi.e diTcien- 
za, furono apportati gli elTempii di Samuel^ 
Profeta, e del Rè degli Alimi. In Samuele hab- 
biamo, che 1 Profeti habili à far mutar l’huo- 
mo in un’altro h uomo, e à fargli acquifere fpi- 
nto , haveano la qualità di effere Defcenden. . 
ttum de excelfo : Il Rè degli Affirii in detonare 
un Sacerdote, che infegnaffe legitima Dei terra , , 
volle, che folle uno di quei, ch’erano flati pri- 
gioni , Captivos adduxiftis , uthabitet cum eis, 
(3-doeeat tot legitima Dei terra , e che come of- 

iervaS.PierDamiano,havevahabitatom Betel, 

che s mterpetra Damma Dei - Onde, dovendo 

gl Iftruttori degli Ordinandi far l’ufficio llefTo, 

che fanno quei, che il Vefcovoclegge per iftrui- 

re i Sacerdoti inabili perdifetto di collumi , e 

di fetenza , doveranno bavere le medefimo 
qualità, - 

i j^ Un L°^ Cra ^ Un ^ uecos, ^* v ’ na,< l ua ^ quel- 
la di far ben preparare alla Sagra Ordination* 

g4 
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gli Ordinandi negli Eflcrcitii fpirituali , bifo- 
gnerebbe, fe fi potette , che'it Vefcovo faceflo 
venire dal Cielo Direttori : Venientium^de ex r- 
cclfo. Ma giàche non fi jpuò, procurerà almeno 
havere di quei , che pollono dire: Converfitio 
fiorirà in C&lis ejt $ huomini fiaccati dalle cofe 
deimondo, fiati prigionieri, cioè amici del ri- 
tiramento, onde nafeono le pietre pretiofe per 
l’edificio della Città di Dio, che fono i Sacer- 

• • t 

doti: acquiftandofi nel ritiramento la feienza , 
elofpirito ecclefiaftico ; huomini habiratori 
della cafa di Dio, che fi chiama la cafa deli’ora- 
tionc; accioche pollano infegnare la cclefte 
dottrina delle {ante meditationi agliOrdinan- 
di, einftruirli nell’altre virtù Sacerdotali , co* 
difeorfi, che nedovernnno fare; Di quella for- 
te d’Iftruttori, doverà il Buon Vescovo al 
meglio, che potrà, e faprà,provederfi per iftrui- 
re Miniftri di Dio. 

» * * t 

11 Concilio Colonienfe decretò , che quello 
ufficio il facefle il Vicario Generale: Admonc- 
bit Vicarius in Pontifcalibus iterum orane scuoti 
Concili, quifqtie difcutiat,ne officio fe alliget , cui non 
pofft fatisfacerej neve mentiatur Spirimi SanElo , 
aut impeenitenti corde occurratj /odore confcfus , 
ac fpiritu contritus, h umili at ufcj ue, po fi pere ept am 
facrofanttam Eucharijiiam y .Deo tetus deditus y 
accedati Ed è cofa conveniente , chc.quellp 
grave officio di ammonire gli Ordinandi, ven- 
ga adempiuto daLVicario Generale in Pontifi~ 
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calìbus ( che n oi forfè diremmo in Spiritualibus, 
fe pure non s’intcndefle di un Vefcovo futfra- 
ganeo) il Vicario in Spiritualibus , in alcune 
Chiefe e diftinto dall’Officiale del Vefcovo in 
temporalibus, il Vicario in 7 J ontificalibus , ò co-' 
me ordinariamente noi diciamo in Spirituali •' 
bus , lìcome notammo di fopra all’ Avverti-' 
mento Vili. , dee per ordinario edere fe- 
condo il modello datone da S. Carlo , il quale 
volea,chefofie Sacerdote, dotato di molta bon- 
tà, di Tanto eflempio, e che haveffe gran cogni-' 
tione della difciplina ecdefiafticaj onde do- 
• vrà e flcr reputato molto idoneo à quello ufficio. 

Il glori ofo S. Carlo, come di fopra fi è riferi*- 
to, parlando del Direttore di quefiifanti Efler- 
citìi, dille: Duce, Moderatore adhibito reli- 
gio fo Tiro, earum (feilieet meditationum , aliarti - 
que fpiritualium exercitationum) tt/tt perito. Mà 
quanto al fare il difeorfo delle virtù , e degli 
obblighi Sacerdotali, febeneil S. Arcivcfcovo 
fi Contentava, che l’ufficio d’ammonire preven- 
tivamentegli Ordinandi con lermone, fonda- 
toinquelleammonitioni , che refpettivamente 
. fi leggono dall’ Ordinatore' à ciafcuno Ordi- 
nando nel libro del Pontificale , fi facefle da_» 
qualfifia, che foife fiato dal Vefcovo riputato 
idoneo; nondimeno il medefimo Santo fù di 
parere, che più utile tal fcrmone riunirebbe, (è 
loifacefle il Vefcovo fteffb: tatuiti* partibus 
longe wilior erit) atqtte opportunior j( Così d irte il 

- - - P J §ant9 
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Santo Arcivelcovo a’fuoi Velcovi fuffraganei) 
Si tandem fermonem Epifcopus accurate-, ftudio - 
s'eejne habuerit . Niun’altro meglio del Vcfco- 
vo fare certamente il doverebbe, anche per pro- 
prio interefle : che , fc un Padre corporale, ha- 
Vjendo da dare documenti importanti a’ Tuoi fi- 
gliuoli , non facilmente ne commette ad altri 
l’ufficio ; mà egli ftcfl'o far lo vorrà , accioche 
gli avvertimenti riefeanopiù fruttuofi, e mag- 
giormente s’imprimano negli animi loro; hot 
quanto maggiormente il Buon Vescovo» 
ch’è Padre fpirituale, havendo da dare docu- 
menti importantiifimi à quei , che (laveranno 
da edere fuoi cooperatori nel Divino Minifte- 
ro, doverà per fe fteffo dargli loro , accioche.» 
maggiormente fe ne approfittino ; poiché^ 
quanto più l’amore c maggiore, altrettanto più 
è forte ad operare, e quanto è più nobile il cor- 
po dello fpirito, tanto di gran lunga dee avan- 
zare l’amor del Padre fpirituale, quello del Pa- 
dre carnale » onde di edificatone, e di profit- 
to ineffabile riufeirebbe, le il Vefcovo, riceven- 
do à cala fua , ò altrove, gli Ordinandi per gli 
Edercitiifpirituali , egli adempie tutte quelle 
parti, che può, e gli è lecito di adempiere^ 
per fe Aedo , come di fare i difeorfi delle virtù 
Sacerdotali, e altre fiintioni fpirituali , delle 
quali hor’hora didintamete difeorreremo , fen- 
za haverle à commettere ad altri . Certamente 
ogni buon Vefcovo li dilporrà à farlo con lieto 

animo 
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animo nella maniera , che infinnò S. Carlonel 
citato Decreto, Accurate, & Fludtose, vi porrà 
ogni accuratezza, ogni maggiore ftudio, e fpar* 
gerà lagrime con invocar Tajuto divino, per- 
che ridcano bene quefti Eflercitii fpirituali de* 
gli Ordinandi, fe fi profonderà con fiffa confi* 
deratione à penfare, quanto gl* importi haver 
Sacerdoti degni, e quanto pregiuditio glifia^ 
haverne inabili per difetto di coftumi , e di 
dottrina. Mà perche le funtioni fono diverfe* 
e uno folo non può adempierle , maflìmamente 
quando il numero degli Ordinandi non foffe_* 
mediocre ^perciò il Buon Vescovo have- 
rà da eliggere altri cooperatori degni per una 
tale imprefa, {ufficienti per diriggere,e inftrui- 
re tanto nella pietà, quanro nella difciplina_>» 
quanto nella fcienza , conforme alla moltipli* 
cità delle funtioni, che riferiremo. 

Quei , che fono impiegati à sì fublime lavo* 
ro di iftruire Ordinandi, oltre le qualità , fcpra 
accennate, dovranno effeguire quegl’impor* 
tantiflimi Avvertimenti , che quegli , che po£* 
damo ben venerare per Macftfo di quelli Effer* 
citii fpirituali degli Ordinandi, il Venerabile»» 
Servo di Dìo Vincenzo de Paoli, dava a* Tuoi di 
Congregatone in tal materia, cioè : 

In primo luogo raccomandava loro fopra»» 
ogni cola Phumiltà: volendo, che fi riputaffero 
affatto indegni di sì alto impiego di iftruire i 
Miniftri del Pagro Aitare $ e che fi portaffero 

F 4 eoa 
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con ogni maggior rifpecto , e cordialità verfo 
gli Ordinandi, nè moftrafiero autorità fopra-, 
diedi. 

Che con Phumiltà andafie accompagnata la 
femplicità : dicendo , che le verità , che s’infe- 
gnano, fono piu accette, e penetranti lotto 
queft’habito femplice, e con quefto ornamen- 
tonaturale; e fé qualcheduno de 5 /boi havcde 
fatto agii Ordinandi difcorfi, de* quali parle- 
remo appretto nel Cap. 6. delle Funtioni , con 
iftile troppo ornato, lo mortificava, e lo prega- 
va idantemente , e alle volte ingcnocchionc,. 
ù parlare con più femplicità, e divòtione. 

Raccomandava parimente la chiarezza neU 
lo fpiegare le materie moral i;acciòche i più tar-r 
di d’ingegno, e meno fondati nelle feienze ne 
Cavaflcro nnch’ edi qualche profitto . 

Voleva, che afiiftendo con gli Ordinandi 
nll’Ufficio divino , e alle Mede folenni ,chc 
qualche tempo, come fi dirà nel detto Cap. <5. (i 
cantano ogni giorno , fi portafiero con ogni 
modedia, e divotione, e che con accuratezza, t 
ferietàreligiofa infegnadero loro lefagre Ce** 
remonie delia Chiefa. 

, Ricordava di più a’ fuoi,che,havendo à trat* 
tare con gli Ordinandi, tratraflero innanzi con 
Dio per mezzo delPoratione, per apprendere^ 
da lui ciò, che doveano dire, ed è appunto 
quello , che di lopra habbiamo accennato, che 
queitì Direttori deono edere particolarmente 
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Jhuomini d’orationi , figurati negli accennati 
Sacerdoti del Rè degli Alfirii . 

Sidee prefupporre, chea quelli Eflercitii 
fpirituali fi fanno ririrare gli Ordinandi, come 
ad una paleftra.ecclefiaftica , e come ad una-» 
Scuola fagrofanta, dove fi pruovano i coftumi * 
Tindole , l’ingegno ,ladottrina, eia pietà de-* 
gli Ordinandi (ledi, perdoverfene da’ Diretto- 
ri di tali Eflercitii , fare ai Vefcovo una fedele 9 
e fincera relatione; ficome Io nota il citato 
Francefco Hallier : Necfoli,qui ad facros Ordì - 
fjeSjfed'y omnes quoque , qui adulta j am alate ad 
tonfar am , velad minor es ordines afpirant , ad 
banc facram Scholam, & ecclefiafticawpaleftram 
compeRuntur , &c . Singulorum ab aliquomores y 
ingeni um , dottrina , pietas , obferventury & ad 
JEP ISCOttPV M RSFSR^A NT V R. * 

E tanto ncceflaria quella oflervationcde > co- 
ftumi, dell’ingegno, dell’indole, della dottri* 
na , della pietà , e di ogni altra qualità di eia* 
feuno Ordinandole che onninamente fe nefac» 
eia fedele relatione al Vefcovo, il quale perciò-. 
fi fida di tali Direttori; che fenonfi fà , fi corre 
pericolo grande di vederli incaminati degl’in- 
degni à ricevere i (agri Ordini . Quella ofler- 
catione, e quella relatione è uno de’ principa* 
li, e de’ più importanti fini degli Eflercitii fpi- 
rituali; poiché là dove prima gli Ordinandi 
fi farieno forfè portati all’Ordinarione fenza-, 
J&perflilorQ demeritile toro male inclinano* 

ni> 
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rii il loro poco fpirito>ela loro ignoranza, che 
ben fi conofce nelle conferenze di materie mo- 
rali i delie quali appreffo parleremo , pofeia^. 
cfploratii efapuci i demeriti, e tacendoli , sog- 
giunge quello grave Inconveniente d’avan- 
raggio, che feientemente fi lafciano accollare 
à ricevere gli Ordini quei , che ne dovrebbono 
effere apertamente difcacciati > e certamente 
fono rei di grave difettó>per la peffima confe- 
guenza, quei Direttori, e altri Cooperatori, che 
per rilpetto humano , non riferilcono con Sa- 
cerdoti! libertà , e ingenuità al Vefcovo i buo- 
ni, ò rei portamenti degli Efiercitanti , àfine, 
che polla ammettere all’Ordinatione chi n’c 
meritevole, e tenerne lontani gl’indegni . 

.. Si avverte però, che tal relatione al Vefcovo 
fi dee fare prima di udire le Confdfioni fagra- 
mentali, che nel tempo degli Efl'ercitii , come 
diremo , fi fanno di tuttala vita palfata dagli 
ÈlTercitanti , acciochenon fi polla mai fofpet- 
tare, che fiali prefo qualche motivo da ciò ,che 
cftatoudito nella confeffionc. 

% In oltre, fe nel tempo degli Effercitii fi fcuo- 
prifle, cflervi alcuno Efiercicante difcolo , e di- 
fiibbidiente, fi deeeon parricipatione del Ve- 
fcovo mandar fubito via in quella fimiglianza, 
che le pecorelle infette fi fegregranoj accioche 
non corrompano tutta la buona Greggia . Nc 
in quello calò pare, che pofla riputarli tuffi den- 
te qualche legno di emendacione » che tali di- 
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fcoli moflraffero: perche fi dee fofpettare * cht 
fia per timore di non efler mandati via , e che^ 
inoltrino eflerna, e non interna emendatione 
per lo (limolo di certa ripntatione humana_, 3 
dovendo badare per mandarli via > ò almeno 
per fofpenderli per qualche tempo i* Ordina* 
tione , l’haver’eglino dato (aggio di poca pre- 
paratione, edi poco fpiritor giache affai prima 
di qvvefti Effercitii dovranno gli Ordinandi ha- 
vere acquiftato lofpirito ecclefiaftico, ed edere 
di vita probata, ficome diffufamente habbia- 
modifeorfo per tutto il §.IV., e apertamente 
l’avvette il Ponteficaie Romano in parlare de- p 
gii Ordinandi Sacerdoti: Providendum,ut eoe- 7 \om. < 4 r 
leftisfapienttay probi morcs, & DIVTVRNA 
\ujìiti& obfervatio elettos comtnendent . Ci vuoi rti J * 
lunga efperienza, non balta, che uno per pochi 
giorni viva vita immaculata; chefe uno,poffe- 
duto già dagli habiti cattivi , penfa nel tempo 
di otto y ò dieci giorni di Effercitii fpitituaii 
Eradicare dall’anima (ua ( fenza fpecial gratia 
di Dio ) il peftifero germe de’ vitii , certamen- 
te egli andrà ingannato; nè creda il Vefcovo 
di ha ver fantificati , e renduti degni degli Or* 
dini gli Ordinandi co’ foli dieci giorni di E(- 
fercirii fpiriruali, fe precedentemente non ha- 
vrannodato rincontro probabiliflimo dc!la_* 
loro bontà,e delle altre qualità nece(farie*Sono 
ottimi, emirabiligli Efferati! fpirituali; mà 
per operare il loro effetto dcono truovare 1^, 

mate- 
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materia difpofta > Difficilmente il fuoco fi at** 
tacca alle legna verdi , Difficilmente potrà 
un 3 Ordinando con quelli foli Efferati! * eoa 
quella (ola Preparatione Proffima afcenderc_> 
degnamente agli Ordini , fenon vi fi farà di-* 
fpofioxon la Preparatione Remota j febene ia 
qucllonoa vi fi può dare una regola univerfa- 
le, dipendendo dal prudente, e pio arbitrio de- 
Mattia gli fpirituali Direttori > potendo la graya di 
9S* Dio , Ex lapidibus fufcìtarcfilios Abrah<t. 

Della necejfit'a , e dell’ Utilità degli EJfer cittì 
. fpirituali. 

¥ % r 

« - 

. ir* 
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Q Vefli Ritiramenti degli Ordinandi à fare 
gli Efiercitii fpirituali , deono onnina- 
mente precedere all’Ordinatione , fc gli Ordi- 
natori vogliono bavere nella loro Chiefa mini- 
ftri idonei per ilpirito ecdefialtico, c per dot- 
trina ; In tal maniera fipruovalofpirito, e la^» 
vocatione de’promovendi , e fi preparano al ri- 
cevimento degli Ordini ; Hos ‘E^ettores Ecclefia 
pard.iih. rectpit (fono parole di S. Leone ) quos Spirttus 
4 * dt con- Sanflus praparavity E S. Bernardo avvertendone 
fd.c*p. j. p a p a E U g en i 0 dille: Plros probatos oportet deligiy 
non probandos . In quella maniera fi elìeguifce-* 
la mente del facro Concilio Tridentino , cho> 
parlando degli Ordinandi > preferiffe : Quorum 
. . pn- 
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probata vita, : c hora efprefiamente vien tkor* 
dato à Vefcovi dal Santiflimo noftro Pontefice t ì. r *f. 
Papa Innocentio : Nèh promuovano agli Ordini^ 
je non /oggetti \la bontà ,e la dottrina de* quali fia 
fiata precedentemente ptwvata . Se fieno di vjta 
probata nel tempo degli Eflercitii > .fi può op- 
pórtrinamenteconòfcerc v nella maniera ftefla 
che POro fi pruova nella Fornace col mezzo del 
fuoco* . f » 

' Ilnoftro Buon Vescovo, per maggiormente^ 
reftar perfuafo della neceflìtà > e della utilità di 
quefti fagri Ritiramentijpuò riflettere à cip, che 
ne fcrifle il cdebreVcfcovo di Vcnce in Francia* 
che lo fapeva per clperienza . 

Non fi pub j piegare il frutto, ( fono parole di 
quello, degni Almo Prelato )che prodnjferoq netti cmsAc f m 
e ferriati J pirituali , benché di pochi giorni . Quel- mns in 
li y che non bavevano mai confiderato lafantitadcl ^ Vi *f 
minifterio ecclefiafiico y vennero in cognizione di p a olic ap„ 
alcune verita } a loroajfatto ignote , & impararono *7* 
doverfi ricevere gli Ordini con difpofizioni si pure 
e si fante y che molti di loro y b mutarono pcnfiero * 
b almeno non s’ impegnarono così frcttolofamentcj 
ih uno Slato sì formidabile . Ifemi di pietàyche ne * 
fudetti e fercizit ricevettero y radicarono ne* loro 
cuori produjferst d fuo tempo frutti di tal bene-' 

ditioney che fpargendo per il mondo odore di vita » 
ogn’ uno prima ne refio mar avigliato y e poi edifica- 
to. Il loro efempio fece aprir gli occhi a molti Ec - 
clefiafiiciyÀ quali per avanti facevano vita difolu «•; 

tUy 
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td , o almeno tra [curata . E quelli mutarono coftu- 
mi ; a figno che fi p reggiavano d 9 esercitare nellc_* 
Parrocchie le funzioni decloro Ordini , d 9 andare k 
confiture gl 9 infermi negli hofpedali ì eli vifìtare i 
Carcerati , & ammaestrare i poveri della citta , e 
della campagna . 

■ Col mezzo di quelli fanti Eflercitii non fola* 
mente fi evitano i (lagrime voli Inconvenienti * 
accennati nel principio del prefente $. -, di 
portarli bendilo fpeflfo le perfoneà ricevere gli 
Ordini fenza confideracione,efenza riverenza; 
fenza fapere i peli, la dignità, l*ufficio t i pericoli, 
il bene , il male ; ma di più gli Ordinandi for- 
mano altro concetto della Dignità ecclefiaftu 
ca , e fi rifolvono à vivere con maggior* esem- 
plarità di coftumi , e con maggior perfettione: 
mentre nel tempo degli Efferati! fi pigliano ri- 
(olutionidi una vita , degna diecclefiaftico, sì 
come la noreremo per ifpecchio nel capo V1IL 
* della prefente Iftrutt ione. 

* E per maggiormente efporre futilità di quew 
ili fanti Effercitii , rapporteremo ciò , che in tal 
materia fcrivela candida penna delferuditiffi- 
mo Domenico Acami della Congregatone del- 
l’Oratorio , il quale, dopo baver rapportatola^ 
detta atteftatione del Vefcovo di Vencc, così 
foggiunge: 

• per dire qualche co/a tu particolare de* 
ben i i che provengono da qnefii eferciz,ii : e mira- 
bile la fiima grande *, che gli Ordinandi concepì- 

.... feono 
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/cono del grado Sacerdotale y il quale per Faddie- 
eroda molti y pòco y o niente difiinguendofi dallc^ 
profejjtoni mondane y era abbracciato alla cieca y e 
fenza confederazione alcuna ; dal che ne deriva - 
va y che menafiero poi vita focolarefca y & indegna 
del? Ordine loro : là dove alprefente quelli , che* 
fanno i detti efercizii y /intendo ciò y che i / acri 
^Dottori y e l * ifteffo Spirito Santo infegnano della 
fublimità di quello flato y dell’eccellenza delle fue 
funzioni y e della fantita y alla quale fono chiama- 
ti da \Dio i Sacerdoti y formano altro concetto y & 
altra Slima della dignità £cclefeaftica y e ferifolvo - 
no à vivere co maggior perfezzione y & efemplari- 
ta di cofeumi . Anzi che alcuni y viv amente mof* 
fe dalla cognizione di quefie verità y mettendofi fot- 
to t piedi ogni humano rifpetto y hanno defìftito af- 
fatto y o differito d’ordinarp y per efaminare meglio 
la loro vocazione y e far pr uova di fe medefimi . 

Da quefta fi ima dell'Ordine Ecclefeaftico y c del- 
le fue funzioni , n y è derivato poi il rifpetto verfo 
le cofe fiacre > e la riverente maniera d’ammini- 
ftrarle : ejfendofi ojfervato y che dove prima le ce- 
remonie della z^teffa y e l’ altre cofe^appartenenti 
al culto divino y fi facevamo da molti st trafeurata- 
mente y che erano di j bandaio al popolo y e di disho- 
nore alla Chiefa: havendo gli Ordinandi imparato 
negli efercizii il modo di farle bene y F hanno poi 
praticate con tal decoro y & efattezza y che i popoli 
ne fono rimafe grandemente edificati . Hanno pa- 
rimente conia mo defili a del veflire y e de y portamen- 
ti 




Ì40 .Trattato 

ti, fatto conofcere quello frutto ; perche molti ,che 
veflivano con h abiti , e maniere proprie de* fecola- 
ri, e non h avevano rofiore di far fi vedere nelCofie- 
rie , e publici giuochi , & in luoghi più difdicevolt , 
& infami > mentre per altra parte fi vergognava- 
no di comparire in Chic fa con la cotta , per efcrci- 
tarfiin qualche minifierio farro', hanno poi comin- 
ciato ad ajfifiere conia dovuta riverenza a i di- 
vini ufficii , & a far le funzioni dell'Ordine loro , 
eziandio quelle , che dal Polgo fono falfamentc^ 
chiamate vili , benché infatti non fiano tali , anzi 
molto honorevoli > dove fi tratta di mimfiero fa- 
cro . 

Sono innumerabili quelli , che dopo quefli fanti 
gfercizi fi fono meffià predicare , catechizare,con- 
feffare , vifit are ammalati , e prigionieri ,confola- 
re affitti , trattare paci , & infieme provedere coru 
gran carità a' bifogni fpirit uali,e corporali del prof- 
fimo . Finalmente molti hanno cominciato da do- 
vero à càminare per la firada della perfezzione, 
■i prendendo un'affetto j ingoiare alle cofe fpirit uà * 
li , fi fono applicati all'orazione mentale , alla let- 
tura de' libri fiacri , a gli e fami di co[cienza,& al- 
tre fimi li pratiche della vita divota . 

A quefii frutti convien aggiungere anche quel- 
lo della dottrina^ perche fida in quefto tempo agli 
Ordinàdi una breve iflruzzione di tutte le princi- 
pali materie.de/la Teologia morale, con ifpeder filtro 
hor e del giorno in ìfpiegare con termini chiarii 
pr incipit più universali ,e k regole più generali di 
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quefta // necejfariay& importante fetenza. Laon- 
de vedendo ejfi ilfruttOy che cavano da quefii efer- 
ciZjiy fogliono nelpartirji dalle Cafe delU^Hìjfio- 
ne dare al Fondatore mille benedizioni: e buona 
parte non pojfono contener le lagrime ; difpiacendo 
loro , che fiano così prefio terminati.sAnzi che quei 
medefimi , che vi erano entrati con ripugnanza yfet. 
ne partono poi con altrettanto difgufto , e difpia- 
f ere • . 

Altri vi fono , che avanti di dire la loro prima 
Jldejfa , tornano a ritir arfi per alcuni giorni , a fine 
didifporfi in quella divota folitudine y a celebrarla 
con maggior quiete , e divozione \ & altri non con- 
tenti di quefio , tornano ogn* anno à rinovarfi nello 
fpiritocon i medefimi ejfirci^gi . Fin qui il fudet- 
to Domenico. 

Hor,fe tali , e tanti fono i beni , che da que- 
fti fanti Effercitii derivano, noi dobbiamo ite- 
rare > che il noftro Buon Vescovo con la fua in- 
duftriofa carità non permetterà , che i fuoi Or- 
dinandi li tralafcino . Nè vogliamo credere^, 
che poffa addurli per ifeufa , che, richiedendo- 
ti qualche fpefa per gli alimenti degli £fferci r 
tanti , il Vefcovo Beffo non fia potente à fom- 
miniftrarla : folamente ricordali ciò, che hab- 
biamo notato all 3 Avvertimento XIV. circa gli 
ufi, in cui il Buon Vescovo, detratta la fua ne- 
ceffaria, e frugale foftentatione , è tenuto fedele 
mente impiegare i 3 entrate della Chiefa. Che 
& lamenta fotte così tenue , che non baftaffeaU 

CL l» 


Digitized by Google 


I 


ij\i T rAttàto 
la foftentatlonc del Prelato , per efler quefto in 
iftato di perfettione , voglio fperare , che non 
ut> ji dirà : Comedi buccellam me am folus ; fe havrà 
17. un folo pane, ne farà parte à bifognofi. E cer- 
tamente qual maggiore , • e più fruttuofa limo- 
fina può fare il Vefcovo di quella , difommini- 
ftrar’alimenti agli Ordinandi , perche fieno 
iflruiti nello fpirito ecclefiaftico , e nella dot- 
trina ?queftefonole verelimofine, egl’impie- 
ghigloriofi del l’entrate della Chiefa, in alle- 
vare Miniftri idonei delnuovo teitamento, qua- 
li hanno da frangere il pane della celefte dottri- 
na à Popoli in ajuto de’Vefcovi Iteffi , che ne_» 
hanno la principale obbligatione . Si deono 
perciò pretermettere altri materiali impieghi > 
meno neceffarii , ancorché humanamente, per 
non fare lamentare S. Girolamo , la cui fenten- 
za in tal propofito , febene altre volte in quell’ 
Opera habbiamo rapportato , fia anche qui re- 
S Hiero- petita: Multi adificantparietes , multi columnas 
ettodor* StcleJiéejHbftruHnt: marmora nitent auro , fplen* 
yijl. i. de ut laqueariagemmis altare di$iinguitur > & Mi* 
nifirorum Qorifti nulla eft e le Si io . 

E poi , che fpefa mai ci anderà per mantene- 
te per dieci giorni qualche numero diOtdinan- 
di , i quali, fe fi vorrà oflervare quello , che al- 
trove habbiamo notato , non deono cflere in- 
numero fuperfluo,mà fecondo il bifogno delle 
Chiefe. ; 

A Vefco vi» che veramente foffero impoten- 

w > ti» 
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ti ( ma Idio , à cui fono noti i fecreti del cuore 
* deirhuomo , ben sà fé pofTarfo , e non poHano, 
c fe lontrate delle Chiefe s’impieghino in altri 
ufi, meno necelTarii , e forfè illeciti ) fi ricorda^ 
un’altro mezzo , che in fillodio poffono prati- 
care . E farebbe , che gli Ordinandi lleffi ad ufo 
di Convittori contribuiffero per detti dieci 
giorni alle fpefe; efe allegafiTero la povertà, ver- 
ranno àconfelfare un’impedimento, per lo qua- 
le dcono elferc efclufi dall’Ordinatione : men- 
tre i poveri , che non hanno titolo , ò di bene- 
ficio, ò di patrimonio , non deono efler pro- 
moffi , come habbiamo nei §. VII. di quella An- 
notatione notato , Mà vogliamo fperare , che 
il Buon Vescovo, pernon dar rincontrodi cu- 
pidigia , anzi per non darne nc meno il fofpet- 
to , faprà ben’egli truovar modo , anche con-, 
dimidiarfi un pane, e levarfelo dalla bocca-^ 
propria , per impiegarlo in quelli ufi piilTìmi , 
tanto utili , enecellàrii di alimentare miniftri , 
clic divengano idonei all’ eflercitio de’ fagro- 
fanti, e Divini minifterii; quegli che con l’efem- 
plarità, e fantità della virtù, co’ fanti elfempi , 
e col pafcolo della celcfte dottrina liberino Igl-» 
anime dalla morte eterna. 


* * l 
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Vi alcune sovvertente agli Ordinandi , che fi ri* 
. cevono agli EJfercitii Spirituali . 

cap. r. 


G Li Ordinandi, quando entrano al luogo, 
deftinaro per gli Effercitii, s’imaginino» 
t*U. 5. c be la voce di Dio à ciafcunodi loro dica: Sol- 
5 " ve calceamentum de pedtbus tuìs : locus , in ejuo 
fiat , terra fannia eft: Venendo perle fcarpe figu- 
rate le cole terreftri ; Deono gli Ordinandi li- 
, cenciarfi affatto, affatto da’ Parenti, dagli Ami- 
ci, e da ogni uno:non dovendo eflere loro per- 
meilo, che parlino, ò loro altri parlino in voce, 
nè per lettere, fé non per qualche graviflimo 
affare, e con partecipatione, e confenfo dei Di- 
rettore; accioche , ritrovandoli le loro menti 
purgate da ogni pen fiero di cofe terreftri , pof- 
fano renderli capaci delle divine illuftrationi 
per prender rifolutioneincofadi tanto rilievo, 
àfiraiglianzadiMoisè , che, dopo elTere ftato 
avvertito da Dio : Solve calceamentum de pedi - 
bus tuisy fù fatto degno de’ colloquii divini. .. 

Deono gli Eflercitanti portare ciafcuno 
Cotta, Beretta, e Breviario per lefuntiopi, che 
hanno da eflercitare nella Cappella del luogo 
degli Elìercitii . 

Deono eflere ubbidientiflimia’cenni del Di- 
rettore , e di altri fuftituti , c anche al Tuono 
- ' del 
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del campanello, quando li chiama alle funtio- 
ni nelle hore ftabilite . 

Deono fopra tutto, ufare mortificatone in.» 
tutti i loro fenfi; e occorrendo di parlare ne # 
tempi , che non è prefcritto il filentio , parlino 
con vocefommefla . 

Si raccomanda loro particolarmente la mo- 
deftia nei volto, nel caminare, nel geftire, e irL# 
tutte le loro azioni. 

Non deono havere privatamente alcuna co- 
fa commeftibile, mà contentarli di quello , che 
la mattina, e la fera fi dà comunemente nel Re- 
fettorio; e’1 mangiare, e berefuoradi palio , c’I 
non contentarli della frugalità della menfa_, * 
che è neceffaria, poiché il Signore Corporali 
\e\ unto mentem elevat , indicherebbe poca mor- 
tificatione , e i poco mortificati nella gola ino- 
ltrano no havere per ancora fatto il primo palio 
nella via della perfezione : mentre , comeinfe- 
gna Caflytno , il primo vitio , che dee procura- 
re di vincerfi nel conflitto fpirituale, fi è quel- 
lo della gola. E coftoro come mai poflono ri- 
putarli degni di ricevere i fagri Ordini, elfendo 
così poco mortificati ? 

Neirentrare, e nell’ufciredi camera, Tempre 
«’inginocchino avanti il Crocidilo, ò altra fa- 
gralmagine, facendo un’atto di riverente ado- 
ratone alla Santiflima Trinità * 

Nell’andare in Cappella^ nell’ufcire, deono 
«andare à due,à due, con ognimodeftia > e ufare 

/ recU 
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reciproca riverenza trà loro nello feompagnar- 
(i tanto nel Coro , quanto in altra parte del 
luogo . 

La mattina dell’Ordinatione deono andare 
in Chiefa, accompagnati da uno de* Direttori, 
con modeftia, e à duca due; e ordinati, c1icl> 
faranno, ritornarfene con la modeftia fteflapcr 
compiere gli eflcrcitii, che nel giorno dcU’Òr- 
dinationefogliono terminarli; egli Edcrcitan- 
ti partono la mattina feguente, dopo udita la_> 

Meda, e communicatifi . 

% 

• * 

Delle Funtioni, che nel tempo degli Efórcitìi Spi- 
rituali Jt fanno , , e della diftributione 

dell’ Hore^per fare le mede- • » 

ftme juntioni . 

CAP. VI. 

* 

S AnCarIogloriofo,il quale, come di fopra s’è 
accennato , hebbe lommamente acuore_j, 
che gli Ordinandi premettefl'ero per un mefe_,> 
ò per minore, ò per maggiore fpatiodi tempo, 
ad arbitrio del Vefcovo,gli Edercitii fpirituali > 
anche egli volle indicare ciò , che gli Effcrci- 
tanti dovettero fare nel tempo di tali Efiercitii, 
e ne promulgò Decreto Provinciale, del tenore 
feguente: . „ 

Subdiaconatum fufeepturus , quo diligenti us 
vita perpendat rationem , cui fe 7 illtimfujcipien - 

do y 
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do y fanti e obftringity ac proinde re totaaccuratiùs 
deliberata y puriori mente y ardentiorique animi 
volnntatCy ad rem tanti momenti accedaty prius y 
quameo facro Ordine initietUTy aliquem femotum 
locnr/i adeafy ubi ab omnibus cprisy & occupa- 
tiombus libercùm omnis ante atta vita fua pecca- 
ta diligenti cofcientia difcujfione rite confiteatur y 
tum in falutaribus meditationibuSy aliifque fpiri - 
tualihus exercttationibus totus verfetur y ducey & 
moderatore [ibi adhtbito relìgiofo viroy earurru 
ufu perito y quem Epifcopusin primis probari t . 

In illis autem z tei men/e y vel lon glori ybreviori- 
ve tempore per fiFlatyprout de Moderatore conftliò 
Epifcopus expedire cenfuerit . * 

Quas item exercitationes eodem prafcripto , & 
tnodoy & tempore Diaconiycum ad Sacerdote gru- 
dum accejfuri funtypie ineanty ac praflent • 

Il fine di quello Ritiramento ha da eflere di 
eflaminare gli Ordinandi, e di esercitargli ne- 
gli officii ecclefiaftici,e d’infegnargli , e di fta- 
bilirli nella pietà, e nello Audio della Tanta Ora- 
rione mentale, e in tutte le altre qualità , che fi 
richieggono ne 5 fagri Mi nifi ri , e anche , per 
quanto comporta quello fpatio di tempo, nella 
dottrina . Davide dimandò à Dio in primo 
luogo la Bontà;2 ìonitatem y difciplinamy& feien- 
tiamydoce me : Dovrà (fi dunque primieramen- 
te havere la mira di iftruire , e di ftabilire gli 
Ordinandi nella bontà . 

# 

Quindi fi procura, che in quello tempo degli 

Q. 4 Effer- 
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Èflercitii fpirituali gli Ordinandi attcdano>al}* 

Orntione mentale . 

/ 

' Divota recitatione dell* Officio divino « 

Afeffie cantàte . 

Efiercitio d’Ordini y maggiori, e minori* 

Lettione di libri fpirituali . < 

Confezione generale di tutta la vita paffiata • ’ 
Comunione . 

Jnftruttione nella Teologia morale . 

Efami particolari , * generali della confcient ,a. 
(follocjuii di materie utili , e pertinenti allo fpiri~ 
to y e alla dottrina ecclefiaflica . 

Jnftruttione de* [acri Riti y e ceremonie* 

Dichi aratione del ''Pontificale Romano* 

Sermoni di f^ita Sacerdotale . 

D1STRIBVT IO NE DELL? HO RE per le finn- 

ttonì degli Sffiercitii Spirituali : 

* \ 

Ripofo della notte Hora di al^arfi di letto } e tem- 
po per altri bi fogni corporali . 

A Gli Eflercitanti fi concedono la nottC-j ♦ 
otto hore di ripofo , ,dopo le quali fi dà 
loro il fegnodi doverli alzar di letto, eàcia- 

feunofivà accendendo il lume in Camera da^» 

% 

uno, che à ciò è deputato ; il quale neli’entra- 
re in camera s’inginocchia, e s’alza, e dice: Be- • 
nedicamus Domino : e l’Effercitante rifponde : 
Deo gratias . E così rifponde fempre , che vie- 
ne chiamato col Bentdicamus Domino . S’alza- 

no 
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nodi letto quattr’hore dopo mezza notte, C-» 
alzati, fi fuol dare loro mezz’hora di tempo per 
veftirfi, per accommodare il letto, per lavar le 
niani,e la faccia, e per fodisfare agli altri tifo* 
gni del corpo. 

Oratione Mentale, efua Refe fittone* 

D I poi con picciola campana fi fuona il fé-» 
gno dell’Óratione Mentale, e convengo- 
no tutti à farla inginocchiati in cappella, leg- 
gendofi prima dal Direttore, ò da chi à lui pia* 
cerà,i punti della Meditatione . Il libro, che 
fuole adoperarli per le meditotionì degli Efler- 
citanti, è quello delle Meditationi cópofte dal 
piiffimo Gio: Bufeo della Cópagnia di Giesu. 

Fatta laMeditatione,che dura mezz 5 hora,e po- 
ftifi à federe in Cappella, ò altrove , fi fa la Ri«> 
petitione della Meditatione. Dimanda il Di- 
rettore agli Esercitanti i fentimenti, che forfeit 
Noftro Signore haverà loro comunicati nellao. 
meditazione, interrogandone due,ò tre di elfi; 
e poi egli ripiglia, difeorrendo familiarmente 
di quel pfinto,fopra di cui fi è fatta la medita- 
tione; e quella ripetitione fuol durare da un* 
hora in circa . 

Recitatione dell'Hore Canoniche . 

/ * t y * 

« 

F inita la Ripetitione dell’Ora tioneMentale, 
fi dà il fegno , e immediatamente comin-, 
ciano à recitare le horc, Prima) Terza, Sella, e-» 

Nona 
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Nona, in comunenelmodo, che dulane* Cho- 
ri, qual recitatione Tuoi durare tre quarti d’ho- 
ra , con ogni attentione > divotione , e pau(a_. 

ALeJfa Qtntata • * 

R Ecitate l’Hore, fi dà l’altro fegno della— • 
Meda, che nella medefimaCappelIa fi cà- 
ta ogni dì, e gli Eflercitàti praticano, ciafcuno 
giuda fecondo il grado del fuo ordine, le cere- 
inonie, che fono date loroinfegnatc, e tutti gli 
altri convengono ad affidervi, con cotta, e ber- 
retta, minidrandofi reciprocamente, e varia- 
mente nell’Altare, negli Ordini, minori, e mag- 
giori di Suddiacono, e Diacono . 

* 

Lettione di Libri fpirituali,ed£jfame di confcien - 
z>a per la Confezione Generale . 

9 

F inita la Meda cantata, fi dà una mezz’hora- 
di tempo di dar ciafcuno ritirato in came- 
ra, e occuparfi parte in lettura di libri fpiritua- 
li , che trattano particolarmente di virtù Sa- 
cerdotali ( non efiendo lecito agli Edercitan- 
ti ne leggere , ne far’altra operatione,nc intel- 
lettuale, «nè materiale, fenza confenfo del Di- 
rettore) e parte in rammentarfi , e confiderai 
i pecca ti, che fi deono^confcdare nella Confef- 
lìone generale, che in quedo tempo degli Ef. 
fercitii fpirituali ogni Ordinando, dopo un’ac- 

» cura- 





V 


Digitized by Google 


Della Sacra Ordinatione. 251 

curatifiìmo eflame della fuacofcienza , dee fare, 
di tutta la vita fua pallata, e tutti unicamente 
fi comunicano nell 5 ottavo giorno degli Ef- 
ferata ftefli . 

• * ( 

‘Difcorfo di Teologia morale, Ri petit io- 
ìic,e (,'onferenzje . 

D Opo la detta mezz 5 hora fi dà un’altro fe- 
gno, e convengono tutti ad udire un di- 
fcorfo di Teologia moralcda perfona idonea»* 
ad infegnar fienili materie, la quale ogni dì per 
lo fpatio di un’hora fpieghi le materie più 
utili , e più frequenti della Teologia morale»* * 
fopra la quale Umilmente ogni giorno s’inter- 
roghino gli Ordinandi, e particolarmente fi 
tratta dell 5 Irregolarità*, delle Cenfure ,de 5 Sa- 
cramenti, e fi fpiega il Decalogo . 

* Da un’altro, à ciò deputato , c che altresì 
fia idoneo à sì grave minifterio,fi fà per un’altr* 
bora ripetitione di ciò,chefi c trattatoin det- 
to difeorfo, proponendoli variidubbii , e s’ in- 
terroganogli Ellercitanti ad uno ad uno, nel- 
la qual ripetitione s’olferva per ordinario i’ha<« 
bilità, e’i talento degli Ordinandi . 

* • 

EJfame di Q)nfcienz>a prima di andat 

■ à pranzo. 

D ipoi Tuona il fegno della Tavola , la qualt 
prima, che cominci, convengono tutti in 

Gap- 
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Cappella à far’un breviflimo efiame di confine- 
za de’ mancamenti, commeffi contra le virtù, 
propone di praticarli nella meditatione della 
mattina . Quello Eflame fi Tuoi fare così : 
Raunati tutt’in Cappella, e genuflefli ; Il 
Direttore comincia > e gli altri profeguifcono: 
Veni, Santte Spirita* , reple , &c. Si dice il ver- 
fetto : £mittefpiritumtuam } 1^ £t renovabis , 
&c. E’1 Direttore recita l’Ora tione: Deus, qui 
xorda fideli am , &c. E dopo quelle preci , fi (là 
infilentio per lo (patio , quanto durerebbe il 
canto ordinario di un Credo ; nei qual tempo 
di filentio fi fa l’accennato Eflame de’ manca- 
menti commeffi , e col cuore fe ne dimanda à 
• Dio il perdono. Indi fi conchiude col Salmo 
Deprofundis, che comincia il Direttore , e pro- 
feguifee, dicendo un verdetto, e gli Eflercitanti 
rifpondono, ripigliando l’altro; e detto/i in fi- 
ne dai Direttore l’Oration ciFideliam Deus om- 
nium conditor, e datoli dai Direttore ftefloun 
picciolo legno, s’alzano, e vanno à pranzo. 

Si va k Refettorio. 

F inito l’Eflame: dalla Cappella gli Eflerci- 
tanti, à due à due ,conmodellia ,e con fi- 
lentio vanno àRefettorio^ La Tavola (quale_> 
dee eflere preceduta dalla benedizione, accom-, 
pagnata dalla lezione fpirituale di libri di 
materie Sacerdotali) (olendoli particolarmente 
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in Tavola leggere l* Inftruttione de* Sacerdoti del 
.Antonio Aiolina, Monaco Certojìno ) e tennis 
nata col rendimento di gratie, dura mezz’hora 
in tre quarti , e vi fi offerva rigorofiflìmo filen- 
tio, e gli Esercitanti vi miniftrano fcambie- 
Volmente, nonfolamente conlalettione fpiri- 
tuale,uno la mattina, e l’altro la fera;mà anche 
in rendere gliopportunilervigi perla menfa, e , 1 
dopo* il rendimento folito digratiein Refetto- 
rio, con le preci pofte nel Breviario, fecondo la 
Varietà de 5 tempi dell’anno , fi va à dirittura in 
Cappella à genufletterli per un brevilfimo , e_» 
tacito rendimento di gratie , s’alzano, e van- 
no à ricreatione. 

jRicr catione dopo pranzo . 

V ’hà un’hora di ricreatione dove convengo- 
no tutti,incuifemprefi difeorre di mate- ' 
rie appartenéti agli Ordinandi, e nó mai di cofe • 
impertinenti clfendovi prefente il Direttore ,0 
altro deputato, che procura di introdurre di- 
morfi apropofito,gli promuovei invigila, che_» 
non s’introducano difeorfi , impertinenti, al fi- 
ne per lo quale fi fanno gli Efercicii Ipirituali# 

• • 

* 

Ripofo del giorno dopo la Ricreatione. 

• » 

F inita la ricreatione fi luol concedere mezz* 
hora , tré quarti, ò pur un’hora, di ripofo fe- 

con- 
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condo la varietà dc’tcmpi, a ciafcuno in Ca- 
mera Tua.' 

Ripe ti tiene delle materie morali. 

D Opo il ripolo , fuccede un’altra hora di ri- 
petitione delle materie morali, affinché., 
gli Ordinandi s’impolTelfino di quelle materie, 
ìommamente à loro necefiarie . 

Si recita Ve [pero . 

« V 

• « « 

F Finita queft’hora di ripetitione fi dà l’altro 
Pegno, e fi và in Cappella à recitar Vefpero , 
c Compieta con la medefimafopradetta atten- 
tione,divotione , e paufa • 

Injlr uttionc nelle fitgre Cer emonie , e dichiara • 

tione del Pontificale . 

D Opo Vefpero perun’hora,e quarto, fi fanno' 
di verfi E flercitii. Alcuni pruovano le Cere- 
monie dellaMeffafolenne, altri della Mefla pri- 
vata , acciò che dopo terminati gli Eflercitii fi 
truovino haver’imparato di celebrare có quella* 
divotione , con quella gravità , e con queirof- 
fervanza eflatta delle Ceremonie flèfle , che fi 
conviene, eia fanta Mefla , caltri Divini Offi- 
cii , e à tutti per un quarto d’ hora fi fpiega il 
Pontificale Romano nelle materie, particolare 
mente attenenti alla fagra Ordinatione . 

Ser m • 
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Sermone di virtù Sacerdotali . 

» 

T)AfTata quelVhora fi dà il Tegno > e convengo- 
X no tutti in Cappella, dove ogni giorno fi 
• dee fare un Sermone , che fuol durare un’hora , 
e durando gli Eflercitii fpirituali almeno dieci 
giorni, altrettanti dconoeflere quelli Sermoni, 
per iflruire gli Ordinandi delle verità, che lono 
obbligati fapere, e delle virtù che deono prati- 
care e hor J hora foggiungeremo lematerie,fow 
pra le quali fi ha vera da fermonare. Echi deb- 
ba fare quelli Sermoni, n’habbiamo alcune co- 
fe notate di lopra nel Cap. III. di quella Illrut- 
tione • 

. * 

Si recita il tJAG attuino per lo dì fc fruente. 

I ?Inito il Sermone, Tuona ilfegno delMatuti- 
* no del giorno feguente , e fi recita da tutti 
unitamente in Cappella con la detta attentio- 
ne ,divotione>, epaufa grande . 

• * 

SJfame di Confcienz>à prima della fona. 

D Opo il Maturino Tuona il Tegno dell* Ce- 
na , prima della quale fi fà Taltro brevilfi-’ 
mo effameTopra i difetti, &c.come nella matti- 
najprima di andar’apràzo, fi benedice la menfa, 
fi offerva filentio, fi legge, fi rédono le gratie in 

Re- 
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Refettorio , e fi và in Cappella , e fi va di nuovo 
al la ricreatione ,come la mattina . 

Recreatlone dopo Cena . 

Initala Cena , e fatto il rendimento di gra- 


fie inCappclla,fi dà un’altra hora di comu- 
ne ricreatione, come nella matina, avvertendo- 
li, che i difcorfi fi ano di materie, appartenenti 
à gli Ordinandi, e non mai di materie imperti- 
nenti. 


F inita la ricreatione della fera , fi và in Cap- 
pellate fi fà reffame generale della Cofcien- 
ga. Quello effame generale fuqj farli cosi. 

Dopo detto il Peni, creator Spiritus , Verlètto, 
e oratione,comc fi è accennato per l’elfame della 
mattina ; il Direttore propone gl’ infrafcritti 
cinque punti, e tra l’uno, e l’altro punto fi di- 
mora in filentio per breve fpatio di quanto du- 
rerebbe la recitatione di tre Pater , e di tre Atte. 
I Punti fono. 

i Mettiamoci alla prefenza di Dio, C_» 
ringratiamolò di tutti i beneficii , da lui ri- 
cevuti, e in particolare nella giornata d’hog- 

gi. • . .. . 

i Dimandiamogli gratia dà conofcere tut« 
ti i nollri mancamenti , ed emendarli . 

3 Penfiamoà tutte l’ofFefe,c’habbiamo com« 
_ • melfe 
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incile hoggi con penficri, parole, opere,e omif- 
fìoni , fermandoci particolarmente in quelle , 
à cui fiamo più inclinati, e ne 1 mancamenti 
commetti contrale rifolutioni,prefe quella mat- 
tina nella Meditatone . 

4 Eccitiamoci al pentimento d’ havct* 
offe io Dio , e dimandiamogli perdono con., 
propofito di nomai più offenderlo, mediante la 
l’uà Divina grata. 

5 Mettiamoci in quello flato , nel qualo 

defidereremmo effer trovati nel punto del mo- 
rire. • 

. Dipoi dal Direttore fi comincia il Confìteor 
Zfeo, e da tuttifiprofeguifce,efi termina ìlCon~ 
fiteor , col Mifereatur , &c. con l’Ora tione : P l- 
Jìta>c]u<efumus,‘Domine &c.,& Refpice^us/umus, 
Domine,fuper banc familiam tuam,Ó’c. Ci dicono 
le Litanie della Santiffima Vergine , col Sal- 
mo De profundis porgli Morti, e le Orationi : 
Deus fonia largitor,& c. & Fidelittm Deus omniit 
coditor , f^V.efinalméte fi leggono i punti della 
meditatone per la mattina Tegnente , conchiu- 
dendofi co’ Verfetti: Maria, Ma ter gratis , cty. 

Si và in Camera per lo ripofìo della 

None. 

* , 

C Qmpiuto Pellame, e dette le dette Preci, cia- 
feuno fi ritira con filentio in Camera , é 
quattr’hore prima di mezza notte li dà il le uno 

. R del 
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del lìlenrio , e del ripofo ; Datoti quello legno 

ogn’uno dee andar’à letto, e fmorzare illume . 

» , ' 

Avvertimento per la varietà de 9 tempi . 

dell’anno. 

S 'Avverte, che ne* di, in cui fi digiuna , fipok 
pongono mezz’hora gli Eflercitii della mat- 
tina, cominciandofi dal difeorfo della Teologia 
Morale, fiche tutti gli Eflercitii del giorno li 
fanno mezz’hora dopo . 

Partenza degli S/fer citanti* \ 

. X 

C ompiutili i dieci giorni degli Efferati!, 
anche ricevuto aa etafeuno l’Ordine, la_, 
mattina dell’undccimo giorno, uditala Meffa 
nella Cappella , e di nuovo tutti Comunica- 
tili, lì licentiano con divoto rendimento di gra- 
tic, prima à Dio, e poi à quei fagri Operarii, che 
fi faranno, come Iftrométi di S.D M. , impiegati 

à quelli fanti Effercitii. 

% 

Si accennano le materie , e i motivi per gli Sermo - 

ni) chetano il d) % nel tempo degli EJjercitii 

Spirituali Jt fanno di virtù Cheti cali» 

« 

CAP. VII. 

$ 

* 

A 

P Er gli accennati Sermoni, che, unb il gior- 
no, fi deono fare agli Efferciranti , volle S.. 

- Carlo 

\ 
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Carlo, c a* fuoi VcfcovifufFraganei il preferire, 
che fi craggeffero le materie dai libro del Pon- 
tificale ; accioche quelle ammonitioni , che^ il 
Vefcoyo Ordinatore ha loro da fare la mattina 
dell’Ordinatione , non giungano nuove agli 
Ordinandi , mentre poco utile fe ne può cava- 
re, ficome di fopra habbiamo moftrato ; non... 
eflendo ail’hora tempo di poter praticare quell 5 
JternmatqHe Itcrum confederare debejis attente , 
quel cogitate magri opere, ad quan tura gradante 
Ecclefea afcenditiSyNon è tempo alPhora, quan- 
do il Velcovo fi dichiara di haverli già eletti 
perPOrdinatione , eintuonacon quelle Tanta- 
mente horribili parole , implorando dal Cielo 
le benedittioni ? ZJt hos eletto: benedicere , fian- 
ttifecarej & confederare digneris . Quelle cofe_, 
dunque, che fi contengono nel Pontificale, conr 
cernenti lacollationediciafcun’Ordine,dcono „ 
preventivamente dichiararli agli Ordinandi; 

« Ut qua Monittones (fono parole di S. Carlo) 
po fiero die de libro Pontificali leguntur , difertis par.^tit 
verbi: , jifique vulgariter concepii : , explicentur 
uberiùs ; e feguitando il S. Cardinale à dare., ord. 
iftruttioneàchi dee direqucfti Sermoni, accen- 
na i motivi, e le materie, fopra le quali ha da_> 
fcrmonare : Vnufiqttifique porro eorum^ui fiacri: 
Ordinibus inttiabuntur^etiam atque etiam dili - 
gemer admoneatur } quo donarne/ ue fianElum mu- 
nti: fin ficep tur u: efil . F'erìtm e]us fiermonis vis in 
Snbdiaconis potifiìmìtm monendis verfietur , qui 

R z reiìiìii 
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reUiùs ,dumintegrumeft , deliberare poflìnt f 
caftitatem^qua perpetua illi ordini eft annexa,pro- 
fiteri velint : eoque accuratiùs propterea in gravi 
élla deliberatione vidcant , quod , Dco auxiliante^ 
prajlare poffe fperent : nequein co ecclejìafiico^fpi - 
rituali que munere fufcipiendo , quidquamagna* 
torninoci hujufmodi aliena voluntatc , fedfutL* 
fpontanea agant : Nec vero in facri ejufdem Or~ 
dinis fufceptione,vtt<z hrtjus commodum^aut aliud 
quidquam ejufmodi , [ed Dei honorem fbipropofi - 
tum habeant : Hu\us generis fermo d quocumque 
appoftte habeatur , qutdem illeejì , multis 

partibus longe utilior erit , atque opportunior , fi 
tundem Eptfcopus accurate ^fiudiofeque habuerit • 
Supporto , che gii Eflercitii dureranno per 
dieci giorni, negli altrettanti dieciSermoni fi 
potrebbe trattare delle feguenti materie. 

1 DelPOratione . 

2 * Della Eocatione allo Flato Sacerdotale . 

3 ZW/0 Spirito Ecclcfiaflico . 

4 Della Digni td Sacerdotale . 

5 jDx / Buon’Ef empio : 

6 ■ Della Scienza . 

7 JDx//d Cajlit'a. 

' 8 ZM ZWo dell* Anime 
* 9 Dell’Occupationt degli Ec eie fui fi tei. 

l o Della c Perfev cran&a . 

Edebbonfi pigliare! motivi di fermoriarc.» 
dal Pontificale* 
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I. DE LV OR AT IO NE. 


P Er quello primo Sermone fi pocrebbono pi- Tor,ri §* 
gliare le parole : Vt in legetua,die ,acno- 
Eie mcditantes,quod legerint ^credant, quodcre * ?r«^ 4 
diderint doceant, quod docuerint imitentur . 

Si difeorrerà della neceffità , che hà ogni li- 
no , mallìmamente ogni Sacerdote > di darfi à 
quello lauto Eflercitio delPOrarc : poiché, fe il 
iiollro Padre S. Filippo Neri , Specchio de* 
Sacerdoti, (olea dire : V Huomo ferina oratione 
c unì* animale fen^a difeorfo ; quanto magior.- 
mente dee darfi alPOratione il Sacerdote , che 


hà il pefo di pregare per le, e per lo Popolo ? 

DelPUtilità delPOratione $ poiché efla è il 
canale , per lo quale in quel tempo degli Efler- » 
citii Spirituali , e in ogni altro tempo , in cui . 
con le dovute fue dilpofitionifi attendeà que- 
llo lanto Efiercitio » paffa la Gratia Divina, il-i 
luminando Panima, per conofcere la fanta vo* 
lontà di Dio, e dà virtù di efleguirla. 

Si accenneranno i Mezzi per fare Oratìone » 
e in tal propofito fi adduca quelPaureo Avver- 
timento , che s’infegna nella Scuola , dame-# 
aperta, del medefimonollro gloriola Padre.# 

S. Filippo Neri: C htdefidera far buonaOra - * 

itone, fi Eludii di acqui (lare la mortificai ione ,1'hu- Qnfpi*»* 
miltàilo fiaccamente ,P ubbidienza ; poiché bifi- Schot - 
gna per fuader fi, che il vero Maeftro della buona 

Orartene e le Spirito Santoli quale dove fino que* 5 , 

R s h 
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fi e virtù) come in materia difpotta, fenz,a difficol- 
tà introduce i fuoi lumi , e le fitte divine impreffio- 
ni , e all'incontro , dove non fono quefie virtù,per 
. V indi fpofitione della materia , fi può ben' affaticare 
molto la tefia, ma non già fare buona Oratione. 

Si procuri di difporre gli Ordinandi uditori 
à fare un fermo propofito di non tralafciarmai 
l’Ora tione mentale negli fpatii de’ tempi , che 
fi haveranno prefifio , e dovrebbe edere la mat- 
tina almeno per mczz’hora , e la fera per altra-# 
mezz’hora . Avvertendo, che nelle riferite pa- 
role del Pontificale il Vefcovo Ordinatore, in- 
vocando anche le preci del Popolo, implora da 
Dio agli Ordinandi lo fpirico della Tanta Ora - 
tionementale, non interrotto^ ma continuo j 
'Ut in lege tua die , ac notte meditante s . 

Tanto perquefto Sermone delPOratione,co- 
me per gli altri feguenti, non mancano infiniti 
Hbri molto appropofito . màà chi non ha vede 
commodità di haverne molti; baderà haver- 
ne pochi, e buoni , fecondo il fentimentodel 
Filofbfo morale : Habere libros p*ucos> & bonos. 

• i Primieramente il libro, dettato dallo Spi- 

rito Santo, cioè la Sagra Scrittura, maflìma- 
mente del nuovo Tedamento , dove ci fono gli 
edempi , e i Sermoni dell’ Eterno Sacerdote-# 
Crido Signor Nodro, e de’ fu©i Santi Apofto- 

li, onde fi traggono i veri effempi della vita-» 

Sacerdotale . 

.2 JJeJìtHSifepter» Tube Sacerdotale: in quar- 

.. to. 
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to.In quello libro v*hà ragunatoilfioredi tutto 
ciò) che, attenente alle materie ecclefiaftichc.* 
nella Chiela di Dio, hanno con apoltolico zelo 
proclamato quelle fette Tròbe Sacerdotali, cioè 
S. Gio; Crifoftomo, S.Girolamo ,S. Profpero, S. 
Gregorio, S.Picr Damiano > S. Bernardo, c Pie- 
ro Blefenfe . 

v 3 Francifcus Halli er, de facris elettionib . & 
Ordinata in tol. libro abbondantilfimo di lagro^ 
Scritture, di Canonici Concilii, di fentenzc di 
SS. Padri, e di ogni altra defiderabile fagra eru- 
ditionc, neceffariilTimo certamente agliOrdi- 
natori , e a£li Ordinandi . 

4 Antonio Molina, Monaco fi rtofino,Infirut- 
tione Sacerdotale in 4. Opera celebratiflìma , c 
neceflariiffima à Sacerdoti . 

5 Gì afe pp e Man fi della fiongregatione dell % 
Oratorio r llvero ecclefiafiico in 1 z.chein meno 
d’un luftro ne fono frate fatte tre imprelfionu 
Di quello Opufculo fcrivendo la pregia ti frana 
penna di Gio: Paolo Oliva ( e io fteflo Phò 
letto nelPoriginale d’una memorabile epillola 
del medclimo ) dille : Che è la corona di tanti 
fmifurati volumi, melfi alla luce da quello Au- 
tore, e che ogni lua riflelfione c una quinteC» 
fenza di riforma Apollolica • 

6 E chi haverà il gran libr Ecclefi* Me - 
dìolanenfis , che fu chiamato dalla Sedia Apo- 
ilolica il Teforo dell' ecclefiafiico. di/ciplina , può 
dire di clfer proceduto d’un’ intera Biblipteca 
ecdefiafrica. R‘4 J li 


/ 
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'Philip.' • li libro Malfimo poi c il Crocifisso , cioè la 
Km Kb. fanta Oratione, giuda gli Avvertimenti , chc_, 
Gabbiamo nella mentionata Scuola di S. Filip- 
po ' 

Le cofe della f, 'agra Scrittura più s'imparano con 
r orario >ie , che con lo ft tèdio . 

Il ragionar , che fifa, dee ejfere di cofe, più dige- 
rite conl'oratione,checonlo Jludio j e onninamen- 
te deono effeguirfi da chi fà quelli Sermoni i 
due altri importantifiìmi Avvertimenti , che* 
nella medefima fanta Scuola ci fono dati .• . 

- Si procuri di praticare prima in se stes— 

• SO QUELLO, CHE SI PREDICA AD ALTRI. 

Sopra tutto fare quello , che si pre- 
dica. . 

//. DELLA V0CA710NS. 


Q Uella grave elfortatione, che il Vefcovo 
fà à gli Ordinandi,dicendo loto:€JìotCj> 


'Poitrlfc, 

*T\om % de 

vuc' ajfttmpti à carnalibus defìderiis , a terreni s concu- 
pifeentiis , dà motivo di difcorrerc della Voca- 
tione alla militiachericale, e particolarmente 
al fublime grado del Sacerdotio . 

Si deono avvertire gli Ordinandi , che non 
vogliano mentire allo Spirito Santo , dicendo 
con le parole di voler dedicarli alla militia ec- 
. clefiattica per fervire à Dio, facendone protetta: 
2 ~)ominus pars haréditatis me a , e che nó voglio- 
«9 havere altra parte , che Dio, cpoi nel cuore 

ha- • 
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haVervi altri fini indegni , come di cofe tempo- 
rali, &c. 

Per quello Sermone , eh 5 è necefiariiffimo, fi 
poflono cavare abbondanti le materie da quel- 
lo, che habbiamo notato di (opra nel §.7^. ntu 
1 2., & feqcj-, Cioè, che non fi depno ordinare*.» 
quei, che alpiranoal Sacerdotio per procacciar- 
li il vitto con la celebratione delle Mete 5 Ove- 
ro perche vi fono indotti da’Parenti per loro fi- . 
ni temporali , fenza che eglino ne habbiano 
la V ocatione , ò vero perche vogliono sfugire il 
foro laicale, fraudare le Gabelle , e fimilijfico- 
me pienamente ne habbiamo d ifeorfo nel detto 
§.IV. , efopraturtoperoflbrvare i Dettami di S. 

Carlo ,che nel recitato Decreto efpreffamentc-* 
hàftatuito, che gli Ordinandi fieno avvertiti : 

JVè in eccleJiafticoyfpiritHalicjHe manere fufeipien - ~ ^ 
do y quidquam agnatorum, vel ha] tifino di Aliena dioi. 

' voluntate , fed Jifafipontanea agant : Nec vero itu Pr 9 V ’ 1 • 
fiacri e]ufdem Ordinis fnfeeptione vita hu\us com - 
modum , aut aliti d qtiidqnam ejtifinodi , fied Dei 
honorem fibi propofìtum habeant. 

Si efplichino anche gP impedimenti cano- 
nici: perciafcunode’quali none lecita POrdi- 
natione , riferiti da S. Carlo ftefio, e che Noi 
nei citato §,IV. habbiamo rapportati. 
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111. DELLO SPIRITO ECCLESIASTICO. 

t 

• ' / 

E Stendo, che gli Ecciefiaftici fi frgregano 
dalle cofe del Mondo, non deono havero 
fpirito di mondo, deono poffedere lo fpirito 
ccclefiaftico . In> difcorrerfi di quefto fpirito 
poftono anche addurli le recitate parole: Eftote 
ajfumpti a carnali bus defideriis , & d terreni s con- 
CHpifcentiis : Chi non è diftaccato dalle cote_* 
della Terra, non potrà dirfi , che habbia fpirito 
ccclefiaftico* 

Ogni huomo bà il fuo fpirito . L’hà il Solda- 
to per combattere , il Causidico per difendere^ 
le Caute j il Mercatante per ben trattare ifuoi 
negotiij e difeon verrebbe, che la perfonaha- 
velle lo fpirito improportionato alla fua pro- 
feflione, poiché V Apertolo , parlando dello 
fpirito, neceflario à Miniftri di Dio, dice, che.* 
debba elfere fpirito , non lettera : Idoneos nosfe - ' 
Cr, y.c. citminiflros novi teft amenti non littera,fedfpiri - 
tu . . Per la lettera interpetra S. Agottino le cofe 
del fecolo , le cofe terrene: per lo fpirito intende 
le cofe Celefti . Quindi il Vefcovo Ordinatore 
opportunamente efforta gli Ordinandi: Sftotcj 
ajfumpti a carnalibus defideriis , a terreni s conca - 
pifeenriisi fiche lo fpirito dell’Ecclefiaftico non 
dee effere di cofe temporalità di cote fpftitua- 
li , non di cofe di quefto mondo, che mancano* 
mà di quelle che nomai ftniCconoSpiritnsfcriC- 
fè l’Angelica penna, fpiritus interpetratur amor , 

e que* 
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c queft’amore , ò è amore di Mondo , ò amoro 
di Dio: Lofpirito del Sacerdote ha da edere di . 
amore di Dio . Tanto ci avvertedn altro luogo 
il medefimo Apoftolo : Omnts namque Ponti - , 

fexex hominibus ajfumptus , prò hominibus con-* 
flit uit ht in iisy qua funt adDeum : Non dovrà 
bavere il Sacerdote , ch 5 c fegregato dagli huo- 
mini del Mondo , altri affetti > altri amori , altri 
deliderii , altreoperationi , altre parole, fe non 
dirette à Dio; Quindi lanoftra Santa Madre* 

Chiefa, accioche cene rammentiamo, ci hi 
obbligato à recitare ogni di quel Semper ad tua 
jujtitiam faciendam nojira procedant eloquia > di- 
rigavi tur cogi t attorie s , & opera ; c ogni uno vi fi 
obbligò in fino dal tempo > che fi.afcrifle alla-, 
milicia chericale , di non voler cercare altro » 
che Dio; Dominus pars hareditatis me * , & Ca- 
lici* mt 't : tu esy qui rejlitues hareditatem meanu 
mi hi» 

IP. DELLA DIGNITÀ DEGLI ORDINI* 

e particolarmente del Sacerdotale. 

C Ogttate magnopcre, ad quantum gradum Se* Pont ^ 
clefut afeenditis . Con quelle parole fono 7^*». * 
avvertiti gli Ordinandi à pcfare,quai fia il gra- 
do , al quale fono promofli nella Chiefa ; fi di- * * 
feorrerà di ciafeuno Ordine, minore, e maggio- 
re, e in particolare della Dignità Sacerdotale * 
che c fuperiore à quella di qualfifia Principe^ 

gran- 
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grande della Terra, e finoà quella degli Angio- 
li (leffi ; in maniera , che gli Ordinandi cono- 
fcano, apprendano, e facciano il dovuto còcct- 
to della loro gran Dignità . Quindi il Vefco- 
vo Ordinatore dice loro: ^gnofeite quid agitisi 
diligenter confederate Ordincm: perche ne trag- 
gano motivo di haverla à foftenere , e non vi- 
lipendere, giàche,fenza quefla precognitione, 
non fi potrà ftimare, come ci fa avvifatila mel- 
liflua penna di S. Ambrogio : Dignum efe , ut 
Dignitas Sacerdotali s prius nofeatur k nobis , & 
fec deinde fervetur a nobis • 

§i accennino i mezzi per foftenere la Digni- 
tà Sacerdotale, efarebbono: Primo, Non far 
cofe indegne di si alto grado: Vt nonvitupe - 
retur Minifterium. Secondo, Evitare la troppa 
familiarità de’Laici . Terzo, Ricordarli lem- 
pre, e riflettere , che la maggior Dignità , che 
poffa la S. Chiefa conferire ad un fub Miniftro, 
è l’ordinarlo Sacerdote } e quella ricordanza^ 
dovrà edere {limolo , per operare virtuofàmen- • 


re . 


Quando il Sacerdote è di vita eflemplare^* 
inevitabilmente farà riveritole (limato dal Po- 
polo; e per lo contrario > quando farà di vira», 
fcandalofa,verràdifprezzato, e Idio (ledo darà 
mano al fuo difpregio , come fe ne dichiara-, 
efpreffamente co’Sacerdoti in Malachia: Fos 
M*u*b. AHtem recejfejliske via>& fcandalt^afeis pluri- 

mos 

* ♦ * 
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mos in lego, propter quod ego dedi vos contempti - 
bilesy & h umile s omnibus Populis. 

V: DEL BVON'ESSEMPIO . v 

D Ovendo gli Ecclefiaftici, come fi farà ac- 
cennato nel precedente Sermone, per po- 
ter’eflere (limati, menare vit&e^^emplare:grand , 
efsépio daràno al Popolo, le, fecodo la loro pro- 
feffione, divcrrano fpecchi di perfcttione,e for- 
ma, da imitarfi dal Popolo ; Quindi il Vefco- 
vo Ordinatore à ciò più volte gli eflorta con le 
. parole del Pontificale : Corda fidclittm Dittis , D e0 *fo 
& exemplisvestris claudatis diabuloi Onde lo 0- 
parole , e i detti degli Ecclefiaftici, doverebbo- ^ iaK 
no effere tante chiavi, per chiudere i cuori de* 

Fedeli; accióche il diavolo non vi polla en- 
trare . E fi deonoavvertire , che fono coftitui- 
ti in luogo più alto, anche nelle Chicfe > accio- 
cché, vedendoli da tutti, tutti pollano trarne la 
forma di una vita cclefte: Dum legitis , in alto jy e ordi~ 
loco Scdejiaftetis ; ut ab omnibus audiaminij & h * r * 
vi de amini figurante s pojitione corporali vos in alto 
virtutum gradii debere converfdrirfuatenus cun - 
tlisfi c/uibus afidi mini vidcmintycalejìis vita 

formane prabeatis . / 

Di tanta neceffità è agli Ecclefiaftici il buon 5 
e (Tempio, che lenza di elfo apertamente il Ve- ^ 
fcovodice loro, che non poligono mai piacere à naK ^ 
Dio : Non enimDeo piacere poteritis , fi lucem choiynr* 

Deo 
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Deo manibuspraferentes* operikus tenebrarum* 
tnjerviatis,& pef hoc aliis exemplum perfidia pr a* 
bcatis . E dovendo efler gli Ecclefiaftici , maf- 
fimamente i Cherici,in mezzo del Secolo, ha- 
vranno da procurare di eflcre come tanti Lumi- 
nari nel Mondo , avvertiti dal Velcovo Ordi- 
natore, che loro dice : In medio nationis prava* 
& pervcrfa lucete ficut luminaria tn Mundo ; e 
aggiungendovi!! anche dal Vefcovole oratio- 
ni pròprie, e quelle del Popolo; acciòche ri- 
fplcndano negli Ordinandi gli eflempi di vita 
Tanta, e fia con e(Ti proveduto a 5 bifogni della 
D$0rdtn. Chiefa (anta: Oremus, ut Santi a Sede fia exem- 
plofanffitatisfuaconfulant : ealtrove replican- 
do le orationi, fi fupplica Idio : Vt coelefti mu - 
nere di tati, & fina A4a\efiatis gratiam pofiìnt ac - 
qnirere, & bene vivcndi aliis exemplum prabere • 
Si deono perciò esortare à tener purgate le 
menti, e i corpi da qualfifia immondezza , e di- 
l ìtOtdiu ^ ctt0: mentibus , & corporibus vefiris omnen^* 

Extrri/f. immunditiam , & nequitiam cy datisi Dtfcite vi - 
tiis imperare ; ne in moribus vefiris aliquid fui 
Juris inimicus valeat vindicare. 

' E ficome deono difcacciare da loro cuori 
ogni macchia, così deono introdurvi ogni for- 
te di virtù, giuda le preghiere del Vefcovo Or- 
dinatore: Ztibundet in eis totius forma virtutis* 
thUcfn! & c ' E fi procuri d’infinuare vivamente quella 
verità : che gli Ecclefiaftici hanno bifognodi 

efl'ere ornati di tutte le virtù perfervire à Dio: 

£t 

*. 1 
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£t virttetibus univerfìs y e]uibus tibi favire e porteti 
injìruttiytibi complaceant. E quando havcranno 
acquiftato il ceforo delle virtù, avvertano di nó 
farne miferabil jattura , mà confervarle, avver- 
titi dal fagro Òrdinarore: Confavate fanti* jJ**j*^ 
vttaintegritatem. 

Si avvertano gli Ordinandi , che non fola- 
mente con l'acquifto delle virtù interiori , e_» 
có la pratica di efle,deono porgere buon’eflem- 
pio, ededificationc a’ Fedeli j mà ancora deo- 
oo efTere esemplari neH’efternOtne’ veftimenti, 
che deono elTer modelli, e talari, non di colore, 
nè che indichino vanità > nel non nutrir ca- 
pelli, enei portarla corona Chericale : doven- 
do nel parlare^ nel geftire , nel caminare , e in_, 
tutte le loro attioni,elfere gravi, e modelli, giu- 
da le preghiere del Vefcovo Ordinatore: Vi, 
gravitate attuum , &ceufura vivendiyprobent fé- 
fenioresy e fono avvertiti fpedalmente del par- 
lare modeftamen te fenza alzar la voce: Occipite 
amittum , per quem defignatur cafiigatio vocis ♦ 


VI. DELLA SCIENZA . 


P Er avvertire gli Ordinandi , che loro è ne- 
cefFaria lafcienza , fi apportano le parole^ 
del Vefcovo Ordinatore : Si human a fragilità-* 
te contingat,in alìcjHo fideles maculari , prebenda 
efik nobis acjuacotleftis dottrina , qua purificati , 
&c. Dovendo edere la dottrina del Sacerdote 

la 
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la medicina fpiritualc , per medicare i malori 
1^^». delPantme : Sit dottrina vettra fpiritttalis me- 
dicina P optilo c Dei: e 5 1 Vcfcovo fteffo, per im- 
petrare agli Ordinandi lo fpirito della fàpiéza, 
* ne porge alficme col Popolo le preghiere à Dio 
Vt recjHicfcat fupereos jpiritns fapientia. 

Si cleono effaggerare i danni, che il Sacer- 
dote ignorante reca alla propria anima , e an- 
che à quelle del Popolo, e che i Sacerdoti igno- 
ranti deonoeflere difcacciati dai fagro Altare. 

Per quello Sermone della feienza fi poifono 
pigliare le dottrine , che habbiamo riferite in 
parlare de’ Requifiti di ciafcun* Ordinando, 
d’Ordine minore, e maggiore nel §. IX., e ne* 
feguenti , particolarmente della feienza, che_, 
deehavere ogni OrdinandoSacerdote,che dee 
cfler’hahile all’amminiftratione de’ Sagramen- 
t»j ancorché nonfiaParoco, nè habbia il carico 
di Confettare . 

Si deono eflortare gli Ordinandi à pratica- 
re i mezzi per Pacqnifto della feienza , e fono 
di frequentare le Congregationi di cali di co- 
fei cnz.i,e di altre limili, e di attendere inevita- 
bil mente per qualche fpatio di tempo ogni dt 
allo ftudio di libri proportionati alla Cheri- 
cal profefiione, conisfuggirclo fltudio de* libri 
profani . , 
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. VII. DELLA CASTITÀ. 

*> 

S Ebenegli Ordinandi vengano avvertiti di 
dover’eficre fpecchi lucidi , e forma a 5 Po- 
-poli, per vivere, e menare in quello mondo vi- 
ta celefte; e perciò fono {limolati alPacquifto 
delle virtù tutte, conforme fi contiene nelle. ri- 
ferite ammonitionì del Vefcovo Ordinatole > 
c in altre ancoraché leggiamo nei Pontificale: 
Juftitiam, conftantiam , mtfericordiam, f or tit adi- 
ti cm, coeterafejue v ir tute* in fe otìendant : Non- 
dimeno S.Chiefà per mezzo del Vefcovo Ordì-' 
natore con ifpecialitàdi ammonitionì richiede 
da loro la virtù delia Caftità, alla quale più > e 
più volte gli efiorta j Intuona loro primiera- 
mente quell* indifpenfabilc Decreto: Caftita- 
tem,Deoad)uvante,fervare oportcbitiepoi gli ef- 
forca dicendo : E fiate nitidi , mundi , puri y cajli ì 
jìcut decet Minijlros Minijìrcrum Dei : e fog- 
giungendofi, che all’hora adempieraflì degna- 
mente il lagro Miniftero , quando i Miniftri 
di Dio , ancorché d’ordini inferiori , meneran- 
no vita carta, accompagnata dalPal tre virtuo- 
ie operationi: Tunc enim in Dei fitc tifi ciò di - 
gnum vinti faggete tis , & aquaw,]t vosipfi Dei 
facrificiumpcr caftamvitam , & bona opera obla- 
« ti f aeriti * : E poi replica: Et quia comminiftriy 
& cooperatore* ejlis Q>rporis y & Sanguini s Domi - 
e fiate ab omni illeccbra carni* alieni . Gli av- 
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verte à tenere precinti i lombi : Sint lumbi ve- 
firi precinti J e non (blamente deono gli Eccle- 
VtOrdin, fiaftici edere cadi , mà pudici: sfiibbundet iiu 
Vt4C9n f . €ts pudorcojinns : eflendo lapudicitia una vir- 
tù, che efclude ogni minima ombra , ognifo- 
fpetto, che nelle parole, ne 5 penfieri, nell’ope- 
ra rioni polla appannare il lucido criftailo deli* 
honeltà chericale, 

In quello difcorfo della Caftità fi dovrà e'f- 
faggerare l’abbominabile bruttezza dei vitio 
contra la Caftità: I gaftighi horribili fperimen- 
tati, anche in quello Mondo, dagli Ecclefiafti- 
ci impuri: ed eflaltare il pregio della gioja ine- 
ftimabile della Caftità ; per la cui cuftodia il 
Vefcovo Ordinatore fuggerifce agii Ecclefia- 
PtOrJm, dici i mezzi opportuni : ^Mortificare membra 
***' vèfira d vitiis, & concupifcentiis procure tis ; Ri- 
corda loro, che fono foldati della militia di 
GiesùCrifto ; e che perciò gli prega ad intra- 
4.. prendere le arme opportune per combattere : 
VeOrdin. induamint arma lucisi Quelle arme fono 
ìAchoiyt, orat j on i ^ g j a niortificatione della carne , e la-» 
cuftodia de* fenfi, particolarmente della villa-»; 
onde il Vefcovo prega il Signore: Vt eos cale - 
Mditc &is militia inflituat excubitores,& requiefcatfu- 
per eoi fpiritus confila, & fortitudinis : Che fie- 
no forti, e coraggio!] à refillere agl’infulci igno- 
miniofi del brutto tentatore,' 
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Vili. DSL ZELO DSLUtANIME . 
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S Arà onninamente necefiario il difcorfo del 
Zelo deli’ Anime; accioche gli Ecclefiafti- 
ci , malfimamente i Sacerdoti, che non fono 
Confeffori , e non hanno per ifpecial vincolo il 
pefo della cura dell 3 Anime , non fi figurino, che 
ad effi non corra quella obbligatane dizelaro 
lafaiute delle Anime. 

Il Vefcovo Ordinatore, dopo haver’ammoni- 
to i Suddiaconi dell 3 obbligatione , che han- 
no, di tenere mondi gli Altari , i Calici , le Pa- 
tenerle Palle, i Corporali, foggiunge loro :Stu- 
dete itaquey ut ifia vifibilia miniai erta nitide , & 
dilige ntijjlme complentcs y invifibilia borum exem- 
ploperficiatis : E (piega loro, che per le Palle , e 
per gli Corporali vengono figurati i Fedcli:T^/- 
he y & Corporalia funt membra (fibrilli , idefl fide - 
les ; E fei Suddiaconi hanno quello pelo di pro- 
curare , che le anime de 3 fedeli fi mantengano 
monde : quanto maggiormente ciò farà pelo d 3 
ogni Sacerdote? e le a’Diaconi fi dice : £t quia 
cooperatores estis Corporis , & Sangui nis Domini ; 
Il Corpo ,eSanguedi Grillo hà operato ^ope- 
ra per la falvezza dell 3 Anime : e alla medefima 
dee cooperare ogni Sacerdote . La VelleSacer- 
dotale lignificala Carità ; Recipe veflem Sacer - 
dotalem , per quarti charitae ìntelligitur\ Nè uno 
haverà vera carità , fe sfuggirà d’impiegarfi i.ru 
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beneficio fpirituale del Proffimo, come cfprelTa- 
niente ne vengono i Sacerdoti avvertiti nella-, 
loro confegratione : tJfyCiniSìros Ecclefia fide , & 
opere decet ejfe perfe flosce mina dilettionis : Dei 
fcilicet , & proximi)VÌrtnte fundatos . E all* ho- 
ra maggiormente ogni Sacerdote dee impie- 
garfi prontamente in quello Divin miniltero di 
cooperare alla falvezza dcll’Anime , quando il 
proprio Vefcovo vorrà impicgarvelo ; venendo 
efpreffamente, anche nel tempo dcll’Ordinatio- 
ne, ammoniti, che eglino fono chiamati in ad- 1 
jutorium Spifcoporum , e chi sfuggirà di farlo f j 
commetterà contra il Voto dell’Ubbidienza, che 
Dt egli fà nella fua Ordinatione : c Promittis miht y 
g li dice ^ Vefcovo , & fnccejforibus meis , reve - 
rcntiam , & obedientiamì e quegli rifponde: Pro- 
tnitto . e quella promiflione venendo fuggellata 
con quello giocondo annuntio , che gli fà il 1 
Vefcovo : Pax Domini fit femper tecum , dov^ 
temere di non havere la pace di Dio, chi à que- 
lla importante promelfa con tra verrà. 

IX. DSLVOCCVPATIONl DEGLI OR- 
DINANDI. 

( . ' 

tot òriì - A occu p at i° n * corrifpondentì allo fiato » 

«4 t.siti- xV eallofpirito ecclefiaftico, fi eflortano gli 
Ordinandi con le parole del Vefcovo Ordina» 
tore : Deo , cui fervire regnare efl , perpetuo fa- 
mutavi y atcjue in Sede fi a mintfierìo femper ejfcjo 

. - man- 
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mancipatos} E all’Incontro fi avvertono, cheli 
cleono ritrovarfi liberi da altre occupationi;ac- 
cioche posano del tutto applicarli a’minifteri 
del l'agro Altare , ficome il Vefcovo Ordina- 
tore , aflieme col Popolo ne porge preghiere^ 
à Dio: *Ut tuis obfequiis expediti fan&is Altari» 
bus tfiis Minìfiri puri accrefcant . 

Si dee ricordare à Chcrici d’Ordini minori il 
fervirealle Chiefe ne’minifterii inferiori, quali 
tra gli altri fono: 

ÒS7 1<lA%TU M oportet ypercut ere cjmbalum f 
& campanam : Aperire Scclejìam , & Sacrarium . 
& librum aperire ei y qui pradicat . 

LSCTORSM Jiquidem Qportety lecere e a , q#4 
pradicat , & legione s cantare . 

£XO RCIST AcJW oportet , dicere Fopulo , ut 
qui non communio aty dctìocum, & aquam in n?i- 
nifterio f under e . 

ACOLTTVtSfo oportet , Ceroferartum ferrei 
luminaria Scclefia accendere , Vinum , & aquam 
ad Pucharijiiam miniflrare., 

Quindi le occupationi de’Cherici d’Ordini 
minori havranno ad effere di fervire alle Meffe 
lette, e co* candelieri , e tomboli alle Meffe_* 
càtate,miniftrareà gli Ordinati d’Ordini mag- 
giori nel Coro , porgendo i libri , coadjuvare 
in tenere monde le fagreluppeilettili, e’Vafifa- 
gri , come Lampane , c Candelieri > e coopera- 
re alla mondezza de’fagri Tempii in ciò, che fa- 
rà neceflariQ y e rendere nelle Sagriftie , e ne* 
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Tempii ogni altro fervigio, che conferifca al 
mantenimento del culto Divino ; dcono affi- 
fterealle fiintioni ecclefiaftiche ne’giorni fefti- 
vi, e intervenire alle Procelfioni, e ad altre firn- 
rioni ad arbitrio del Vefcovo. 

A’ Subdiaconi , a 5 Diaconi, e a 5 Sacerdoti fi 
notificano le lor’obbligauoni , e fono : 

S^DIACONV Moportet , aquamad mini - 
fieri nm Alt ari s preparare: Diacono miniBrare , 

P alias Altaris , & Corporali a ablttere , Calicem > 

CT Patenam in ufum facrificii eidem ojferre • 
DIA^ONTJM oportety mi nifirare ad Altare > 
baptiz>are ,& predicare * * " 

SACEXPOTEM oporteto fferre , benedicerey \ 
praejfe y predicare y & bap tifare . 

* Si deono pertanto avvertire gli Ecclefiaftici, 
di Ordini minori, e maggiori, che evitino i ne- 
gotii , e ogni occupatione fecolare •, accioche » 
giufta la mente di S.Chiefa , fi ritrovino liberi, 
per poterli del tutto applicare a* minifteri fa- . 
gri , fecondo il loro Ordine, e fecondo che ver- 
ità loro’ refpettivamente ingiùnto dal Vefco- 
vo , o da quello y à cui il Vefcovo ne darà l’ au- 
torità 1 fuddelegandoloin fua vece. 

- • » • . • * . . »■ 

X. DELLA PERSEVERANZA. 

> -, 

L * Ultimo difeorfo fi dovrà fare della Perlè- 
veranza, coneffaggerarfi l’importanza di 
quella virtù , fenza la quale nulla giova haver 

--—vi « co- 
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cominciato bene . Poco gioverebbe , che per 
-gli Toli dieci giorni gli Ordinati fieno flati nel- 
l’Oratione, e fianfi occupati in altri effercitii di 
pietà. L’importanza farà, che concepifcano in 
quei fagri Ritiramenti, buoni defiderii, per po- 
tergli poi mandare ad effetto, vivendo fempre_» 
vita Sacerdotale, e crefcendo di virtù in virtù j 
Onde il Vefcovo Ordinatotene porge preghie- 
re al Signore' Dio : In moribus eorum precepta 
tuafulgeant , ut fu<e CafUtatis exemplo , & bonum 
Con fetenti* tefiimonìum preferente*, in Chrifo fir- 
mi , & ftabiles perfeverent . Che perciò habbia- 
moftimato di foggiungere nel cap. feguente_, 
alcune delle 


1 - - — ^ 

RISO LVTIONIfolitefarft dagli esercitanti .E à 
ciafeuno di eflì farebbe efpe diente , che gli fi .. 
ne confìgnajfe un’fjjemplare per ISPSC- 

. , C HI0 > e P er *&jOLA della loro 

Vita Cap. Vili. 


1 T A Prima , e principale Rifblutìone « 
M+j c Raccordo fi è di fuggire i peccati 
mortali, e quanto fi può , i veniali, maflìma- 
mentei volontari», e malitiofamente commel- 
fi , econfeffarfi almeno una, ò due volte la fet- 

timana . . - 

■ 2 ... Non tralafciare la fàntaOratione menta- 
le la mattina, e la fera, almeno mezz’hora per 
volta, c tener per certo, che fe fi tralasciala pri- 
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ina volta ,con faciltà fi tralafceràla feconda , 
fe fi tralalcerà la feconda ,con aliai, maggiorfa- 
cilcà fi tralafceràla terza. Onde fi dee avverti- 
te di effcre collante, e petfcverare in quello fan- 
to Eflercitio . * 

' 3 Non tralalciarc TelTame della Cofcienza 
due volte il dì , prima di andare la mattina à 
tavola , e la fera prima di andare à letto. 

4 Cuflodire la Callità, anzi la pudicitùu»r 
fuggendo tutte le occafioni, che ppfionomac- 
chiarla ,oappannarla:ricordandofi,che i mezzi 
neceflfarii fonoOratione , frugalità di cibo 
fuga dell’occafioni, particolarmente la mortifi- 
catione degli occhi. 

5 Recitare con attétione,e con divotione l* 
officio Divino , ò in Chiefa , ò in Cafa avanti 

J iualche divota Imagine , eall’hore proprie , fe 
àràpoffibjle : con ricordarli che fi Salmeggia.* 
alla prefenza d’Dio, proferire bene le parole , e 
non illare con la mente dillratta , nè vagando 
con gli occhi , nè con politura indecente del 
corpo , nè paleggiando. 

* 6 Con eguale, e maggior pietà, e divo- 
tìonc celebrare ogni dì la $. MelTa, nontrala- 
feiando la preparatione,per la quale farà ottima 
laOratione, che haverà fatta, e poi recitare», 
quelle vocali preferitte dalla Chiefa prò opportu- 
ttitate Sacerdoti s . E farà cofa di molta pietà , fe 
la mattina, prima di celebrar la MelTa, il Sacer- 
dote cult gdità la lingua in filentio , ò almeno le 
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parole y che proferirà, procurerà che fieno galli- 
gate. 

7 Nella Sagriftia , e molto più nella Chic* 
fa ftefla, Ilare in filentio. 

8 Quando il Sacerdote fi truoverà veftito 
degli habiti Sacerdotali , mortifichi gli occhi 
le orecchie , e la mente da ogni cofa > che poflfa 

cagionar diftrattione . - * 

9 Nel portarli al facro Altare fieno i paflt 
dei Sacerdote gravi, e modelli . 

Nel celebrare la fanta Metta tre cofe fi oflèr- 
vino. Si --'pronuncino bene le parole . Si fac- 
ciano le Cerimonie col decoro> e gravità > che li 
conviene . Si applichi la mente ali’ attuai’ in» 
telligenza, e avvertenza di quel, che fi fa. 

I o Finita la Meda non fi tralafci il divoto 
rendimento di gratie, guardandoli il Sacerdo- 
te di non mifchiarfi in colloquii vani . 1 

I I Accompagnare il Santiflimo Sacrarne» 
to, quando fi porta à gl’infermi . 

lz Intervenire ne’giorni fedivi alle Vefpe- 
n ì e alle Mede conventuali , e ad altre funtioni 
in Coro. • Intervenire alle Proccffioni » e offer- 
vare in tutte le-fagre funtioni edottamente i 
fagri Riti , eie Ceremonie, e rendere alla Chie» 
fa il fèrvigio conforme il bifogno . 

- 13 Nel tempo del fagro Advento r e della.» 
<^uarefima udire le Prediche. 

14 Edere didaccato dalle cofe terrene.» : 

guardandoli , di non andare al Coro a’ Divini 

«ffi- 
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ufficii * eall’effequic per Pinterefle , c molto più 
fi dee guardare dal celebrare la S.Mefla per que- 
tto fine delPintereiìe. 

1 5 Guardarli dai difordinato affetto de 2 

■ Parenti . . 

1 6 ■ Chi hà entrate ecclelìaftiche , detrat- 

tane la propria decente fottentatione , impie- 
gare il retto in follie vo de’povcri ,ein altri ufi 
pii. ' 

1 7 Fuggirei negotii focolari. 

1 8 .Amare il Ritiramento . 

• 19 Fuggire le converfationi vitiofe, e dan- 
nofe. Tali fono quelledi perfoneotiofe > foni- 
ne , e lecolari} quando però la Carica, òlagiu- 
ftitia non lo ricerchi . 

- 20 Fuggirete Hofterie, e’ luoghi pubblici. 

2 1 Attendere ogni dì per qualche ttabilito 
(patio di tempo alla lettura di libri ipirituali,e 
allo ttudio di Cali di Cofcienza . 

22 Intervenire alle Congregationi , che li . 
fanno per acqui ftare, confervare , e accrefcere 
lo fpirito ecclefiaftico , e la dottrina . 

2 $ Softenere la Dignità dell’Ordine , maf- 
fimamente Sacerdotale . Non iftare mai col ca- 
po feoperto avanti laici, nè impiedi, quando 
eglino leggono : ricordandoli che la vircuola.. 
Vita del Sacerdote, lo rende ftimabile,alcrimen- 
ti farà di fprezza bile. . . 

24- Nelle Caie, particolarmente di laici , 
non effercitare alcun’ ufficio indegno del carat- 
tere Sacerdotale. - * Coad- ■ 


Digitized by Google 


Della Sagra Ordinatione. 28 J 

2 5 Coadjuvare i Parochi nel zelare la falli- 
te delPAnime, come particolarmente nell’in- 
fegnare la Dottrina Criftiana, e nella Vifita de- 
gl’infermi , maflìmamente fé fono poveri. 

16 Nelle proprie Cafe procurare , che non 
fi tralafci da’ domeftici i’Oratione , e s’attenda 
ad’altri elfercitii di pietà, che ilSacerdote dee 
promuovere. 

- 27 Non portare armi d’alcuna forte . 

2 8 Aftenerfi dal giuocare alle Carte, a’Da- 
di , e ad altri giuochi illeciti , e indecenti . Nè 
alla Palla , Pallone , Pallamaglio , e altri limili 
per lecita ficreatione , giuocare in luoghi pub- 
blici. 

V 

29 Aftenerfi dalle Caccie clamorofe . . 

* 30 -Non habi tare con Donne: ricordando- 
fi , che S. Carlo non permettea , che i fuoi Che- 
tici habitaflero,fenza fua licenza, có Donne, an- 
corché non lofpette, eccetto che con la Madre* 
e con le Sorelle • * 

>31 !Non truovarfimaifolo con fola, nè an- 
che in C hiefa , fe non alle hore di concorfo , Cj» 

« • 

con le porte a perte. 

3 2 Ne’ viaggi non federe à menfa , dove.#. 

fienoDonne. * *-• ! * 

. 3 3 Bavere l’habitatione,quato più fi può, fc- 
gregata da’Domeftici; Cótentarfi nella Camera 
di modelle fuppellettili; Havervi l’Acqua bene- 
detta , e qualche Imagine divota, un CrocifilTo 
picciolo di rilievo 5 Havervi libri da ftudiar^» 


Digilized by Google 




*84 Trattato 
ma càe fieno appartenenti alla profelfione cc- 
defiadica , e non di cofe profane. - 

3 4 Haverc la fervirù timorata di Dio , e dì 
buoni codumi , ficome fi conviene a chi è mi- 
nidrode’minidri di Dio. 

35 Non intervenire à Balli, Comedie, e ad 
altri (mugliami fpettacoli . 

3 6 Ufare modeftia eflemplare in tutte lc_« 
attioni , come nell’Habito» nelle Parole, nel ca>» 
minare , nello ftare , nel gedire , nel volto . 

3 7 Sia l’Habito talare , e di materia nom* 
pompofa . 

; 38 Non lafciarfi mai vedere, anche in Ca— 

fa, fenza vede, congruente all’Ordine. 

3 9 Guardarli dalle vedi colorate, e da ogni 
Ornamento profano} c le vedi, fe faranno pove- 
re, fi procuri, che non fieno fordide. 

40 Ufare modedia ne’Capelli, che non ec- 
cedano le orecchie . 

41 Portare la Corona chericale di gran- 

dezza conveniente ali’ Ordine -, e rifarla ogni 
fettimana . • - ■ 

4* Edere parco nel mangiare, enelbere_»» 
fuggendo d’intervenire à nozze, à conviti, mai- 
fime di fecolari , nè mangiare , ò bere fuora di 
palio . 

43 Quando fi parla ; fi prbcuri , che le pa- 
role fieno con vpcefommefia incordandoli, che 
non dee il Sacerdote proferir parola» che noiu 
fia d’edificatione . 

Nel 
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44 Nel Caminare fi ufi gravità, emodeftia, . 
fon za accelerare i palli v non fi slancino le brac- 
cia , ne fi vada vagando con gli occhi • 

45 Non andare porgendo orecchie allc_, 
vanecuriofità , e indagando notitie d’avvifidi 
cofe di Mondo . 

46 Ulare carità a’Poveri , facendo loro li- 
mofina, fecondo che le fue facoltà comporte- 
ranno , maflìmamence , fe ( come fi è detto)- Q 
pofiederanno rendite ecclcfiafljche . 

47 Ogni anno ritirarli à fare gli Eflercitii 
ipirituali , e la Confezione generale . 

48 Leggere fpeffo quelle Rifolutioni , e al- 
tri buoni propofiti , fatti perolTervarela Regola 
propoftafi di vivere. 


Di alcune altre ce/e, concernenti la Prepa- 
ratone TroJ/ma degli Ordinandi. 

§. XXI. 

O Ltre la pratica degli Eflercitii Spiri- 
tuali degli Ordinandi, conforme al- 
la copiofa Iftruttione,che ne habbia- 
mo finallora riferito, il Buon Ve- 
scovo, per accertare quella gravilfima fun- 
tionc dcll’Impofitione dellemani , procura di 
feguire altri eflfempii del gloriofiflìma S.Carlo 

in 
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in tal materia . Inerendo dunque à quelli fan- 
tiflìmi Efiempii, doverà il Buon Vescovo, 
qualche mefc prima di tenere POrdinatione , 
ingiungere, come ingiungea S. Carlo a* Pa- 
rochi 

Primo , che ciafcuno nella fua Parochia»» 
faccia una pubblica proceflìone con le folite_. 
Litanie, e Preci; à fine di pregare Dio , che vo- 
glia mandare buoni Operarii nella Tua meffe ; 
c che dia lume ad elfo Vefcovo di eleggere per 
gli fagri Ordini perfone, che ne fieno degne»» > 

Che habbianoà fervire S. D. M. 

% « > 

* Secondo, e che ogni Domenica iiParoco 
. ftefìo, inter Afifìarum folennia , raccomandi al- 
le orationi del Popolo quello graviamo Affare. 

Terzo , che nella Domenica, proffima prece- 
dente alPOrdinatione , eflorti i Fedeli, che di- 
morano nel luogo, dove fi terrà POrdinatione, 
à convenire divotamente in Chiefa nel giorno 
delPOrdinatione , per truovarvifi prefimti , e 
per porgere con maggior fervore preghiere à 
Dio; accioche quella fàgrofenta attione del- 
la Collatione degli Ordini, venga fatta à glo- 
ria di S. D. M. e che gli Ordinati crefcano di 
virtù in virtù,e fieno Tempre degni Miniftri del 
fagro Altare, : 


' *DclT 
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4 

Dell’attuale Collatione degli Ordini . 

r 1 t 

§. XXII. 

<■ * « 

1 ® P0 C ^ e 8^ Ordinandi in tutto i! 

E j corfo delia loro vita lotto la-# 

- | y zelantilfima vigilanza dei loro 

Buon Vescovo, conlaPrepa- 
ratione Rimota , ficome di l'opra nel §. IV* fic 
notato, e con la Preparatione Profiìma con gli 
accennati Ritiramenti in Seminario, ò almeno 
per gli dieci, ò otto giorni de’ riferiti Efferati! 
fpirituali, fi faranno preparati a* Pagri Ordini , 
fiche in loro concorrano tutti i neceffarii Re- 
quifiti di Bontà, di Difciplina , e di Scienza , c 
pollano reftar’accerrati , fecondole cognitioni 
humane , di efler chiamati da Dio al Pagro Al- 
tare, e fi faranno fatte le orationi pubbliche per 
implorare il lume , e Pajuto di Dio ; alPhora sì , 
che Ordinandi, così, ben difpofti,poffono figu- 
rarli di udirle voci di Crifto : Ite: ecce ego mit- Lnc • 
tovos . Andate pure, potrebbe loro dirli, con 
lieto animo, econ la benedittionedei Cielodal 
Sommo Sacerdote; e alle voci, che udirete perm- 
eile all’Ordinatione v’accoftiate , rifpondetc : 
JidftitniiSy, per effer confegrati, perche fletei 
eletti, e mandati da Dio, Proteftate più col 
cuore, che con la lingua ; Domina* pars hare- 

dita* 


/ 
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ditatismea, & Qtlicis mei : tu es^cjuireftitues L e- 
reditatemmcam mi hi . Veftitevi delle candide 
vefti,per haver Tempre à menar vita innocente; 
Ricevete la Stola Sacerdotale, per haver poi à 
ricevere per le mani dell’eterno Sacerdote hu. 
Stola immortale nel Paradifo. Aprite (diffidi 
cofa farà , che lenza profufionedi lagrime di 
tenerezza il facciate ) le voftre mani , defila- 
te àfar miracoli; accioche fieno fparfe de’lacri 
Balfami, e fieno desinate àfar maraviglie , e_# 
j. à riempiere di benedettioni ciò, che degnarne^ 
te toccheranno; Efponete le voftre tede Sacer- 
dotali al tatto fagrofanto delle mani Pontifi- 
cali; accioche divengano affai più venerabili 
delle tede coronate de 5 Regi, e divengano ter- 
' ribili a 3 demonii . Promettete , fidandovi di 
Dio,di voler’effer puri, e cafti,e cingetevi di cin- 
goli fantificati ; giache, dopo i 5 Ordinatione_> > 
€ome Soldati delle fagre Militie , haverete da 
circuire Città, luoghi, e Cartella: Ite , vi fi par- 

hCuee. 7 con P aro ^ e * n Giofuè, Circuite armati pra- 
£xod; À 8. cedentes Jlrcam Dei : Ite , facrifieate Deo veflro : 
/re, Angeli veloCes, ad gentemconvulfam^ & di- 
laceratami ad gentem expettantem ; giàche,co* 
me tanti Angeli di Dio, haverete da annunciare 
* a 3 Popoli, che vi afppcttano ,pace,e benedite 
ìptic. tioni celefti . lte^ & poni te pedes fuper colla Re* 
l8,f# gumì giache i Rè ftefti della Terra ha vergano 
da proftrarfi a 3 voftri piedi, perche eflercitiatÉ # 
. * anche fopra di efli la mar^vigliofa poteftà, che 

rice- 

♦ * * - 


; 
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ricevete dall’ Alti (fimo . he in pace : Dominut 
refpicit viam vefiram, & iter, quo pergitis. An- 
date pure, ripieni di fpiritual’allegrezza, per- 
• che Iddio è con voi , e gli Angeli v’accompa- 
gnano alla Sagra Ordinatone . 

- X E già che così ben difpolti fono gli Ordi- 
nandi, ben m’imagino , che à voi , ò Vcnerabi- 
lilfirai Aronni dell’Evangelio : à voi , ò Sommi 
Sacerdoti, dovrà inondare di gaudio, e di giu- 
bilo il cuor voflro, in vedergli à piedi voftri ; 
perche con l’impofitione delle voftre mani gli 
ungiate in Sacerdoti: E febene con tante di- 
ligenze, contante Preparationi Profiìme, e Ri- 
mote^ con tanti Difcorfi Sacerdotali fatti agli 
Ordinandi, con le preghiere già fatte dal Po- 
polo à Dio , perche v’alfilìa , e vi dia lume in.» 
quella fagrofanta attione , paja ,che non vi ri- 
manga altro di fare , che federe con pontificai 
gravità fulfaldiltorio, coronati di Mitre, e co’ 

Bacoli Paftoroli nelle mani, eintuonarc: jìc- 

cedant qui ordinandi funt $ nulladimcno l’cf- 

fempio diun degnilfimo Prelato a’ giorni no- 

ftri, chcfù Gio: Battila Rinuccino, Arcivcfco- f‘ 

vo di Fermo, vi (limola, à fare qualche altra co- 

fa di piili. Quello buon. Prelato cosi riferifcc : ab m «~ 

Trovandomi io una volta effaggerando al Popolo , 

tbe per interejfe fuo pregajfe per gli Ordinandi ; poi- àrea Maf 

che quefli erano quelli , che dovevano aiutargli 

nel punto della morte : Wdienzaa fi commojfe tal - Epifc. \ 

mente* che incominciarono tutti a piangere } & io 

; T hebbi 

•si, » « 


7V>*- %* 

XI* 

W -i 44 ' 
re. 


Vénti f. 
n^otnan. 
De Sitc f 
Qtdin, * 
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trebbi occafìone di grandemente intenerirmi. 

4 Hor*io mi figuro, che, fe Voi vediti con gli 
habiti Pontificali, prima di dar comingi amento 
alla Sagra Ordinatione, mentre fiedete ful 
faldiftorio , farete un grave, epio fermone, inv 
dirizzato, prima agli Ordinandi , che vi fanno 
corona ,epoi al Popolo, che riverente adorai 
quella gran funtione, con ricordare à quelli, 
che penfinodi ritrovarli, come tanti Apolidi 
ragunati nel Cenacolo, e che hor’hora refpettn- 
vamente difeenderà fopra le anime loro lo Spa- 
rito Santo; accioche ftiano con animo contri» 
to, ehumiliato ; e al Popolo, che porga ferven- 
tìlfime preghiere al Cielo per gli Ordinandi 
(letti, chedovcranno ederloro Guide per In via 
della falute eterna, coi di pii), che al voftrofan* 
to zelo parerà opportuno: certamente , che un 
tal Sermone commoverà molto gli animi degli 
Uditorio produrrà frutto indicibile, per accer- 
tare quella grande attione.' : s1> 

• 4 Dopotutto ciò, non vili dice più: Mantts 
ne facile impofmris , anzi vi fi dice : Aferi ma -» 
num tuarn , & imple omne animai benedizione , 
diftendete pure le voftre delire fopra così ben 
dirotti Ordinandi , intuonate con liete voci , 
giache potete credere, che i Cori celefti appla li- 
di fcano, e cantiate : Sit notnen Domini benedi- 
Hum . Protettale pure , e additando gii Ordi- 
nandi, dite: Hi accipient benediZionem a I>o~ 
minò ) & ipifericor diamo. ( Deo falutari fuo , quia 

hac 
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h&c efi generatio quarentium Dominimi 5 E nel 
mezzo delfimplorare l’ajuto Divino fingerete 
dal luogo, dove fìete proflrati , coronati con le 
fagrc Tiare * e co 5 Bacoli Paftorali nelle mani $ 
alzate con Pontificai gravità le voftre delire , e 
implorando le benedittioni celefti, benedicen- 
te gli Ordinandi, che a 5 voliti piedi giacciono 
di votamente prollefi, e dite : Vt hos eletto* he* 
nedìccre y fanttifieare , & conjecrare digneris . 
Dichiarategli , e pubblicateli Trombettieri 
dell Evangelio * In quella Iacea funtione più ^ 
e più volte rinovate quelPamabilifììme parole : 
Etvos , fitti dilettiffimi , e invocando anche il 
fuffragio delPorationide 5 Fedeli, impetrate lo-c 
ro dal Cielo, Ve in moribuj,jpqg#m practptcLù 
Dei fulgeant j & [ha cafiitatis exemployimitatio + 
mm fanttampUbs acquirat , & bonumeonfeien «• 
ti a tefiimonium praferenteSiin Chrifio firmiy&'fta* 
bile* perfeverent * e rivoltatevi àloro fteffi , e ri- 
novate loro le ammonitioni , e dite : Et Kos 
Iti dilettijfimìy efiote ajfamptid carnattbus dtfide* 
riis y à terreni* concupifcentiis y qua militane ad- 
ver fu* ammani ; efiote nkidiy mundkpuriy cafii f 
ficut decet Minifiros Chrifii , & dtfpenfatores my- 
fteriorum- Dei ♦ Quod Vobis Deus, conceda* , 
Vediteli della Stola Sacerdotale, e de’ veftimen* 
ti giocondi .della. fallite: Accipe Stolam ca,n « , 
didamde mante Dei y adimple minifieri am tuttm J. 
fotens efi enim:Deu* , ut augeat tibi grattami 
InduatMDomìnus indumento ^faUttìsy & i . 

- T z «efii^ r 
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vejlimento latiti**, Fate, che aprino le loro fori 
tunate palme , e afpergendoie de* fagri Balfa- 
mi, e invocandola Divina Onnipotenza, dite : 
fontif, { Confccrare, & fanftificare digneri*, Domine , ma- 
%om de HfiS jjf as periftam unftìoncm , & manuumbene^.: 
dittioncm. Amen . Vtquacumque benedixerint 7 
benedicantur $ & q uacumque confecraverint)Con - 
fecrentur in nomine Domini nojiri Jefit Chrifti • 

E alla fine confegnando loro i Calici confegra- 
ti ( accorrete ò Angeli del Cielo , e tremebondi 
ftupiteà fpettacolo, tantamente horribile) pro- 
ferite quelle parole , che ad udirle anche i fallì 
doverebbono intenerirli : tAccipite potefiatem > 

«5 ferve facrifìcium Deo , Miffafque celebrare > tam 
prò vìvi*, qukm prò dcfunfti* . Imponete am-> 
beduelc voftre miracolofe mani fopra di loro » 
«invocando dalle fedie celeftiali loSpirito Pa- 
facleto, acciochefopra diloro difcenda,ditO 
con iftu pore del Cielo 7 e delia T erra : Accipue 
Spiritum Sanfhim ; quorum remi feriti* peccata 7 
remittuntur et* ,& quorum retinueritis , retenta . 

; e poi in ultimo in vederveli genufleflìà 
vóftri piedi » tornate ad implorare loro Tafflu- 
enza delle celefti benedizioni : BenediUio Dei 
onnipotenti*) ‘Patri*, & pilii, & Spirita* Sancii » 
defiendatfuper vo*,utftjf* benedici in ordine Sa- 
cerdotali) & offerati* placabile* hojlia* prò pecca- 
tis,atque offenfionibu* Populiyomnt potenti Deo, cui 
efi horror , & gloria per pmntafoeculafoecùlorum t 

Aww 2 E cosi ordinati* e benedetti incamina* 

*• |egH- 

't 
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teglì a’ fagri Altari , ad offerire Sacrifici! pef 
gli Vivi, e per gli Defonti, à cibarli, anzi ad im- ' 
pinguare l’animeloro del Corpo, e del Sangue 
di C riftoj ftimolategli à federe sù i gloriofi Tri- 
bunali della penitenza 5 accioche proferifcàno 
fentenze contra 1 Inferno, ledi cui porte chiu- 
dano, e fpalanchino quelle delParadifo. Va- 
dano accendendo fuoco di Spirito Santo per 
le Anime de’ Fedeli} vadano pure ad affilierà, 
a moribondi per ajutare le Anime nell’ultimo 
confli tto col nemico infernale} e alla fine dopo 
il corfo di vera vita Sacerdotale, fecondo le pre- 
ci , che nell’ordinargli haverete offerite al Cie- 
lo . Inviolabili charitate in virum perfeftum in 
menfuram atatis plenitudini} Chrifti^tn die ìufiu ♦ 

& <£ terni \ndicii Dei, confiientiapura, fide veras , Pr/aL 
Spiri tu Sanilo pieni fefiurgantyFt in confipeElu e\ut ' 
fidohterfcrvientes, pr adefi inata fianilit, proemiti* 
confeejuantur , ad\uvante Domino nofiro Iefo * 
CW?*. Onde gli Ordinati, e gli Ordinatori per- 

£j-fr°n ag0dere Ie Mer «di, preparate a’fuoi 

lidi Miniftn dal Sacerdote Eterno . Così fia. 

«* 


* * 

* Fine; 
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TN Con'grcgatione,habita coram Eminentiflì- 
* mo Domino Cardinali, Caracciolo, Archie- 


pifcopo Neapolitano fub 5.Februarii 1680» 
foie didtum, quod, ftante felatione P. Ca- 
roli Lombardi Congr. Ora torii, imprimatur . 


« *♦ * 9 * 

. Steph. MenAttus Vie. Gen. 

y • ’ ’ * 

• * • 

' • ; ìJofcph Imperiali; Soc. Jefu. Theol. Em . 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

A Ntonio Btilifonefponeà V .E. come defide, 
ra Rampare un libro, intitolato: Tratta- 
to Della Sagra Ordinatane , comporto 
dal Signor D.GiuleppeCrifpino, Prete Seco- 
li lare di Rocca Guglielma': fupplica V.E. per 
le Regie licenze, e V bavera à gratia ut Deus. 

Reverendus Canon icus D. Michael sfnpelus Coti - 

' o 

gnola videat , & in fenptis referat . ; ( 


Galeota Rkg. Carrillo Reo. CAtà Reg. 
Sor i a Reg. 

ProvifumperS.E. Neap. die io. Januarii ió8cr. 

fimns. 


excellentissime DOMINE V 

A Dmoduni Reverendi Dpmini D. Joleplì i 
Crifpini,qui erudirione,quà do(rtrinn>qua 
pierà re pneclarum Opufculum , cujus ticuius : 
Trattato della Sagra Ordinatane, ut 
Excellentiae Veftrae mandatis obtemperarcm..' 
accurate perieli : & in eo,qUQd Regia? Jurifcti- 
ftionis fulgori umbram, vel minimam, afFerar* 
non inveni; Author enim Clericorum, & Sa- 
cerdorum vitam ad Dei culcum dirigere in vo- 
tishabens, ut optimo fine motus fic optimi* 
idconfequi mediis perfedulo ftuduit; Expo* 
nens lucidiffimum fpeculum, facris Scriptum, 
Di<rtisSan&orumParrtim> facris Canonibus , 
& Conciliis, Decifionibus Apoftolicis > & S. 


Caroli Bofrome! exetnplis compofitum, & eia* 
boratum , in quoOrdinatores,ut caute in Ma- 
juium Impofitione i Ordinandi quomodo ad 
ftcros Qrdinesacccdant j de Ordinati > quale_» 
fit eorummunus, perfpicuè videant; Qua de re 
Chrifìifidelibus,dc precipue invidiffimoRegi 
noftro Catholico,qui cum regia poteftate ani* 
jnum Tervat Sacerdotalem> pergratum »& per 
confequens ( fi tamen Exccllentiae Veftrae vide- 
bitur ) ut Preti lux Cedri decus, quod mcretur, 
excufet » typis demandandutn exiftimo. 2 5. Ja- 
nuarii t( 58 o. 

ExcelU Veftra: 

Humiltimus, & Addìdiflìmus Servus 
Canoni sus Michael Angelus. Cattinola . 

*• % 

Vifa fupradida relationejimpnmaturjvcrum in 
publicatione fcrvetur Reg. Pragmatica . 

Galeotà Reg. Carrieeo Reo. Caì-ùReo, 
Soria Reg. , 

Provifum per S. E.Neap. die 6 . Februarii 1680. 

Camus . 
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